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Così si è difeso di fronte agli industriali Trentamila in piazza a Roma per cambiare la Finanziaria 

voi ho travasato soldi 

0 pa^O costi politici» ^ 

Alle imprese una cifra pari al disavanzo dello Stato - Ribadita la politica estera, men¬ 
tre Andreotti ricorda: «Alla Fiat ci sono i libici» - Palazzo Chigi racconta un pranzo 
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Boi^hesia che conta 
e crisi politica 

di EMANUELE MACALUSO 


1^ ON c’è dubbio ormai che 
' in Italia una fase politi¬ 
ca si è chiusa. Ma non se ne è 
aTCrta ancora una nuova. 
Ali’origine del travaglio at¬ 
tuale c’è proprio questo. Il 
pentapartito di ferro da con- 
traporre. in uno scontro fron¬ 
tale, al Pei per emarginarlo 
è fallito. £d è fallito perché 
abbiamo dato una battaglia 
giusta e sacrosanta. 

Dico questo perché i frago¬ 
ri levati dai commenti sui ri¬ 
sultati elettorali delle ammi¬ 
nistrative e del referendum 
finirono per coprire una real¬ 
tà più profonda e generale. 
Dobbiamo chiederci, infatti: 
come mai, dopo due successi 
elettorali del pentapartito, la 
sua crisi è precipitata nelle 
forme che oggi verifichia¬ 
mo? Apparentemente c’è 
iiBa contraddizione. Le pole¬ 
miche e le rotture, oltre quel¬ 
la della politica estera, han¬ 
no investito altri campi: la 
politica economica e sociale, 
la scuola, ecc. 

Contemporaneamente si è 
arroventata la polemica sul¬ 
la prospettiva del pentapar¬ 
tito e sul ruolo che in questo 
spetta (o dovrebbe spettare) 
alUa De ed al Psi. 

Ed allora, ripetiamo, cosa 
è avvenuto? E avvenuto che i 
risultati elettorali che hanno 
segnato un nostro arretra¬ 
mento hanno confermato che 
i beneficiari della politica 
del pentapartito e della rot¬ 
tura a sinistra erano i demo- 
cristiani e non i socialisti. La 
De, incassato il bottino delle 
amministrazioni locali con¬ 
segnatole dal Psi, riteneva 

{ [iunto il momento di chiarire 
a situazione, ufficializzando 
la sua reale egemonìa con il 
cambio di cavallo a Palazzo 
OÙgL 

Il Psi senza incrementi 
elettorali, senza riferimenti 
a sinistra, senza una politica 
dì ricambio poteva, a questo 
punto, essere cucinato da 
queU’-anima dorotea> che al¬ 
berga in ogni democristiano, 
come è stato detto nel conve¬ 
gno de di Foligno. 

a Questo punto mi pare 
che nei Psi siano insorti dei 
ripensamenti e delle rifles¬ 
sioni che tuttavia non trova¬ 
no ancora un chiaro coagulo 
politico per delineare una 
pro^ttiva nuova. 

D’altro canto la De senza 
l’apporto del Psi non solo non 
regge le amministrazioni lo¬ 
cali ma non può disporre dì 
basi per il suo neocentrismo 
«alternativo- al PcL L’asse 
De-Pri che si è sempre più 
oualificato come punto di ri¬ 
ferimento conservatore non 
è siiffici«ite ad ampliare le 
basi di consenso del centri¬ 
smo negli anni 80. Ed inoltre 
la stessa De può contare me¬ 
no di ieri sul Psdi e persino 
salPlL 

Anche nella grande bor¬ 
ghesia italiana sono in corso 
seri sommovimenti. L’uscita 
(& Agnelli al convegno di To¬ 
rino e in questo senso un vi¬ 
stoso s^piale. Gli indirizzi dì 
politica estera e di politica 
economica delineati nel suo 
discorso indicano le basi prò- 
grammatidie del neocentrì¬ 
smo democristiano. 

Grazi aveva focato sulla 
conc o rrenza tra il gruppo 
che fa capo alia Fìat e quello 
die fa riferimento a De Be¬ 
nedetti schierato da sempre 
sull’asse Dc-PrL Agnelli, da 
parte sua, aveva mostrato 
apprezzamento per la grinta 
craxiaiia e pensava ad un ri¬ 
cambio morbido nella dire¬ 
zione politica, con una De ri- 
dimeicsioData ed un Pei 
a lla cc i ato. 

L’Industria pubblica, con 
IXd di obbedienza socialista 
e llri di obbedienza deroocri- 
sttana, ha giocato le sue car¬ 
te sui due tavoli e gli effetti 


di questo giuoco li abbiamo 
potuti misurare sia nell’affa¬ 
re De Benedetti-Sme, sia nel¬ 
la vicenda Eni-Bankitalia nel 
venerdì nero della svaluta¬ 
zione. 

In questo quadro non biso¬ 
gna sottovalutare il ruolo dei 
nuovi bucanieri della finanza 
e dell’industria che giocano 
spregiudicatamente su tutti 
e due i tavoli: dai Berlusconi 
ai Tanzi della Parmalat che 
controllano reti televisive e 
miliardi a palate. Né va tra¬ 
scurato che tutti questi inte¬ 
ressi, grandi e medi, hanno 
anche dei riferimenti inter¬ 


Dal nostro inviato 

TORINO — No, non c’è più 
la consonanza di una volta. 
Tra Confinduslrla e gover¬ 
no, vogliamo dire. Certo, la 
sensazione che il rapporto si 
fosse incrinato durava da 
tempo. Ma al convegno del 
Lingotto ciò è apparso evi¬ 
dente, tanto da segnare la 
principale novità di questa 
fase. Anche li discorso che 
Ieri vi ha pronunciato Craxl, 
pur col suo tono conciliante 
e essenzialmente difensivo, 
ha confermato la tensione 
tra gruppi dirigenti del capi¬ 
talismo e l’attuale guida go¬ 
vernativa. Le aree di dissen¬ 
so sono tre: politica estera, 
politica economica, trattati¬ 
ve sindacali (che è come dire 
tutto quel che si può mettere 
sul tappeto). L’impressione 
netta che L’intervento dell’al¬ 
tro ieri di Agnelli segnasse 
una presa di distanza rispet¬ 
to al governo, deve avere al- 

Stefeno Cingolani 

(Segue in ultima) 


E Natta dice: 
«Non può 
risanare chi 
ha la colpa 
dello sfascio» 

Dal nostro inviato 

TORINO — Un confronto al 
limiti della storia e della leg¬ 
genda. Davanti cl sono Su¬ 
perman e Parsifal, in mezzo 
niente meno che Karl Marx. 
Superman è — manco a dirlo 
— Cesare Romiti, 11 manager 
che ha rilanciato la Fiat. 
Parsifal è la cultura cattoli¬ 
ca, uno del principali bersa¬ 
gli di Romiti, incarnata qui 
da De Mita e da Prodi, men¬ 
tre il marxismo, l’altra cor- 


8. Cl. 


(Segue in ultima) 



ROMA — il corteo delle donne scese In piazza per manifestare contro la Finanziaria 


di politica interna come quel¬ 
li di politica estera. Agnelli 
ha detto ciò che ha detto per¬ 
ché considera essenziale un 
collegamento con le multina¬ 
zionali Usa e con gli affari 
che i progetti di «guerre stel¬ 
lari» fanno ricadere sui gran¬ 
di gruppi privati. Anche per 
questo egli snobba rEurqpa 
ed i progetti Eureka di Mit¬ 
terrand. 

Insomma, gli equilibri dì 
potere e nel sistema di pote¬ 
re sono in movimento. Non 
c’è stata una stabilizzazione, 
anche se il processo di ri¬ 
strutturazione dell’apparato 
produttivo è stato ^dato 
unicamente da logiche spie¬ 
tate. Alla fine i conti non tor¬ 
nano. I temi della disoccupa¬ 
zione, del Mezzogiorno, della 
scuola, della questione fem¬ 
minile, dei servizi sociali, del 
sistema fiscale, degli appa¬ 
rati pubblici, del bilancio del¬ 
lo Stato sono riesplosi tutti ed 
in termini nuovi rispetto agli 
anni 50,60 e 70. 

Anche coloro i quali giura¬ 
vano sulla crescente acutiz¬ 
zazione delle tensioni inter¬ 
nazionali e guardavano con 
ostilità e sospetto alle grandi 
manifestazioni dì pace ed a 
chi credeva e operava per la 
ripresa del dialogo, ora si 
trovano spiazzati. 

La nostra battaglia che 
talvolta è apparsa isolata e 
nel corso della quale abbia¬ 
mo potuto commettere an¬ 
che errori, aveva una sua ra¬ 
dice profonda nelle cose, nel¬ 
la società. 

Lo sbocco dì questa crisi 
politica non è ancora ridarò 
e, certo, non sottovalutiamo 
il ruolo che le forze della 




Il gran maestro della loggia eversiva sarebbe ancora al «sicuro» 

fuga di notizie ha bioccato Geiii? 

I giudici: «Nessuna trattativa con il capo P2» 

O si nasconde in un rifugio segreto, oppure si tro?a ancora all’estero in attesa di tempi migliori - «Se rientra in Italia andrà in 
carcere» - A metà mese dombbe svolgersi alla Camera il dibattito sulle conclusioni della commissione parlamentare 


i conti 
a questo 
governo 

In testa alla manifestazione del 
Pei sei bimbi a simboleggiare 
la protesta per la «tassa sulla 
maternità» e i tagli ai servizi 


ROMA — Claudia 2 anni, Nicola 14 mesi, 
Alessandra, 5 anni, Andrea 5 mesi. Luca 2 
anni e mezzo. Valerlo 13 mesi. 1 più grandi¬ 
celli a piedi, gU altri in carrozzina. Sono loro 
che aprono il corteo delle donne del Pei con¬ 
tro la Finanziaria. Non è solo una piccola 
trovata In omaggio alla coreografia della 
manifestazione. Non è solo un’Idea per far 
spintonare 1 fotografi e fargli fare la gara per 
l’inquadratura più giusta. In un certo senso 
al ragazzini l’apeitura di questa manifesta¬ 
zione, che riporta alla grande il movimento 
femminile in piazza dopo un intervallo di un 
anno, spetta di diritto. Per un motivo sempli¬ 
ce: è contro i bambini (e ov- 
I — — " viamente contro le loro 


Geli! è in Italia in un rifugio per ora segreto in attesa di x : 

costituirsi? Oppure la fuga di notizie ha bloccato il suo ; 

plano di rientro? A 36 ore dalle voci circolate con Insisten- 

za venerdì sera tra Milano e Roma non c’è, per ora, alcuna 

risposta ufficiale e attendibile. Gli inquirenti smentiscono 

che il capo della Loggia P2 sia ricoverato in una cllnica 

della capitale ma ammettono che l’ipotesi di un suo rien- ' 

tro in Italia era stata segnalata. I magistrati smentiscono 

naturalmente anche che vi fosse un accordo tacito per la 

concessione degli arresti domiciliari a Gelli in cqso di rien- 

tro in Italia e di collaborazione con la giustizia. E chiaro — 

dicono — che se arriva, va in carcere, dato che è ricercato A 

con vari mandati di cattura. Il suo caso potrà poi essere . 

esaminato alla luce delle norme sulla detenzione preventl- . 

va e in relazione alla sua età (oltre C5 anni) e le sue condi- . A, . mM 

zlonl di salute. Affiorano intanto gli interrogativi sul pos- 

sibila significato della scelta di Gelli. Itova poco credito 

l’ipotesi che davvero U capo della P2 voglia tornare In \ 

Italia perché ammalato di «nostalgia» e perché spera negli WOBm . 

arresti domiciliari. Molto più probabile — ed è questa Fi- 

poteri che circola negli ambienti politici e giudiziari —che 

Gelli affronti il rischio di una carcerazione per portare a 

termine nuove operazioni di ricatto. Non a caso si parla di 

un memoriale che il Venerabile di Arezzo avrebbe compì- , 

lato con l’intenrione di spedirlo al presidente della Repub- 

bllca. A PA& 3 Uck» Cera 




' ' 


n calcio 
è davvero 
vicino al 
collasso? 


Corruzione, rischi di banca¬ 
rotta, malcostume. E in que¬ 
sto quadro l’esplodere del ca- 
so-Viola.' 11 calcio italiano 
sembra vicino al collasso. 
Una pagina dedicata all’ar¬ 
gomento e le notizie sull’in- 
chlesU-Viola. A PAa 20 



«Una giornata con...» donna 
Maria Russo, titolare del 
banco-lotto n” 88 ili NapoU. 
La sua vita piena di numeri 
raccontata da Eugenio Man¬ 
ca nel primo di una serie di 
servizi in giro per l’Italia. 

APA&7 


I prezzi 
tomano 
«caldi»: 
più 8,6% 


L’inflazione ha ripreso a sau¬ 
re in novembre. Una crescita 
mensUe dei prezzi deUo 0,7% 
ha riportato il tasso annuo 
aU’8,6%. L’incremento più 
elevato lo hanno registrato I 
p rez zi del prodotti di abbi¬ 
gliamento. A PAG. IO 


le tua puntando su una «nuo¬ 
va Do commette lo stesso 
errore e prende lo stesso ab¬ 
baglio di quando riteneva che 
bastasse la grinta di Craxì 
p» «modernizzare» il paese. 
E «modernizzarlo» facendo 
pagare il costo dri vecchio e 
del nuovo alla parte |mù de¬ 
bole ed esposta della società. 

Agnelli Da ribadito questa 
linea dora. Craxì ha replica¬ 
to e ha dato una risposta sul¬ 
la politica estera. Poi ha det¬ 
to che il governo ha dato mi¬ 
gliaia di miliardi ai grandi 
industriali chiedendo una 
contropartita per lo svilup¬ 
po* 

Una mezza riposta die 
non va al nodo della questio¬ 
ne. La linea indicala da 
Agnelli non è nuova e ha gL^ 
portato ai risultati disastrosi 
che stanno davanti a tatti 
Occorre, dunque, sapere e di¬ 
re che il nuovo può sorgere 
dalla sconfìtta di quella li¬ 
nea. E che le forze della bor¬ 
ghesia più attenta alle vicen¬ 
de italiane dovrebbero pren¬ 
dere atto di questa realtà e 
anziché cercare vecchi e nuo¬ 
vi cavalli (o ronzìi^ da sella¬ 
re e cavalcare dovrdibero 
uscire da vecdiie logidie per 
aprire un confronto reale e 
concreto con tutte le forze 
del lavoro, di p cogres a o pw 
delineare sbocchi nuovi alla 
crisi sodale e politica che 
stringe il paese. 


Pubblica amministrazione: proposta di legge popolare 

I concorsi? Un imbroglio 
Cambiamoli da cima a fóndo 


Squarci di verità per gli spettatori sovietici 

Kabul torna sug8 schermi 
Mosca decide: più notizie 


ROMA — Quindici articoli, 
tra cui tre norme «transito¬ 
rie» per segnare le tappe del 
passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema, ripartiti in 
due UtolL È il nucleo dei pro¬ 
getto che dovrebbe rifondare 
la malandata galassia del 
concorsi della pubblica am¬ 
ministrazione per le catego¬ 
rie inferiori, preludio ad una 
riforma generale dell’um- 
verso concorsi. A gettare le 
basi per 11 modello futuro del 
concorsi ci hanno pensato il 
Comitato regionale comuni¬ 
sta del Lazio e la Federazio¬ 
ne romana del Pei che, ieri 


Domenica 

prossima 

diffusione 

straordinaria 


mattina, hanno presentato 
in una conferenza stampa U 
testo della proposta di legge 
di Iniziativa popolare che ha 
per titolo, appunto, «Nuove 
norme In tema di assunzione 
nella pubblica amministra¬ 
zione». Presupposti ed obiet¬ 
tivi della proposta sono stati 
Illustrati da Sandro Morelli, 
spretarlo della federazione, 
e Giorgio Fusco, responsabi¬ 
le del dipartimento Prublcml 
dello Stata 

E Giorgio Fusco ha subito 

f irecisato che la proposta di 
egge «non è una razionaliz¬ 
zazione di quanto già esiste. 


ma una novità effettiva che 
rimette In discussione U st- 
stemadel concorsi e lo stesso 
collocamento ordinario, or¬ 
mai del tutto screditato». Po¬ 
nendo In primo plana come 
principio Informatole. 11 «bi¬ 
sogno di lavoro», la proposta 
apre uno spiraglio alle demne 
e al giovani, le catarie più 
indifese sul mercato del la* 
vora 

La strada indicata, per 
l'assunzione nei ruoli della 

Giuliano Capecefatro 

(Segue in ultima) 


Dai noatro cevrispondunta 

MOSCA — Telegiornale Vremia, ore 21,15 
circa. DI nuovo In scena la guerra, in tutta la 
sua tragedia, per una delle platee più grandi 
del monda Come a lugUa ma in modo anco¬ 
ra più Uniaesslonante, la tv sovietica manda 
In onda la guerra afghana. Passo di Salang, 
splendide Immagini silenziose di avvio, con 
là strada sinuosa che si inerpica In mezzo a 
montagne altissime giallo ocra. L’inverno 
afghano non è ancora arrivata Solo le punte 
rocciose delle montagne sono bianche di 
ghiacci eteniL Si vede una lunghissima teo¬ 
ria di autobotti che scendono dal passa in 
direzlooe KabuL La voce fuori eam^ spiega 
che si sta trafilando combustile sovietico 
per riscaldare la capitale afghana, n convo¬ 
glio ha precedenza assoluta, 1 variopinti au¬ 


tocarri afghani che trasportano mercanzie 
varie in direzione opposta, vengtxio fatti so¬ 
stare sul ciglio della strada mentre le autod- 
steme scendono lente lungo la stretta strada 
asfaltata a tratU. Le autobllndo afghane pre¬ 
cedono e seguono 11 convoglia Lon^ la stra¬ 
da, con 1 cannoni verso l’alto delle creste 
montana sostano possenti carri armati so¬ 
vietici, la torretta fiancata e un militare 
appostatalo che impugna la mitragliatrice 
pesante. 

In un atUma reso ancora più fsmodlco 
dal sapiente montaggio telef va comincia 
rinfema Si vedono autoetsteme avvolte dal¬ 
le fiamma si sente 11 violento connoo^glare 
del carri armati e compakma sulle creste che 

(Segue in ultima) O i ii Bi ttQ CMeta 



Si riunisee «ihato n Comitato centrale elei Fei per discutere e volate 
0 lesto approvato dalla commissloiie dei 77 in prqiaraiioiie 
del 17* Congresoo. L*«Unità» di dofnenka proasiina p u b è U c het à 
un’ampia ^teri del documento aottoposto al Oe 
e la refaiihNie di Aiesandro Natta. SoceesBivanente «rUnKè» 
pubbUcherA il testo intecrale del documento oonfrearaate approvato dal Oc. 


mamme) una delle tante 
norme del mostriciattolo Fi¬ 
nanziaria È Tartlcolo In cui 
si paria deU’lndennltà di ma¬ 
ternità. Se ne paria non per 
tutelarla di più, non per di¬ 
fenderla meglla ma per met¬ 
terci sopra una tassa Ha 
dell’incredibUa ma è cosi: U 
pentapartita a caccia dispe¬ 
rata di soldi per far quadrare 
1 conti pubblici che tomano 
sempre di mena ha tentato 
di raccattar denaro perfino 
dalla maternità. Fino ad ora 
la legge aveva stabilito che 
alle madri per cinque mesi 
(prima e dopo 11 parto) veni¬ 
va corrisposto un assegno 
pari aU’80 per cento dello sti¬ 
pendio. La finanziaria pen¬ 
sata dal ministri economici 
del governo Craxl cl mette 
sopra im balzello pari quasi 
aire per cento: l’indennità 
scende al 72 per cento. «Btun- 
bino nella culla alla tu* 
mamma non gli danno nul- 
l^u cantano le ragazze di Fi¬ 
renze. 

È U rigore In versione pen¬ 
tapartito: invece di mettere 
mano ad una seria poliUca di 
tagli degli sprechi, di conte¬ 
nimento della spesa corren¬ 
te, gonfiata oltre ogni misu¬ 
ra, si vanno a cercare 1 soldi 
nelle tasche della gente, per¬ 
fino nelle tasche delle donne 
che af ttano o hanno avuto 
un bambina 

Dietro i ragazzini viene 
uno striscione rosa con la 
parola d’oidlne della mani¬ 
festazione: «Le donne fanno 1 
conU al governo». In queste 
setumane di battaglia parla¬ 
mentare e di InlziaUva in 
tutt’Italla le donne 11 hanno 
fatU davvero tante volte que- 
sU conU. E U risultato è stato 
sempre lo stesso. Dissemina¬ 
te In questa finanziarla ci so¬ 
no norme e disposizioni che 
colpiscono sempre a senso 
unico. Colpiscono l’organiz¬ 
zazione del servlri sodali e 
quindi colpiscono le conqui¬ 
ste raggiunte con tante bat¬ 
taglie dalle donne in un de¬ 
cennio e più dagu asili nido 
al consultori Servizi cha ov- 
vlamenta sono andatt a van¬ 
taggio di tutti: «1 diritU della 
donna non si tagliano», av¬ 
verte ora lo strisdone della 
delegazione torlnesa E quel¬ 
lo di Pesaro: «Servizi, scuola, 
occupaziona la finanziaria 
che delusione». Lo pestano 
sei donne sul dnquant’aiml, 
nella tela hanno praticato 
sd buchi e dai buchi spunta¬ 
no le teste: è una fcle di 
strisdone-sandwich. 

La del^azkme sarda si 
scaglia contro un altro pun¬ 
to dolente della Flnanriarla: 
le fasca U reddito familiare, 
«n reddito familiare ce lo ge- 
sUamo noL Goria si faccia I 
fatU suol». È U reddito Indivi¬ 
duale cha secondo le donne 
deve essere considerato per 
Terogazlone di prestazlool e 
servizi: la manovra del fo- 
verao—dicono—le rlc a cee- 
rebbe InevitabUroenta aereo 
U piccolo mondo domeattoa 

Blaogna tonifire a tre anni 


(Segue in ultima) 
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Tagli, finanziamenti, mutui: non sono voci 
astratte di astratti bilanci comunali. Esse rap< 
presentano invece qualcosa di molto concreto 
nella vita dei citUdini. In quesU stessa pagi* 
na forniamo eloquenti esempi dei nessi esi* 
stenti tra provvedimenti governativi, bilanci 
e disagi e sacrifici per le popolazioni. Come 
accade tutto ct6? Cos’è questa finanziaria da 
cui discendono tanti problemi? Ne parliamo 
con Rubes Triva, della segreteria del gruppo 
comunistadella Camera ed esperto di finanza 
locale. 

«Le tendenze centrallstlche del pentaparti* 
to — dice Triva — sono presenti nella finan¬ 
ziaria '86 con un'evidenza senza precedenti: 
sono stati bloccati all'851 valori monetari del 
trasferimenti statali agli enti locali, negando 
l’Incremento del 6% dovuto all’Inflazione 
programmata; sono stati ridotti 1 contributi 
per Investimenti; il fondo sanitario è stato 
sottostlmato di 2 mila miliardi; sono stati 
scaricati sul bilanci comunali 1 costi dell’e¬ 
senzione dal tlckets, per circa 900 miliardi; 
nessun Investimento è stato programmato 
per I trasporti; alle Regioni non è stata con¬ 
cessa alcuna autonomia di prellevo«. 

— C poi è arrivato il disegno di legge sulla 
finanza locale che ha accentuato Te distor¬ 
sioni. 


«SI e non solo quello: il ministro dell'Inter¬ 
no ha comunicato a Comuni e Province una 
riduzione del 60% del contributo per mutui 
extra cassa depositi e prestiti, cioè quelli ac¬ 
cesi con gli istituti di cred|tot. 

— In sostanza una miscela esplosiva che 
riduce ogni spazio di autonomia gestionale 
degli Enti locali. Ma quali sono secondo te 
gli aspetti più negativi del disegno di legge? 
•Sono state ignorate le dettagliate norme 
per l’autonomia finanziaria previste dalla 
legge di riforma in discussione in Parlamen¬ 
to. E poi l’articolo si propone come legge di 
disciplina sulla materia senza limiti tempo¬ 
rali?. 

— Fin qui s<mo considerazioni di ordine ge¬ 
nerale. Sui contenuti del provvedimento? 

I trasferimenti sono inferiori a quelli '85. 
Non solo. Per non interrompere il processo 
perequatlvo, si redistribuisce con nuovi cri¬ 
teri una parte delle risorse (1100 miliardi) già 
attribuite agli Enti locali neii’85. Scompare 
la quantificazione triennale del mutui della 
Cassa. Inoltre, la dotazione per l’86 dei con¬ 
tributi per oneri finanziari è minore di quella 
'85, né aumenta negli anni ’e7-’88. Per nes¬ 
sun mutuo li contributo dello Stato copre 
l’intero onere annuo e la differenza fra costo 
e contributo è a carico del Comuni*. 


_ ROMA _ 

Salta tutto 
ma la giunta 
«si adegua» 


A Roma rischiano di sal¬ 
tare tutti l servizi a domanda 
individuale. Asili nido, refe¬ 
zioni, assistenza agli anziani 
e ogni altro servizio sociale 
potranno essere cancellati 
con un colpo di spugna, sem¬ 
plicemente perché 11 governo 
ha varato norme di finanza 
locale «punitive! nel con¬ 
fronti dei Comuni e quindi 
del cittadini. Ma senza il 
conforto delle cifre il discor¬ 
so rischia di restare appeso 
al filo delle Ipotesi più o me¬ 
no realistiche. Facciamole 
allora queste cifre, aiutati da 
Antonello Faloml, ex asses¬ 
sore al bilancio nella passata 
giunta di sinistra e attuale 
consigliere comunale. 

Il bilancio comunale 
nell’85 è stato pareggiato 
sulla cifra di 1.011 miliardi. 
Il trasferimento statale sarà 
di 996 miliardi (con una di¬ 
minuzione monetaria già di 
15 miliardi). A questo va ag¬ 
giunta l’erosione dell'infla¬ 
zione (altri 60 miliardi); 74 
miliardi di minori entrate 
per le nuove disposizioni di 
copertura dei mutui extra 
cassa gravanti sul bilancio 
’86; 25 miliardi In meno di 
contributi per cessato am¬ 
mortamento (questa è una 
disposizione legittima, ma il 
dato resta); 50 millàrdl di 
maggiori sfMse per la coper¬ 
tura del tickets sanitari non 
pagati dalle fascle sociali 
esenti; 100 miliardi in meno 
per gli effetti delia tesoreria 
unica; 57 miliardi di manca¬ 
to Introito della tassa di net¬ 
tezza urbana. In totale 370 
miliardi in meno, che saran¬ 
no compensati solo in parte 
dalla sujpertassa sul servizi 
che, anche applicata al mas¬ 
simo livello, non darà più di 
160 miliardi (che comunque 
sono più del doppio di quan¬ 
to 1 romani pagano oggi per 


l’igiene ambientale). 

«Resta un buco di oltre 200 
miliardi — dice Faloml — 
che va sommato all’altro bu¬ 
co del capitolo investimenti 
(1.300 miliardi in meno) e 
che rende le prospettive a 
Roma molto nere*. 

Le conseguenze per 1 citta¬ 
dini? I tagli agli investimenti 
compromettono — per citare 
solo 1 casi più rilevanti — 1 
lavori delia linea «B» della 
metropolitana; l'acquisto di 
vetture nuove per la linea «A* 
e la Roma-Lido; la tangen¬ 
ziale Paimiro Togliatti; 1 col¬ 
lettori e depuratoli. Quanto 
al 200 miliardi, Faloml foml- 
.sce un solo esempio dell’lne- 
jvltablle conseguente com¬ 


pressione del servizi. Tutti 1 
servizi a domanda indivi¬ 
duale costano oggi meno di 
200 miliardi. 

Di fronte a questa man¬ 
naia che sta per abbattersi 
sul romani, la giunta Signo- 
rello cosa fa? Presenta, come 
ha fatto venerdì sera, una 
proposta di assestamento di 
bilancio che taglia, pari pari, 
1.300 miliardi, adeguandosi 
così senza nulla obiettare al¬ 
le disposizioni di governo. 
Per la cronaca, di fronte al 
fuoco di fila delle contesta¬ 
zioni e degli emendamenti 
del Pel, la giunta ha dovuto 
ritirare in gran fretta 11 pro¬ 
prio documento. 


MILANO 

Cè un buco 
di oltre 
150 miliardi 


2 grandi progetti di area per un totale di 
900 miliardi, 11 passante ferroviario per una 
spesa sostanzialmente analoga, la metaniz¬ 
zazione per 550 mlllai^i... La lista potrebbe 
continuare a lungo. È l’elenco delle spese 
previste per l grandi plani di Investimento 
del Comune di Milano e che la giunta non 
sarà In grado di onorare a seguito delle nor¬ 
me sul trasferimenti agli enti locali. Ma è 
l’unico danno per 1 milanesi, visto che anche 
nel capitolo spesa corrente c’è un buco di 
oltre 150 miliardi difficilmente colmabile («In 
teoria — ha recentemente dichiarato l'asses¬ 
sore »! bilancio, Maurizio Maffeis, democri¬ 
stiano — potremmo intervenire con le entra¬ 


te extratributaiie. Ma anche con consistenti 
aumenti, 1 conti non tornerebbero*. 

E la supertassa? E proprio questo l’assur¬ 
do. Questo farraginoso meccanismo, raddop¬ 
pierà le tasse comunali attualmente pagate 
dal milanesi, ma non consentirà di organiz¬ 
zare una politica del servizi efficiente (am¬ 
messo che rattuale amministrazione abbia 
voglia di organizzarla). Oggi, su 76 milioni di 
metri quadri edificati e soggetti a tassazione 

f ravano balzelli comunali per un gettito di 
2 miliardi e 30 milioni. Anche aggiungendo 
altri 5 milioni di metri quadrati, attualmente 
non tassati, non si supererebbero con la su¬ 
pertassa 1124 miliardi 300 milioni. E allora? 
Accadrà la stessa cosa delle altre città italia¬ 
ne: meno servizi e quindi più disagi e più 
spese per le famiglie. 


Servìzi ridotti 
tasse doppie, meno 
posti di lavoro 

A colloquio con Rubes lYiva - «Una situazione insostenibile che de¬ 
ve essere assolutamente modifìcata» - La supertassa: un’assurdità 



Gli asili nido, come gli altri servizi sociali, par il governo sono diventati un lusso. Lo norme 
capestro sulla finanza locale, infatti, costringeranno gran parta dalla amministrazioni a ridurre 
o sopprimere molti servizi a domanda individuale 


n biglietto del bus va a 600 lire 


Anche se la discussione al Senato ha modifi¬ 
cato le disposizioni sull’aumento dei biglietti 
orari, la manovra prevista per le tariffe dei bus 
è ugualmente pesante. Nelle città con oltre 
SOOmila abitanti dovranno portare il biglietto 
per una corsa a 600 lire. Le altre città a 500 lire. 


La lievitazione varia dunque dal 20 al 50% per 
le grandi città, a seconda che il biglietto vec¬ 
chio fosse fissato a 500 lire o a 400 (|wr caem|rio 
Roma). In proporzione aumenteranno anche 
gli abboiuunenU. Non c’è più invece la norma 
che stabiliva il prezzo del biglietto orario al 
50% in più del costo unitario. 


— Però è stata introdotta la supertassa sui 
servizi. 

«Qui prima ancora di entrare nel merito, 
c’è da precisare una cosa decisiva. Il nuovo 
tributo è totalmente sostitutivo del trasferi¬ 
menti statali. Dovrebbe compensare: Il getti¬ 
to del tributi soppressi; 11 mancato riconosci¬ 
mento del 6%; le minori entrate derivanti da 
ripartizioni perequative; gli oneri della diffe¬ 
renza tra 11 contributo statale (pari a una 
annualità calcolata al tasso del 9%) e 11 costo 
effettivo del mutuo. E dovrebbe anche copri¬ 
re 1900 miliardi del tlckets. È chiaro che pen¬ 
sare a gettiti di tali dimensioni — a parte t 
criteri di equità che solleva — è velleitario. 
Neanche 1 grandi centri potrebbero dar corso 
a un così brusco prelievo locale, figuriamoci 
1 più piccoli, 1 Comuni delle zone depresse c 
quelli del Mezzogiorno. E anche quando tut¬ 
to questo, per assurdo, dovesse essere deciso, 
sparirebbe per anni ogni possibilità di reale 
autonomia impositi va». 

— Un’imposta assurda, dtmque. Ma sembra 
di capire che consideri sbagliata l’imposta¬ 
zione, non l’idea in sé. 

«No. Io Intendo dire che non è assurdo di¬ 
scutere di questo. Non è assurdo valutare se 
la funzione primaria di un comune — che poi 
è quella di trasformare un territorio allo sta¬ 


to naturale in uno spazio predisposto e oiga- 
ntzzato per la residenza e l’esercizio di attivi¬ 
tà economiche — possa essere assunta a base 
per l’istituzione di un tributo a carattere lo¬ 
cale. Assurdo e inaccettabile è che un'opera¬ 
zione così Importante e delicata (che richiede 
approfondimenti, confronti, verifiche, valu¬ 
tazioni sulla natura dei tributo, la sua Inci¬ 
denza sulla pressione fiscale, ecc.) venga de¬ 
cisa in quattro e quattr’otto solo perche 11 
pentapartito si rifiuta di aumentare del 6% 1 
trasferimenti. E assurdo è che 11 gettito di 
tale tributo venga considerato sostitutivo e 
non aggiuntivo del fondi dello Stato». 

~ Quali sbocchi restano di fronte a un’of¬ 
fensiva centralistica di questo tipo? DI cosa 

c’è bisogno? 

«Intanto serve che il movimento delie au¬ 
tonomie rlacqu isti peso e coraggio. In Parla¬ 
mento i nostri gruppi si batteranno per una 
soluzione della finanza locale che garantisca 
neir86 eque e adeguate risorse e un volume 
di Investimenti pari, in termini reali, a quelli 
degli anni precedenti. Contestualmente, va 
definito un provvedimento organico che 
tragga ispirazione dai principi contenuti nel¬ 
la legge suH’ordlnamento e che comprenda, 
al suo Interno, un'autonomia finanziarla 
reale, con una seria, vera e qualificante pote¬ 
stà Imposltlva». 


PADOVA 


Il sindaco de: 
«Vanificano il 
nostro lavoro» 


Il sindaco di Padova, il 
democristiano Settimo Qot- 
tardo, a differenza del suol 
colleghl amministratori ro¬ 
mani, non cl sta. O perlome¬ 
no non si presta al gioco del¬ 
le parti. Contesta la finan¬ 
ziarla («è uno strumento 
vecchio non più adeguato ^ 
governo del paese») di cui 
paventa per r86 effetti «di¬ 
sastrosi*. Ed elenca con 
puntiglio le conseguenze 
negative che questo stru¬ 
mento finanziarlo provoca: 
1) «Con una mano si resti¬ 
tuiscono al contribuenti 6 
rolla rolliardl di Irpef e con 
l’altra si vara la supertassa 


da 1.500 miliardi che colpi¬ 
sce le categorie più deboli»; 
2) «SI sposta la conflittualità 
neU’amblto del Comuni e 
delle comunità locali, spez¬ 
zettandola e rendendola più 
corporativa»; 3) «I tagli non 
sono previsti aH’lntemo del 
singoli plani di settore e 
quindi assurdi di per sé». 

A Padova cosa avverrà 
con queste disposizioni? Per 
Tammlnlstratore sarà più 
difficile far quadrare 1 conti, 
va bene, ma per il cittadino 
cosa succederà? «Rispondo 
con un esemplo — dice Got¬ 
tardo ». Noi slamo Impe¬ 
gnati In un progetto che ri- 


BOLOfiNA 


Ogni famiglia 
sborserà oltre 
220inìla lire 


«Sai cosa vuol dire per I bo¬ 
lognesi la nuova normativa 
sulla finanza locale? Vuol di¬ 
re questo: ogni famiglia do¬ 
vrà pagare, con la supertas¬ 
sa, il doppio di quanto paga 
oggi per la nettezza urfuma 
(da 110 mila lire di media a 
220-230 mila) e tutti dovran¬ 
no subire le conseguenze di 
una forte riduzione dei servi¬ 
zi e degli Investimenti». 
Giancarlo Pavoni, assessore 
al bilancio del comime di Bo¬ 
logna, fornisce le cifre, affln- 
cne le ultime due espressioni 
non restino concetti astratti. 


Sono cifre impressionanti 
che prefigurano un'involu¬ 
zione gravissima della quali¬ 
tà della vita. 

•Per integrare I ridotti tra¬ 
sferimenti statali — dice — 
dovremo intanto applicare il 
livello massimo previsto dal¬ 
la supertassa sul servizi e. 
nonostante ciò, arriveremo a 
malapena ad avere la stessa 
cifra dell’anno 1985, in ter¬ 
mini monetari. Ma in realtà 
è come se avessimo il 6% in 
meno, cioè quello che si 
mangerà l’inflazione. E116% 
del bilancio, a Bologna, vuol 


guarda li centro storico. 
Millecinquecento domande 
di sfratto pendono sulla cit¬ 
tà. DI queste, la metà ri¬ 
guarda anziani e pensionati 
del centro cittadino. Il Co¬ 
mune attua oggi una politi¬ 
ca di Intervento per mante¬ 
nere questi anziani nelle lo¬ 
ro case e per evitare che sia¬ 
no costretti a trasferirsi al¬ 
trove, in periferia. Concre¬ 
tamente, interveniamo su 
una parte dell’affitto. Ora, 
se cl costringono ad appli¬ 
care la supertassa sul servi¬ 
zi non solo quelle persone 
saranno espulse dal centro 
storico, ma se ne andrà an¬ 
che gran parte degli altri». 

E questo è davvero Inevi¬ 
tabile? «Se dovremo ridurre, 
come pare certo, la corrente, 
è Inevitabile. E tutto ciò è 
Inaccettabile e miope. Inac¬ 
cettabile per motivi eviden¬ 
ti, miope perché riducendo 
per esemplo l’assistenza do¬ 
miciliale agli anziani, au¬ 
mentano le spese sanitarie 
per le lungodegenze. E que¬ 
ste spese costano almeno U 
doppio di quanto 11 Comune 
spende per assistere Tanzla- 

no a domiritlo». 

; 


dire 24 miliardi. Ventiquat¬ 
tro miliardi che dovremo ri¬ 
sparmiare per far quadrare i 
conti. Ricordo solo un dato: 
con 25 miliardi noi roghia¬ 
mo le spese di tutti gli asili 
nido e di tutte le refezioni 
scolastiche. £k;co U regalo 
che 11 governo fa al bologne¬ 
si». 

Ma non è tutto. 11 mecca¬ 
nismo di copertura degli 
oneri del mutui, toglie altri 7 
miliardi al bilancio comuna¬ 
le. E obbligherà l’ammini¬ 
strazione a non impegnare 
più di 20 milioni per gli inve¬ 
stimenti. «Nel triennio *83- 
’85 — agglxmge Pavoni — so¬ 
no stati Investiti 500 mlliar- 
dL Nel prossimi tre anni a le- 
glslarione Invariata non si 
andrà oltre 170 miliardi». Le 
conseguenze non sono esat¬ 
tamente quantificabili, ma 
le ripercussioni in termini di 
perdita di posti di lavoro, di 
scadimento della qualità del 
servizi, saranno molto pe¬ 
santi. 

ServW • cura di 
GITDO DELL'AQULA 


Pei e questione ambiente: idee, proposte, potemiche 


Fgci: quel voto è uno sbaglio 
Napohtano: no, ecco perché 

Una dichiarazione di Nichi Vendola a proposito del Ptano energetico nazionale - Rispon¬ 
de il presidente dei deputati comunisti precisando la posizione assunta dal gruppo 


ROMA —- L’approvazione 
parlamentare del plano 
energetico nazionale «e una 
grave sconfitta del movi¬ 
mento ambientalista»: Io ha 
affermato 11 responsabile na¬ 
zionale del centri per l’am¬ 
biente federati alla Fgcl. Ni¬ 
chi Vendola, secondo II quale 
■delude e amareggia l'ogget- 
tlva convergenza determina¬ 
tasi tra Pel e pentapartito 
nell’avallare una scelta per 11 
nucleare e per il carbone che 
non è nè transitoria né limi¬ 
tata. n gruppo parlamentare 
del Pei — ha aggiunto Ven¬ 
dola » ha voluto concludere 
nella maniera più discutibile 
un dibattito che sta trava¬ 
gliando l’Intera sinistra. 
Inorando nel fatti la voce di 
critica e di dissenso deile po- 
polazlcni, del movimento 
ambientalista e di tante for¬ 
ze politiche e sociali che già 
da oggi rinvigoriranno la 
lotta per il «no» al nucleare e 
alle megacentrall a carbone, 
contro un’Idea di sviluppo 


colonizzatrice e nemica del¬ 
l’ambiente». 

Altre voci contrarie alTap- 
provazlone del Pen vengono 
da ambienti politici e gloma- 
llstlcL Chicco Testa, presi¬ 
dente della Lega ambiente, 
parla, in un articolo su «Pae¬ 
se Sera*, del disagio di decine 
dì franchi tiratori nelle file 
del Pei. Alle obiezioni rispon¬ 
de Giorgio Napolitano con 
questa dichiarazione, nella 
quale fornisce una serie di 
chiarimenti sul reale anda¬ 
mento del dibattito e del voto 
parlamentare. 

•n gruppo del deputati co¬ 
munisti — dice Napolitano 
d’Intesa col gruppo del 
Senato, ha, la scorsa setti¬ 
mana, tradotto in una sua 
mozione suU’agglomamento 
del plano eneigetico nazio¬ 
nale rorìenlamento fissato e 
li mandato ricevuto dalla Di¬ 
rezione del partito con una 
risoluzione del luglio scorso. 
L’ha fatto col massimo scru¬ 
polo, formulando Indicazio¬ 


ni concrete innanzitutto sul 
punti che erano stati al cen¬ 
tro del dibattito Interno ed 
esterno al partito: e cioè sul 
punti relativi al risparmio 
energetico, all’impegno di ri¬ 
cerca e dì svllun» nel cam¬ 
po delle energie rinnovabllL 
alla tutela dell’ambiente e al¬ 
la sicurezza. In questo conte¬ 
sto — e tenendo conto di sti¬ 
me già rivedute dei fabbiso¬ 
gni di energia elettrica ipo¬ 
tizzabili per 1 prossimi anni 
» abbiamo ribadito 11 nostro 
consenso per «un ricorso li¬ 
mitato e controllato* al car¬ 
bone e al nucleare. Tutto ciò 
era stato detto chiaramente 
nella risoluzione della Dire¬ 
zione del partito, e meravi¬ 
gliano perciò — prosegue 
Napolitano -- reazioni di 
stupore o di polemica per la 
traduzione In sede parla¬ 
mentare di un orientamento 
già definito da roezL lunga¬ 
mente ponderato e seria¬ 
mente equilibrato in modo 
da tener conto di molteplici 


esigenze e di punti di vista 
dlversL Molto distesa è stata 
d’altronde la libera discus¬ 
sione svoltasi nell’assemblea 
del gruppo comunista in pre¬ 
parazione del dibattito in au¬ 
la. Pretendere di individuare 
franchi tiratori tra I deputati 
comunisti, nel quadro delle 
numerosissime e complesse 
votazioni a scrutinio segreto 
susseguitesi alla Camera, è 
esercizio del tutto arbitrario. 
Così come è del tutto prete¬ 
stuoso parlare di una confu¬ 
sione di posizioni tra 11 grup¬ 
po comunista e I gruppi della 
maggioranza. SI è votata 
dapprima — conclude Napo¬ 
litano — la nostra mozione, e 
sono stati I gruppi della 
maggioranza a decidere di 
votame alcuni punti, con¬ 
cernenti in particolare I pro¬ 
blemi del risparmio e della 
sicurezza. Noi abbiamo vota¬ 
to poi contro la risoluzione 
della maggioranza, tranne 
che iu quei punti che erano 
stati letteralmente ripresi 
dalla nostra mozione*. 


ROMA -- «La questione ambiente 
sarà nel titoli di testa della discussio¬ 
ne del congresso comunista*. Cori 
venerdì Fabio Mussi, della Direzione 
del Pel è Intervenuto nel seminario 
organizzato alle Frattocchie dalla 
Sezione Ambiente e apertosi giovedì 
con una ricca e articolata relazione 
di Raffaello Miriti e Roberto Musac- 
chlo. Ite giorni di dibattito, di di¬ 
scussioni, di scunblo di Informazio¬ 
ni. Ieri mattina — ultimo giorno 
deirincontro —- l’Intervento di Adal¬ 
berto Mlnuccl, della Segreteria del 
Parti:'>ed] un folto gruppo di esperti 
di energie. ' Tel corso della discussio¬ 
ne non st • mancate critiche al di¬ 
battito e ri voto in Parlamento sul- 
l’agglomamento del Pen. Mlnuccl 
ha espresso la volontà che siano rac¬ 
colti gli atti di questo convegno che 
rappresenta —• a detta di tutti — un 
momento Importante nella elabora¬ 
zione della politica ambientale del 
Partito comunista come testimonia 
rapporto di dirigenti nazionali e re¬ 
gionali del Pei. 

Una bomba, l’ambiente, che, sem¬ 
pre secondo Mussi, nessuno deve Im¬ 
pedire che scoppi. Quello che si va 
definendo — oltre a Zorzoll hanno 
partecipato al seminario Placherà, 
Paolo degli Esplnosa, Serafini ed al¬ 
tri —> è un fronte ampio e un con¬ 
fronto sul fatti, per quanto riguarda 
l’energia, che coinvolge il nostro 
Paese da qui a 15 anni. 

Se Agnelli contesta le «velleità me¬ 
diterranee* e 1 limiti europei, 11 semi¬ 
nario delie Frattocchie ribadisce, in¬ 
vece, l’Importanza fondamentale 


Sta scoppiando la bomba 
ecologica* Esperti 
e politici dicono che*.* 


delle risorse rinnovablU, la centrali¬ 
tà del Mediterraneo, il rilancio del 
patrimonio agroforestale, cori come 
del parchi e delle riserve naturali, af¬ 
finché divengano contenuti concreti 
e visibili perché U Mezzogiorno non 
ria più considerato come un «fardri- 
Io>. AnzL L’esistenza di conoscenze, 
di competenze ed esperienze può 
permettere la creazione di un’econo¬ 
mia del Mediterraneo, Inteso come 
grande centralità ambientale, eco¬ 
nomica e politica. Nasce, quindi, la 
possibilità di una collaborazione 
sctentlflco-economlca tra i paesi che 
s’affacciano sul Mediterraneo (che 
vada oltre l vecchi e ampiamente 
scaduti accordi bilaterali), e la reali¬ 
stica speranza della costituzione di 
un polo di ricerca e di sperimentazio¬ 
ne che ri caratterizzi proprio intorno 
allo studio di tecnologie ambientali 
in modo da risultare una struttiua di 
ceeeUenxa alternativa e competitiva 
con altri poti, n Mediterraneo, dun¬ 
que, come grande Itinerario turisti- 
co-culturale ma, ancor di più, come 


laboratmlo eeologlea 
Energia alternativa, uao di rismse 
rinnovablU, aria, toia, difesa dri 
suolo. Inquinamento. Tutta la gran¬ 
de tematica amblentaUstlca è stata 
affrontata In tre giorni di dibattito. 
Non sono mancati suggerimenti e 
critiche, n proUema etanolo ha fatto 
tirare a Laura Conti sassi in piccio¬ 
naia. Oltre 1 due acheml — il cosid¬ 
detto tedesco o Ferrussl (etanolo dal¬ 
le eccedenze cereali) e quello cosid¬ 
detto Eni (antidetonante dagU Idro¬ 
carburi) cl sono altri aehemL La 
Conti ne ha lUustrato uno, dette «so¬ 
lare* che oltre ad essere ectUoglco 
parte dal problema di affrontare e 
risolvere U dissesto idrogeologlco e U 
contenimento della terra. 

n seminarlo deUe Frattocchie, In- 
somma, ha sgomberato 11 campo 
dall’Idea che gU ecoloflsti e gU am¬ 
bientalisti siano del sognatori 
Se è certo che la tutela dril’am- 
Mente richiede studio e conoscenza 
del problema, è anche vere che vuole 
fantasia e aenslhimà da parte di tut¬ 
ti. Viviamo In una sttuashme com¬ 


plessa, difficile e fortemente deterio¬ 
rata. Si va, però, facendo strada la 
certezza che la difesa deU’amblente, 
la salvaguardia del patrimonio na¬ 
turale sono la condizione i»lma per 
la riproduzione del reddito. La qiesa 
ambientale, quindi, paga e a medio 
termine. Non a caso, n^U Usa* si 
calcola che ogni miliardo di dollari 
di Investimenti In campo amMentale 
produca 6(>-70mUa prèti di lavoro, 
con un costo, dunque, di 90 milioni di 
Investimento per occupato. Analo¬ 
ghi sono 1 calcoU fatti in Francia. 
Programmi di creazione di posti di 
lavoro in campo ambientale, contro 
la disoccupazione esistono In Ger¬ 
mania, Olanda e in altri paesL 
- In Italia 11 raddoppio della ^ 
per l’aroblente creerebbe quasi ì 
tornila nuovi posti di lavoro. 

B U problema lavoro è stato af¬ 
frontato da numerosi partecipanti al 
seminario sia sindacalisti sia diri¬ 
genti di organizzazioni di coItivatorL 
Altro tema la salute, che aU’ambien- 
teèstrcttamentele^taedlqull’ln- 
quUuunento atmosferico per U cui 
controllo esiste urrà normativa ca¬ 
rente che deve essere sottcqiosta ur¬ 
gentemente a revisione. 

Se Blisitl aveva aperto ITncontro 
dicendo che questo seminario non 
poteva essere risolutivo di tutti i pro¬ 
blemi e le eslgeiue che premono da 
più parti, si può dire con tranquillità 
e sincerità che molti punti oscuri to¬ 
no stati chiariti e che Tarabiente è 
ofgL In misura maggiore, una di¬ 
mensione concreta della politica. 
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Il convegno doroteo di Foligno 


Piccoli: un 
governo 
senza Craxi 
piuttosto cho 
le elezioni 



Ancora ieri ridda di voci suil*imminente rientro del latitante 

Gli avvocati del capo P2: 
«No, Gelli non è in Italia» 

11 mistero sugli archivi «persi» in Uruguay 

Il gran maestro della loggia segreta forse si trova ancora all’estero ma in procinto di partire - Le smen¬ 
tite dei legali Dean e Dipietropaolo - A Montevìdeo non sì trovano più alcuni dossier ritenuti scottanti 


Dal nostro inviato 

FOLIGNO — tOggl il pentapartito non ha alternative, ma 
non è vero che l’unico governo possibile sia a guida sociali* 
sta. In caso di crisi, prima di elezioni anticipate con il rischio 
di un dissesto politico, cl sono altre formule possibili, altre 
soluzioni sempre senza il Pel. Adatte a preparare o le elezioni 
o li ripensamento di chi fosse uscito dalla maggioranza*. Al 

S lomailstl, cosi, Flaminio Piccoli ha anticipato il succo del 
Iscorso con cui, stamattina, concluderà il convegno doroteo. 
Ieri, intanto, dal vecchio *centro» dello scudocroclato, era 
salita la protesta contro la segreteria. Si sospetta che la cam* 
pagna lanciata contro I igruppl di potere* sia usata come un 
grimandello contro i tradizionali schieramenti interni, a 
esclusivo vantaggio di De Mita. O, nella migliore delle ipotesi 
(secondo quei dorotei più disposti a un accordo con il leader 
della De) a favore della sinistra del partito, accusata di riat¬ 
tizzare proprio adesso il fuoco del «patriottismo di corrente*. 

Ma per stringere un patto con il segretario, i dorotei prova¬ 
no a dettare condizioni. 

Remo Oasparl ha ripreso la polemica sul nuovo regola¬ 
mento elettorale per il congresso, che la segreteria vorrebbe 
ostacolasse il proliferare delle liste. 

Ma, contro la segreteria di piazza del Gesù, 1 dorotei tenta¬ 
no di cavalcare anche l'insoddisfazione e il senso di emargi¬ 
nazione della base: «Il finanziamento pubblico arriva alla 
nostra struttura periferica e alle sezioni?*, ha provocato Qa- 
sparl. «No, ed è uno scandalo*, gli hanno risposto subito dalla 
platea. 

Altro campo delia contestazione e dei messaggi cifrati, Il 
tasto del tesseramento. Per renderlo «credibile*, il vicepresi¬ 
dente del Senato Giorgio De Giuseppe, ha proposto di «privi¬ 
legiare le sezioni del luoghi di lavoro* rispetto a quelle terri¬ 
toriali. Perché? «LI è impossibile il camuffamento degli 
Iscritti*. E, per il congresso, invece di dare spazio a «soluzioni 
regolamentari pasticciate*, si adotti — ha suggerito De Giu¬ 
seppe — «un sistema maggioritario, corretto da un premio 
non eccessivo* alle maggiori liste e «dalla elezione del segre¬ 
tario politico da parte dei Consiglio nazionale del partito*. 
Insomma, De Mita non pretenda di scompaginare le correnti 
I conservando assieme il diritto a una nomina diretta nel con¬ 
gresso. 

Lucio Abis è uno del dodici chiamati a dirimere 1 contrasti 
sulla revisione delle procedure congressuali, nel comitato 
ristretto insediato dalla direzione De. Venerdì, De Mita pro¬ 
prio a lui aveva riservato una battuta apparsa forse irrive¬ 
rente: «Ma si, non c’è problema sul regolamento. Io posso 
accettare ciò che magati deciderà Abls...*. Il senatore ieri ha 
replicato: «Il segretano (questo e quello che verrà dopo di lui) 
rinunci alla tentazione di concentrare il potere al vertice 
della piramide*. 

A dare un avallo alle critiche cl si è messo anche il profes¬ 
sor-Antonio Lombardo, che ha definito «antidemocratico, 
truffaldino e corruttore» il regolamento. 

Al convegno è arrivato un garofano rosso. Lo ha portato 
personalmente Claudio Martelli. Salito alla presidenza, pro¬ 
clamandosi «socialista cristiano*, ha consegnato il flore come 
segno di «rinnovato impegno comune*. Gii è stato dato un 
garofano bianco, sino al prossimo scambio di velenose pole¬ 
miche. 

Marco Sappino 


Alternanza? Un 


de dopo un ^ì, 
dice Spadolini 


«Se potessi 
interrogarlo 
vorrei sapere 
queste cose...» 

Parla l’on. Antonio Bellocchio, capogrup¬ 
po comunista nella commissione sulla P2 


ROMA — Secondo il segre¬ 
tario repubblicano Spadolini 
il «nodo politico attorno al 
quale stiamo girando è l’af¬ 
fermazione del Psi secondo 
la quale in questa legislatura 
il punto di equilibrio c’è solo 
con la presidenza socialista*. 
Quanto a lui; «Dico solo che 
la logica dell’alternanza por¬ 
ta a far succedere un demo¬ 
cristiano a un socialista*. So¬ 
no affermazioni contenute 
in un’intervista rilasciata 
dal segretario del Pri a «Pa¬ 
norama*. 

Spadolini ha dato una sua 
definizione del pentapartito: 
«È un'alleanza eccezionale, 
una formula di emergenza 
democratica*. Poi ha ag¬ 
giunto: «Su qu^.sto termine 
"eccezionale” sono fiorite 
tante polemiche. La verità, e 
lo ribadisco adesso di fronte 
alle tante difficoltà in cui è la 


coalizione, è che la parola 
“eccezionale" riflette i doveri 
inderogabili necessari per 
tenere in vita un’alleanza 
che di per sé è la più larga, la 
più complessa, la più diffici¬ 
le della storia della Repub¬ 
blica*. 

La proposta comunista di 
un governo di programma è 
giudicata da Spadolini non 

f iraticabile in termini «né 
mmediati né contingenti*. 
Essa però serve a dare alla 
piattaforma politica del Pei 
«un respiro maggiore*. Co¬ 
munque Spadolini ritiene 
che sarebbe un errore se il 
nuovo dialogo col Pei si tra¬ 
ducesse «in qualunque tenta¬ 
tivo di intesa diretta, magari 
a due. con la De, su pseudo 
riforme elettorali. Non credo 
— conclude il segretario del 
Pri — che 1 marchingegni 
istituzionali possano mal ri¬ 
solvere i problemi politici*. 


3 ROMA — E tu, Antonio Bel- 
I locchio, responsabile dei par¬ 
lamentari comunisti della 
commissione P2, che cosa 
chiederesti a Lido Celli, se 
davvero ritorna? 

«Gli chiederei, ammesso 
che torni, se davvero toma 
perché a 65 anni può giovarsi 
degli arresti domiciliari, o se 
ha scelto proprio questo mo¬ 
mento in cui ci si interroga 
dei destini, del futuro del 
Paese. 

~ Ma tu come la pensi? 

-iRltengo che l'annuncio di 
questa "rentrée" potrebbe 
essere un "messaggio” rivol¬ 
to a quelle forze e a quegli 
uomini politici con cui Gelli 
ebbe non solo rapporti politi¬ 
ci, ma dimestichezza. E che, 
essendo cambiati in senso 
democratico alcuni regimi 
sudamericani, come l'Uru¬ 
guay, l'Argentina, gli possa¬ 
no esser venuti meno, intan¬ 
to, alcuni appoggi intema¬ 
zionali*. 

<— Già, ma che cosa gli 

chiederesti? 

«Gli chiederei, con quanti 
uomini politici ha avuto rap¬ 
porti, e di che tipo?*. 

■— Per esempio? 

«Per esemplo, con Leone? 
Fanfani? Andreotti?*. 

— E poi? 

«E poi, gli chiederei: quan¬ 
ti sono in realtà gii iscritti al¬ 
la P2?>. 

— E ancora? 

«Che cosa c’è nell’archivio 
uniguayano? Solo le carte 
dell’ex Sifar? O altro?*. 

— Basta cosi? 

«Macché. Oli chiederei 

2 uali rapporti aveva con 
iiancarlo Elia Valori, brac¬ 
cio operativo di Bemabel; e 
soprattutto per quell’opera¬ 
zione che portò Fiat. OllvetU, 
Lepetit in America Latina. 
Qual era il suo ruolo in que¬ 
gli InvestimentL E i rapporti 
con 1 Savoia. E in particolare 
con Vittorio Emanuele IV. E 
con Peron, con José Lopez 
Vega, il suo primo ministro. 
E perché inviò in Italia la fl- 
glfa, a farsi sequestrare il 
"Piano di Rinascita demo¬ 
cratica”. E quei “Piano” in 
realtà, chi lo redasse? Quali 
sono stati 1 suol rapporti con 
Mino PecorelU, coi generale 
Giudice, col colonnello Tri- 
solinL E con il generale ar¬ 
gentino Massera per la forni¬ 
tura d’armi dell’òto Melara. 
E1 rapporti con Cefis, e con 
l’avv. Roberto Memmo, che 
gli hanno poi consentito di 
legarsi con la “Banda del Te¬ 
xas” e soprattutto con l’ex 
ministro del Tesoro Usa, 
John Connelly. E1 suoi lega¬ 
mi con Sindona e con CalvL 
Quanto ne sa della vicenda 
del Banco Ambrosiano, del- 
i'Ior e del Vaticano? E per¬ 
ché. da industriale QeUl U- 


ciò che era, quel Lido Gelli 
senti un giorno il bisogno di 
camuffarsi come il signor 
Luciani, alias Filippo? E i 
suol rapporti con il principe 
Alllata di Montereale, e at¬ 
traverso lui con Philip Gua¬ 
rino. uomo di Reagan e di 
Sindona, e il suo ruolo nel 
viaggio e nel falso sequestro 
del finanziere. E quale ruolo 
ebbe nelle stragi fasciste che 
insanguinarono il paese, e 
con uomini come Oflandlni, 
Delle Chlaie, Saccuccl. Ca¬ 
vallo, De Jorio, Paolo Alean- 
drt. E t rapporti con l’ammi- 
raglio Birindelll, e quale fun¬ 
zione svolse Gelli nella scis¬ 
sione dell’Msl*. 

E cose più recenti? 

«Per esempio: chi i’ha aiu¬ 
tato a fugare dal carcere 
svizzero ed i suoi legami con 
{'allora console italiano a Gi¬ 
nevra. E i rapporti con il gen. 
Picchiotti, e con la Cia, con 
l’FbL E in particolare con 
quel Michel Ledeen, che 
spunta ovunque, come il 
prezzemolo, ed era uomo di 
fiducia di Kissinger e di 
Halg. E il suo ruolo nella co¬ 
struzione del "Nuovo partito 

E lare”, con Mario Foli- 
vedi il fascicolo MiFo- 
L E quale ruolo ebbe 
Gelli nella vicenda dell’Eni- 
Petromin. E nella vicenda 
Moro, nel sequestro, nell’uc¬ 
cisione delio statista? E Tàs- 
san Din, e Calvi, ed il suo 
"suicidio” londinese, che co¬ 
sa ne sa Gelli? E quali rap¬ 
porti intratteneva U capo 
della P2 con John MeCoffe- 
ry, U finanziere irlandese le¬ 
gato alla massoneria di 
Ikiimburgo, che dirigeva la 
rete spionistica inglese a Ro¬ 
ma nella seconda fase del¬ 
l’ultimo conflitto mondiale? 
E 1 suoi rapporti con Frank 
Gtgliotti? E quelli con Fede¬ 
rico D’Amato, capo dell’uffi¬ 
cio affari riservati del mini¬ 
stero degli Interni? E con 
Giuseppe Pieche, il generale 
dei carabinieri che Sceiba in¬ 
caricò di redigere I dossier 
sugli uomini politici italia¬ 
ni? E con il Sim, e con il Sid, 
con Edgardo So^o? E con il 
generale del carabinieri Pa- 
lumbo, già vlcecomandante 
generale deU’Arma, che par¬ 
tecipò al vertice golpista di 
Villa Wanda, a flanco del 
Procuratore generale Car¬ 
melo Spagnuolo, nel 1973. E i 
suol rapporti con De Lorenzo 
ed AUavena, con 1 servizi se¬ 
greti, via via “riformati"?*. 
—> Sembra Telenco tde- 

fono... 

«No, diciamo che è la sto¬ 
ria e la cronaca dTtalia. Al¬ 
meno quella d^li ultimi 
quindici anni, che reca l’im¬ 
pronta delia P2 e del suo ca- 
po*. 

Vmeenzo Vsttia 


ROMA — Dov’è Lido Gelli? È rientrato dawero In 
Italia? È nascosto In una clinica di Roma? È anco¬ 
ra all’estero (Spagna, Brasile, Svizzera, Francia) in 
attesa di rimettere piede in «patria»? Domande, 
voci, smentite e mezze ammissioni, si sono acca¬ 
vallate. anche Ieri, tra Milano e Roma, Perugia e 
Arezzo, tra l diversi ministeri interessati alle vi¬ 
cende del capo della P2 (Interni, Grazia e Giusti¬ 
zia, Esteri), negli ambienti politici e governativi e 
tra I magistrati. 

Risposte certe non ne sono arrivate da nessuna 
parte. L’avvocato Fabio Dean, uno del difensori di 
Gelli, da noi raggiunto a Perugia, ha smentito che 
«Qelii si trovi già in Italia o che stia per arrivarvi*. 
Ha smentito le rivelazioni del giornali anche l’al¬ 
tro avvocato del capo della P2, Maurizio Dipietro¬ 
paolo il quale ha precisato: «Gelli non c’è. Ma tutti 
sanno che aveva già chiesto, un anno fa, di poter 
rientrare e di usufruire del beneficio degli arresti 
domiciliari, avendo superato 165 anni e non aven¬ 
do commesso alcun reato di sangue». «Voglio pre¬ 
cisare che non c’è mal stata nessuna trattativa — 
ha continuato Dipietropaolo con 1 magistrati 
milanesi o romani anche perché la legge non pre¬ 
vede contrattazioni del genere». 

Anche ad Arezzo, a Villa Wanda, la moglie del 
figlio di Gelli, Raffaele, Interpellata telefonica¬ 
mente dal cronisti, ha detto: «Noi non sappiamo 
niente e se il dotL Gelli fosse in Italia, saremmo i 
primi ad averlo saputo*. 

Negli ambienti della disclolta Commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla P2, la notizia sul¬ 
l’eventuale rientro non ha suscitato meraviglia. 
Anzi: pareva attesa. Venerdì scorso, per tutta la 
giornata, alcuni funzionari sono stati mobilitati 
per fornire alla Procura di Roma copia di molti 
atti acquisiti dalia Commissione. -SI trattava di 
carte che riguardavano, in particolare, 11 famoso 
archivio uruguayano di Lido Gelli. Come mal 
questa Improvvisa richiesta? Evidentemente, al 


magistrati, quel materiale poteva essere utile, solo 
per eventuali riscontri e in previsione di un rientro 
di Lido Gelli. Sempre negli ambienti della ex 
Commissione parlamentare, c’è comunque l'im¬ 
pressione che se Gelli non è ancora rientrato, sia 
comunque questione di ore. Qualcuno attribuisce 
all’on. Anseimi (che ufficialmente ha detto soltan¬ 
to «staremo a vedere») una specie di dichiarazione 
affermativa sull’arrivo In Italia di Gelli: natural¬ 
mente con molti «se* e molti «ma*. 

C’è chi si è spinto più in là, chiedendosi per 
quale motivo Gelli dovrebbe venire in Italia. Solo 
^r motivi di salute? Nessuno, ovviamente, lo cre¬ 
de. Allora Gelli rientrerebbe nel proprio paese for¬ 
se perché costretto da qualcuno o qualcosa oppure 
per riprendere, con le carte in suo possesso, il soli¬ 
to gioco del ricatto e della manovra. Si parla ad 
esemplo di un memoriale che Gelli avrebbe inten¬ 
zione di inviare al presidente Cossiga. E qui si 
aprono molti altri interrogativi. Ricatti per conto 
di chi e per che cosa? 

Rimane comunque il fatto evidente — fanno 
notare alcuni magistrati — che un ritorno di Gelli 
a casa potrebbe, per esemplo, rimettere In discus¬ 
sione molte delle inchieste condotte sulle stragi 
nere o sulle deviazioni del «servizi*. I legami e 1 
rapporti tra Geli! e alcuni terroristi neri sono ben 
noti. Cosi come si sa ormai tutto dei capi dei «ser¬ 
vizi» affiliati alla P2. Alcune di quelle Inchieste, In 
particolare quelle sulla strage alla stazione di Bo¬ 
logna e al treno «Italicus*, starebbero — fra l’altro 
- per giungere a svolte importanti. Un rientro di 
Gelli rimetterebbe in discussione anche le stesse 
conclusioni della Commissione parlamentare 
d’inchiesta. Quelle conclusioni avrebbero dovuto 
essere esaminate in Parlamento, a metà del mese, 
in prossimità delie ferie natalizie. 

Il rientro di Gelli (sono già In Italia Michele 
Sindona e l’ex comandante della Finanza generale 
Donato Loprete, coinvolti In molte delle vicende 


pldulste) aprirebbe persino il problema di nuovi 
interrogatori e nuovi accertamenti. Non sarebbe 
possibile, infatti, pensare di discutere dell’inchie¬ 
sta parlamentare sulla loggia F2, senza ascoltarne 
il «capo» e l’uomo del grandi collegamenti con i 
politici, gii uomini di governo e i capi dei servizi 
segreti. Si potrebbe arrivare, dunque, ad una nuo¬ 
va Commissione d’inchiesta nella speranza di 
giungere almeno ad alcuni chiarimenti definitivi. 

Con le voci del rientro di OelU è riemerso, negli 
ambienti politici, parlamentari e giudiziari, il 
grande mistero dell’archivio di Gelli un tempo se¬ 
questrato a Montevideo. Di quell’archivio (alcuni 
fascicoli furono recuperati dai nostri «servizi») si 
sono perse — e la notizia è di questi giorni — 
definitivamente le tracce. Tutte le carte furono 
sequestrate, come si ricorderà, dagli uomini del 
regime militare uruguaiano e in particolare dagli 
agenti del ministero degli interni. Ebbene, i nuovi 
governanti saliti al potere non hanno più trovato, 
negli uffici ministeriali o negli archivi di polizia, 
quel fascicoli. Tutte le ricerche, fino a questo mo¬ 
mento, sono state inutili. Gelli è riuscito a recupe¬ 
rare quelle carte preziose, magari per trasferirle in 
Italia? Sempre da Montevldeo si sono apprese al¬ 
tre notizie: ambienti qualificati hanno fatto sapere 
che il rientro di Gelli in Italia è «possibile* e «pro¬ 
babile* e che il capo della P2, mentre veniva ricer¬ 
cato in mezzo mondo, si sarebbe addirittura reca¬ 
to più volte nella capitale italiana. Si è anche ap¬ 
preso che un giudice del Lussemburgo, dopo una 
«rogatoria* a Montevideo, aveva recuperato carte 
e documenti sul rapporti Ambrosiano-Baflsud (la 
banca una volta di proprietà di Ortolani). Rientra¬ 
to In sede, il magistrato, si era visto devastare l’uf¬ 
ficio (con carte e documenti) dall’esplosione di una 
bomba che aveva cosi mandato in fumo mesi di 
ricerche. 

Wladimlro Settimelli 


A metà mese Montecilorio ciSGiilerà 


i risultetiden'iiichieste sulle P2 

Sospetti e interrogativi sulle intenzioni del gran maestro 

L’ex presidente della commissione. Una Anselmi: «Staremo a vedere» - I liberali parlano di «deviazioni dei 
servìzi italiani» -1 radicali chiamano in causa Andreotti - Gelli usa l’archìvio uruguayano come arma di ricatto? 



L*«x prMkfenta dalla commisaiona parlamantara d'inchiesta 
aula P2, Tina Ansalmi. La sua ralaziona, a luglio, portò il 
governo a un passo dalla crisi 


ROMA — La notizia che 11 
latitante Lido Gelli starebbe 
per costituirsi In Itolia ha 
suscitato negli ambienti po¬ 
litici più di un interrogativo 
sulle intenzioni del capo del¬ 
la P2. Tanto più che è giunta 
nelle redazioni dei giornali 
quasi contemporaneamente 
ad un’altra notizia: la confe¬ 
renza del capigruppo di 
Montecitorio ha fissato per 
metà dicembre il dibattito 
sulle conclusioni (votate In 
commissione il 10 luglio ’84) 
dell’inchiesta parlamentare 
sulle trame della loggia mas¬ 
sonica. 

Laconico 11 commento di 
Una Anseimi, presidente 
della commissione d’inchie¬ 
sta: «Staremo a vedere», si è 
limitata a dire, precisando 
poi di aver saputo della pos¬ 
sibile presenza di Gelli In Ita¬ 
lia dal giornali di lerL Ma se 
fosse già rientrato clandesti¬ 
namente, ha dichiarato 11 vi¬ 
cesegretario liberale Anto¬ 
nio Patuelli, «saremmo di 
fronte ad un altro caso di 
Inefficienza o di nuove de¬ 
viazioni dei servizi di sicu¬ 
rezza italiani». E così «si raf¬ 
forzerebbe il sospetto che in 
questi anni abbiamo avuto 
che Lido Gelli abbia goduto 
di diverse protezioni e non 
sta mai stato ricercato con la 


determinazione adeguata*. 

Per U radicale Massimo 
Teodori, la notizia «ha l’aria 
di essere l’ennesima opera¬ 
zione-bidone per preparare e 
rendere possibile quel che U 
"Venerabile” desidera. Come 
sempre OelU ricatta per ne¬ 
goziare*. Secondo Teodori, 
«U "signor P2” vuole rientra¬ 
re a condizioni speciaU ed 
usa l’avvertimento. L’archi¬ 
vio uruguayano rimane‘la 
sua arma più efficace: se fos¬ 
se stato acquisito, come do¬ 
veva, GeUl non avrebbe più 
munizioni*. Teodori pone 
quindi una serie di interro¬ 
gativi: perchè le autorità ita¬ 
liane non sono state in gra¬ 
do, In tutti questi anni, di in¬ 
dividuare Gelli? Perché U 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti, non si è pratica¬ 
mente mosso? E perchè l’ar- 
chlvio uruguayano «è ancora 
un fantasma», nonostante il 
cambio di regime in quel 
paese e gli incontri al vertice 
fra I due governi? 

Il rientro del capo della P2, 
sostiene 11 presidente della 
De Flaminio Piccoli, potreb¬ 
be aiutare a chiarire «tutta la 
difficile vicenda, sulla quale 
sono emerse alcune verità, 
ma sono fiorite anche molte 
menzogne*. Trasparente il 
riferimento al rapporti di 


Piccoli con il faccendiere pi¬ 
duista Francesco Pazienza. 

Com’è’ noto, l’inchiesta 
parlamentare si conclude, 
dopo qual tre anni di lavori, 
nel luglio '84, con l’approva¬ 
zione della relazione di Tina 
Anselmi (votarono a favore 
comunisti, democristiani, 
repubblicani, socialisti e Si¬ 
nistra indipendente; contro, 
sia pure con diverse motiva¬ 
zioni, missini, radicali, so¬ 
cialdemocratici e liberali). Il 
documento deU’Anselml 
scatenò un vero putiferio che 
portò il governo Craxi ad un 
passo dalla crisi. Vi si confer¬ 
mava infatti la natura ever¬ 
siva dei plani della P2, e vi si 
giudicava «autentica e veri¬ 
tiera» la Usta degli affiliati 
scoperta a Castigllon Fiboc- 
chl. In queU’elenco, si sa, fra 
I tanti, figurava anche U no¬ 
me di Pietro Longo, all’epoca 
della conclusione deli’in- 
chtesta segretario del Psdi e 
ministro della RepubbUca. E 
fu proprio la richiesta delle 
dimissioni di Longo, avanza¬ 
ta dall’opposizione di sini¬ 
stra ma anche da settori del¬ 
la stessa maggioranza, ad 
arroventare il clima politico. 
Craxi all’inizio lo difese, ma 
Longo fu costretto ugual¬ 
mente a fare le vaUgie. 

Giovanni Fasanelia 


Vizzini: Stato-Regioni 
rapporto burocratico 


GB inquireiiti: «Se toma va in carcere, poi si vedrà...» 


A Roma smentita la sua presenza in una clinic^ ma gli accertamenti 
continuano - Perché tomerehhe? - L’accosa più Importante: spionaggio 


A Milano magistrati e legali dicono: «Non c’è stato aleno accordo prerentìvo 
per gli arresti domiciliari» - La pendenza gindiziarìa più grave: bancarotta 


VENEZIA — I rapporti tra Stato e Regioni, tuttora dlfflcUl se 
non addirittura, in alcuni momenti, conflittuali, devono 
cambiare profondamente se non le si vuole ridurre a meri 
strumenti di burocrazia decentrata. In particolare, occorre 
dare maggiore impulso aU’atUvità del governo nel confronti 
delle Re^onl e non aver paura di delegare loro 1 compiti e le 
funzioni previsti, lo ha detto. Intervenendo, a Veneria, alla 
giornata conclusiva della Conferenza del presidenti delle Re- 
^cnl — sul tema «L'apporto delie R^onl alla presenza del¬ 
l’Italia all’estero* — il ministro per gli Affari re^onall. Cario 
VizzinL II momento, a giudizio di Vizzini, «non è facUe e, anzi, 
molto complesso», soprattutto alla luce delle recenti vicende 
che hanno visto, per esemplo, li decreto di legge di riordino 
della finanza regionale «mutilato rispetto all’impostazione 
originaria che vedeva un recupero di un margine di autono¬ 
mia imposiUva da parte delie Regioni*. 

Fra Stato e Regioni, a giudizio di Vlzrint, ccntinua a sussi¬ 
stere un rapporto «fortemente verticalizzato e burocratizza¬ 
to», che occorre ora rompere, magari tramite uno strumento 
di collegamento, che potrebbe essere rappresentato dalla 
Conferenza Stato-R^onl. Un organismo, questo, che do¬ 
vrebbe diventare uno strumento Importante e fondamentale 
anche per quanto riguarda la presenza delie R^oni all’este¬ 
ro. 


ROMA — Geli! In una cllnica romana? «Non cl risul¬ 
ta. Comunque degli accertamenti sono in corso, ve¬ 
dremo*. Alia curiosità della stampa gli Inquirenti ro¬ 
mani riservano risposte di circostanza. Se anche le 
mezze frasi hanno valore In questi casi, si direbbe 
però che nel magistrati romani che seguono le vicen¬ 
de del Venerabile (Domenico Sica ed Elisabetta Ce- 
squix il sospetto che GeUl sta In Italia o stia per 
arrivare è forte. «Non c’è nessun accordo con I legali 

— precisano — e GeUl, ove fosse individuato, an¬ 
drebbe arrestato. Su questo non c’è dubbio. Ovvio 
che non sarebbe molto difficile per GeUl entrare 
clandestinamente in Italia — fanno capire 1 giudici 

— «basta un passaporto falso, l’uso di un aeroporto 
non intemazionale poi un ricovero in cllnica. A que¬ 
sto punto GeUl brucia U documento falso, ». Olà, ma 
perché tutto questo? 

n punto è (noprio qui, e I giudici non lo nascondo- 
na Non convince nessuno npotesi che davvero U 
VenerabUe, stanco e «ammalato di nostalgia* abban¬ 
doni ricche vUle e miliardi In Sudamcrlca per finire 
In manette in Italia. Bisognerebbe pres u pp o rre qual¬ 
che difficoltà particolare dei suol «affari* nel mondo 
per giustificare una scelta del genere. Ma è logico 


pensarlo? Francamente no. I giudici non lo dicono 
ma lo pcnsana C’è un disegno, un gioco dietro tutto 
questo che ora non è chiaro ma potrebbe esserlo mol¬ 
to presto.' 

Cé però un’altra considerazione che viene avanza¬ 
ta n^U ambienti gludizlarL È chiaro che Gelli, una 
volta In Italia, andrebbe arrestato. Ma quante sono le 
posslbUltà che arrivino ben presto gU arresti domici¬ 
liari? In realtà sono più di queUe che sembrana Poi¬ 
ché Gelli ha superato i 65 anni (e se è In precarie 
condizioni di salute) può usufruire delie nuove nor¬ 
me sulla carcerazione preventiva. Quel Ve che appun¬ 
to permettono, salvo casi ben precisi, la concessione 
de^l arresti domiciliari. In effetti — si fa osservare 
—' U pericolo di fuga e di Inquinamento delie prove 
(Che sono i^i elementi In base al quali potrebbe essere 
negato 11 beneficio) nel caso di OelU sono particolar¬ 
mente complesse, n Venerabile infatti toma Ui ItaUa 
(se toma) dopo essere stato ricercato (male) In tutto 11 
mondo. Parlare di pericolo di fuga nsn avrebbe sen- 
aoi Potrebbe però deporre per «inqulrare* e poi fuggi¬ 
re di nuova TYoppo macchinoso e anche un po’ ri¬ 
schioso anche per un personaggio abituato a tutto 
come Gelli. 


MILANO — Che Ucio Gelli sia arrivato in Italia, a 
Milano Ieri veniva smentito. Di più: si cominciano a 
manifestare serie riserve su un suo arrivo imminèn¬ 
te. Secondo l’e.w. Elio Vaccari, le anticipazioni di 
stampa su una costituzione che davvero sembrava 

a uestlone di ore potrebbero costituire un «elemento 
i turbativa* tale da indurre il «gran maestro* a sce¬ 
gliere un momento diverso per un rientro che vor¬ 
rebbe avvenisse senza clamore, e possibilmente sen¬ 
za manette. 

All’irritazione del difensore fa riscontro in paralle¬ 
lo quella dei magistrati, il sostituto procuratore Del¬ 
l’Orso e 1 giudici Istruttori Pizri e BrlcchettL L’Ipotesi 
che il venerabile abbia potuto giungere in Italia e 
rifugiarsi In una clinica presuppone un patteggia¬ 
mento con 1 giudici inquirenti. Da Milano, si sottoli¬ 
nea, nessun patteggiamento è stato condotto c accet¬ 
tato. La magistratura ha emesso contro di lui man¬ 
dato di cattura per concorso in bancarotta fraudo¬ 
lenta (1 140 milioni di dollari sottratti dalle casse 
dell'Ambrosiano per l'operazione di controllo P2 sul 
Corriere della Sera) fin dal 1* giugno *83. Nel momen¬ 
to stesso In cui si accertasse che GeUl è In Italia, gli 
verrebbe Immediatamente contestato tale mandalo 
di cattura; e contemporaneamente si incaricherebbe 
un medico di valutare le condizioni di .salute per sta¬ 


bilire la trasportabUltà dcìllmputato e la compatibi¬ 
lità delle sue condizioni di salute con lo stato di car¬ 
cerazione. DI arresti domlciliary)er ora non si parla. 

11 requisito dell’età (Gelli ha 67 amU) non fa scatta¬ 
re automaticamente la concessione. Se Vaccari so¬ 
stiene che il suo assistito si sente perseguitato, e non 
chiede altro che di essere trattato come qualsla&i al¬ 
tro Imputato, 1 magistrati ribattono che proprio così 
intendono trattarlo: come qualriasi altro imputato. 
Senza favori garantiti a priori. 

A Milano, come si è detto. Lido Geiii deve rispon¬ 
dere di concorso in bancarotta fraudolenta dell’Am¬ 
brosiana Tra le numerose istruttorie che Io riguar¬ 
dano è probabilmente quella in stato più avanzato e 
11 relativo processo sarà probabilmente 11 primo cui 
rérrk sottoposto In Italia. Ha non è il solo che lo 
attende. Nell’inchiesta Sindona suH’omlcldlo Am- 
brosoli era comparso U suo nome: nel periodo del 
sequestro-farsa del banchiere In Italia, nell’estate del 
’ró, emissari di Sindona contattarono Gelli ad Arez- 
za Quale fU il ruolo specifico del capo P2 nelle trame 
IntesTdte dal bancarottiere? La verità sul punto è 
tuttora in fase di accertamento, e forma oggetto di 
una Inchiesta-stralcio che 1 giudici Istrutton^rone 
e Colombo stanno tuttora conducendo con 11 pm Vio¬ 
la. 
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Al Sinodo, per ora, nessuno parla di restaurazione 

«I Concilo non si tocca» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
É rimasto deluso chi alta vi* 
gUla. guardando più a certi 
personaggi Influenti della 
Curia che alla grande ed ef> 
fervescente periferia della 
Chiesa, Ipotizzava che un 
certo vento della restaura¬ 
zione avrebbe soffiato nel¬ 
l'aula sinodale. Al contrario, 
dopo sei giorni di dibattito In 
assemblea che pure ha mes¬ 
so in evidenza esperienze di¬ 
verse, del 130 padri interve¬ 
nuti su 165, nessuno ha con¬ 
testato il Concilio. Vi è stato, 
invece, un coro nell'lndlcare 
quel grande evento storico 
con 1 suol insegnamenti In¬ 
novativi come tun vero fatto 
di grazia* che, se non cl fosse 
stato, la Chiesa si sarebbe 
trovata, oggi, in uno stato di 
«emarginazione* rispetto al 
«grande flusso della storia». 

Neppure il vecchio cardi¬ 
nale Giuseppe Siri, più volte 
candidato al papato come 
leader della destra conserva¬ 
trice, ha osato contestare il 
Concilio, limitandosi a dire 
che occorre «correggeme le 
Interpretazioni sbagliate* e 
«porre fine agli errori*. Lo 
stesso card. Joseph Ratzin¬ 
ger, che pure aveva usato la 
parola «restaurazione* nel 
suo libro «Rapporto sulla fe¬ 
de*, non ha avuto 11 coraggio 
di ripeterla nel suo Interven¬ 
to ai Sinodo, preferendo ag¬ 
girare l'ostacolo ammonen¬ 
do tutu a ■ presentare, so¬ 
prattutto, la Chiesa nel suo 
volto soprannaturale rispet¬ 
to a quello storico*. 

I vescovi delle varie aree 
geopollUche — In particola¬ 
re quelli deH’America Lati¬ 
na, dell'Africa. dell'Asia do¬ 
ve le Chiese sono cresciute 
con il Concilio lasciando alle 
loro spalle le compromissio¬ 
ni coloniallste — sono staU 
slnora 1 veri protagonisti di 
questo Sinodo. Da questi ve¬ 
scovi, che operano In aree 
dove i cattolici sono in 
espansione rispetto all'Euro¬ 
pa e nel Duemila saranno i | 
due terzi di tutto l'orbe catto¬ 
lico, sono venuU gli apprez- 
zamenU più decisi suH'ap- j 
porto benefico del Concilio e 1 
le Indicazioni più concrete < 
perché si sviluppi la collegia¬ 
lità intesa come partecipa¬ 
zione nel governo della Chle- j 
sa attorno al papa e come via 
per far comprendere al cen¬ 
tro la varietà e la ricchezza 
delle culture. 

Anche 11 card. Carlo Maria 
Martini, il grande assente di { 
questo Sinodo perché non in¬ 
vitato, ha fatto senUre Ieri la 
sua voce con una interessan¬ 
te intervista al quoUdlano 
cattolico francese «La 
Crolx». «La Chiesa — ha det¬ 
to — è profondamente mar¬ 
cata daìrimpatto conciliare. 
Il Concilio ha rappresentato 
un balzo qualltaUvo In avan- 
U. Senza di esso, la Chiesa vi¬ 
vrebbe, oggi, problemi assai 
più gravi*. Rispondendo, poi, 
a quanU temono che la colle¬ 
gialità episcopale possa in¬ 
taccare il primato del ponte- 
flce. Martini osserva che «la 
collegialità è una necessità, 
non una novità*. Ed aggiun¬ 
ge: «I mutamenU rapidi della 
società rendono, d’altronde, 
indispensabili i rapporti col- 
l^all tra 1 vescovi*. Martini, 
quindi, respinge la tesi del. 
conservatori e del neolnte- 
grallsti secondo 1 quali tutti i 
mali della Chiesa (secolari¬ 
smo. crisi delle vocazioni, di¬ 
minuzione della pratica reli¬ 
giosa, ece.) sarebbero deriva¬ 
ti dal Concilio. Un intervento 
che avrà il suo peso sul di¬ 
battito sinodale. 

II Concilio, quindi, non si 
tocca. Concludendo questa 
prima settimana di dibatti¬ 
to. il card. Godfried Dan- 
neels, che aveva tenuto lune¬ 
di scorso la relazione intro¬ 
duttiva, ha affermato con 
molta nettezza che il Conci¬ 
lio deve diventare la «Magna 
charta* della Chiesa che si 
avvicina al terzo millennio. 
Prima deU’inizlo dei lavori 
sinodali, nel corso di una af¬ 
follata conferenza stampa, 
aveva subito sgombrato 11 
campo dalle polemiche della 
vigilia: «Noi stiamo facendo 
un Sinodo sul Concilio e non 
su un libro del card. Ratzin¬ 
ger». 

Ciò, però, non significa 
che temi come quelli della 


Nella prima settimana l'attesa 
offensiva della «destra» curiale, 
a partire dai cardinale Ratzinger, 
non c’è stata - Ma ora comincia 
il lavoro nelle conunissioni e 
affiorano i primi contrasti 
sulla teologia delia liberazione 



Carlo Maria Martini Joseph Ratzinger 

A prevalere 
sono i vescovi 
del Terzo mondo 
Ecco la imvità 

di CARLO CARDIA 



CITTA DEL VATICANO — La cerimonia d'apertura dal Sinodo 


Le attese che si erano manifestate nel 
confronti dei Sinodo straordinario dei¬ 
tà Chiesa cattolica si sono rivelate giu¬ 
ste e legittime già a metà de! suo cam¬ 
mino. Un bilancio del venti anni dai 
Concilio non poteva non riguardare 
tutti, cattolici, uomini di altre fedi reli¬ 
giose, non credenti. Anche perché con 
esso si gettava lo sguardo su un seg¬ 
mento di storia del nostro secolo che, 
pur defudendo a/cune speranze di 
emancipazione e di liberazione, ha però 
cambiato il mondo. 

Che nel Sinodo non si sarebbe dlxus- 
so di cose lievi, e non si sarebbero evita¬ 
ti i problemi, è apparso subito chiaro 
dalla relazione introduttiva del cardi¬ 
nale belga Danneels. Il quale ha trac¬ 
ciato quasi una agenda delie domande 
che dalle varie parti del mondo vengo¬ 
no rivolte alla Chiesa di Roma. 

Le Chiese dell'Occidente industria¬ 
lizzato, e con esse quelle di rito orienta¬ 
le, chiedono più autonomia e colleglail- 
tà di decisione e meno autoritarismo 
curiale: le Conferenze episcopali devo¬ 
no esprimere di più e meglio la voce del 
popoli, delle comunità ecclesiali, le di¬ 
verse culture. Dall'America Latina vie¬ 
ne, sempre più forte, la domanda df una 
liberazione umana che passi attraverso 
il riscatto sociale ed economico di im¬ 
mense moltitudini del Terzo mondo. Le 
giovani chiese africane pongono un 
problema storico di compatibilità: tra le 
radici occidentali dell'etica cristiana e 
le tradizioni di popoli e paesi che cono¬ 
scono altre forme di organizzazione 
umana, altri tipi di costumi, familiari e 
sessuali. Non ultima, la voce di alcune 
chiese dell’Est europeo che auspicano 
maggiore libertà di azione e di movi¬ 
mento nella società civile. 

Il Concilio 
non è morto 

Si tratta solo di un veloce ed efficace 
affresco. Che dice, però, subito una co¬ 
sa. Che II Concilio non è morto. E che 
non basta una volontà restauratrice, o 
un Indlrizzq temporailsta, a livello cen- 
\ trale per cancellare domande e bisogni 
avvertiti in tutti gii angoli della Terra, 
dentro e fuori la Chiesa. 

Questa fondamentale constatazione 
deve spingere ciascuno di noi ad abban¬ 
donare schemi semplicistici. E a scru¬ 
tare più a fondo nella realtà cattolica e 
religtosa del nostro tempo. La quale ha 
assunto una dimensione intemazionale 
ricca di potenzialità, di tensioni e di di¬ 
battito. 

Lo scenario dei Sinodo — questo sin¬ 
golare parlamento universale della 


Chiesa, Inferiore solo al Condilo ecu¬ 
menico — ha già dato una Immagine 
inconsueta della prevalenza deiJ'epl- 
scopato del Tbrzo mondo rispetto a 
quello euro-occidentale. Tale prevalen¬ 
za potrà divenire in futuro anche vera 
egemonia. Ma già oggi attenua oggetti¬ 
vamente a ruolo di Roma e del governo 
pontificio, offrendo una varietà di voci 
e di accenti sostanzialmente insoppri¬ 
mibile. ■ 

Conta poco che il linguaggio sia (ma 
nemmeno tanto) contenuto ed equili¬ 
brato, secondo io stile e la tradizione. 
Conta di più che ibgenda di apertura si 
è venuta dispiegando per lunghe gior¬ 
nate facendo risaltare I drammi, le tra¬ 
gedie, i bisogni di uomini e di popola-' 
zloni diversissimi epperò uniti da un 
destino comune. 

Quasi a correggere un silenzio roma¬ 
no che durava da anni Rlvera Dalmas 
dei Sa Iradorha ricordato il sacrificio di 
Mona. Ramerò, ponendolo tra coloro li 
cut tsangue sarà seme di un futuro mi¬ 
gliore». E con lui, altri vescovi e cardl- 
naii latlnoamerieani, dell’Africa e del¬ 
l’Asia barmo denunciato l guasti dello 
sfruttamento, della subalternità stori¬ 
ca di intere popolazioni, le tragedie del 
razzismo, palese o nascosto, praticato 
in tante parti del mondo. Da parte sua, 
li vescovo austriaco Berg è tornato sul¬ 
lo spinoso problema del divorziati; e, 
dopo di lui, i'arofvescovo di Tokyo ha 
accennato con dolore alle misure cru¬ 
deli che la dottrina cattolica prevede 
per t fedeli divorziati che si sono tìspo- 
satl. 

Infine, se dal vescovo di Oslo, John 
Gran, ai presidente delia Conferenza 
episcopale statua! tease, James Molane, 
si è tornati ad insistere sul ruolo futuro 
della collegialità nella Chiesa, un fì/o 
conduttore ininterrotto ha altra versato 
molti Interventi sollevando II problema 
storico della pace, e delia sconfitta della 
guerra, e chiedendo che la Chiesa lo af¬ 
fronti direttamente anche oltre la, pur 
necessaria, logica delia diplomazia. 

Il bilancio di questo Sinodo si potrà 
fare solo alla conclusione dei suoi lavo¬ 
ri, e forse un poco più In là. Ma qualche 
riflessione è possibile già oggL Non bi¬ 
sogna cedere alla tentazione di credere 
che Roma, a II governo della carta, sia 
separata dai resto della Chiesa. Sarebbe 
una tentazione infeconda ed errata. 
Perché nel Sinodo non harmo taciuto le 
voci dei tradizionalisti e di chi vorrebbe 
correggere il Concilio. E soprattutto, 
perché tutto il Sinodo, e la Chiesa, ve¬ 
dono nellistltuzlone pontifìcia U prin¬ 
cipio e la base dell’unità cattolica. 

Ma altrettanto non v’è dubbio che; 
alla luce del dibattito di queste giorna¬ 
te, appaiono più povere e meno potenti 
le posizioni di quanti vogliono chiudere 


la vita della Chiesa nella figura, e nelle 
posizioni, del papa, o di alcuni prefetti 
di congregazioni di curia, o di quanti 
hanno parlato (perché Vhanao fatto, e 
l’hanno fatto intenzionalmente e con 
chiari intenti strategici) di restaurazio¬ 
ne e di revisione del Concilio vaticano 
IL 

Il confronto 
con la Curia 

Queste posizioni devono misurarsi 
all’iatemo delia Chiesa, e della stessa 
più aita gerarchla, con tutti coloro che 
sentono, vivono e interpretano lproble¬ 
mi e le lacerazioni del mondo contem¬ 
poraneo. Ih questa ottica, mai come og¬ 
gi le idee e I valori conciliari costitui¬ 
scono per la Chiesa lo strumento indi¬ 
spensabile per capire il cammino stori¬ 
co di questo scorcio €il secolo e per stabi¬ 
lire rapporti fecondi con la società e 
l’uomo di oggi. E mai come adesso le 
strutture collegiali della Chiesa, scatu¬ 
rite dai Concilio e plasmate dall’opera 
riformatrice di Paolo VI, rappresenta¬ 
no strumenti Insostituibili perchè II 
cattolicesimo mantenga un collega¬ 
mento vero con t popoli, t paesi, gii uo¬ 
mini di tutto il mondo. 

Da tutto ciò derivano importanti 
conseguenze anche per j iaJei e per le 
forze del progresso e dei cambiamento. 
Non e’è ragione per tracciare bilanci 
tutti ottimisti o tuffi pessimisti È ne¬ 
cessario, al contrario, tomarea riflette¬ 
re con equilibrio e intelligenza a quan¬ 
to, e a come, è cambiata la Chiesa dal 
Concilio ad tvgl Essa è divenuta realtà 
composita, non avulsa dalla storia e dai 
contesti e conflitti sociali in cui è Im¬ 
mersa, e vive dunque tutte le tensfocJ e 
I problemi delie altre grandi realtà con¬ 
temporanee. Ciò vuoi dire che non c'è 
spazio persempUfJeazionl morUfleantl 
Né per quelle agiograflche di alcuni 
gruppi, italiani ed europei che fingen¬ 
dosi troppo oltre neù'esaitazione del 
vertice ufficiale della Chiesa sono riu¬ 
sciti a farsi rimproverare persino dalla 
Civiltà cattolica; e li Sinodo del vescovi 
dimostra quanto la critica dèi gesuiti 
all’lntegtìsmo di questi gruppi fosse 
fondata e sostenuta da importanti set¬ 
tori deli’episeopato. Neanche, però, ai 
può indulgere agii schemi di qusntl ve¬ 
dono neiltstituzione ecclesiastica sol¬ 
tanto la sede dei potete e io strumento 
di un autoritarismo irreversibUe. Fuori 
di qu^ schemi spetta alie forse dei 
cambiamento tornare a vedere quali e 
quanti terreni di impegno comune esi¬ 
stono perché credenti e non credenti 
cattolici laici lavorino insieme per la 
trasformazione della società. 


teologia della liberazione, 
della controversa dottrina 
sul controllo delle nascite e 
del ruolo della donna nella 
Chiesa siano stati risolti. 
Tutt’altro. Appositi «circuii 
minores* o gruppi di studio 
sono al lavoro da venerdì po¬ 
meriggio fino a domani, lu¬ 
nedì, per preparare alcune 
proposte da sottoporre al¬ 
l’assemblea che ricomlncerà 

I suol lavori martedì matti¬ 
na. 

Sulla teologia della libera¬ 
zione va. Intanto, registrato 
un documento scritto pre¬ 
sentato al Sinodo dal presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale brasiliana, mona. 
Ivo Lorschelder. Questi vi 
sostiene che «la teologia del¬ 
la liberazione è un frutto po¬ 
sitivo del Concilio che non 
rompe con la tradizione della 
teologia cattolica e che è in¬ 
dispensabile all’azione della 
Chiesa, anche se comporta 
rischi come quelli segnalati 
dalla Congregazione per la 
dottrina della fede*. Il pro¬ 
blema è che tali «rischi», se¬ 
condo Lorschelder che parla 
a nome della più numerosa 
conferenza episcopale del 
mondo, non devono far di¬ 
menticare che la teologia 
della liberazione «non è li 
prodotto di pochi teologi Iso¬ 
lati o più audaci, ma 11 frutto 
dell’Insieme della Chiesa la¬ 
tino-americana». Ixirschel- 
der ha voluto, così, risponde¬ 
re anche alle riserve espresse 
dal cardinali Obando J Bra¬ 
vo (Nicaragua) e Primatesta 
(Argentina) nel confronti 
della «Chiesa popolare*. 

Così sono risultate esplo¬ 
sive le richieste del vescovi 
canadesi perché, sla in sede 
sinodale e dopo, siano af¬ 
frontati problemi non più 
rinviablU come quelli della 
donna sacerdote e dell’ag¬ 
giornamento dell'enciclica 
«Humanae vitae» alla luce 
del risultati della scienza 
medica. «I preti sono pochi 
rispetto alle necessità*, han¬ 
no dichiarato molti vescovi 
del Terzo mondo, e già le 
suore provvedono a svolgere 
molte loro funzioni, in Africa 
come In America latina, ha 
affermato la superiora gene¬ 
rale delle suore cappuccine. 
Zea Gomez. Circa la necessi¬ 
tà di aggiornare la dottrina 
morale della Chiesa l’arcive¬ 
scovo di Salisburgo, Karl 
Berg, si è cosi espresso: «Nes¬ 
suno vorrà negare che i pro¬ 
blemi esistano su scala mon¬ 
diale e che gravino pesante¬ 
mente sulla pastorale. Di qui 
la domanda di cercare solu¬ 
zioni». è ciò che formalmen¬ 
te ha chiesto al Sinodo mons. 
Hubert, presidente del ve¬ 
scovi canadesi. 

U Sinodo del vescovi, crea¬ 
to il 15 settembre 1969 da 
Paolo VI per «prestare aiuto 
con il loro consiglio al Ro¬ 
mano Pontefice per studiare 
i problemi riguardanti la 
Chiesa nel mondo», si sta ri¬ 
velando, dopo essere giunto 
all’ottava edizione, un orga¬ 
nismo destinato a crescere. 
Dotato di soU poteri consul¬ 
tivi e non deliberativi In 
quanto la potestà di legifera¬ 
re spetta solo al papa, que¬ 
st’ultimo è, praticamente, 
obbligato a tenere sempre 
più conto di quanto afferma 

II Sinodo come espressione 
delle Confereiue episcopali 
nazionali e delle Chiese loca¬ 
ti. Giovane di venti anni co¬ 
me il Concilio, U Sinodo è de¬ 
stinato a svolgere, di fatto, 
un ruolo sempre più impor¬ 
tante nella vita della Chiesa 
riatto ad antichissimi Isti¬ 
tuti come U Collegio dei car¬ 
dinali ed alla Curia. Si può 
dire che I tempi del centrali¬ 
smo assoluto del papa che 
governava la Chiesa univer¬ 
sale avvalendosi essenzial¬ 
mente della Curia e del nun¬ 
zi sono finiti. La collegialità 
episcopale avrà un peso cre¬ 
scente nella realtà ecclesiale 
anche se U papa rimane non 
solo U simbolo, ma anche la 
reale forza aggregante del¬ 
l’unità. Già In questo Sinodo 
è stato detto da molti che U 
tema ddla «unità nella plu- 
rallU* sarà discusso a lungo 
nel prossimo futuro essendo 
diventate molto diverse le 
esperienze della Chiesa nel 
mondo. 


Alceste Santini 


BOBO / di Sergio Staino 
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Il tema per la sinistra: 
alla lunga quel divario 
diviene insopportabile 

Spett. redazione, 

la situazione di terrore e di miseria esisten¬ 
te oggi in molti Paesi è dovuta a condizioni 
del tutto specifiche o non é che il punto di 
arrivo deila stessa realtà che noi oggi stiamo 
vivendo ed accettando? 

La distanza enorme in tema di benessere 
che ci separa da loro e che ci fa quindi sentire 
al riparo dai loro problemi, non è forse soltan¬ 
to dovuta al fatto che per molto tempo abbia¬ 
mo utilizzalo, quasi senza contropartita, ri¬ 
sorse che appartenevano a loro e che ci hanno 
consentito di dedicarci a far progredire quella 
tecnologia che ha poi risolto molti dei nostri 
problemi? 

O saremo cosi sciocchi da ignorare la real¬ 
tà di quelle catapecchie del Brasile costruite 
sui pendi! daU’alto dei quali scendono i rivoli 
dei rifiuti umani o di quelle foreste del Perù 
dove — lontano da ogni contatto con la civiltà 
— vengono trattati come bestie gli schiavi del 
XX secolo? 

Ed a questo punto, se tutto ciò dice qualco¬ 
sa alla nostra intelligenza quando i ancora 
possibile fare qualcosa, torniamo a quel pila¬ 
stro delia concezione di Marx consistente nel¬ 
la presa di coscienza della progressiva insop¬ 
portabilità della coesistenza tra coloro che 
possono permettersi di sperperare le risorse e 
coloro che ne traggono a malapena il sosten¬ 
tamento minimo. 

(Questo è il fondamento nazionale ed inter¬ 
nazionale sul quale deve essere basata la 
cpmpagna di aggregazione della (nuova) si¬ 
nistra. 

MICHELE CISERO 
(Torino) 

Chi odia, invidia, mente, 
danneggia gli altri, è superbo 
non è intelligente 

Cara Unità, 

è difficile vedere se una persona è intelli¬ 
gente; ma si può vedere chi non è intelligente: 
non Io è chi fa danni anche a se stesso. 

Chi odia, chi invidia, chi ò villano, sfaccia¬ 
to. chi non ha riconoscenza, chi fa il furbo, 
chi danneggia gli altri, chi mente, chi è super¬ 
bo, non i intelligente perché provoca la rea¬ 
zione degli altri quindi si procura un danno. 

Fa danni a se stesso chi sottovaluta gli altri 
e crede tutti stupidi: prima o poi trova chi Io 
mette a posto. 

Chi parla male di tutti crede di innalzarsi; 

' invece fa solo capire di essere cattivo e preve¬ 
nuto e provoca negli altri risentimento, di¬ 
sprezzo o compassione. 

Chi fa generalizzazioni categoriche come: 
«i tedeschi sono tutti cattivi», o «tutti i com¬ 
mercianti sono disonesti» fa delle affermazio¬ 
ni delle quali non può essere sicuro; è sicuro 
solo di attirarsi antipatie. 

Bertrand Russell ha detto che il mondo va 
male perché Io stupido ò sempre sicuro, è 
estremista, non si feuna, non rimedia in tem- 
^ po agli inevitabili errori che facciamo tutti; se 
la verità gli dà torto, non la ammette e diven¬ 
tando un bugiardo perde la stima e Taffetto. 

Non è intelligente infine chi sperpera: 6 un 
insulto, un’ingiustizia per chi non ha il neces¬ 
sario. Viene sempre il momento, se sprechia¬ 
mo del nostro, in cui si rimpiange quel che si 
è sciupato; e se sprechiamo per farci vedere, 
otteniamo l'invidia o il disprezzo. 

GIANFRANCO SPAGNOLO 
I (Bassano del Grappa - Vicenza) 

Che fìne hanno fatto 

quei soldi 

che non risultano? 

Cara Unità, 

^ è giusto che il cittadino debba avere rogne 
e debba perdere tempo per colpa deirineffi- 
cienza del Servizio Affari Tributari dell’Aci? 
In questi giorni molti cittadini hanno avuto 
comunicazioni infondate di omesso paga¬ 
mento della tassa autonv:>bilistica. Quanti so¬ 
no? E quanti hanno già pagato e magari do¬ 
vranno ripagare a caiisa deirimpossibìlità di 
mostrare una ricevuta che in questi anni si 
sarà persa? 

Inoltre, che fine hanno fatto quei soldi che 
al Servizio Affari Tributari dell’Aci non ri¬ 
sultano? 

E possibile che l’Acì si trovi sul proprio 
conto corrente del denaro senza sa^re da 
dove arrivi? Non sarebbe ora che il cittadino 
sappia come funzionano certi enti? 

MARCELLO PORCU 

(Moncone - Roma) 

Il grave problema 
e rindecoroso balletto 

Egregio direttore, 

anche a nome di un folto gruppo di genitori 
di handicappati, desidero espnmerle un gra¬ 
zie per l’apiwggìo dato alla nostra lotta con¬ 
tro l'iniquità cella legge «Finanziaria», in 
special modo per quanto riguarda gli articoli 
24 e 25. Un grazie a Fabio Inwtnkl per aver 
trattato rargomento. per noi angoscioso, con 
umanità e completezza, sviscerando chiara¬ 
mente onesto grave problema. 

Siamo indignati per il silenzio di altri cor¬ 
nali che hanno ignorato il problema. Non 
hanno però mancato di strombazzare ai quat¬ 
tro venti la Mostra del Don Orione, dove un 
gruppo dì signore Impellicciate si é esibito in 
un indecoroso e ridicolo balletto con bacetti 
nnali al ragazzo cerebroleso, ampiamente ri- 

? re$i dagli obiettivi dei fotoreporter e della 
’v di Stato appositamente convocati 

ALBERTO GRECO 
(Roma) 

n Tesoro spietato 
nel Paese dei condoni 

Egregia redarione. 

Genueffa Venturi, nata Narcisi, classe 
1901, ha avuto un figlio di 16 anni internato 
dalle SS ed uccìso nel Lager di Mauthausen 
perché appartenente ad una famiglia di parti¬ 
giani. 

Morto il marito, ha ritenuto che t’assegno 
alimentare per la perdita del figlio le spettas¬ 
se di diritto; purtroppo non si era accorta che 
la pensione di revenìbilità pagata dalle F.S. 
superava il limite di reddito per poter godere 
di tale concessione, che oggi ammonta a L. 
93.338 mensili. 

Un bel gramo si è accorta invece rammini- 
strazione Tesoro ed ha constatato che la 
signora Venturi deve rifondere allo Suto la 
somma di L. 4.463.S72, fissando ratei mensili 
dì L. 139.487 da trattenere a far tempo dal 


giugno 1985. Qualora poi lo Stato non riu¬ 
scisse a riscuotere l’intera somma, causa |a 
dipartita della titolare, il debito ricadrebbe in 
solido sui figli viventi. Questa è la legge: non 
spetta ai genitori di Caduti in guerra nessun 
trattamento qualora siano titolari di un red¬ 
dito personale che superi le lire 5.200.000 
annue! 

In questo Paese dove periodicamente ven¬ 
gono emanate leggi di condono fiscale, edili¬ 
zio. amnistie ed indulti vari, l’unica o quasi 
categoria che a quanto pare non viene ritenu¬ 
ta degna di perdono è quella dei pensionati di 

f uerra, anche se si potesse dimostrare che 
età ed il livello scolastico raggiunto hanno 
creato non poche difficoltà alla conoscenza 
dei vari paragrafi di legge. 

ALBERTO VERONESI 
(Bologna) 

Meno armi, più 
motopompe e bulldozer 

Caro direttore, 

guardando le tremende immagini del disa¬ 
stro in Colombia non ho potuto fare a meno 
di pensare al meraviglioso universo tecnologi¬ 
co che ogni giorno ci spalanca le sue porte 
facendoci intravedere il mondo di un domani 
ormai prossimo nel quale l’inventore brinderà 
col suo robot, il bimbo giocherà coi cervelli 
elettronici con la stessa facilità con cui noi 
giocavamo con i cavallini di legno, la massaia 
avrà una casa computerizzata e l’astronauta 
costruirà laboratori nello spazio. 

Ecco, questo mondo già oggi permeato di 
una meravigliosa tecnica nel quale ogni pro¬ 
blema è risolto col computer, assiste impoten¬ 
te alla morte di una bambina di 12 anni che 
annega sotto gli occhi impietosi delle teleca¬ 
mere di tutto il mondo in mezzo metro d’ac¬ 
qua, cosi come morì poche settimane orsono il 
piccolo bimbo messicano a pochi metri dai 
suoi impotenti soccorritori. 

£ certo che sino a quando non si sarà arri¬ 
vati ad un accordo di pace, migliaia di miliar¬ 
di saranno sottratti agli investimenti destina¬ 
ti allo sviluppo economico c sociale, per esse¬ 
re ingoiati da queirautentico mostro che è il 
bilancio militare di tutte le nazioni di questa 
Terra. 

Accade così che Paesi come la Colombia o 
il Messico, come decine di altre nazioni a 
basso tasso di sviluppo, possano magari esibi¬ 
re eserciti dotati di moderni sistemi di distru¬ 
zione ma siano carenti di comunissimi mezzi 
meccanici come una motopompa od un bul¬ 
ldozer da impiegare al momento giusto per 
salvare la vita di due bambini. 

GIANCARLO SACCHETTI 
(Guastalla - Reg^o E) 

La fìaba di Francesca 
(che sbaglia ma svela 
qualche po’ di verità) 

Egregio direttore. 

c’era una volta un maestro di campagna 
che voleva molto bene ai bambini e racconta¬ 
va loro tante storie vere c tante- cose giuste. 
Desiderava che s bambini imparassero ad 
amare la verità e la giustizia. 

Un giorno volle fare una verifica su certi 
fatti storici che aveva raccontato. Fece perciò 
delle domande a Francesca, una fanciulla 
sempre disattenta. 

chi sono i lavoratori? chiese il maestro. 
— I lavoratori sono i servi dei padroni, 
rispose la fanciulla. 

Preoccupato il maestro pose una seconda 
domanda: Ma la Costituzione parla di servi e 
di padroni? 

— La Costituzione è una cosa inutile; ciò 
che conta è il potere, fu la risposta. 

Il povero maestro restò allibito e decise di 
fare un’ultima domanda: Secondo te tutti gli 
uomini sono uguali? 

— No, rispose Francesca, i potenti po^no 
decidere e fare quello che vogliono, gli altri 
no. 

Siccome era un maestro rispettoso delle 
leggi, propose al Consiglio dì interclasse, sul¬ 
la base dì una motivata relazione, la non am* 
milione della fanciulla alla classe successiva. 

GENESIO MANERA 
(Vigevano - Pavia) 

Quelli oggi poveri 
e ieri (si fa per dire) 
nella fascia dei ricchi 

Cara Unità, 

a proposito della legge finanziaria die si 
sta discutendo e delle fasce di reddito al di 
sopra delle quali non si riceverebbero gli asse¬ 
gni familiari, vorrei fare una segnalazione. 

Se le fasce ci dovessero proprio essere, van¬ 
no calcolate sul salario reale del mese in 
corso (naturalmente più gli altri redditi, per 
chi ce li ha, dichiarati sul mod. 740). 

Esistono infatti lavoratori che magari l’an¬ 
no prima hanno potuto avere un mod. 101 
molto alto, mentre con il lavoro dell’anno in 
corso per diversi motivi faticano a mantenere 
la famiglia: e questi, in realtà pomti, saranno 
nella fascia dei ricchi (si fa per dire) e costret¬ 
ti continuamente a star dietro ai propri supe¬ 
riori e leccargli le scarpe con la speranza che 
facciano fare qualche ora di straordinario per 
far fronte alle spese e al colpo delle fasce. 

ALFONSO BARONE 
(Torìao) 

Una differenza 

tra «Cànale 5» e Rai-TV 

Cara Unità, 

scrivo in merito alla lettera della tàsprosa 
P.M. di Genova, apparsa sulTC/itfrd del 21/11 
e riguardante le disavventure di di! ha parte¬ 
cipato a una trasmissione a premi di Gmate 
5. 

lo e mia moglie invece siamo stati invitafi 
(tutto pagato, albergo e viaggio) alia trasmts- 
sione di Rai Uno da Napoli // mercato del 
sabato. Posso dire che siamo stati trattati con 
molto rispetto ed educazione dalla signora 
Rivelli conduttrice e da tutto lo staff ddla 
trasmissione. 

Le conclusioni le lascio trarre ai lettori. 

GIANCARLO GIACOBONE 
(Prato • Firenze) 

Edonismo petroniano 

Cara Unità, 

quale anziano bolognese ^adirei venissero 
ripristinati: la funicolare, il velodromo, te 
barche nel laghetto, le orchestrine Biorì dei 
caflò, le fontanelle, i vespasiani (ma per am¬ 
bo i sessi). 

Auspico: piste ciclabili. 

CORRADO CDRDIGUERl 
(Bologna) 
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Aperta un’inchiesta sul caso 
dei due fratelli di Latina 
seviziati per tre giorni dai Cc 


«Allarme neve», parte 
la campagna ^r la 
sicurezza sulle strade 


ROMA — Un pestaggio furioso, tiastonate In 
testa e calci a due giovani inermi c ammanetta* 
U ad unlnferriats; poi sevizie in piena regola, 
litri d'acqua salati) e saponata fatti inghiottire 
a forza, ed altro ancora. Della vicenda di Sergio 
e ^fano Palombi, torturati in una caserma 
dei carabinieri perché sospettati di avere parte* 
cipatoad una rapina, si occuperà il magistrato. 
Ieri il sostituto procuratore della Repubblica di 
Latina, De Paolis, ha aperto un'inchiesta pena* 
le nel confronti del colonnello dei Cc Chiusolo e 
di numerosi altri ufficiali e sottufficiali dell'Ar* 
ma. Il prcK^edlmento è stato aperto dopo che in 
mattinata il compagno Sergio Flamigni aveva 
inviato un'interrogazione ai ministri di Grazia 
e Giustizia, delilnlemo e della Difesa. Il sena* 
tote comunista, dopo le denunce apparse sui 
giornali ed una visita al carcere di Latina, ave* 
va potuto constatare di persona le lesioni sul 
corpo dei due giovani a due mesi di distanza dal 
pedaggio. Nella sua interrogazione Flamigni 
chiede di sapere che fine ha fatto la denuncia 
inoltrata dai padre del due fratelli al procurato* 
re della Repubblica di Latina; perche a due me* 
si di distanza dalle violenze non è stata autoriz* 
tata la visita di un perito di parte; se sono stati 
inviduati i carabinieri di Latina che partecipa* 
rono all’tntenogatorio e al pestaggio il 18,19,20 
settembre; quali provvedimenti s’intende pren* 


dere per salvaguardare il prestigio dell'Anna e 
delle forze delTordine. La brutta avventura dei 
due giovani cominciò la sera del 17 settembre 
quando uui pattuglia del carabinieri si recò a 
prelevarli nella loro abitazione per alcuni «ac* 
certamenti*. Sospettati di aver partecipato ad 
una rapina, Sergio e Stefano Palombi vennero 
sottoposti a tre ^omi d'interrogatori alternati 
a sevizie. Il 20 settembre, in pietose condizioni 
per le violenze subite, visitato da un medico in 
caserma (di cui non si conosce il nome), Sergio 
Palombi fu portato all'ospedale S. Maria Goret* 
ti di Latina da due carabinieri in borghese, su 
un'auto civile. La cartella clinica parla di trau* 
ma toracico con sospette fratture costali, il glor* 
no seguente, prima che fossero termtnaU gli 
accerumenU clinici e senza l'autorizzazione 
dei medici, qualcuno falsificò la firma del gi(^ 
vane che venne cosi dimesso e portato nel car* 
cere di Latina. Ma né alla direzione, nò all'in* 
fermeria della prigione sono stati trasmessi il 
foglio di dimissioni e il referto ospedaliero c»' 
me prevedono in questi casi i regolamenU. An* 
cora oggi non si conoscono i risultati delie peri* 
zie effettuate sul corpo dei giovani dal legale 
incaricato dal Procuratore della Repubblica di 
Latina. Il perito di parte non li ha neppure 
potuti visitare. 

Carla Cheto 


ROMA — Mille mezzi speciali e 2.500 uomini addestrati ad ope* 
rare di giorno e di notte, con neve, gelo e ghiaccio sugli olire 
2,600 chilometri di autostrade deli'Iri. È sUta avviata, per il 
quinto anno consecutivo, la campagna per la sicurezza inverna* 
• le e per la guida in condizioni atmosferiche avverse. Per questo 
ieri è stata prensentata alla stampa a Montemiletto, in lipinia, 
sull'autostrada Napo!i*Canosa, un’esercitazione di «allarme ne* 
ve>. Sono stati utilizzati automezzi e macchine speciali (motopa* 
le, spargitori di sale autocarrati, autobotti innaffiatrici, lame 
sgombra*neve, turbofrese spazzaneve), opt ral specializzati e tee* 
niei in un’<«perazione invernale» per garantire la circolazione 
con il massimo delta sicurezza. Si tratta <*** è stato spiegato *- di 
un'organizzazione che si avvale di €6 posti di manutenzione 
dislocati lungo le autostrade, uno ogni 4(i chilometri e coordina* 
te dalie dirmoni di tronco che si trovano a Genova Sampierda* 
rena. Nevate Milanese, C^asalecchlo di Reno (Bologna), Campi 
Bisenzio (Firenze), Fiano (Roma), Cassino, Pescara, Bari, tutte 
collegate con il satellite «Meteostat 2*. Ciò anche per informare 
tempestivamente gli automobilisti e far scattare l’allarme* 
ghiaccio e raUarme*neve. 

Per i viaggi in condizioni atmosferiche avverse, è In atto il 
«progetto voce* per informare i viaggiatoti. È basato su un cal* 
colatore parlante con voce umana, che può essere interpellato 
telefonicamente ed è in grado di fornire messaggi aggiornati 
sulle condizioni del traffico e della viabilitA. Per oTtenere notizie 
gli automobilisti possono telefonare a Milano (02/3520352), Bolo* 
Ina (051/509400)7FIren2e (055/4499777). Roma (06/497il9T7). 
infine, informazioni si possono ottenere anche dalle nuove co* 
tonnine Sos, quelle dotate di «lampeggiante»: sono in grado di 
trasmettere all’utente in transito un messaggio sulle condizioni 
della vlablliUL 



Si costituisce la moglie di (Tutolo 

CAGLIARI — Immacolata lacone, di 25 anni, moglie del «boss» 
della «Nuova Camorra OrganizzaU», Raffaele Coitolo, si è costl- 
tuiU al giudice istruttore del tribunale di Tempio Pausante 
(Sassari), Luigi Lombardini nella caserma del gruppo carabinie* 
ri di Cagliari. Immacolata lacone, che ha sposato (Tutolo in 
era colpita da un ordine di cattura del tribunale di 
TbmpJo Pausanla per l’attentato ai treno «La Freccia sarda», che 
collega Olbia con (Tagliari, sul quale l’il agosto 1983 fu trovata 
una potente carica di esplosivo. Doveva essere un avvertimento 

K r il trasferimento di Raffaele Cutolo dai carcere di Ascoli 
ceno all’Asinara. 


Vivisezione^ 

referendum 

inSvizz^ 

GINEVRA — «Per la soppre»* 
sione della vivisezione» é iTtiti^ 
lo di una iniziativa popolare 
sulla quale sono chiajnati a 
pronunciarti gU svizzeri in 
questo fine settimana. Ma no¬ 
nostante l'ardore del suol so* 
stenitori, che fanno leva sull’a* 
more per gli animali, l’iniziati* 
va ha scarse possibllitA di esse* 
re approvata e diventare legge 
nella (Confederazione. La mag¬ 
gioranza del partiti, inclusi 
quelli governativi, vi si oppon* 
^no. Anche il Consiglio fede* 
rate (governo) ed U Parlamen¬ 
to la considerano inutile e dan¬ 
nosa, come le associazioni di 
medici, farmacisti e veterinari, 
i quali sostengono che l’attuale 
legislazione in materia offre 
garanzie sufficienti per evitare 
crudelU inutili in esperimenti 
dai quali traggono vantaggio 
l'umanitA inlera e gU 
animalL Varata nel settembre 
1981, con la raccolta di oltre 
150.000 firme. llniziaUva è sta¬ 
ta promossa da «Helvetia No* 
stra», un’associazione fondata 
da Franz Weber, un elvetico fa¬ 
coltoso ed eccentrico). 


Urs!^ pena 
capitale a 
negoziante 

MOSCA — È stato condanna» 
to a morte per «furti di grandi 
proporzioni e per oomtzlone», 
A. Urkin, direttore di un negi^ 
zio di alimentari di Rostov sul 
Don. La «Pravda» dA la notizia 
sottolineando che Urkln, ar¬ 
ricchitosi con vari espedienti 
(vendeva carne di seconda e di 
terza qualità al prezzo di quel¬ 
la di primaX «ha passato ai 
suol superiori delle bustarelle 
per una somma complessiva 
di 230mila rubU» e si «è co* 
strulto una casa che in realtà è 
un vero e proprio palazzo dove 
ci sono anche nascondigli se¬ 
greti per conservare oggetti 
preziosi». La stampa sovietica 
si è occupata più volte degU 
scandali in varie catene di ne¬ 
gozi di Rostov che hanno c(4n- 
volto personaggi molto più 
importanti di Urkln ed hanno 
portato a numerosi arresU. 


r 


Entra in vigore ia legge che dimezza i termini della carcerazione preventiva 

Da oggi liberi i primi 162 
detenuti in attesa di giudizio 

Le cifre di Martinazzoli: 99 «politici», 63 mafiosi, camorristi e «comuni» - Incertezza sui nomi - Un elenco 
ufficioso: uscirebbero Adamoli e Betti (Br), Del Giudice (Autonomia), Laus (Tobagi) e i fratelli Lai (Nar) 



ROMA — Usciranno, non 
oggi ma nel prossimi ^omi. 
La magistratura, in collabo- 
razione con la direzione de¬ 
gli istituti di pena, deve va¬ 
gliare ogni singola posizio¬ 
ne attentamente, verificare 
lo stato di eventuali altri 
processi in cui siano coin¬ 
volti. Sono gli imputati in 
attesa di giudizio; 11 primo, o 
quello d’appello, o la senten¬ 
za definitiva. Con il dimez¬ 
zamento del termini della 
carcerazione preventiva, 
che entra In vigore da oggi, 
quali e quante persone riac¬ 
quisteranno la libertà, sia 
pure limitata dagli obblighi 
e controlli disposti dal de¬ 
creto legge approvato l’altro 
Ieri dal Consiglio del mini¬ 
stri? 

La situazione, almeno uf¬ 
ficialmente, è piuttosto con¬ 
fusa. Non c’è ancora certez¬ 
za sulle cifre: secondo il mi¬ 
nistro Martinazzoli saranno 
scarcerate nel prossimi 
giorni da un minimo di 162 
ad un massimodi 260 perso¬ 
ne, e sembra più vicina al 


vero la prima cifra. I 162, 
sempre secondo i dati del 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, sono divisi tra crimi¬ 
nalità eversiva (09:4 irridu¬ 
cibili di sinistra, 2 di destra, 
0 dell’<area omogenea» dei 
dissociati, gli altri rappre¬ 
senterebbero «posizioni di 
secondo piano*X criminalità 
organizzata (35) e comune 
(28X Differiscono lievemen¬ 
te le cifre del Viminale, pure 
Interessato alle scarcerazio¬ 
ni perché toccherà alla poli¬ 
zia il controllo di chi riac¬ 
quista, per scadenza dei ter¬ 
mini, la libertà. Parlano, 
questi dati, di circa 180 scar¬ 
cerati: 120 appartenenti 
air«eversione di sinistra* (di 
cui 42 dlssociatiX 15 a quella 
di destra, una quarantina 
alla criminalità organizza¬ 
ta. 

• * V 

E1 nomi? Di ufficiale non 
c’è nulla. Per quanto riguar¬ 
da sequestratori, spacciato¬ 
ri di droga, mafiosi, camor¬ 
risti e cosi via la situazione 
non appare molto pesante. 


almeno nell’Immediato. 
C’era qualche preoccupa¬ 
zione per gli imputati del 
processo aU’Anonima Gal- 
lurese in Sardegna, i cui ter¬ 
mini scadono In dicembre; 
ma il processo si conclude 
con la sentenza appena in 
tempo, domani. Degli impu¬ 
tati del maxiprocesso paler¬ 
mitano alla mafia, che ini¬ 
zierà fra breve, nessuno può 
ancora aspirare alla libertà. 
Però fra un anno circa, se in 
questo periodo non si faces¬ 
se a tempo a concludere il 
processo ed iniziare quello 
d’appello, pare che circa 100 
Imputati sarebbero nelle 
condizioni per essere scar¬ 
cerati per scadenza dei ter¬ 
mini. 

I nomi che più insistente¬ 
mente circolano apparten¬ 
gono all’area del terrori¬ 
smo. Secondo alcuni elenchi 
«ufficiosi», potrebbero usci¬ 
re Roberto AdomoU (Br, «Ir» 
riducibile»^ Pasqua Aurora 
Betti (uno dei capi della co¬ 
lonna Br milanese Walter 
Alasia, arrestata nel dicem¬ 


bre *81), Stefano Petrelll (Br 
march) ione, arrestato nel¬ 
l’aprile B2 in seguito alle In¬ 
donni JuU’omtcldlo di Ro¬ 
berto PeclX 11 prof. Pietro 
Del Giudice (uno del leader 
autonomi di Milano, arre¬ 
stato nel maggio ’80X il «dis¬ 
sociato» Enrico Gaimozzi, 
altri dissociati come Danie¬ 
le Laus (Brigata 28 marzo, 
omicidio Tobagi) e Federica 
Meroni (Prima Linea, at¬ 
tualmente processata a Ro¬ 
vigo per Tevaslone del gen¬ 
naio v2). Qualche dubbio è 
rimasto anche sulla sorte di 
Giovanni Senzanl, uno del 
massimi capi Br (nessuno 
dei 5 processi In cui è Impu¬ 
tato é ancora InlziatoX tut» 
tavia nel giorni scorsi 11 mi¬ 
nistro Martinazzoli ha assi¬ 
curato che esistono le pre¬ 
messe perché non esca. 

Nel campo della destra, 
fra 1 possibili candidati alla 
libertà figurano Sandro 
Sparapani (l’ordinovlsta 
coinvolto in varie inchieste 
fin dal *74, estradato in Ita¬ 
lia dallo Zimbabwe a fine 
*80) e i fratelli triestini Ciro e 
Livio Lai, partecipi della 


sanguinarla attività del Nar 
e dintorni a Roma nel 1981 
(Ciro è accusato di omicidi 
di poliziotti e carabinieri); li 
relativo processo è iniziato 
però in questi giorni in Assi¬ 
se. Tutte situazioni, quindi, 
da prendere con le pinze e 
verificare a fondo. 

* * • 

1 punti di maggiore «crisi» 
giudiziaria, dove 1 tempi si 
prolungano a dismisura 
provocando danno alle ga¬ 
ranzie di ogni imputato e 
decorrenza dei termini che 
porterà alle scarcerazioni, 
sono I giudizi d’appello. E in 
particolare le Corti d’appel¬ 
lo di Roma, Milano, Tonno, 
Salerno, Palermo e Napoli, 
sempre stand:» ai dati mini- 
stertBll. • l Pc' ha presentato 
una proposte di l^e per 
rendere più rapidi 1 tempi 
dell’appello, eliminando le 
strozzature burocratiche, n 
ministro Martinazzoli pochi 
giorni fa ha chiesto alla Ca¬ 
mera di discuterlo rapida¬ 
mente. 

Michrie Sartori 


Lavori in corso Paula bimker 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Attorno all’aula 
biuiker di Palermo, in cemento 
armato e acciaio, costniita in 
vista del maxi-processo, stanno 
iniziando i lavori per la realiz¬ 
zazione di un'ampia fascia di 
aicurezza. La toponomastica 
cittadina ne risentirà sensibil¬ 
mente. Sembra un segno del 
destinoc mai come in questi 

e 'orni a Palermo si è guaraato 
nto a dò che accade per stra¬ 
da per avere la spia immediata 
delle decisioni eoe vengono as¬ 


sunte in riunioni molto ristret¬ 
te, raramente pubblicizzate dai 
comunicati ufnciali. 

A sirene spente, le auto di 
scorta ai magistrati e alle per¬ 
sonalità più esposte si muovo¬ 
no ad andatura normale, nel 
tentativo di non dare neil’oc- 
chio e di far dimenticare in 
fretta l'assurdità della tr^edia 
costata la vita al giovanissimo 
Biagio Siciliano. E per la prima 
volta, fatto non secondario, 
frotte di vigili urbani, assunti 
con le nuove leggi sull’occupa- 


zione giovanile, sono disposte 
dai loro comandi in modo più 
puntuale soprattutto in prossi¬ 
mità degli incrod. 

Eppure, mentre vengono 
precipitosamente potati i rami 
secchi, altre iniziative, giustifi¬ 
cate da un impegno che queste 
volta si dice sarà eccezionale 
contro la mafia, vengono prese. 
Nei prossimi giorni b ditta che 
ha ottenuto Tappai to dei lavori, 
la Grassetto ai Padova, avrà 
mano libera. 

Tiitto attorno oU’aub bun- 


ker sarà eretto un murodi tre 
metri d'altezza. Sarà qt^dì 
chiusa al treilico la vìa Remo 
Sandron i cui edifid da ahneco 
cinquant’anm d affacciano sui 
cotttle interno delTex carcere 
borbonico. Un deposito di olii e 
una tipografìa saranno requisi¬ 
ti. Né mancherà qualdie solu- 
rione radicale, tipo «muro di 
Berlino»: un intero stabile, let¬ 
teralmente appiccicato ai ba¬ 
stioni del carcere, sarà sigillato 
per paura che qualche tuatore 
acelto assoldato dalle cosche d 
faccia su un pensierino. 0 sin¬ 


daco ha fatto comunque sapere 
che l'amministrazione comuna¬ 
le, ovviamente, farà b sua par¬ 
te per risolvere i proUemi degli 
inquilini e dei dipendenti del 
deposito di olii e deUa tipogra¬ 
fìa. Radicale fl cambiamento 
dei sensi unid e delle traietto¬ 
rie di marcia in tutte ia zooa. 
Infine, saranno sacrificato una 
dnquantina di alberi, mentre 
per le insegne pubblidtarie, 
pensiline olle fermate degli au¬ 
tobus, pa|i di illuminazione 
stradale, d sarà un masaarro. 

s. L 


1 risultati allarmanti di unMndagine dell’Ispes 


Moto, solo un ragazzo 
su cento usa il i»sco 


ROMA Nei negozi romani di accessori per 
motocicli i caschi sono ormai introvabili, an¬ 
dati a ruba n^Ii ultimi giorni. È una delle 
conseguenze delTawlo dei trapianti di cuore 
anebe in Italia, e del fatto che si è saputo che 
1 donatori sono in gran parte giovani morti 
lo incidenti stradali. 

In effetti 1 motociclisti più Imprudenti so¬ 
no i giovanissimi: solo Tl,2 per cento di colo¬ 
ro che usano un ciclomotore nell’età compre¬ 
sa tra 113 e 116 anni porta regolarmente 11 
casco. 1134 per cento confessa di non portarlo 
mal mentre li 30 per cento ammette di usarlo 
solo qualche volta. Il 214 per cento dichiara 
di portarlo abbastanza spesso e 11 13 per cen¬ 
to di fame molto spesso uso. È questo 11 Usui» 
tato più allarmante di una Indagine svolta 
dallTspes (Istituto di studi politici, economi¬ 
ci e sociali) su un campione di mille giovani 
tra 113 e 124 anni, in otto città diverse. 

Con il crescere delTetà, sembra aumentare 
anche la consapevolezza dei rischi che si cor¬ 
rono viaggiando su due ruote e, di conse¬ 
guenza, sale la percentuale di coloro che usa¬ 
no con regolarità U casco; sono Tl,7 per cento 
tra 117 et 20 anni, il 34 per cento tra 121 e 1 
24. Nella fascia d’età Intermedia (17-20 anni), 
U164 per cento usa II casco molto spesso, il 
24 per cento abbastanza spesso, 1135 per cen¬ 
to quakhe volta e il 23 per cento mai. 

'Tra I 31 e I 24 anni, invece, sale al 18 per 


cento la percentuale di coloro che Io portano 
molto spesso, al 38 quella di coloro che di¬ 
chiarano di usarlo abbastanza spesso, men¬ 
tre si riducono al 30 per cento quelli che con¬ 
fessano di fare ricorso al casco solo qualche 
volta, n 10,4 per cento, infine, ammette di 
non usarlo maL 

Tra le ragioni che spingono t giovani e 1 
giovanissimi a rischiare la vita affrontando 
il traffico senza protezione, al primo posto è 
la paura che qualcuno possa rubare II casco; 
li 34 per cento del più «anziani» tra 12l e 124 
anni) rinuncia a questo strumento protettivo 
per paura del ladri. 

n costo eccessivo, dopo il timore di un fur¬ 
to, è la ragione più frequentemente avanzata 
a giustificazione della scelto di non usare li 
casco; questo motivazione riguarda mag- 
mormente I più giovani, che evidentemente 
hanno meno soldi In tasca (26 per cento nella 
fascia d’età tra 113 e i 16 annix 

I più giovani sono quelli che maggiormen¬ 
te usano 1 motorini di nascosto dal genitori 
(36 per centoX ma sono anche quelli che In 
percentuale più alto (14 per centoX ritengono 
di essere tonto prudenti nella guida da poter 
fare a meno del casco. Solo 11 13 per cento non 
ne fa uso perché •scomodo da portare con sé» 
(percentuale questo che sale al 28 per cento 
nella faida d'età Intermedia e al 23 per cento 
In quella compresa tra i 21 e i 24 annix 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
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Come un «meccano», costniita 
la prìnm stnitlura orbilanle 

Montata nello spazio una piramide composta di 93 tubi di allungo: un primo pas¬ 
so verso le stazioni orbitanti - Intanto a terra una lucertola s’infila nel computer 


HOUSTON — È la «prima 
pietra» di una futura base or¬ 
bitante, un altro pezzo di 
fantascienza che diventa 
realtà. Due astronauti ame¬ 
ricani, Sherwood Spring e 
Herry Ross hanno lavorato 
ieri per quasi sei ore nello 
spazio al primo «meccano» 
orbitante nella storia del¬ 
l’uomo. 

A prima visto possono 
sembrare costruzioni mode¬ 
ste; una sorta di capriata 
lunga quattordici metri e 
formata da 93 tubi di allumi¬ 
nio e lo scheletro di una pira¬ 
mide rovesciata alta tre me¬ 


tri, messa insieme con sei 
sbarre metalliche. 

Ma questi due tglochinl» 
dimostrano che costruire 
strutture fisse in orbito è 
possibile. Ciò che cl separa 
da una stazione orbitante In¬ 
teramente montata nello 
spazio è ora un tempo più 
breve e misurabile con mag¬ 
gior sicurezza. 

I due astronauti — da tre 
giorni in orbito sulla navetta 
spaziale «Attantis» assieme 
ad altri tre colleghi e una col¬ 
lega americani e li primo 
astronauta messicano — 
hanno anzi riferito al centro 



di controllo di Houston che 
lavorare cello spazio è più 
facile del previsto*. Tant’è 
che, avendo portato, a termi¬ 
ne il loro compito in metà 
tempo, hanno potuto fare un 
po’ di «straordinario» e ripro¬ 
vare più volte il montalo 
delle due strutture. 

Ed Valentlne, responsabi¬ 
le del «CtonstrucUon proJect», 
era naturalmente entusia¬ 
sta: «I risultati — ha detto— 
dimostrano In modo defini¬ 
tivo che la stessa tecnica po¬ 
trà essere adoperato per co¬ 
struire strutture più impor¬ 
tanti nello spazio. I dati sa¬ 
ranno ora esaminati dal re¬ 
sponsabili della Nasa per la 
stazione spaziale e toccherà 
ad essi decidere se è questo la 
strada da seguire». 

Ieri, 1 primi loperal spazia¬ 
li» — che hanno lavorato per 
cinque ore e 32 minuti rima¬ 
nendo ancorati alla navetta 
con lunghi cavi — hanno an¬ 
che liberato nello spazio un 
piccolo satellite di alluminio 
pesante 16 chili e munito di 
riflettoil. Servirà al coman¬ 
dante della missione «Atlan- 
tis» Brewster Shaw e al pilo¬ 
to Bryan O’Connor come* 
punto di riferimento per col¬ 
laudare un nuovo sistema di 
piloto automatico Installato 
a bordo delT«AtIanUs». 

Nel giorni scorsi erano 
stati messi in orbita anche 
altri satelliti per telecomunl- 


cazlonL Tra questi uno della 
«Rea»: Il suo valore commer¬ 
ciale è di SO milioni di dolla¬ 
ri, ed è 11 primo satellite a 
non essere coperto da assicu¬ 
razione. Le compagnie infat- 
U avevano chiesto premi al¬ 
tissimi. dopo 1 fallimenti — e 
le conseguenti enormi perdi¬ 
te di denaro da parte delle 
assicurazioni — del land ef¬ 
fettuati dalle precedenti 
missioni dello «Shuttle», 
Mentre a migliala di metri 
di quoto si costruiva il primo 
■meccano» spaziale. In un 
centro di controllo a terra si 
svolgeva un mlcrosai^ vi¬ 
tale per la missione. E acca¬ 
duto Infatti che un lucertolo¬ 
ne, Introdottosi in un com¬ 
puter. abbia bloccato per al¬ 
cuni secondi le comunicazio¬ 
ni tra la Terra e la navicella 
spaziale. H rettile ha avuto 
Tottima Idea di intrufolarsi 
nel circuiti elettrid di un ela¬ 
boratore di Dakar, nel Sene¬ 
gai, una delle stazioni-ponte 
organizzate dalla Nasa per 
seguire il volo di «Atlantis». 
La lucertola *— lunga mezzo 
metro — ha provocato un 
abbassamento della tensione 
e 11 blocco del collegamenti 
terra-spazio. Fortunata¬ 
mente uno del tecnld del 
centro di Dakar si è accorto 
di quanto stava accadendo 
ed e riuscito a sloggiare l'a¬ 
nimale dal computer, n lu¬ 
certolone è riuscito a cavar¬ 
sela con qualche acottotura. 


Giappime, 
un attentato 
da 12 miliardi 

Tanto è costato U blocco di tutti I traspor¬ 
ti - I treni hanno ripreso a funzionare 


TOKIO — è costato 13 mi¬ 
liardi al Giappone Tattcnto- 
to tecmrioglco di venerdì alla 
rete ferrovlarlacbebapara- 
Uzzato l'immensa area tra la 
capitole, Osaka ed Hiroshi¬ 
ma. n «pr ez zo» di questo ve¬ 
nerdì nero glappootst non è 
certo stato determinato dal 
guasti agli Impianti, che ieri 
hanno regolarmente ripreso 
a funzionare, ma dal lavem 
perso: 13 milioni di persone 
infatti non hanno potuto re¬ 
carsi in fabbrica ed la uffi¬ 
cio, gettando l servizi nello 
scompiglio e le istituzioni 
giapponesi nello aconfMto 
^ù marcato. 

L’azione del terroristi In¬ 
fatti, è stato definito dagli 
investigatori •perfetta», ad 
•alto profesilonaUtà», rive¬ 
lando una preparazione che 
molti probàbUmente non si 


aspettavano. E la reazione è 
stato Immediato: dopo aver 
Individuato nella formazio¬ 
ne di estrema sinistra Chu- 
kaku-ha la responsaMle dd 
«colpos è Iniziato una meti¬ 
colosa caccia all’uomo che 
vede coinvolti, nella sola to* 
Uo, 3400 agenti di poU^ 
Fino a Ieri pe^ nessun arre¬ 
sto nuovo. Dei quarantotto 
fermati venerdì ^ttl mem¬ 
bri del Chukaku-hax due so¬ 
no le persone trattenute, che 
gU inquirenti ritengono esse¬ 
re «pesci grossi» nell'organiz¬ 
zazione delTattentoto. Si 
tratto di Tohitada Ono, di 33 
anni, e di Osamo Wakama- 
tsu, di 33. capi noti 
deU’«armato rlvoluzlonarto 
popdare^ braccio armato 
della formazione politica, I 
due giovani sono stati bloe- 
caU mentre erano alla guida 
di an’automobUe dotato di 


sofisticate ricetrasmittenti. 
In grado di Interferire con 
quelle della polizia, travestiti 
da muratori. 

Ieri però, fonti del ravemo 
avanzano forti dutM sulla 
possiblUtà che gU Interessi 
dietro Tattentoto siano rt- 
conduclMll solo al Chukaku- 
ha, seppure in raccordo am 
U sindacato del ferrovlefl 
che sto protestando (uno 
adopero era stato dichiarato 
prozio venerdì) per la prlva- 
tiszazlone del trasporti. Un 
sociologo d^'Universttà di 
Tokio ha affermato che die¬ 
tro questo attentato sembra 
esserci l’odio verso il Ol^ 
poneb per dò che rappresen¬ 
ta 11 suo sistema eoctale. n 
nuovo terrorismo avrebbe 
come obiettivo la dlstrnalefie 
per la dlstrudone, program¬ 
ma ben diverso da qwdlo 
dell’armato rossa nipponica 


degli anni 7(X che terrorizzò 
il paese con stragi sanguina¬ 
rie. 

Anche 1 giornali commen¬ 
tavano Ieri l’attentato come 
diretto verso la tecnologia 
giapponese: quello che è ac¬ 
caduto infatti ha un senso 
pcsdsQc con pochissima spe¬ 
sa (cesoie per tagliare 1 cavi) 
U risultato ngghmto è quel¬ 
lo di un panico generalizzato 
e soprattutto iiosorgere nel¬ 
la popdazlone di dubbi ed 
Interrogativi circa la vulne¬ 
rabilità del cet;.jri nevralgici 
ddla società. Forse la rapidi¬ 
tà con cui la situazione del 
trasporti è tornato alla nor¬ 
malità potrà servire a ridare 
fiducia alla gente, ma u «ve- 
nerdl nero» è destinato a se¬ 
gnare un'epoca almeno per 
quanto riguarda gestione c 
oontroUo dello eoltoUcate 
atnmuis ctettraolclw. 
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Gli studenti «anticamorra», esclusi dagli incontri, gli scriveranno 


L’Ansaklo applaude Cossiga 

«NapoK freddina con me? Mi dispiace, 
non ho portato il mio applausometro» 


DOMENICA 
1 DICEMBRE 1985 



Venerdì a Roma il Consiglio 
di amministrazione dell’Unità 


Alborto Tnardo 



NAPOLI • il presidente della Repubblica Francesco Cossiga mentre visita i'cAnsaldoa di Napoli 

Corteo di studenti a La Spezia 
750 sospesi a Reggio Calabria 

É terminata l’occupazione delle scuole spezzine: una delegazione andrà a Roma • Mani¬ 
festazioni in Abruzzo, a Milano e Napoli -11 preside punisce chi lotta contro la mafìa 


ROMA •— Seimila studenti 
in corteo e La Spezia, dieci* 
mila InAbruzzo, alcune mi* 
gitala a Napoli, duemila a 
Milano per una manifesta¬ 
zione organizzata da tre Isti* 
tuti. I «ragazzi deU'BS* dimo* 
strano di avere il fiato lungo 
e di non accontentarsi delle 
promesse del governo. La 
manifestazione di La Spezia 
(la più massiccia da dieci an¬ 
ni a questa parte) ha conclu¬ 
so una settimana di occupa¬ 
zione contemporanea di tut¬ 
te le scuole del capoluogo li¬ 
gure. Ora i ragazzi dt La Spe¬ 
zia verranno a Roma, la set- 
Umana prossima, per assi¬ 
stere al dibattito sulla legge 
finanziarla e per incontrare i 
gruppi parlamentari. 

Cortei anche In tre città 
dell’Abruzzo per l’arrivo — 
mancato — del ministro del¬ 
la Pubblica istruzione. ‘Tre¬ 
mila studenti a Pescara, cin¬ 
quemila a Chletl, 1500 a Te¬ 
ramo hanno sfilato contro la 
legge finanziarla, per la ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore, contro 11 degrado 
deU’unlversità. Il ministro 
Falcuccl, che doveva inter¬ 
venire all’Inaugurazione 
dell’anno accademico del- 
TUniversltà «Gabriele D’An¬ 
nunzio» di Pescara, non si è 
fatta vedere. Ha mandato a 
dire che erano sopraggiuntl 
motivi di ordine pubblico: la 
temuta contestazione da 
parte degli studenti univer¬ 
sitari. 

Duemila ragazzi hanno 


sfilato a Giugliano, In pro¬ 
vincia di Napoli, decidendo 
poi di aderire alla manifesta¬ 
zione per il lavoro in pro¬ 
gamma per il 10 dicembre. 
Alla manflestazione hanno 
aderito le scuole di altre cin¬ 
que città del Napoletano. 

Corteo anche a Milano, ie¬ 
ri. Lo hanno fatto 1 ragazzi di 
tre scuole da anni sinonimo 
di disagio: Il Cesare Correnti 
(tremila studenti in una 
struttura che ne contiene 
molti meno), l’Istituto di arti 
mediche di via Noemi e il 3” 
Liceo artistico. Quest’ultima 
scuola — in singolare sinto¬ 
nia con il più famoso 2° Liceo 
artistico è ospitato in una 
ex scuola per sordomuti, in 
aule precarie e insufficienti. 


Da oggi, infine, inizia una 
settimana di agitazione per 
gli studenti deH'Unlversltà 
calabrese di Arcavacata. Z 
motivi: l’opposizione alla 
legge finanziarla e la preoc¬ 
cupazione per la crisi dell’u¬ 
niversità. 

Continuano a farsi vivi, 
intanto, personaggi che in- 
te f retano volentieri 11 ruolo 
dei burocrati inflessibili. 11 
preside deU’Istltuto tecnico 
commerciale «Da Empoli» dt 
Reggio Calabria ha infatti 
sospeso 750 studenti della 
sua scuola. 11 motivo: la par¬ 
tecipazione alla manifesta¬ 
zione contro la maRa e li de¬ 
grado dell’Istruzione pubbli¬ 
ca, tenutosi l’altro Ieri a Reg¬ 
gio. «La legge è legge» ha 


Sondaggio tra i «ragazzi ’85»: 
Sono soddisfatti ma protestano 

ROMA ~ Metà degli studenti condivide le ragioni delle pro¬ 
teste del giorni scorsi, ma il 65% si dichiara soddisfatto della 
scuola. È 11 bizzarro risultato di una mini-inchiesta condotta 
dall’Istituto superiore di sociologia di Milano per conto del 
settimanale «Il Mondo», su un campione di 441 studenti. 1 più 
insoddisfatti — dice l’inchiesta che verrà pubblicata sul nu¬ 
mero del settimanale In edicola domani — sono i sedicenni e 
le ragazze. DI parere opposto 1 quattordicenni, 1 maschi, le 
matricole universitarie. Il 47% degli intervistati ritiene che 
nel prossimi mesi il movimento manterrà intatta la sua for¬ 
za. Non è esattamente ciò che auspica l’eurodeputato de e 
leader di O, Formigoni, che in un’Intervista a Panorama 
afferma che I ragazzi ’85 hanno due strade: o CI o la caduta 
«nelle braccia di Fgci, Dp, autonomi*. 


U partito altoatesino compie 40 anni | Si rischia la violazione dell’aatonomia 


Congresso del giubileo 
per la Svp. Relazione 
tradotta in italiano 


Legge regionale sarda 
bocciata dal governo: 
è la quindicesima su 33 


MERANO — Congresso del 
giubileo, quello tenuto Ieri 
dalla SQdtlroIer Volkspartel 
al salone delle Terme a Me¬ 
rano per celebrare l quaran- 
t’annl del partito che racco¬ 
glie Il novanta per cento dei 
consensi della popolazione 
di lingua tedesca deU’AIto 
Adige. Il congresso politico 
▼ero e proprio si terrà, per¬ 
tanto^ nel prossimo aprile 
dando in tal modo l’opportu¬ 
nità a Silvlus Mognago, U 
leader carismatico del parti¬ 
to. di rinviare un dibattito 
che Io avrebbe messo In 
qualche difficoltà. 

L’Assemblea si è svolta 
con un monologo celebrativo 
di Silvlus Msgnago, quindi, 
e, accanto al compiacimento 
per la forza elettorale del 
partito e per i successi di 
quello che viene definito il 
^velfare state” altoatesino, è 
affiorata la preoccupazione 
per U voto che. con le elezioni 
del 13 maggio scorso, ha vi¬ 
sto riversarsi sulle liste del 
Movimento sociale italiano l 
voti di protesta di porte non 
Indifferente dell’elettorato 
Italiano. 

Questa protesta è 11 frutto 
nefasto della dissennata ge- 
stloae deU'Atttonomla da 


parte della Svp, con l’avallo 
delia De. Ma Magnago ne ha 
addossato Indlscrimlnata- 


addossato 
mente la 


iscrimlnata- 
insabUltà ai 


mente la re^nsabUltà al 
partiti italiani ed alla stam¬ 
pa, rei. a suo avviso, di non 
avere informato 1 cittadini 
sui benefici che Tautonomla 
porta a tutti e. quindi, anche 
agli italiani che devono ren¬ 
dersi conto, tuttavia, che per 
fruire I tali benefici blso^a 
<— secondo Msgnago — ri¬ 
nunciare al privile^ 

Un messamo anche per 11 
presidente oel Consiglio, 
Crasi: «La Volkspartel — ha 
detto Magnago — ha votato 
la fiducia al governo, ma tale 
fiducia non è una cambiale 
In bianco». Come dire che et 
si attendono quanto prima 
del passi concreti del gover¬ 
no, cioè il varo delle man¬ 
canti norme di attuazione 
dello Statuto di autonomia. 

Un’ultima nota: per la pri¬ 
ma volta, d(^ quarantan¬ 
ni, la relazione di Magnago è 
stata consegnata al giornali¬ 
sti Italiani nella propria lin¬ 
gua. Forse è questo il più st- 
gniflcativo messaggio cifra¬ 
to che viene da questo con¬ 
gresso del quarantennale 
della Svpi 
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Dalln nostra radadona 
CAGLIARI — Era il primo 
riconoscimento sul plano 
I^lslativo del recente fe¬ 
nomeno deiragriturlsmo, 
un settore che in Sardina 
è in continua crescita. D 
governo però ha bocciato 
la legge approvata nel me¬ 
se di ottobre dal Consiglio 
regionale per dare ordine 
alla materia. Per deHnire 
misure concrete di soste¬ 
gno alTagriturismo, l'As¬ 
semblea sarda dovrà vara¬ 
re ora una nuova l^ge da 
sottoporre un’altra volta 
agli organi centralL E non 
è detto che vada bene. Per 
ristituzlone del (^rpo di 
vigilanza territoriale sono 
stati necessari quattro rin¬ 
vìi prima di approdare al 
testo definitivo. 

Quella sull’agriturismo 
è la quindicesima I^ge ad 
essere rimandata go¬ 
verno dall’inizio della legi¬ 
slatura. Quindici su tren- 
tatré, vale a dire quasi la 
metà della produzione le¬ 
gislativa sarda: un vero 
primato n^ativo, tanto 
più grave in una r^one 
ad autonomia speciale. 


commentato U preside, forse 
Ignaro della solenne dichia¬ 
razione fatta dal ministro al 
Senato venti giorni fa: «Ho 
sconsigliato — ha detto 11 
ministro Falcuccl — le san¬ 
zioni disciplinari di massa 
che, oltretutto, ritengo sba¬ 
gliate dal punto di vista edu¬ 
cativo». 

C’è anche chi, Infine, tenta 
ancora la carta della violen¬ 
za per «Impadronirsi» di un 
movimento degli studenti 
ben deciso, invece, a far val^ 
re la propria autonomia. È 
accaduto a Napoli, dove 
un’assemblea, che il coordi¬ 
namento degli studenti ha 
voluto riservata solo ai «me¬ 
di», è stata disturbata dal¬ 
l’intrusione di alcuni provo¬ 
catori guidati da ultratren- 
tenni delT«Autonomla». 

Gli studenti napoletani 
avevano organizzato l’as¬ 
semblea al Liceo «Garibaldi» 
e — proprio per evitare Inge¬ 
renze esterne — avevano vo¬ 
luto alTingresso un controllo 
sulle carte d’identità. Chiun¬ 
que non frequentasse la 
scuola media superiore era 
pregato di non entrare. 
Quando alcuni trentenni so¬ 
no stati respinti, è scattata la 
provocazione. Un gruppetto 
di giovani è entrato a forza 
nell’assemblea strattonando 
e picchiando chiunque si op- 

R onesse. Una volta dentro 
anno assediato la presiden¬ 
za cercando di zittire tutti 
coloro che esprimevano un 
parere diverso dal loro. L’o¬ 
perazione, comimque, non è 
riuscita. 


X motivi dichiarati del 
rinvio sono solitamente di 
carattere tecnico; «Viola¬ 
zione del princlpil genera¬ 
li», e «incompetenza della 
Regione nella materia 
trattata». Dietro le formu¬ 
le, usate dall’ufficio R^o- 
ni delia presidenza del 
Consiglio del ministri, si 
nasconde però una realtà 
ben diversa. Non a caso la 
commissione Autonomia 
del Consiglio regionale ha 
deciso di dedicare alla que¬ 
stione uno studio appro¬ 
fondito da sottoporre alla 
corrispondente commis¬ 
sione parlamentare. «R 
rinvio delle leggi sta diven¬ 
tando un sistema per co¬ 
stringere le Regioni ad 
addarsi agli Indirizzi go- 
vernativL In alcuni casi è 
una vera violazione dei po¬ 
teri autonorolstlcL Ma la 
cosa più grave è il caos che 
regna nella materia: acca¬ 
de addirittura che leggi 
uguali di regioni diverse, 
vengano respinte per moti¬ 
vi dlseguall»: ha dichiarato 
il preslaente della commis¬ 
sione Autonomia, Il comu¬ 
nista Andrea Ehibusa. 


Datta nostra redazione 

NAPOLI — «Qualche Idea 
per Napoli ce l’ho, ma certa¬ 
mente non Tanticlperò qua». 
Sorseggiando una tazzina di 
caffè in un Improvvisato sa- 
lottino all’interno dello sta¬ 
bilimento Ansaldo 'Traspor¬ 
ti. Francesco Cossiga si con¬ 
cede al cronisti sottraendosi 
cosi, ala pure per pochi mi¬ 
nuti, al ferreo controllo del 
depositari del cerimoniale 
presidenziale. Il capo dello 
Stato ha letto di buon matti¬ 
no sui giornali 1 resoconti 
della sua prima giornata 
partenopea e dell’accoglien¬ 
za «non troppo calda, tiepida, 
freddina», come è stato scrit¬ 
to, riservatagli dalla popola¬ 
zione. Replica dunque pron¬ 
to con una battuta: «Abitual¬ 
mente non porto In tasca 
Tapplausometro. Eppoi es¬ 
sendo stato per lunghi anni 
Ministro degli Interni e Pre¬ 
sidente del Consiglio non ho 
mal avuto motte occasioni 
per essere applaudito». 

È ovvio sottolineare che 
ogni nuovo inquilino del 
Quirinale introduce uno stile 
e un modo di fare nuovi. Ma 
nella prima visita ufficiale di 
Cossiga c’è chi ha visto un 
eccesso di formalismo e 
qualche omissione. Per 
esemplo, l’esclusione del gio¬ 
vani del movimento anti-ca- 
morra dall’incontro con gli 
studenti fissato in serata a 
Villa Pignatelli che pur con¬ 
testando la discriminazione 
loro riservata, hanno an¬ 
nunciato che Invieranno una 
lettera personale al Presi¬ 
dente chiedendogli un in¬ 
contro. 

Dopo te critiche gli ap¬ 
plausi. Tra gli operai del- 
TAnsaldo Cossiga ha ricevu¬ 
to un’accoglienza calorosa: è 
stato applaudito quando è 
sfilato tra 1 reparti, quando è 
salito sul prototipo di un so- 
flstlcatissimo locomotore, 
quando ~ al termine di un 
pranzo ufficiale —> ha rin¬ 
graziato i lavoratoli per i’ai- 
Usslmo senso di responsabi¬ 
lità mostrato pur in presenza 
di situazioni difficili e dure. 
L’Ansaldo Trasporti è un’a¬ 
zienda che ha tmUche radici 
a Napoli, che In tempi recen¬ 
ti ha subito un profondo pro¬ 
cesso di innovazione tecno¬ 
logica. Rappresenta, cosi co¬ 
me li nuovo centro direzio¬ 
nale visitato l’altra sera, il 
volto nuovo di Napoli, di 
quella parte della città che 
non si rassegna al degrado e 
che anzi è proiettata verso 
un futuro di progresso. Cos- 
sìga era accompagnato dal- 
Ton. Alinovi, in rappresen¬ 
tanza della Camera, e natu¬ 
ralmente dal dirigenti azien¬ 
dali. Numerosi anche I par¬ 
lamentari: tra gli altri II vice¬ 
segretario della De Scotti e i 
caplgruppo del Pel Napolita¬ 
no e Chiaromonte. Il presi¬ 
dente è rimasto colpito da 
questa immagine di Napoli 
al di fuori dei tradizionali 
quanto abusati ellehè. Già in 
mattinata aveva ascoltato I 
segretari di CgiI, Cisl e Uil, 
Montelparl, Rescigno e Farl- 
nail con le loro puntuali pro¬ 
poste a sostegno di una stra¬ 
tegia di sviluppo produttivo. 
•Qui ho la conferma — ha 
detto che non è vero che il 
Sud non sia idoneo ad attivi¬ 
tà avanzate. Questa parte di 
Napoli rappresenta uno dei 
settori piu avanzati del no¬ 
stro paese». Concetti che ri¬ 
confermerà in serata nel cor¬ 
so di due distinti Incontri: 
all’Università centrale con U 
mondo accademico e a Villa 
PlgnatelU con 1 maggiori 
esponenti della cultura e 
dell’arte napoletane. 

«Con questa mia visita — è 
Il commento del Presidente 
della Repubblica — ho la di¬ 
mostratone palese del gra¬ 
do di civiltà del napoletani, 
che non so se si può trovare 
altrove*. E la camorra — è 
stato chiesto a Cossiga — la 
•piovra» invincibile che sem¬ 
bra allungare dMpertutto i 
suol tentacoli? «Bisogna di¬ 
stinguere tra chi comanda e 
chi e stato travolto. Nel car¬ 
cere di Nislda ho Incontrato 
tanti ragazri tra 1 15 e i 18 
anni: far cadere su questi 
giovani 11 giudizio duro e pe¬ 
sante che pur debbiamo dare 
sulla camorra non mi sem¬ 
bra giusto. Un'altra cosa è il 
verdetto dei magistraU. Ma 
non credo che tutto 11 popolo 
dei bassi possa essere taccia¬ 
to come camorrista*. 

Ad una vittima della vio¬ 
lenza criminale Cossiga ha 
voluto rendere esplicito 
omaggio Incontrandosi ieri 
mattina. In forma stretta- 
mente privata, con i genitori 
e 11 fratello di Giancarlo Sia- 
nl. Il gtovanc cronista del 
Mattino assassinato In set¬ 
tembre. E a proposito della 
libertà di stampa li capo del¬ 
lo Stato ha ricordato che di 
fronte ad un diritto fonda- 
mentale è meglio «un eccesso 
di libertà che un difetto». 

H ao CT loroo napoletano 
del capo dello Stato prose¬ 
guirà anche oggi: Cossiga In¬ 
fatti ha voluto prolungare di 
una giornata la sua visita. 

Luigi VidfHina 


Alberto Teardo, 
«agì come un 
delinquente, non 
come mafioso» 

La motivazione della sentenza che ha con¬ 
dannato a anni l’ex dirigente socialista 


ctnbtè, àils ora 16 nel salone al IV piano della Direuone del Pei, in 
via delie BottMhe Oscure 4^ Roma. II rinvio è alato deciso dopo lo 
apoatamento del lavori dei Comitato centrale e della Commissiona 
centrale di controllo^ per favorire la partecipazione alla riunione del 
compagni consigUen. L’ordine del nomo prevede l’approvazione 
dell* linee dei Piano-proaramma 198o-1988: l'esame dei risultati del 
prèconauntivo 1985 e deUe prime previsioni economiche e finanzia¬ 
ri*. Il consiglio è inoltra chiomato a discutere e approvare la costitu- 
tloite • il programma della Cooperativa soci delTJnità. Infine esa¬ 
minerà U piocramma pubbUciurio e i conseguenti contrattL 

Alla Provincia di Teramo eletto 
presidente De con il voto Msi 

TEPAMO — Al 0>nslKlio provinciale di Thramo la De a il Pedi si 
tono resi responsabiU di una operazione politica di estrema gravità 


Dal nostro corrispondenta 

SAVONA — Alberto Teardo, 
Tex presidente socialista del¬ 
la Regione Liguria, ha gui¬ 
dato «un’ampia, articolata e 
ben funzionante organizza¬ 
zione associativa, volta alla 
perpetrazione abituale e si¬ 
stematica di reati di concus¬ 
sione». Mancano tuttavia le 
condizioni di «Intimidazione 
diffusa e sistematica» tali da 
generare una condizione di 
assoggettamento da parte 
delle vittime, per configurar¬ 
la come associazione di 
stampo mafioso. 

Nelle 463 pagine della mo¬ 
tivazione della sentenza de¬ 
positata ieri, con la quale il 
Tribunale di Savona ha con¬ 
dannato T8 agosto scorso Al¬ 
berto Teardo a 12 anni a 9 
mesi di reclusione per asso¬ 
ciazione a delinquere e reati 
minori e un gruppo di diri¬ 
genti e amministratori so¬ 
cialisti a pene Inferiori, il 
giudice dottor Vincenzo Fer¬ 
ro traccia il profilo impietoso 
di un dirigente politico che 

E er un ampio arco di tempo 
a occupato posizioni di pre¬ 
stigio nel Psi savonese e ligu¬ 
re e nelTAmminlstrazione 
regionale. «Protagonista di 
una carriera politica che agli 
ingenui poteva apparire sor¬ 
retta da una eccezionale ca¬ 
pacità di interpretazione e di 
risposta al problemi della 
Regione e di Illuminata cari¬ 
ca rinnovatrice —> scrive li 
giudice — in realtà Teardo 
ha cercato di impadronirsi 
del partito per potersi Impa- 
dronire della pubblica am¬ 
ministrazione, per poter di¬ 
sporre del potere ammini¬ 
strativo quale mezzo di con¬ 
seguimento di un ingiusto 
arricchimento*. 

La oculata occupazione di 


posizioni di potere decisiona¬ 
le, abilmente perseguita dal 
clan Teardo per la realizza¬ 
zione di scopi Illeciti, ha 
messo I giudici di fronte al 
tema più delicato dell’inda¬ 
gine, «perché siffatta condot¬ 
ta si pone nella zona di confi¬ 
ne tra due ipotesi criminose 
contestate», quella di asso¬ 
ciazione a delinquere sem¬ 
plice e associazione di stam¬ 
po mafioso. Il Tribunale di 
Savona ha sciolto il dubbio 
optando per la prima ipotesi. 


H , è stato eletto, per la sola anzianità di età, presidente della Pro- 
ncia un consiguere democristiano. Tale scelta, che non può tn 
cun modo condurre alla formazione di una giunta e anzi apre la 
strada ad eiezioni anticipate, è stata attuata per impedite la costitu- 
tion* di una giunta di sinistra. li comportamento politicamente 
irresponsabii* della De, avallato dal Podi, ha impedito di dar vita 
•ll'unica soluzione pouibile per assicurare un governo alla Provin¬ 
cia. Il eonsigliere del Msi Domenico Gromenzt è stato espulso dal 
partito. 

La Ricciarelli in giudizio 
perché non paga i vestiti 

ROVIGO — Il soprano Katia Ricciarelli è stata citata in giudizio dal 
titolare delI’tEmporio Armeni» Orlando Milan, il quale rivendica il 
p^amento di alcuni acquisti fatti dalia cantante nel suo negozio. Il 
vice pretore di Rovigo na rinviato la prima udienza per l'assenza 
della cantante. Secondo quanto si è appreso, Katia Ricciarelli circa 
un anno e mezzo fa avrebbe acquistato alcuni capi di abbigliamento 
nel negozio di Milan ma non li avrebbe mai pagati. Di qui l’azione 
Iemale del commerciante che chiede il pagamento di circa due milio- 
m di lire. 

Muore un pensionato a Trapani 
nell’incendio di una termocoperta 

SALEMI (lYapani) — Un pensionato di 77 anni, Antonio Piacenza, 
è morto a Salem! le esalazioni di ossido di carbonio provocate 
dall’incendio dì una termocoperta. Il corpo è stato scoperto da una 
pattuglia di carabinieri, attirati dal fumo ebe usciva dall’abitazione. 


In realtà, osserva 11 giudi¬ 
ce Ferro, c’erano elementi 
per approfondire le Indagini 
in questa direzione, come ri¬ 
sultano «dalle molteplici 
esperienze che a livello am¬ 
ministrativo e politico han¬ 
no incisa cui {ossuto delia 
città e della provincia negli 
ultimi anni». Ma non sono 
emerse prove convincenti, 
quali quelle previste dalla 
legge La Torre. Cosi non ap¬ 
paiono rilevanti al fini del 
processo i legami di molti 
imputati con la massoneria 
(Ferro ricorda che Teardo ri¬ 
sulta iscritto alia P2), né 
quelli con la criminalità co¬ 
mune per l’acquisto di voti a 
favore della corrente tear- 
dlana. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce i’asaoluzlone di uno del 

g rlncipaU imputati. Paolo 
avigfia. ex deputato e presi¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio di Savona, la motiva¬ 
zione spiega cosi la sentenza: 
«La sua nomina a presidente 
della Camera di commercio 
è stata solo li frutto di un fe¬ 
nomeno diffuso di spartizio¬ 
ne di potere in base alla defi¬ 
nizione di equilibri politici 
tra i vari partiti». 

Fausto Buffarono 


Vincite truccate al casinò 
di Sanremo: domani l’appello 

GENOVA — A (lenpva comincerà domani il processo d’appello a 
carico di un centinaio di persone coinvolte nei presunto scandalo 
delle vincite truccate al casinò di Sanremo. L’aula magna del Palaz¬ 
zo di Giustizia è stata scelta per poter ospitare il gran numero di 
io^utatl, come già avvenne per il processo di primo grado, svoltosi 
a Sanremo a cavallo tra la fine del l981 e l’inizio del 1982, quando fu 
neccaaario attrezzata un’aula ricavata all’interno del galoppatoio 
del «Solaio». U dibattimento di primo {^ado si concluse dopo 66 
udienze con la condanna di 112 dei 118 imputati. Alla sentenza si 
sono appellati sia gli imputati che la parte civile. L’operazione ebbe 
inizio all’alba di martedì 27 gennaio quando la polizia arrestò con- 
temporaneamenta una cinquantina di persone tra «croupiers» della 
casa da fioco e giocatori. Le indagini poi portarono sul banco degli 
imputati un’alt» seasantiiia di persone. 

Rette alle cliniche, Degàn nega 
gli aumenti denunciati dal Pei 

ROMA — n minfstete della Sanità ha diramato ieri un comunicato 
in cui nega l'entità dell aumento in percentuale dell* rette alle casa 
di cu» priv|ite convenzionata denunciata al Senato dal capogruppo 
dalla comnuaziooe Sanità del Pei, Imbrlaco. Il comunicato afferma 


non siano avvenuti a livello regionale accordi non coerenti con il 
quadro di riferimento nazionale. 

Da domani firme per abolire 
l’articolo su «notizie riservate» 

MnANO ~ Da domani nelle redazioni dei giornali avrà inizio la 
raccolta di firme per l’aboUziona del famigerato art. 262 del C^tee 


Forse Camiti 
la spunta 
Nessun vice? 

In settimana decisioni defìnitife sull’assetto 
della presidenza Rai e i poteri del direttore 


Pnqzrio queato articolo, come è noto, è stato contestato nei jgiorni 
acorsi dalla Procura di Milano al direttore di Panorama, Claudio 
Rinaldi. 9 al redattore del medesimo settimanale, Antonio Cariucci, 
nei confronti dei quali è stato emesso anche un ordine di cattura, 
però noe eseguita L’iniziativa è stata presa a conclusione di una 
manifestazione indetta venerdì sera dal Cdr di Panorama al Circolo 
della stampa del capoluogo lombardo. Altra iniziativa, quella degli 
on. Basaamni e Garoccbìo di farsi promotori di im progetto di legga 
per l’abolizione dello stesso articolo. 

Attestati dì solidarietà 
per Intinì sul caso Tobagi 

ROMA — «Esprimiamo solidarietà al direttore dell”'Avanti!’* e a 
quei parlamentari e giornalisti socialisti che sono stati condannati 


RO?dA — Pierre CarnlU ee 
l’ha fatta? Parrebbe di 
Carnlti l’avrebbe spuntata 
nel rivendicare alTautono- 
mla del consiglio le decisioni 
sulla definizione del vertici 
Rai, non riconoscendo alcun 
valore ad accordi tra 1 partiti 
di governo per ut» vice-pre¬ 
sidenza dei Psdl. A questi 
patti — la cui esistenza è ne¬ 
gata da Pii e FU — Nicolazzl 
si era appellato anche In un 
incontro con Grazi («ha rico¬ 
nosciuto le mie buone ragio¬ 
ni») contestando il «veto di 
CarnlU». Ad ogni modo si 
apre domani uiut setUmana 
decisiva per la Bai. Entro lu¬ 
nedì 9,1 tre del sedici consi¬ 
glieri eletu—CarnlU, Blrzoll 
e Pini — che ancora non 
hanno firmato, per diverse 
ragioni, l’accettazione, do- 
vraimo prendere ui» deci¬ 
sione. Mercoledì la commis¬ 
sione di vigilanza dovrà dare 
11 suo parere sul nuovo statu¬ 
to Rai. Dietro la «quereUe» 
sullo statuto si cela un aspro 
conflitto — particolarmente 
asUoso tra De e Psl—sul po¬ 
teri del direttore: assoIuU e 
Intoccabili, secondo la De; da 
gesUre coll^almente se¬ 
condo gli altri parUU. n 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato precisi emendamen¬ 
ti a questo propositOL 
Sono controversie che si 
trascinano da settimane, 
mentre l’azieiida di viale 
Mazzini ha Msogno urgente 
di un governo che ne affronU 
1 tanti problenU che la assil¬ 
lano. Sul prossimo numero 
di «Rinascita» Walter Veltro¬ 
ni, responsabile del Pel per le 
comunicazioni di massa —, 
riassume in 10 punU le pro¬ 
poste del Pel: 1) Rai come 


un’Impresa, sottratta al mo¬ 
dello ministeriale e burocra¬ 
tico ereditate^ con un consi¬ 
glio che Indirizza e controUa, 
un management che operi 
coUeglalmente, una confe¬ 
renza di produrione potreb¬ 
be cosUtulre una occasione 
straordinaria per ripensare 
l'organizzazione azienda!^ 
2) la Rai come azienda unita¬ 
ria, che superi le attuali divi¬ 
sioni; 3) piena valorizzazione 
della irlsorsa Informazloiie*; 
4) la ripresa produttiva. In 
modo da riaprire i circuiti 
Ideativi e produttivi della in¬ 
dustria culturale, usciti 
sfiancati dal terremoto di 
questo decermlo; 5) una Rai 
decentrata, che utilizzi al 
massimo le sedi regionali e I 
centri di produzione; 6) una 
Rai che faccia politica di 
gruppo articolando la sua 
presenza nel settori editoria¬ 
li, commerciali, merceologi¬ 
ci; 7) una Rai che punti mas¬ 
sicciamente sulle tecnologie; 
la prima sfida è quella del sa¬ 
tellite, sulla quale già pesa 11 
ritardo del governo nel de¬ 
terminare le strategie Italia¬ 
na 8) l’accesso alla Rai, che 
— per giornalisti e quadri di¬ 
rigenti — deve estere disci¬ 
plinato da criteri oggettivi 
(concorsi, borse di studio) ri¬ 
valutando la formazione e la 
selezione; 9) la tra^arensa 
deU’azlenda, con parUcolare 
riguardo a un grande rigore 
nelle politiche degli iq>|»iu e 
nelTuso delle risorse iwes- 
slonall Interne; 10) una nuo¬ 
va poUUca delle nomine, pol- 
ehe sarebbe assurdo che ri 
pensasse, dopo ciò che è suc¬ 
cesso In questi aiuU. ad una 
ripnH>eelztone dello schema 
di lottizzazione del acttem- 
brCSO. 


naie ds intelletiuau, docenti universitari, giornalisti e artisti che 
appartengono a varie aree politiche e culturalL Hanno firmato il 
documento, fra gli altri, i giuristi Giuliano Amato. Federico Manci¬ 
ni Giuliano Vassalli e Stefano Rodotà, il direttore del «Messaggero» 
Vittorio Emiliani, U direttore responsabile del «Popolo» Marcello 
GHinozzi e della «Voce Repubblicana» Stefano Folli, i giornalisti 
Valentino Pariate del «Manifesto», Claudio Angelini e Bruno Vespa 
del «Tgl», il direttore della «Reteuno» della Rat Leo Birzoli, il gior¬ 
nalista e deputato indipendente eletto nelle liste del Pei Andrea 
Barbata il curetlore di «Mondo operaio» Luciano Pellicani, lo stori¬ 
co e giornalista Aldo Garosci, il dirigente Rai-tv Giampiero Orsella 
0 riioaaio Giacomo Marrameo, Antonello TìombadorL Hanno sotto* 
eeriUo n documento anche i registi Federico Fellini e Francesco 
Rosi, il preside della facoltà di scienze deH’università di Roma e 
cocaigliera regionale eletto nelle liste del Pei Giorgio Tecce, il depu¬ 
tato radicale Massimo Teodori, i pittori Ennio Calabria, Remo 
Biiadieì e Pericle Passini, lo scrittore Alberto Bevilacqua, il sociolo¬ 
go Franco Perrarotti, Io psicanalista Cesare Musatti, il pedagogo 
Aldo Visalberghi, TarcbHetto Paolo Portoghesi, il teologo padre 
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A Comiso U Psi rinnega tre 
assessori in giunta col Pei 

OOMISO (Ragusa) — La setioiie del Psi di Comiso ha aconfesMto i 
tte amessoiì socialisti in giunta con i comunisti al Comune. In un 
comunicato difAiso dalla locale sezione socialista si addelntoso agli 
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astesaorì Michele Canzonerì, Rosario La Penu e Giorno Spataro 
•un coagulo di compromessi tendenti olla concentrarionc di interes¬ 
si personali che nulla hanno in comune con gli interessi dei cittadi¬ 
ni». La eezione del Psi quindi dichiara «di non rkonosceiai nell’at- 
tuale rappresentanza amministrativa». La giunta comunale Pd-Psi 
da porte sue io una nota di replica ribadisce «la giustezza dt tutte la 
aceita oparate» a definieca «fistio a calunnioao il comunicato eodali- 
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rUnità - AnUALITA’ 


Dal nostro inviato 
NAPOLI — auorda verso 
la strada e sorride. Seduta 
sopra un gran sedloione, al 
di là di una bassa cortina di 
vetro coperta di scritte, di 
numeri multicolori, di figu¬ 
rine sacre, dietro II suo 
banco pieno di moduli e di 
timbri, donna Maria Busso 
alza gli occhi verso la stra¬ 
da e sorride. Arrossisce un 
poco (si può arrossire an¬ 
che a 64 anni) e domanda 
Incredula: tMa voi davvero 
volete passare la giornata 
qua dentro? E poi scriverla 
sul giornale? Ma non vi 
conveniva andare nella ri¬ 
cevitoria di via Ghiaia, o In 
quest'altra più sopra? Là 
c'è più gente, qua vengono 
solamente quelli del quar¬ 
tiere, noi stiamo In mezzo, 
stiamo stretti... Comunque 
a me non mi dà nessun fa¬ 
stidio, anzi... Prego, acco¬ 
modatevi dietro queiraltro 
sportello, che è vuoto. Pre¬ 
go sedetevi, salite...». 

Napoli, rione San Ferdi¬ 
nando, piazzetta del lira- 
tolo. Banco-lotto n.88, ve¬ 
nerdì 8 novembre 1985. 
Quando un luogo è speciale 
lo si capisce subito, alla pri¬ 
ma occhiata. Dalla strada 
al banco-lotto al scende di 
un gradino. Però II gradino 
non c'è, o meglio è sostitui¬ 
to da una pedana, un picco¬ 
lo scivolo di legno che In¬ 
ganna Il dlsllvello. Ma ba¬ 
sta quella lieve pendenza 
perché la gente entri nel lo¬ 
cale come di corsa, ballon¬ 
zolando, con un buffo sus¬ 
sulto e un rumore di zocco¬ 
li. Un niente, da cui però 
esce una smorfia allegra 
che dura II tempo d'arriva¬ 
re allo sporello, subito là 
davanti. Qualche Istante, 
qualche minuto, quanto 
basta per rovistare nella 
memoria, azzardare un vo¬ 
lo con la fantasia, affidare 
al numeri giusti la sugge¬ 
stione più nuova. Poi anco¬ 
ra verso la porta, rifacendo 
all'Inverso quel due o tre 
passi: ma stavolta In salita, 
con qualche fatica, quasi di 
malavoglia, come per Indu¬ 
giare là ancora un poco pri¬ 
ma di ritornare sulla stra¬ 
da, nella vita. 

S la vita è quella che s’af- 
faccla, s'annlda, s'affanna 
nel vicoli sco.scesl del Quar- 
ilerì spagnoli. Appena fuori 
del botteghino c'è 11 merca¬ 
tino di Sant'Anna di Palaz¬ 
zo con le sue ceste di pesce, 
le piramidi di uova fresche, 
le galline portate a razzola¬ 
re sulla strada (a testimo¬ 
nianza della qualità del 
prodotto), le popolane che 
tirano sul prezzo. Ma le Un¬ 
te non sono soltanto quelle 
dell'acquerello: qui cl sono I 
terremotati che non posso¬ 
no e spesso non vogliono 
andarsene dal loro tuguri 
pericolanti, e le •madn.co- 
ragglo» che sfidano la ca¬ 
morra, e I disoccupati che si 
arrabattano dietro un 
•bancarlello» di accendini; e 
c’è anche quel modesto tes¬ 
suto di attività quali che 
siano, non legate agli ste¬ 
reotipi della città, alstanU 
dal simboli della sua mise¬ 
ria, del suo eroismo, del 
suol trionfi. La vita, appun¬ 
to. 

Donna Maria quella vita 
la vede scorrere aa anni, da 
decenni ormai. Lei non do¬ 
manda nulla, non scende 
dal suo sedloione, non si 
muove da quel suo osserva¬ 
torio umido e con le pareu 
scrostate. Però sa tutto, ve¬ 
de tutto. Intuisce tutto. Da- 
vanUaquelsuosportelletto 
di vetro 11 mondo passa 
ogni giorno sotto forma di 
metaJore, di sogni, di paro¬ 
le, di speranze. E din umeri. 

Sì, una vita di numeri. 
Dall'uno al novanta. Quan¬ 
ti suini sono? Da quanto 
tempo esplora la cabala, 
percorre le decine, sceglie 
mischia e divide I numeri 
della vita? Dondola II capo 
e con la cannuccia della bi¬ 
ro stira li dorso del bolletta¬ 
rio delle giocate: »Qusmtl 
aiml?Quarantatré. Comin¬ 
ciai che c’era suicora la 
guerra, e I numeri erano 
quelli delle bombe, degli ae¬ 
rei, del morti. Ero fìdsuizata 
e lui mi disse: prova. E lo 
provai. Non c’era 11 concor¬ 
so allora, si entrava avven¬ 
tizi e pai sl-vedeva. Comin¬ 
ciai nei 1942 al quartiere 
Stella, come straordinaria, 
un palo dlgtoml a settima¬ 
na. Poi andai a San Biagio 
del Librai, poi alla 91, poi a 
via Chlala, poi ancora alla 
91, poi per otto suini a Chie- 
tL In Abruzzo diventai re^> 
gente, poi titolare, e quindi 
fui trasferita a Castellam¬ 
mare di Stabla. Nel TSsono 
tornata a Napoli e sono ve¬ 
nuta qua. E ranno venturo, 
a 65 suini, me ne vado In 
pensione. Se Dio vuole...». 

Piuttosto alisi, robusta, I 
capelli tagliati corti, nel 
suo semplice vestito di Isuia 
azzurra mostra meno del¬ 
l’età che ha. La frequenta¬ 
zione dell’arcano non l’ha 
privata di quella sua aria 
tranquilla, di quel spo ac¬ 
comodante sorriso. È n^»- 
letana (•napoletsuia vera¬ 
ce», insìste con una punta 
d'orgoglio) e ogni mattina 
viene dalla Sanità, dove 
abita con la vecchia madre 
di 87 armi. Oggi è arrivata 
alle nove (•Lo sapete che a 
Napoli l'autobus sì fa 
as^ttare suiche un'ora?») 
quando la ricevitoria era 

f là aperta. CI aveva pensa* 
> alfe otto don Vincenzo DI 
Vito, fedele collaboratore di 


& 





Donna MARIA RUSSO 
Banco-lotto n.88- Napcii 

Donna Maria Russo, quarant'anni dietro uno sportello di banco>lotto nei 
quartieri popolari di Napoli. Quarant'anni di numeri, di gesti, di parole, di 
speranze. Com'è la sua giornata? Come sono state le 15.000 giornate della si» vita 
al botteghino? Il nostro inviato ha scelto a caso una di queste giornate e l’ha 
seguita interamente, dal mattino alla sera. Qui ce la racconto. E altre giornate ~ 
di un cercatore di petrolio, di un deputato, di un pretore, di un sindaco, di altri 
ancora — racconterd nelle prossime settimane: giornate «particolari» per la 
qualità dei soggetti osservati, il lavoro che svolgono, il mondo che li circonda. Un 
piccolo viaggio fra le quinte della vita d’ogni giorno 



Davanti a lei 
la vita passa 
sotto forma 
di metafore» 
di sogni 
e di sospiri 
Gesti e parole 
tra la 
piccola folla 
di giocatori 
«Lotto nero» 
6 camorra 
La musica di 
Don Vincenzo 


donna Maria, anche lui ap¬ 
presso al numeri da tren- 
t'annl, come del resto sua 
moglie e altri paren tl di sua 
moglie. 

Don Vincenzo abita al 
Quartieri, e la mattina è su¬ 
bito là: spalanca II porton- 
clno di legno verde, appic¬ 
cia Il neon, controlla che sla 
accesa la lampada davanti 
ai quadretto del Sacro Cuo¬ 
re, si arrampica sullo sga¬ 
bello, Inforca gli occhiali e 
comincia a preparare perle 
giocate. DI quando In quan¬ 
do una cadenza frenetica, 
forsennata, si diffonde nel¬ 
la piazzetta: è don Vincenzo 


Una vita 
piena 

di numm 


enuncia con tono solerme, 
quasi stesse a lui estrarli, e 
in quel momento; c'è chi 
evita di dirli a voce e spinge 
con gesto lento un fram¬ 
mento di carta al di là del 
vetro, perché resti un se¬ 
greto; e c'è chi sorride, chi 
commenta, chi segue In si¬ 
lenzio tutta l'operazione, 
chi accompagna la puntata 
con Invocazioni e auspici e 
scongiuri e sospiri. 

Donna Maria e 11 suo col¬ 
lega eseguono veloci, pro¬ 
fessionali, senza distrarsi. 
Risposte stringate, doman¬ 


ve. La vedete questa? e 
tira fuori un volumone 
stampato da Plrontl, li¬ 
bralo In Napoli, clnquan- 
t'annJ fa —. «Qua per esem¬ 
plo la televisione non cl 
sta...». 

A mezza mattina, come 
sempre, entra la vecchia 
che va vendendo uova per I 
palazzi: dentro e fuori dal 
portoni, su e giù per le sca¬ 
le, metti e togli dal panieri¬ 
ni legati a un nidi spago e 
calati dal balcone... Gioca 11 


slamo soltanto Impiegati, 
che fanno un lavoro Ingra¬ 
to e pure pericoloso. Avete 
sentito di quella rapina, Ie¬ 
ri? Stiamo male, guada¬ 
gniamo poco, facciamo tut¬ 
to a mano e c'è sempre 11 
rischio di sbagliare e di ri¬ 
metterci. VI ricordate che 
fino a pochi anni fa doveva¬ 
mo scrivere ancora col pen¬ 
nino e con l'Inchiostro? B 
poi II cliente se la prende 



che timbra le bollette. Un 
colpo sul tampone e due 
cofpisul modulo, tue e tam¬ 
tam, tue e tam-tam. Non è 
un rumore quello, è un rit¬ 
mo, una musica che conta¬ 
gia 1 giocatori, I venditori, I 
passanti, è un messaggio, 
forse è la voce del numeri... 

I giocatori arrivano uno 
alla volta, non c’è ressa. Chi 
si è alzato col pensiero è già 
venuto a prima ora e ha 
trovato don Vincenzo. Può 
essere che per qualche mi¬ 
nuto ce ne siano tre o quat¬ 
tro In fila, ma si fa presto. 
Giovani? Qualcuno, ma In 
prevaienaa gente matura e 
anziani, uomini e donne In 
^ual misura. 

Ciascuno ha II suo modo 
di giocare: c’è chi I suol nu¬ 
meri Il sussurra, come per 
non ^ventarli, per non 
stropicciarli; Ci chi 11 


de essenriall, comprensio¬ 
ne e rigore nella ricerva di 
un numero e del suol signi¬ 
ficati. Quanto fa II por¬ 
taombrelli? Quanto fa la 
bocca? E la monaca quanto 
fa? Anche se è di clausura? 
E la caduta? Entra con le 
sue borse di plastica piene 
di zucchlnl una donna di 
mezza età e appoggia I go¬ 
miti davanti allo sportelli¬ 
no di donna Maria: •Quan¬ 
to fa la chiesa? E 11 bambl- 
no quanto fa? Neonato? E II 
vaso col fiori? Però un mo¬ 
mento, erano fiori finti, fio¬ 
ri di plastica, è Io stesso?». 

Donna Maria si volge e 
scuote la testa: •Vedete? 
Ognieosaha 11 suo numero, 
ma le cose della vita sono 
migliala, milioni, e I nume¬ 
ri sono solamente novanta. 
Dipende anche dalla Smor¬ 
fia. Per esemplo II padre: 
per qualcuno fa 8, per noi fa 
9. Spoi cl sono le cose nuo¬ 


3 e II 30 e se ne esce Infilan¬ 
do soldi e numeri nel petto. 
aioca34e2e60unn^gazzo 
conocchlaUalellbro:ll34i 
li numero deii’aduiferfo e 
dell'amante, ll2illnumero 
della conquistatrice ma an¬ 
che del colpo di spada. Il 60 
vuol dire ciarlatano ma an¬ 
che cianuro... E un uomo 
sul clnquant'annl di nume¬ 
ripronti ne ha già due: 14 e 
90. B primo è la copula. Il 
secondo — ehi non io sa? — 
ia paura. Chiede 11 terzo: 
quanto fa la pistola? 

Avventure notturne? Se¬ 
gnali? Timori? Fantasmi? 
Sia come sla, la carne si fa 
numero, e da dietro II ban¬ 
cone so^Vberato, da die¬ 
tro la mezzaluna di vetro 
bisunto s'affaccia una figu¬ 
rina polimorfa: di confesso* 
re, al investigatore, di psl- 
coanallsta, al consulente, 
di amico, di Intermediarlo 
della fortuna... 

•Ma che dite Intermedia¬ 
rio della fortuna. Noi qua 


pure con noi se I numeri 
non escono...». 

Donna Maria, perché la 
gente gioca al lotto? 

•Come perché... Che do¬ 
manda mi fate? Gioca... 

g oca per la speranza, no? 

1 pranza di vincere, tut¬ 
to si basa su quello. Oddio, 
non la speranza di arric¬ 
chirsi, e anche per questo al 
giovani non gli place, però 
quella di vincere sì, di 
spuntarla sul numeri. An¬ 
che se diecimila lire su un 
temo secco danno sempre 
42milioni e mezzolBpiù c'è 
miseria, più si gioca. SI fan¬ 
no anche deblU, sapete? Col 
34 qualche mese fa non vi 
dico che è successo. Sono 
ISO settimane che non esce. 
E poi con la nave dirottata, 
gli ostaggi. Il morto, la pau¬ 
ra... Certa II gioco va male, 
ha preso piede fi clandesti¬ 
no dove SI può puntare fino 
all'ultimo momento, si vin¬ 
ce molta e si riscuote subi¬ 
ta. Pensate che noi potava¬ 
mo pagare solo fino a cen¬ 
tomila lire di vincita. Da 


poco tempo slamo saliti a 
250 mila lire. Ma chi vince 
di più aspetta, aspetta. E 
perché aspettare, quando al 
clandestino incassi subi¬ 
to?». 

Padrona del •lotta nero» è 
la camorra, che si avvale di 
una rete fittissima di rice¬ 
vitori clandestini. Ventimi¬ 
la, dicono. A Forcella, re¬ 
centemente, è stato scoper¬ 
ta un computer che regi¬ 
strava e sorvegliava l’anda¬ 
mento delle giocate. E dagli 
atti processuali risulta che 
la •Nco» mirava a uillizzare 
le amicizie politiche scatu¬ 
rite dal caso Cirillo per 
mettere le mani sulla ge¬ 
stione dell’Enalotto. Le 
stesse rapine alle ricevito¬ 
rie, con furto di bollettari 
oltre che di denaro, erano 
messaggi violenti della ca¬ 
morra. E molte ricevitorie 
hanno chiuso I battenti. 
Per fortuna qui, a piazzetta 
del Tiratolo, non e succes¬ 
so. 

E lei, donna Maria, si 
considera una donna fortu¬ 
nata? 

No, fortunata veramente 
no. Ma nemmeno sfortuna¬ 
ta. MI sono difesa. È una 
fortuna una vita di lavoro? 

10 ho sempre lavorato. Il 
mio primo stipendio fu di 
poche lire; nel '69 portavo a 
casa 92.000 lire al mese; og¬ 
gi sono Intorno al milione. 

11 mio ex marito è morto; 
ho un figlio grande, di 37 
anni. Infermiere professio¬ 
nale, e tre nipotini; e ho 
questa mamma vecchia e 
malata. Fra un poco, quan¬ 
do chiudiamo, torno a casa 
e passo II pomeriggio a la¬ 
vorare, a mettere in ordine, 
a preparare la cena. MI pla¬ 
ce cucinare, fare cose raffi¬ 
nate...». 

E che cos'altro le piace¬ 
rebbe fare? 

•Viaggiare, fare gite, co¬ 
noscere. Mio padre, che è 
morto quindici anni fa, era 
portuale, e proprio con le 
gite del porto ho girato 
molto: Milano, Busseto, Rl- 
mlnl. Cortina. Ma adesso 
come si fa? E allora leggo. 
Sì, leggo molto: romanzi 
avvincenti, starle d’amore, 
anche gialli». 

La fornata di lavoro sta 
perfinire. OH ultimi clienti 
se ne vanno: Il garzone del¬ 
la pizzeria con la bustina 
bianca In testa e le scarpe 
Infarinate, la donna col ire 
bambini che saltano sulla 
pedana, l'uomo con accen¬ 
to altitallano che ha diviso 
equamente la sua giocata 
fra 1 due sportelli, un po' 
per riguardo e un po' per 
scaramanzia. Se ne va an¬ 
che il ragazzo con II libro di 
Informatica In mano, quel¬ 
lo che forse domani, con al¬ 
tri ventimila, sfilerà per la 
vecchia via Toledo gridan¬ 
do forte che •la cultura non 
va pagata e la Finanziaria 
sam bocciata». E se ne va 
anche la donna che ha chie¬ 
sta quanto fa 11 nero: •Che 
dite, africano o asiatico? B 
che ne so lo... Chi sono quel¬ 
li che stanno la sera am¬ 
massati sotto la Galleria 
Umberto?». 

Per terra, all’angolo, re¬ 
sta una montagnella di 
pezzi di carta appallottola¬ 
ti, di vecchie bollette gual¬ 
cite ma Intatte nel loro va¬ 
lore esoterico. Don Vincen¬ 
zo stacca dalle pareti I qua¬ 
dri col numeri vecchi e ne 
compone di nuovi, grandi e 
coloratissimi Come? Co^, 
come gli viene, a fantasia. E 
si concede un sorriso anche 
lui, dopo aver fatto sangue 
amaro per tutta la mattina 
per una vincita pagata dop¬ 
pia: quaran tornila lire anzi¬ 
ché venti. J numeri erano 2 
e 9, e non 29; forse le cifre 
erano scritte un poco più 
larghe ma, per l'amor di 
Dio, qui usiamo le dita e 
non le macchine. E poi fi 
cliente ~ leggete 11 regola¬ 
mento — è tenuto a con* 
trollarel Niente, la vincitri¬ 
ce non ha Intaso ragioni: ha 
protestata, ha Invocata la 
Madonna, ha chiamata a 
testimone II suo passata 01 
Indefettibile partlgtana del 
29 e alla fine, come botta 
vincente, ha ricordata che 
lei I soldi se li era già messi 
In tasca: chi sbaglia p^a e 
chi vince Incassa. E don 
Vincenzo, esausta, ha ta¬ 
ciuta. 

SI ritiene fortunata, lui? 

SI stringe nelle spalle: 
•Vado d’accordo con mia 
moglie, e questa è già una 
fortuna, &, qualche volta 
gioco ancbio ma se vinci I 
soldi devi ^riderli subita. 
Immantinente. Jo dico ebel 
soldi vinti sono diversi da 
quelli guadagnati, sapete? 
Sono soldi stxegaà, devi li¬ 
berartene sublm». 

Sono le due del pomerig- 

e o e tutti I giochi sono fat- 
Per un brivido In più 
l'appuntamento è all’estra¬ 
zione, sabato a mezzogior¬ 
no esatta. In via del Grande 
Archivio, sotto Spaccana- 
poIL Intanto In piazzetta 
del Tiratalo si accostano le 
anta scrostata del portancl- 
no verde, si chiudono I tam¬ 
poni del timbri, si gregne la 
luce sul grandi numeri 
multicolori Donna Maria e 
don Vincenzo salgono an¬ 
che loro sulla pedana, on- 
degglano lievemente di qua 
e ailà, escono dalla loro po¬ 
stazione di azzardo e di mi¬ 
stero e se ne vanno nel sole 
del pomeriggio. Ciascuno 
per la sua strada, 

Eu9«nioRtanea 


Carlo d’Inghilterra si fa largo 
con le sue «uscite» a sorpresa 

La voglia 
di politica 
del giorane 
principe 

Dopo Fammonimento ad evitare 
di diventare una nazione di 
«quarta categoria»» l’erede al 
trono oggi si presenta in tv 




Il principe Carlo ad una > 

cerimonia ufficiale (sopra) e ' 

complimentato dalla moglie ; 

Diana (a lato) al termine di ^ 

una partita di polo . 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Carlo d'Inghilterra torna a dir 
la sua in tv, oggi pomeriggio, nel periodo di 
massimo ascolto e nel ripose domenicale 
quando anche 1 problemi più Intrattabili, co¬ 
me la «rigenerazione delle aree urba¬ 
no/industriali» straziate dalla crisi, meglio si 
prestano alle ipotesi di soluzione più sempli¬ 
ci e rassicuranti. Il prlnclce dice: «Lasciamo 
che la gente se le ricostruisca da sola le città 
in decadenza partecipando al progetto, libe¬ 
ra di scegliersi 1 propri architetti, risveglian¬ 
do entusiasmo e senso di comunità attual¬ 
mente carenti». 

Il regista del programma spiega: «Sua Al¬ 
tezza usa il “noi” della maestà regale per 
esprimere idee e aspirazioni del cittadino 
qualunque». E, in questa rosea ottica di rilan¬ 
cio comunitario, dovrebbero esorcizzarsi an¬ 
che gli Indici più feroci di collasso economl- 
co-sociale che assediano 1 quartieri fatiscenti 
di Liverpool, Birmingham, Londra e di tanti 
altri centri britannici: 40 per cento di disoc¬ 
cupazione giovanile, 20 per cento degli allog¬ 
gi «inadatti all’abitazione umana», fiumi di 
droga, criminalità, violenza e vandalismo, 
disordini e tumulti che servono ad esaltare la 
campagna per la legge e l'ordine con cui il 
governo riarma il braccio delle forze di sicu¬ 
rezza. 

Le amministrazioni locali, coi bilanci bloc¬ 
cati dal «tetto» di spesa imposto dal governo, 
non ce la fanno più. Ci sono quattro milioni e 
mezzo di case e appartamenti comunali in 
Gran Bretagna. Per riptu'arli e rinnovarli si 
dovrebbe spendere una media minima di 12 
milioni di lire per unità. In totale, una cifra 
da capogiro: domila miliardi per contrastare 
la rapida obsolescenza del parco-casa fretto¬ 
losamente eretto a partire dagli anni Cin¬ 
quanta. Il governo ha congelato gli investi¬ 
menti e, in pratica, non si costruiscono più 
case nuove. La Thatcher preferisce convo¬ 
gliare risorse e sgravi fiscaU verso chi, fortu¬ 
nato, la propria abitazione può comprarsela 
sul mercato privato. 

L’intervista televisiva dell’erede della Co¬ 
rona rientra in quella esaltazione del «far da 
sé» che tanto place alla Thatcher. Il che si¬ 
gnifica Incoraggiare quelli «che hanno» a non 
vergognarsi delloro privilegi e invitare tutti 
coloro «che non hanno» ad arrangiarsi come 
possono. Questo dovrebbe rientrare nello 
•spirito di impresa» che si cerca di far risor¬ 
gere in una nazione divisa in due che produ¬ 
ce sempre meno ma fa sempre più soldi con 
le transazioni finanziarie della City. Alla 
massa, il principe consiglia di darsi da fare 
selezionando 11 disegno e rarchitetto giusto: 
una raccomandazione di stile post-moderno 
per l’era post-industriale. 

Una settimana fa, parlando ad un conve¬ 
gno di uomini d’affari, Carlo aveva rivolto 
un appello all’efficienza: «Dobbiamo rimboc¬ 
carci le maniche, imprenditori e dipendenti, 
essere più puntuali e più precisi, entrare in 
concorrenza se non vogliamo precipitare al 
livello di un paese di quarta categoria». Natu¬ 
ralmente l’esempio è la «cultura della inizia¬ 
tiva» americana. «Seguiamo gli Usa — ha 
detto il principe — dove in questi anni sono 
stati creati tanti posti di lavoro nuovi». Le 


statistiche in Gran Bretagna registrano la ' 
costituzione di 360mlla piccole aziende pri- 
vate di cui, fra l'80 e 1*82,340mlla erano anda- . 
te in fallimento. Lo ricordava ieri unà lettera » 
al «Guardian» che concludeva: se proprio * 
vuol citare l’America, il principe dovrebbe . 
tener conto anche della cultura ugualitaria i 
della democrazia d’oltre Atlantico che può < 
fare a meno della casa reale. * 

Il lettore del «Guardian» probabilmente si * 
dimostra poco generoso verso una istituzio- 
ne nazionale che, proprio in questi anni, è • 
venuta sempre più alla ribalta, in modo red- > 
ditizlo, Invadendo sorprendenti spazi nel ' 
mass-medla di mezzo mondo. A far da protà- | 
gonlsta, è soprattutto la coppia che un glor* > 
no ormai non lontano sledera sul trono. Dia- • 
ne, con l’acconciatura del capelli, ha milioni ’ 
di ardenti imitatrici dovunque: viene ormai ) 
impiegata come modella d'eccezione In una < 
passerella di moda transcontinentale come è < 
accaduto di recente in Australia e negli Usa. ' 
Carlo, a 37 anni, è in chiara fase di debutto ' 
come futuro re; moltipllca gli interventi, var- ^ 
ca frequentemente 11 limite del riserbo Istitu- • 
zionale che dovrebbe precludergli tl tono sia ’ 
pure velatamente «politico», le dichiarazioni f 
controverse. , 

Nella rincorsa per ricevere Io scettro dalla « 
madre Elisabetta li, giunta alla soglia de) 60 * 
anni, Carlo alza il profilo. Sono bravi en- ' 
trambl, lui e la moglie, sul palcoscenico do- , 
rato di una vita pubblica che si trasfonde, 
nella seduzione delle immagini, nell’clcgan- • 
za del vestire e del comportamenti, nella sag- > 
gezza delle mezze frasi che mascherano la ' 
Banalità di fondo. All’autoritaiismo della si- j 
gnora Thatcher non dispiace affatto veder, 
porgere l’astro di un prossimo re «populista». ; 
£ un gioco di luci, una patina levigata, che ■ 
gli americani, tre settimane fa, quando han- = 
no visto Carlo e Diana negli sfarzosi ricevi- : 
menti a Washington, hanno subito parago-, 
nato all’Istituzione del trattenimento che è < 
loro più familiare: 11 teleromanzo a puntate ' 
Dynasty, un ramo genealogico diverso, una ' 
presenza effimera analoga, un’uguale poten-1 
za di messaggio. , 

In una fase di aspettative decrescenti,* 
istanze e aspirazioni di massa devono essere * 
sublimate. 11 declino del senso della storia ' 
spinge le correnti di un nuovo edonismo a ’ 
riempire il vuoto e l’introspezione. Un tocco | 
di regalità è destinato a illuminare vite altri-, 
menti oscure. Ecco il valore del saggi am- i 
maestramenti di Carlo: un’autopromozione < 
vincente perché basata su assiomi sei^Ilci- ' 
stlcl al posto di verità più complesse. E uno ' 
stile che la signora Thatcher approva in pie- - 
no. Di recente, il premier è perfino riuscita ad 
esaltare le virtù di quella «economia som-, 
mersa» che in Gran Bretagna occupa già 1115 1 

K r cento del reddito nazionale e sottrae al- ' 
rarlo 120mlla miliardi di lire all’anno. An- \ 
che questo, nel quadro del neo-llberlsmo, 
conservatore, sarebbe un segno tangibile ed . 
encomiabile del «far da sé», lo spirito di im- « 
presa che tutti possono imparare: anche un ‘ 
disoccupato e un senzatetto che Carlo adesso ' 
Invita a «partecipare». ! 

Antonio Bronda ; 


Dopo il grande successo ottenuto 



n libro dell’almo 
prossimamente 
anche nelle librerie 
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Dal noatro inviato 

MODENA — «La acienia bussa per la prima volta alle porte del 
piacere. Però questa porta si è appena socchiusa e le stanze del 
piacere sono ancora tutte da scoprirei. Con oueste parole Giorgio 
Abraham, ginevrino, uno dei mostri sacri dello sessuologia inter* 
nazionale, na incoraggiato gli scienziati, che da due giorni pno 
riuniti a Modena, a misurarsi con la dimensione piacere. Insieme 
a lui ieri ha parlato uno degli altri padri della sessuologia, Willy 
Pasini. 

Ma cosa è il piacere secondo Abraham? «Il piacere erotico — 
dice — è costituito da una convergenza dielementi diversi, come 
possono esserlo la sensibilitò corporea, le mozioni, la rappresen* 
razione mentale, Timmag^lnarioi. II problema, tuttavia, non è solo 
quello della conoscenza del piacere, ma anche della sua gestione, 
avverte Abraham. Ad esempio ci sono fìsiologi che stanno studian* 
do la durata del piacere. 

Altro capitolo, i disturbi sessuali. Ci sono donne che durante il 
rapporto invece di avere sensazioni gradevoli, provano dolore; c'è 
il vaginismo. Sono situazioni che «esprimono una difficoltà a rico* 
noacere il piacerei, spiega Abraham, il quale sostiene che la donna 
frigida è «una sordomuta del piacerei. ^ 

Le cose stanno andando malissimo anche per i mauhi. «C è un 
aumento impressionante — ha rivelato lo studio — di uomini che 
hanno difficoltà ad eiaculare. Essi sono l’equivalenti e della donna 
frìgida, non sanno riconoscere il piacerei. C'è la donna ano^asmi* 
ca: essa sente mettersi in moto tutte le sensazioni per avviarsi ad 
un gran finale che però non arriverà mai. Questo è I esempio — 
spiega il sessuologo svizzero — di chi ha paura del piacere. Nel 
maschio è il caso dell’eiaculazione precoce; l'uomq non ce la fa a 
sopportare il piacere che cresce e allora perde ogni controllo. Ma 


c è anche chi decide spontaneamente di rinunciare al piacere: 
«Spesso è insito in noi — dice Abraham <— un desiderio di mnsione 
anticipate per arrivare in una zona tranquilla della vite, dove 
vivere sulle conquiste erotiche del passato; ciò avviene perché il 
piacere richiede un impegno continuo che ci può fare paurai. 

Ma la rivoluzione sessuale allora dove è fiiùta? «Si credeva che 
bastasse sconfiggere i tabù, le malattie veneree, usare i contraccet* 
tivi. Invece no — dice Abraham — non basta proprio; il piacere è 
un fatto creativo. 

Abraham non ha dubbi, la conquista del piacere passa attraver* 
so la sua ricerca, il suo riconoeclmento a il suo mantenimento una 
volta raggiunto. 

Il centro di comando del piacere resta li cervello. Su questo 
psico'sessuologi, socio-analisti, fisiologi, endocrinologi si sono tro¬ 
vati d’accordo al punto da citare Arer Koea quando nel suo ultimo 
libro scrìve che «Vintensità del lato sessuale è direttamente pro¬ 
porzionale alla quantità di cervello che ognuno è dispoato ad impe¬ 
gnarvi e consumarvi!. 

Del tutto nuovo alcune tesi presentata dal direttore deH’istituto 
di fisiologia umana professor Agnati. Le suo ricerche dicono che è 
possibile intervenire chimicamente ed elettricamente su quelle 
zone del cervello che controllano le funzioni del piacere, senza più 
creare dipendenza. 

Amveremo dunque al farmaco del piacere? Agnati dice di al, 
anche se riconosce che è una scorciatoia rispetto alla promozione 
di una cultura che «educhit al piacere. 

Contro la via farmacoli^co e meccanica al piacere si è invece 
decisamente pronunciato il sessuolo Willy Pasini: «Protesi, inter¬ 
venti chirurgici, raffiche di medicine — sostiene — sono una vio¬ 



li sessuologo Willy Pasini 


lenza al piacere e finiscono per negarlo anziché favorirloi. Se 0 
farmaco è antidepressivo per il paziente — dice Pasini — la pre- 
Knzione è antidepr^iva per il medico: «IVitto ciò è legato ad una 
diffusa sessuofobia della classe sanitaria italiana che, salvo pochi 
esempi, ^ cui Quello modenese, non ha imparato la sessuologia a 
Muolai. E qu wdp il piacere passa attraverso le vie della violenza? 
I^ini fa suoito ^cune distiiirioni: c è la irìolenza dellUmmarinario 
cl« non crea problemi e può diventare una invola di acarico al non 
agire. Esiste quella delle parole: et sono coppie che nell’intimità sì 
dicono un sacco di parelacce; se il fatto è accettato da entramld i 
partner non è un problema. 

occorso ^a violenza delle azionL Su questo 
punto Puiid distingue tra violenza e aggressirità intesa come lotta 
e focOTità: «Se questa violenza si esercita aU’interno deUa coppia 
non st^l a codificaro troppo, l’importante è che ci eia U rispetto 
dell altro». 

Lo stesso dimrM sembra valere nel caso in cui il piacere passi 
attraverso le vie della perversione. Dice Franco Boldnni, psicote¬ 
rapeuta e sessuologo: «Quando esplode la violenza e resta nel pri- 
vatp, nella coppia e consensualmente, può anche diventare utile. I 
cosiddetti preliminari un tempo erano considerati atti perverti: 

coppie in crisi si insegna a masturbarsi ed avere rapporU 
orali. CoBA vuole che faccia una coppia che dopo alcuni amai, fa 
1 amore allo stesso modo? O ricerca varianti, nuovi sdmoU o altri¬ 
menti cadrà nella monotonia e non lo faràpiùt. 

Il piacere è un fine o un mezzo? «IVitU e due* — dice Willy 
Pasini —■ quairan altro si è chiesto se il piacere è un lusso. «Non 
deve essere un bisogno — sottolinea Pasini — ma un lusso fiirizio* 
naie. In altre parole, 1 uomo deve gestirlo e non esserne schiavo*. 

Raffaela Capitani 



Chiuso il convegno sull’invecchiamento cerebrale 

La memoria cab 
quando iBminuiscono 
gli stimoli emotivi 

Oltre le cause genetiche, responsabili le condizioni ambientali, il 
modo di sentirsi nella società, il venir meno della affettività 


Dalla noatra radatlona 

NAPOLI — C'è un abisso che 
separa 11 nord e il sud, e si 
chiama turismo. Il linguag¬ 
gio delle cifre è arido, ma 
chiaro: r81.8% dei flusso tu¬ 
ristico in Italia è concentrato 
nell’area centro-nord; al sud 
restano le briciole del 18,2%. 
AL nord, se non bastasse, I 
turisti restano anche più vo¬ 
lentieri. I dati relativi alle 
permanenze. Infatti, ritocca¬ 
no ulteriormente 11 divario: 
1*03% del movimento turisti¬ 
co si concentra nel centro- 
nord; al sud solo li restante 
17%- 

In questa evidente «forbi¬ 
ce» si leggono problemi vec¬ 
chi e nuovi, lentezze di ge¬ 
stione, diversa qualità dei 
servizi. A discuterne per due 
giorni a Napoli (dove si è 
concluso ieri il convegno na¬ 
zionale organizzato dal Pei 
sul tema «Il sud grande polo 
turistico mediterraneo e in¬ 
ternazionale») sono giunti 
operatori del settore, rappre¬ 
sentanti del governo centra¬ 
le e degli enti locali. 

Con un saldo attivo di II 
mila 409 miliardi, registrato 
nel 1984, il turismo si qualifi¬ 
ca ulteriormente come una 
delle poche voci attive del bi¬ 
lancio nazionale. Eppure, ri¬ 
spetto a pochi decenni fa 11 
turismo è cambiato, cosi co¬ 
me la stessa figura del turi- 
stzu C'è un turista «nuovo», 
Insomma. a cui tutti I paesi 
guardano e per il quale tutti I 
paesi si attrezzano; è media¬ 
mente giovane, colto, non 
accetta più 11 solo binomio 
•sole-mare*. 

■Si è in presenza di un mu¬ 
tamento di scenario — ha 
detto il deputato comunista 
Costantino Pittante — si re¬ 
gistra li passaggio dell’ege- 
monla deU’offerta a quella 
della domanda diversifi¬ 
cata*. Secondo un rapporto 
delie Elu, riferito al prossimi 
dieci anni in venti paesi del- 


Unnewdeal 
per il Sud 
«Cominciamo 
dal turismo» 

Concluso a Napoli il convegno del Pei 
Interventi di Bassolino, Logorio, De Vito 


l’occidente Industrializzato, I 
viaggi passeranno dal 535 
milioni del 1983 al 784 milio¬ 
ni del 1995, producendo un 

g iro di affari di 580 miliardi 
l dollari. E l'Italia sarà una 
delle mete privilegiate di chi 
fa turismo. Il nostro paese 
per posti letto, per numero di 
presenze ed arrivi e per fat¬ 
turato è secondo solo agli 
Usa. Tuttavia, come si dice¬ 
va aU’inizio, il sud tiene il fa¬ 
nali.».. '*> coda di questo posi¬ 
tivo trend. 

•Il problema — secondo 
Zaffagninl, responsabile na¬ 
zionale del Pei per 11 turismo 
— è di rendere fruibile un'of¬ 
ferta turistica fra le migliori 
del mondo per qualità come 
quella meridionale. Per rea¬ 
lizzare questo obiettivo è ne- 
cesarlo costruire una nuova 
unità di fondo su progetti e 
programmi, in cui si iTcono- 
scano forze politiche, sociali. 
Imprenditoriali, culturali». 
•Un esemplo della sottovalu¬ 
tazione e dell'Incomprensio¬ 


ne dell'esigenza della nostra 
economia turistica — dice 
Zaffagninl — si ha con la fi¬ 
nanziaria 1986. In essa gli 
stanziamenti per 11 turismo 
sono Inadeguati. Non vengo¬ 
no tenute in alcun conto non 
solo le proposte avanzate dal 
nostri gruppi parlamenta¬ 
ri,ma anche da quelli demo¬ 
cristiani e dallo stesso mini¬ 
stro per il turismo. 

Tuttavia, secondo II mini¬ 
stro del turismo Lagorio <800 
miliardi In tre anni, pur non 
essendo quanto speravamo, 
costituiscono un segnale po¬ 
sitivo, una base su cui lavo¬ 
rare cercando anche larghe 
intese operative». 

Un pieno coordinamento 
delle iniziative è necessario 
anche per Salverino De Vito, 
ministro per il Mezzogiorno. 
•Sugli Itinerari turistlc-cul- 
turall, ad esemplo — ha det¬ 
to De Vito — occorre sottoli¬ 
neare che non sono in di¬ 
scussione, ma va invece pun¬ 
tualizzato 11 loro signlflMto: 


e cioè devono essere stru¬ 
mento di promozione turisti¬ 
ca e Infine recuperare l'am¬ 
biente, salvaguardare e valo¬ 
rizzare i beni culturali, rilan¬ 
ciare l’attenzione della cul¬ 
tura italiana intemazionale 
sul Mezzogiorno*. 

Sulla necessità di evitare 11 
male antico dell'assistenzia- 
Usmo, a favore di uno svilup¬ 
po autentico, si è detto d'ac¬ 
cordo Antonio BassoUno, 
membro della direzione co¬ 
munista, che ha concluso i 
lavori al convegno ma ren¬ 
dere «competitivo» sul mer¬ 
cato Intemazionale del turi¬ 
smo 11 meridione signifca 
migliorare la qualità globale 
di una vasta a rea del paese, 
garantlrene uno sviluppo di¬ 
verso. «SI può competere sul¬ 
la questione dello sviluppo 
<— si è chiesto Bassolino — 
continuando a rinunciare ad 
un pezzo dell'Italia? Occorre 
dunque pensare al tema del¬ 
lo sviluppo*. In Italia, nel 
prossimi dieci anni, occorre¬ 
rà un milione 850 mila nuovi 
posti di lavoro. Uno sviluppo 
diverso, che non punti solo- 
alla quantità produttiva, ma 
anche alla grùide qualità dei 
servizi, deU'organizzazione 
del tempo libero, della tutela 
del beni amblentalL «Svilup¬ 
po — ha detto BassoUno *— 
oggi significa anche diritto a 
godere del grandi beni col¬ 
lettivi, del mare e della mon¬ 
tagna. Ecco dunque 11 nuovo 
kelneslsmo degli anni 80, 
Non più scavare buche e poi 
riempirle come si faceva In 
Usa negli anni 30, per risol¬ 
vere il problema della disoc¬ 
cupazione nel mezzogiorno. 
Ma Invece adottare una 
grande operazione di kelne¬ 
slsmo aroblentoto, che fonda 
valorizzazioni dell'ambiente, 
cultura e turismo, e recuperi 
al lavoro quaUficato gandl 
masse di giovani*. 

Franco Di Mira 


MILANO — Perché un giorno U filo della 
memoria comincia a spezzarsi, si attenuano 
le capacità di apprendimento e resta Invece 
Intatta la creatività? È vero che il primo se¬ 
gno deU’invecchtamento è una lenta eclissi 
del ricordi più, vicini nel tempo? Autorevoli 
scienziati come Steven Rose, deU’Unlversità 
di Milton Keynes In Gran Bretagna, Eric R. 
Brown dell'Università di New York, France¬ 
sco Antonini dell'Università di Firenze e 
molti altri, intervenuti a «Milano medicina* 
hanno cercato di rispondere a queste antiche 
e affascinanti domande dell'uomo. 

Proviamo ad immaginare uno schema del 
cervello, inevitabilmente rozzo, approssima¬ 
tivo e incompleto. Scorgeremo anzitutto una 
fitta trama di neuroni: almeno 10 miUardi di 
cellule nervose che comunicano selettiva¬ 
mente tra di loro, raccolte In quattro milioni 
di moduli. Uno spazio vuoto infinitesimale 
separa una cellula dall'altra: le reciproche 
comunicazioni avvengono per mezzo di neu- 
rotrasmettltori, si avvalgono di circuiti neu- 
ronicl locali, di sostanze slmili a ormoni che, 
presumibilmente, esercitano azioni diffuse 
di regolazione e modulazione. 

Come può verificarsi l'acquisizione di tutti 
i ricordi, di tutte le percezioni sensoriali, di 
tutte le espressioni linguistiche, di tutte le 
creatività, di tutte le esperienze estetiche? 
■La sola risposta che io posso dare — osser¬ 
vava qualche tempo fa John Carew Eccles, 
Nobel per la medicina—è di fare riferimento 
alle enormi potenzialità degli 88 tasti di un 
pianoforte*. 

Se gli 88 tarli del pianoforte hanno una 
potenzialità pressoché Illimitata di produrre 
suoni, qual è la reale potenzialità di miliardi 
di neuroni cerebrali? E come può essere pre¬ 
venuto 11 loro invecchiamento? 

Sino ad ieri l’accento veniva messo sull'ar¬ 
teriosclerosi, responsabile di un minore af¬ 
flusso di sangue al cervella È tm'idea che 
sopravvive nel senso comune, anche se gli 
scienziati hanno scoperto da tempo che que¬ 
sta spiegazione è valida solo in alcuni casL Si 
pensò, successivamente, a un invecchiamen¬ 
to cerebrale causato dalla continua dimlnui- 
zione del numero dei neuronL Bfa neppure 
questa era la Epilazione deU’enlgma. Oli 
scienziati accertarono infatti che alla perdita 
del neuroni si accompagnano comidessi 


meccanismi di compensazione. 

Ieri, giornata conclusiva di «Milano medi¬ 
cina», studiosi come Alvar Svanborg, diretto¬ 
re del dipartimento di geriatria dell'Univer¬ 
sità di Goteborg, in Svezia, e Calleb E. Finch 
di Los Angeles, Premio Brookdale Founda¬ 
tion 1985, hanno spiegato che durante lln- 
vecehlamento rallenta il metabolismo di nu¬ 
merosi neurotrasmettltorl, sicché viene me¬ 
no la possibilità di comunicazione fra ima 
cellula e l'altra. 

L'idea degli «orologi biologici* e l'osserva¬ 
zione che neU’invecchiamento risultano al¬ 
terate, oltre alla sintesi di alcuni neurotra- 
smettltori, anche specifiche proteine, hanno 
indotto Finch a orientare ulteriormente le 
ricerche verso la genetica. Finch non crede 
che 1 processi di invecchiamento siano attri¬ 
buibili all'accumularsl di fenomeni di muta¬ 
zione; pensa piuttosto che un certo numero 
di geni, relativamente piccolo, venga reta¬ 
to durante rinvecehlamento mediante l’atti¬ 
vazione di alcuni e la disattivazione di altrL 

«Naturalmente, aggiunge Alvar Svanborg, 
sarebbe desiderabile che clasctmo di noi po¬ 
tesse scegliersi 1 genitori; ma stiamo attenti a 
non sottovalutare 1 fattori ambientali, che 
spesso prevalgono su quelli genetici». Una 
delle ricerche più interessanti condotte da 
Svanborg ha Interessato 1.148 settantenni di 
Goteborg nati nel 1901. A distanza di cinque 
anni Svanborg ha cominciato a seguire 1.281 
settantenni nati nrt 1906, e due anni fa un 
terzo gruppo della classe 1912-13. Tutti 1 dati 
raccolti, 1 test clinici e comportamentali ese¬ 
guiti, hanno dimostrato cambiamenti che 
possono essere attribuiti non tanto al corre¬ 
do genetico quanto piuttosto alle condizioni 
ambientali, al modo di essere e di sentirsi 
nella famiglia e nella società, alla conserva¬ 
zione o alla perdita degli stimoli Intellettuali, 
affettivi ed emotivi. Secondo la professoressa 
Avenl Casuccl, dell’UnlversltA di Milana l'e¬ 
sistenza non dovrebbe essere segmentata 
nell’età del gioca dello studia del lavora del 
riposa La maggior parte degli a nzi a ni non 
sono affatto diversi dagli adulti; lo diventano 
quando togliamo loro la possibilità del lavo¬ 
ra del momento ludica deUtndipe nden sa e 
la stima di sé. 

- 9^ .m. - ev-O 
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Numerose adesioni alVappello della Fillea per salvare e governare il territorio 


RGMA — Numerose e qusUflcate adesioni 
sta ottenendo l’appello della FlUea, I! sinda¬ 
cato degli edili, a uomini della cultura, a 
scienziati del terrttoria ad amministratori 
delle Regioni, a sindacl perché finalmente si 
giunga in Italia alla riforma del r^me del 
suoli, senza la quale è Impossibile governare 
il territorio. L'idea dell’appello era nata nel 
convegno su «suoli e pianificazione del terri¬ 
torio e uso delle risorse» organizzato a Roma 
dalla Fillea. Furono concordi con gli orga¬ 
nizzatori i responsabili del settore casa e ter¬ 
ritorio del Pel sen. Libertini e del PsI Di Do¬ 
nato, Il vicepresidente dell'Inu (Istituto d’ur¬ 
banistica) Mascina il sindaco di Padova, il 
de Settimo Gottardo. In queU'occasIone ci fu 
un Importante pronunciamento contro 11 di¬ 
segno di legge NIcoIazzl sugli espropri delie 
aree e perché il Parlamento varasse al più 
presto un’organica legge sul suoli. 

n tema è di attualità. Ricordiamo che sono 
Iscritti aU’ordine del giorno dell'aula del Se¬ 
nato e verranno discussi non appena sarà 
esaurito l’esame della FlnanzlarU, due dise¬ 
gni di legge contrapposti: quello governaUvo 
che definisce soltanto alcune norme per gli 
espropri, agganciandosi alla legge di Napoli, 
vecchia di cent'anni e offrendo un premio di 


decine di migliala di mlltardl di lire alla ren¬ 
dita; e quello del comunisti che invece defini¬ 
sce un nuovo organico regime del suoli e de¬ 
gli espropri, desUnato a sostituire la legge 10, 
conosciuta come Bucalossi, contestata dalla 
Corte costituzionale, che nel 1980 dichiarò 
lilegltUml i criteri di Indennizzo delle aree 
espropriate. 

Occorre una legge che governi il terrltoria 
riconfermando i poteri degli enti locali — af¬ 
ferma il segretario generale della Fillea Ro¬ 
berto Tonini — una legge che apra spazi pro¬ 
duttivi e che non sla solo al servizio delia 
rendita. Tonini pone l’accento suU'impor- 
tanza del risanamento del centri storici e del 
recupero delle periferie degradate e delle 
grandi opere di Infrastrutture del paese che 
significano rilancio deU’cdillzIa e dell’occu- 
pazlcne. Tutto ciò non può decollare se non 
esiste un serio regime del suoli. Da qui l'ap¬ 
pello al Comuni, alle R^onl, alle categorie 
I»t>fesdonall, agli uomini di cultura, al lavo¬ 
ratori perché si costituisca una base giuridi¬ 
ca sulla quale costruire un programma pub¬ 
blico del terrltoria 

Ecco rappello: «La perdurante assenza di 
una normativa sul r^me dei sudi e sugli 
e^iropri ha determinata nel nostro paese, 
un'estrema e preoccupante situazione. Oli 


Subito 
un nuovo 
e moderno 
regime 
dei suoii 
e degii 
espropri 
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enti localt con possono più, allo stato attuate, 
rispettare tempi, obiettivi e costi deU’edUIzla 
e delle opere pubbliche che ad essi competo¬ 
no. Di fronte a questa situazione, da tempo e 
da molti denunciata, va sottolineata l’Impor¬ 
tanza e l’urgenza di un intervento legislativo 
che, ripartendo dalla legge 10 e dal suol prin¬ 
cipi riformatori riaffermi che: 

Co.'npetono agli enti locali U potere e il di¬ 
ritta prioritari e Inalienabili, alla pianifi¬ 
cazione del territorio In modo da operare tra¬ 
sformazioni urbanistiche relative alle nuove 
costruzioni come ai già edificata comprese 
te nuove destinazioni d’uso degli immobilL 

n diritto ad edificare o a trasformare non è 
intrinseco al diritto di proprietà ma si espri¬ 
me nel quadro dei poteri pianificatori del Co- 
munL 

Il principio di valutazione delle indennità 
di esproprio non può basarsi sul riconosci¬ 
mento di un valore di pura rendita del terre¬ 
ni, come si potrebbe desumere dalla sentenza 
di giugno della Corte di Cassazione o dal di¬ 
segno Nicolazzl, ma occorro definire criteri e 
misuro di calcolo per Tesproprio di aree per 
pubblica utilità stabitendo un «giusto risto¬ 
ro* per I proprietari senza rauflcare «l’indif¬ 
ferenza* contenute nella sentenza della Cas- 
•aziona 


«Tàll criteri sono presenti sla ntila propo- 
ste dei valori parametratl che in quella che 
ricorre alla fiscalità. Comunque modi e per¬ 
corri per realizzare ciò hanno bisogno di pro¬ 
poste che superino sia l’arretrate condizione 
del catasto in Italia ria la limitate ci^recltà 
fiscale ImposlUva del ComunL Questi i prin¬ 
cipi che devono Ispirare la proàlma azione 
l^^atlva a partire da un eventuale provve¬ 
dimento stralcio cha xppur necessaria non 
può e non deve rappresentare la «soluzione 
emergenza» ma, nudamente a termina deve 
essera semmai, un ponte verso una riforma 
del suoU. Una giuste legge sul regime del 
suirtl è un punto fondamentale e Irrinuncte- 
bila Infatti, garantendo • compemnettendo 
drasticamente Tefficacia della Qiesa del set¬ 
tore, incide sulla continuità « te qualità del¬ 
l’intervento pubblico nel terrltoria determi¬ 
na o nega certezze agli cmeratml. condlriona 
gU spari occupazionali del lavoratorL È ne¬ 
cessaria una crescite della mobuitezione In¬ 
torno a questo problema. Una nv’bllltazioQe 
che crei nuova tensiooe prosn gU enti locaU, 
te assoeiaslonl profesrionall, gU coti di ricer¬ 
ca, l’unlverrità affinché 11 Pariamenta ori 
decide» poste avvalersi dri contriterie di un 
vasta ankoteto moriroentea 

ClMidto Nvttvl 


COMUNE DI CARPI 

tteUTTWA OFAUTIMENTALE 01 SERVIZIO * SCTTOBE S.8 * UFF. àPfALTI 


Awtao dt gara 

a rtndt noto che > ConHine di Cvpi Indri quante prime uns ■eftsiiens 
ivivrit por l'appalto ralativo alla Forniturs di combuatibSe per ■ 
rieeeldainento di uffici • aervbl comunali e di stMlie per ewtotre- 
rione occorrente elle macchine operatrici F.U 10 In ueo alto 
dtoeerlca R8U. Triannie 1986/1987/1988. 
leSdtazionariavolgarèeiaentidelialeggeSOmareolOSIn. 113,oan 
■ metodo rrevuto dril'art. 1. Iettare a) data legga 2 fafaòraio 1973. a 
14. medùnta prasantaziortt di offerta esduaivamanta In rìbasao atpraa* 
eo in parcantuaie tui praizi basa pubblicati data Gazntta Ufficiale data 
RapuM>rica italiana. 

L'sppalto varrà sggiudkato anche in caeo di presantatfone d una sois 
offerta, purché valida; i prodotti di natura combuttbta fluido, vatporte* 
tl con idoneo cutociatfrne dovranno aaaare conaagnati nata aaguantc 
quantità: 

— tt 2.700.000 di gasolio per rieeeldemento 

— H. 60.000 di geaollo per autotraiktne. 

Le consegna delle euddette forniture dovrà awenlra l iep e t tl v a metìte; 
X. per il gasolio par riscaldamento, nei depocìti Ubicati praaao la 
centrali tarmicho dal Comune di Carpi; 

«• per il gasolio par eutotrazione, nel serbatolo eslstante prtsso la 
discarica controilats dei Rifiuti Solidi Urbani del Comuna iS Carpi, in 
frsziotta S. Marina 

N termina di consegna, cha potrà subire una Cava varlazlotw nel periodo 
iniziale, per effetto rieta procedura d'appello, à fissato, per envembe la 
fomiuae. nel periodo 1 gennaio 1980 - SI dicembre 1888. con le 
•aguantì modalità: 

•X per il gasolio per riaceldemantct nelle ora rSume, ogniquatvelta 
l'Economo ne faccia richiesta e nei quantitativi orcSnati atmarto il 
giorno precedente; 

— per il gasolio per autotrezione; nella ora e nei quantttatMbvSce* 
d, almeno un giorno prima, dell'lncaricsto del Servìzio Igiene Urbe* 
na a con l'impegno di soddisfare eventuali urgenti necessità, ptachà 
motivate. 

Sono ammesse a presentare offerta atKha imprese apposhantente o 
tamporartaamanta raggruppata. 

L'offerta cottgiunta deve essere sottoscritta da tutta la imprese rag^up* 
paté e davo tpacificara le parti delta fornitura che saranno asaguKe dalle 
singole imprese e contenere l'impegno che, in caso di aggiwdkaziotve 
deta gara, le stesse impresa al confermeranno alla rSscipiìna daà'art. 9 
data legga 30 mano 1981, n. 113. 

Le domando cS partecipazione devono essere redatte in àngue 
KaSana. 

Ai fini data taiezione del partecipanti alta gara, nefla domanda di parteel* 
paziooe devono essera itKluse lo dk:hiarazioni. auccessivemonto vorifl' 
cabiii, redatto in littgua italiana, attestanti H contenuto dai rispettivi 
certificati penali e del cenificsto dona Cancelleria dei irbunala, come 
previsto daB'an. 10 iegga 30 mano 1931, a 113: devono inoltre 
essere Incluse, redatta in lingua italiana, idonee dichiarazioni bancarie e 
le dasvizione dall'attrezzatura tecnica delle misura adonate per garanti¬ 
re la qualità nonché gli strumenti ifi stud» a di ricercs delTimprese. 

Le imprese cha desiderano essere invitata devono inviare apposita 
istanza, radane in carta legate, al Comune di Carpi. Strettura Diparti* 
mentelo di Servizio Set. S/6, Uffteio Appalti, Via Sergio ManicardI 39. 
41012 Carpi (MO), facendo riferimento al presente avvisa 
Dana istanze devono pervenne entro e non rive 816 dicembre 1988. 
L'invito a parteciperà a dena iicitaziono sarà spedito, a cura dsà'Amml* 
nisvszione dai Comune di Carpi, presuntivamente anvo 8 31 dicembre 
1988. 

Si precise che In nessun caso la domande di invito sono vincolanti per 
l’AmmMsvazione appaltante. 

EventuaU informazioni possono essere richieste atTUfficlo Economato 
(teL 059/690.374. mt. 269). 

H presente bendo di gara è stato inviato alfUfficio dette pubbàcazioni 
utficirii dalle Comunità Europee in data 23 novembre 1985. 

Carpi. 23 novembre 1985. 

p. IL SINDACO l'ASSESSORE ALLE FINANZE Ghisappe Feltrinleri 


CITTÀ DI TORINO 

AREA DIPARTIMENTALE XVf ASSISTENZA SOCIALE 
■_ Via Giulio. 22 


SERVIZI DI PARRUCCHIERE PER UOMO E PER DONNA 
NEGU ISTITUTI COMUNALI PER ANZIANI 

L'AmmMav aliena eomuniis kitmda aflìdve a ptIvHi raaareiiie data attMtà di 
MatvGChiar* pm uomo e p« dennat. par fanno 1888. urritamo dri asguand 
Mituti comunal iNT anziani: 

— àrtituio li Riposo par la vecchiaia, oorao umana Sovietica 220; .. 

X. Famienaiefiuanflìpoao. «la San Marine 30; 

— latKuio «Oomenioo Cimarasa», via C hedW 3: 

— laiituto rCasa Svtne*. cereo Uimbwtta 118; 

» Istituto riMercaàmoneno», vis Vltvdoni 220 (solo pimiechinpvdbnnat. 
Gì bmreesati a tvolgare 8 servìzio debbono aeeire in posa es eo dai eaguand 
requisiti: 

a) aacempreisval 18sdi60anni; 

N otrtificatodquiMIcazionaprrisiaiGMiatlaadaiaddbConmiaaianaprovli!* 
rida par fartislansta 

ua isiituti sono ooieti a uonei «xan arreoac par reeeramo OMe sitMia naactitia 
I sarvìtio povà svrigirsi secondo orsi da concerdara con la Dtaziena dagl 
tatifuti. La rw otaarvwaa dagl orari tupahi. 0 la mancata prtstaziana dal aanioe 
pm un pviodD supvnra a 7 gnnti. senza gèatiticazione. comportt la dacadmza 
dsrriùamama 

La tariffa cfta gà ospiti tstituti davr i nne pagare par la varia mea o riem non 
pev a nnoesam»auréricriaq » »aain<icatBdaiconc e »Tantichatiarilar a newaflld»- 
lari dal aenrizia Nel oonvjtVcare le wlfe che enendene ippi ca re ale varie 
praewiam. gà opranti dowaino tanare conto cha acque e lice sono fbraiv 
vstuiiaments daflTAmmiiiistraziatw. 

fWU domande gl intaresaati dovranno «xfc j ra pra aao quaia Istituto htmd e na 
preatara strvitio (nessuno potrà oparara in ptt di un Istiado), noncM la Urita Che 
imsndono appicare par le eeguanti prestazioni: 

FbnwcMare per uemo; Tagio capei * Lavegdo capsB • Babo 
PeabiaiifceiTeriweapari-lavaggio capa» e pieqe-Pmmenente-Tana 

Le Otte buscate eono bnpagn att ve per tuna la durate ddfafMaranle • non 
peqinno aubre vvìettonì in aumento. 

Le domande, m competente carte legala indrzzaie ri tindKO drii dità 4 Tom» 
e debit a ma n te a ono sai tt e . dovranno essere hviats eaciuaivamuiti par mazzo 
darA m min it v ezi eoe postrie. antro le ora 12 dal giorno 18 tScsmhre 1985 ri 
asgusme ìndbizzo: 

Al signor SINDACO dota città di Terbio 
Preteoota Generale - Vie Corte d'Appeta 1 - TORMO 
(per rArea Olpa nb n an t a le XVI A aa i e ta nza SocWal 

la dtimmde dovranno esaare corredate dal eeguanti dec i anentc 

— c e r tifi c a te ri reaidanza Sitato ri fami^ 

^ cartiRcetoriquaificeiioneprofessiDnaierlaaciiioditaCommiaaìQneprovb^ 
Oria par fart^àaneta 

a alàtattri dal eandiiedBVT a nne predune leaguanti do cu men ti: 
t) a u toil naii cne a ppori u mint a rìeacietedara ai a se ar a tepirBC o miiiat cl q c 

n artifloMam^dricaeritaioggriiiriK 

a aifldmri dri aaniiaò ri porvccNsra par dorma sono ooggaid Ita aonnadva 
tacila vqpanaa ria rnmeda rebbigo dal riascio data rieavuu tacriSL 
Pm evOMuri riembiNnti rnrigeri arArea Opartimantaia XVI Assiatanae SedUBv 
rie Gbrio 22. Ufficio MeovmL tutti i giorm eacàJto I aabeio dMa on • Sta ora 12 
(ML8769-S154L 
Toaa 18 noiambra 1985 

Pm I SmOACO l'ASSESSORE AlLASSeTENU SOOAU pmt amagpa ffiueae 
L SEGRETARIO GENERAU *. RaCM Orimda n f«a 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE INDUSTRIA LAVORO E FORMAaOWe PROFE SSI ONALE 


taWaglo ni lJgmiairtcri laborazi onaconrENFAPICaLaconlcewul- 
biMS rial Fondo Socìria Europeo, naTambìiq del pragattq p8aaa par 
Finaarìmanto ri guarii «n piccola a maria impiasa, amilo coftghaita* 
manta con la Camera ri Commercio ri Uona, raatata 8 ftogatia Inaart 
con Fobiaftlmt ri nearema. 

IO guarii quriMicati in emea ri un nuiwo impiago, da Inamba con 
«n'anisianza tacrtico-farmativa in piccola maria arianda àgaf cha hmt- 
no pregare ri aviuppa La ricarca 4 AnaSitaia e riooprta ia aagoand 


a) AMMINISTRAZIONE 

a. 1. r as ponsabta daf amm in is tr azi ora ri la» aodatà ri autorna- 

ziona 

M COMMEROALE/TECNICO 

b. 2. tystam an g a n am ìn g mmlctting pv azianda maimia pia* 

aticla; 

b.3. produci managm pm azianda prodotti pm aritea; 
a4. rasponsriita comnarciait a maritting pm aziands uwntili 

d PRODUZIONE 

e.5. rasponesbtaprodutionariaziattdtinautica; 

C.8. chimico rasporaabta controlQ quaStà ri arìenda nautica; 

C.7. tasponsabaa piano ri automaziota pm azienda nataria pia* 
aticha: 

e.8. ingagnma ri produzìona pm azianda vovo; 

C.9. ra e po ns abta proriaionapm azianda ri ila re o n i c ari pam ma i 

d ORGAMZZAZXmS 

d.ia mutata ri organàsaiiona pri aodatà temamma 

I candUati praacaW Ita Una dal pmiodo ri «aMng. dria rima ri 7 
mem «arebuffi. van a nno I na m i ti d a Te ti ta a m ana rata a zi anda ataaaa 
I pa n a ci panti vmt a nno aal azi onai i iuta basa data aapmtaaalavqr a tivq . 
data cmanariaticha pmaonai o ri ootaqri betaMuaR, motivqrioMl • 
tac wWacma ri ENFAFI e dria azianda aliaaai._ _ 

alonria cRanda I i Pmiwain o ri b t t iiimi (al. • 8,2. - e.8. - dLiaL 
ematd wariia • ENFAPI Col. eia immiano 3, Ganoen 18124, gri. 
888.882/886.498 ante a non rin 123 rioanttre 1888, are 12. 



























DOMENICA 
1 DICEMBRE 1B8S 


l’Unità - DAL MONDO 



I dieci capi di Stato o di governo si incontrano a Lussemburgo 


Da domani il vertice europi 

Ih dìscussitme la riforma dei riattati 
Un deteriore com[»omesso o una rottura? 

Riunione in extremis dei ministri degli Esteri - Ultalia impegnata a non fìrmare ipotesi di accordo che non incontrino il favore del 
Parlamento di Strasburgo - Se Craxi terrà ferma questa posizione» un nuovo progetto potrebbe essere elaborato dall^assemblea 



is firn 


RGOLD 



Dal noatro corriapondanta 

BRUXELLES — Il vertice 
europeo di Lussemburgo si 
apre domani in una situazio¬ 
ne confusa e senza alcuna 
certezza. I ministri degli 
Esteri si sono riuniti ancora 
ieri sera, e torneranno a farlo 
domattina, ma è ben difficile 
che sul grande tema al cen¬ 
tro del Consiglio europeo, 
quello della riforma del trat¬ 
toti, vadano oltre l'impasse 
sulla quale si sono arenati 
nel giorni scorsi. La confe¬ 
renza intergovernativa sul¬ 
l'Unione europea non ha 
prodotto alcun risultato se 
non fiacchissime ipotesi di 
compromesso, e a questo 
punto solo un'iniziativa poli¬ 
tica che rompa 11 gioco degli 
equilibri difficili e dei veti in¬ 
crociati intorno al capitoli 
deila riforma (poteri del Par¬ 
lamento europeo, mercato 
unico interno, approfondi¬ 
mento dell'unità monetarie, 
coesione economica tra gli 
stati membri) potrebbe ria¬ 
prire qualche prospettiva. 

Un segnale c’è stato. An- 
dreotti, qualche giorno fa, ha 
annunciato che l’Itolia non 
firmerebbe un’ipotesi di ac¬ 
cordo che non incontrasse il 
favore del Parlamento euro¬ 
peo. Detto in altri termini, 
non firmerebbe il pasticcio 
che si è andato configurando 
nelle ultime riunioni della 
conferenza. Era incerto — e 
qualche margine di incertez¬ 
za resto ancora — se il gesto 


del ministro degli Esteri fos¬ 
se del tutto condiviso dal 
presidente del Consigliò, il 
quale avrà lui in mano, a 
Lussemburgo, la chiave del¬ 
la posizione italiana. Ma am¬ 
bienti socialisti e indiscre¬ 
zioni da Palazzo Chigi assi¬ 
curano che l'atteggiamento 
di Craxi non è dissimile da 
quello di Andreotti, e inoltre 
c'è 11 voto unanime della 
Commissione esteri della 
Camera che costituisce in 
qualche modo un impegno e 
un mandato per 11 capo del 
governo. 

Appare dunque probabile 
che l'Italia, forse seguita da 
qualche altro paese, blocchi 
la soluzione pasticciata ver¬ 
so cui il vertice di Lussem¬ 
burgo sembrava destinato a 
scivolare. Che cosa succede¬ 
rà dopo? A rigor di logica, 1 
capi di Stato e di governo do¬ 
vrebbero constatare l'inesi¬ 
stenza di un Intesa, giudica¬ 
re sbagliato 11 lavoro fin qui 
svolto dalla conferenza in¬ 
tergovernativa e accordarsi 
per ricominciare tutto da ca¬ 
po. Ma molto dipenderà dal¬ 
la forza e dalla qualità che al 
loro gesto attribuiranno i 
rappresentanti italiani. Se al 
tgran rifiuto» verrà dato un 
significato parziale, solo su 
alcuni aspetti del compro¬ 
messo, per esempio quelli re¬ 
lativi al poteri del Parlamen¬ 
to europeo (il punto cui tra¬ 
dizionalmente è più sensibile 
il governo di Roma), ma non 


sul mercato unico interno, 
sulla riforma monetaria e 
sulla coesione, oppure se es¬ 
so verrà presentato debol¬ 
mente, o comunque accom¬ 
pagnato dalla paura di resta¬ 
re isolati dal «grandi» della 
Comunità, sussisterebbero 1 
margini per una via d’uscita 
ambigua e temporeggiatrice. 
Potrebbe essere deciso uno 
«strascico» di trattativa con 
qualche confuso mandato da 
rinnovare alla conferenza 
intergovernativa. 

Andreotti, a dire il vero, ha 
fatto capire che non è a un 
esito del genere che pensa. 
Ha affermato che non è solo 
il punto del poferl del Parla¬ 
mento che appare inaccetta¬ 
bile al governo italizmo, ma 
anche gli altri, e soprattutto 
l’inesistenza, nelle varie ipo¬ 
tesi di compromesso, di Indi¬ 


cazioni sull'approfondimen¬ 
to della politica monetarla 
comune. Cosa che rende, a 
suo avviso — e non si può 
dargli torto — impraticabile 
la strada verso il mercato 
unico interno. O, al limite, se 
praticabile, estremamente 
pericolosa: si Immagini quali 
giganteschi fenomeni specu¬ 
lativi si Innescherebbero con 
l’apertura delle frontiere alla 
libera circolazione del capi¬ 
toli senza la garanzia di una 
politica monetaria comune. 
SI tratto, però, di vedere se il 
«gran rifiuto» del ministro 
degli Esteri ha la stessa forza 
di quello di Craxi, anche su 
questi temi. 

Comunque sia, l’iniziativa 
italiana ha riaperto spazi di 
manovra per il Parlamento 
europeo, il quale era parso 
inimedlabllmente tagliato 


fuori dagli sviluppi della 
conferenza Intergovernati¬ 
va. Se a Lussemburgo verrà 
sancito l'inesistenza di un 
accordo sulle Ipotesi emerse 
dalia conferenza, l'assem¬ 
blea di Strasburgo avrà una 
buona carta da giocare sulla 
linea del «ricominciamo dac¬ 
capo», che a questo punto 
sembra davvero essere l’uni¬ 
ca ragionevole. Mercoledì, 
aH'indomanl della conclu¬ 
sione del vertice, si riunisce 
la Commissione istituziona¬ 
le del Parlamento, presiedu¬ 
ta da Altiero Spinelli. Po¬ 
trebbe essere l’occasione per 
tilanciare l’iniziativa: visto 
che i governi hanno fallito, e 
hanno fallito anche perché 
hanno rifiutato di prendere 
in considerazione Io schema 
di trattato per l'Unione euro¬ 
pea proposto a suo tempo 


dall'assemblea (Il progetto 
Spinelli), questa riprende in 
mano la questione, elabo¬ 
rando in tempi brevi — ma¬ 
gari entro febbraio — un 
nuovo progetto che tenga 
conto, anche, delle difficoltà 
e del problemi reali emersi 
durante i lavori della confe¬ 
renza intergovernativa. 

È uno scenario abbastan¬ 
za realistico e che permette¬ 
rebbe di mantenere in piedi 
la prospettiva dell'Unione 
europea che altrimenti ri¬ 
schia davvero di affondare. 
Perché possa realizzarsi, pe¬ 
rò, è necessario che 11 gover¬ 
no che più ha rivendicato la 
coerenza, quello italiano, sla 
conseguente fino in fondo, 
non accettando pasticci do¬ 
mani e dopodomani a Lus¬ 
semburgo. 

Paolo Soldini 


_ OLANDA _ 

U Aja riduce le anni H 
Respinte pressioni Usa 

L'AJA — Il primo ministro olandese Ruud Lubbers ha re¬ 
spinto Ieri la richiesta della Nato perché l’Olanda rinunci a 
ridurre i suoi impegni nucleari nel quadro dell’alleanza, n 
governo dell’AJa aveva infatti annunciato la decisione di ri¬ 
durre da sei a due i compiti nucleari eliminando 1 missili 
Nike, le mine nucleari antlsommergiblle, le bombe nucleari 


EGinO-LIBIA La radio di Gheddafi annuncia un inuninente attacco egiziano appoggiato dagli americani 


destinate agli aerei F16 e le mine nucleari terrestri. Imme¬ 
diate erano state le reazioni Nato. La decisione dell'AJa, è 
stato osservato, ridurrebbe la credibilità del deterrente 
. atlantico. GII Stati Uniti in particolare hanno parlato di una 
decisione «priva di logica» ed hanno Inviato a Lubbers una 
lettera chiedendo che il governo «riveda immediatamente la 
sua decisione». 

Queste pressioni tuttavia non hanno avuto effetto tanto 
che ieri il primo ministro Lubbers ha confermato la sua deci¬ 
sione ed ha spiegato, nel corso di ima conferenza stampa, che 
«esiste un legame evidente» fra la decisione di accettare l'in- 
tollazione di 48 CruLse entro il 1988 e quella di ridurre gli 
impegni nucleari. Nuove pressioni si prevede comunque che 
saranno fatte suU'AJa alla riunione de) mlnlstoi della Difesa 
della Nato che inizierà lunedi a Briixelles. 


Tripoli accusa anche gli Stati Uniti 

Violento discorso airOnu del delegato statunitense che definisce il colonnello «nn simbolo del male» - Ancora rersloni 
contrastanti sull’aiuto offerto da Washington a Mubarak per la vicenda del Boeing -11 pUota dell’aereo: 2 i terroristi vivi 


NEW YORK — SI arrovento 
il clima fra Tripoli e 11 Cairo 
e tra la Libia e gii Stati Uniti. 
La Libia ha affermato ieri 
che «le forze egiziane am¬ 
massate alle frontiere libi¬ 
che hanno completato i pre¬ 
parativi per compiere atU di 
aggressione contro Tripoli, 
in totale coordinamento con 
le forze statunitensi concen¬ 
trate al largo delle coste libi¬ 
che». Gli ambasciatori accre¬ 
ditati a Tripoli sarebbero 
stati convocati all’«UffIclo 
popolare per i collegamenti 
con l'estero» e sarebbero sta¬ 
ti fomiti loro dettali sul 
presunto imminente attacco 
congiunto egizlano-ameii- 
cano. 

Mentre remittente televi¬ 
siva Usa «Abc» rivelava ieri 
che due navi sovietiche sta¬ 
rebbero scaricando nel porto 
Ubico di Misurato missili 
terra-aria a lunga gittata 
«Sa-5» (in grado di minaccia- 
, re i caccia americani in volo 
sul Golfo della Slrte), in un 
dibattito all’Onu il delegato 
di Washington Veraer Reed 


ha attaccato duramente la 
Libia e Gheddafi definendo 
la prima «un’atrocità» e il se¬ 
condo «un simbolo del male». 
La notizia «Abc» di nuove 
forniture sovietiche a Tripoli 
non è stato confermato dal 
Pentagono che ha opposto 
un «no commento anche alla 
voce di imminenti manovre 
militari statimitensi nel Gol¬ 
fo della Sirte. 

L’Egitto ieri non ha con¬ 
trobattuto alle accuse di 
Gheddafi. Sul quotidiano se¬ 
miufficiale «Al Akhbar» col¬ 
piva soprattutto una lunga 
requisitoria contro ArafaL 11 
governo del Cairo sarebbe ir¬ 
ritato col leader dell’Olp in 
quanto incapace di control¬ 
lare le fazioni dissidenU del- 
rOrganlzzazione, una delle 
quali è sospettato, come no¬ 
to, di aver effettuato il se¬ 
questro dell’aereo 

dell’«Egyptair> conclusosi 
con una strage. 

Continua nel frattempo 
anche la battaglia delle ver¬ 
sioni contrastanti sull’inter¬ 
vento delle teste di cuoio egi¬ 


ziane contro i dirottatori del 
«Boeing 737» a Malta. Ieri il 
quotidiano americano «New 
York Times» rivelava che la 
Casa Bianca aveva inviato a 
La Valletta esperti di anti¬ 
terrorismo, su precisa richie¬ 
sta del Cairo, ma l'airivo de¬ 
gli esperti fu ritardato dal ri¬ 
fiuto di Malto a far atterrare 
l’aereo militare Usa sul qua¬ 
le viaggiavano. Così il «com¬ 
mando» egiziano entrò In 
azione prima di consultare 
gli americani. R giornale Cita 
fonti maltesi e di altre nazio¬ 
nalità vicine aU’inchiesta. 

La versione dei fatti forni¬ 
ta dal «New York Times» non 
ha però trovato conferme né 
a Malta, dove il portavoce uf¬ 
ficiale continua a ripetere 
che non è stato rifiutato al¬ 
cun permesso di atterraggio, 
né al Dipartimento di Stato 
americano disposto ad am¬ 
mettere solo che gli Stati 
Uniti si sono limitati ad «of¬ 
frire aiuto». Dal canto suo 
l'atto poi insiste nel dire di 
aver sempre rifiutato qual¬ 
siasi offerta di aiuta 


Ancora una smentita da 
Malta, n portavoce del go¬ 
verno Paul Mlfsud, venerdì 
notte, ha negato che La Vai¬ 
letta si accingerebbe ad 
estradare in Egitto Omar 
Marzouki, l'uomo identifi¬ 
cato come capo del comman¬ 
do terroristico che dirottò il 
«Boeing» 737 dell’«Egyptair>. 
La notizia era stata dirama¬ 
ta venerdì pomeriggio dal 
ministro degli Interni ^i^- 
no Ahmed Rushdy. 

Intanto mancano confer¬ 
me ufficiali a una dichiara¬ 
zione rilasciata ieri sera dal 
comandante del Boeing alla 
tv egiziana, secondo cuToItre 
a Miuzouki un altro terrori¬ 
sta sarebbe sopravvissuto e 
sarebbe ora ricoverato In un 
ospedale di Malta. 

Sono giunti infine Ieri al 
Cairo i feretri di 33 dei pas¬ 
seggeri morti nell'assalto al 
«Boeing»; 1$ egiziani, 10 pale¬ 
stinesi. 7 filippini e un au¬ 
straliano. Sono stati accolti 
da una folla commossa. A 
giornalisti e fotografi non è 
stato permesso l’accesso al- 
Taeroporto. 


TOKYO — 1.500 scienziati gi a ppooes» hanno famato un appaio co nno 
reventuaie partecipazione dei Giappone al* iniziatfva di ddesa s tr al e; ^ (Sdì. 
aias progetto guerre steBari) lanciata da Reagan. lepetizionavanipreaant»- 
u aB'imzio del 1986 al primo m in is tr o Nakasone. 

Secondo congresso Mpia-Pt in Angola 

LUANOA — Dal 2 al IO dfc e mtoe si svdgmà a Luanda 8 n Congraa a o dii 
Mpto-Pt. 6 Pei swi rappresentato da GiuBo QuarcM dela Direziona e aagtota- 


Mpls-Pt. R Pd swi rappresentato da GiuBo C 
rio regi oo ala dela Toscana e da Dina Forti. 


rcM dela Direziona e sagtota- 



Berlusconi sulla Torre EiffUI 
Approvata definitivaiiiaiite la legge 


AFRIMMISIMIE 


Namiliìa, colloqui 
tra Usa e Angola 


Nostro sarvizio 

PARIGI — Affare Berlusconi, atto 
quinto, o forse sesto o settimo; è difficile 
ricordarsi tutti gli episodi di questo tra- 
glcoromedia a puntate che sembra non 
finire mal come I buoni romanzi d’ap¬ 
pendice. Nella notte tra venerdì e saba¬ 
to la Camera ha definitivamente appro¬ 
vato il progetto di legge per le televisio¬ 
ni private, compreso il famoso «emen¬ 
damento Tour Eiffel» che dà facoltà al¬ 
lo Stato di installare antenne trasmit¬ 
tenti televisive m tutti gli edifici pul>- 
bllci e privati di una altezza «interes¬ 
sante». Domani l'opposizione farà ri¬ 
corso al Consiglio costituzionale, nell’e- 
àtiemo e disperato tentativo di ottenere 
un verdetto di incostituzionalità della 
legge appena approvata. 

L'aspetto più paradossale di questo 
ricorso è che la legge In questione non 
riguarda particolarmente 11 famoso 
•Canale 5» già concesso dal governo al 
gruppo franco-italiano ma stabilisce la 
legalità delle televisioni private in ge¬ 
nerale e U «codice di buona condotta» 
che esse dovranno rispettare. Ricorren¬ 
do contro questa leg^ in sostanza, le 


destre ricorrono contro la liberalizza¬ 
zione delle immagini, contro la fine del 
monopolio televisivo di Stato, cioè con¬ 
tro se stesse in quanto forze che si dico¬ 
no favorevoli alla soppressione di tutti 
gU statalismi. 

Tutto ciò per dire la scarsa serietà 
della battaglia condotta dai partiti del¬ 
l’opposizione, la confusione tra un prin¬ 
cipio — quello della fine del monopolio 
televisivo di Stato — sul quale esiste 
praticamente runanlmltà {KU’lamenta- 
re, con qualche riserva da parte dei co¬ 
munisti, e la sua prima traduzione pra¬ 
tica già siglata d^ll interessati e ormai 
entrata In fase di realizzazione se è vero 
che «Canale 5 n sia pure Umltotamente a 
quattro ore quotidiane, potrebbe co¬ 
minciare la diffusione dei propri pro¬ 
grammi prima della dato prevista, cioè 
nella prima decade di febbraio. In altre 
parole si continua a confondere la parte 
con il tutto, Berlusconi con «la televisio¬ 
ne privata» in generale. 

n fatto è che contro Berlusconi è in 
atto una campagna senza precedenti 
che m^iUlta tutto il cinema francese 
(registi, produttori, s c e neg g iatori) e va¬ 


stissimi settori culturali e pollticL La 
televisione lussemburghese prepara un 
ricorso davanti al Tribunale iuterna- 
stonale contro U governo francese accu¬ 
sato di non avere riqiettata le regole 
che presiedono alla omeesstone di un 
servizio pubMlca Ed è per tutti questi 
motivi, che vanno al di la della figura di 
Beriuaeonl e del suol debiti verso li ci¬ 
nema e la cultura italiane, che Berlu¬ 
sconi stesso flnlsce per Incarnare «dò 
che la tv privata non deve essere in 
Francia, dò che non deve fare» con l’as- 
surdo risultato di vedere o di ascoltare 
migliala di peraone nell’atto di pronun¬ 
ciare dogi senza fine della televisione 
distato ieri condannata senza pietà. 

Forse Bertuseocl si accorgerà presto 
di avere messo le mani in un vei^o e 
questo vespaio è la Francia pre-eletto- 
rala In altri tempi, molto pixtoabllmen- 
te, non sarebbe accaduto niente di tutto 
questo. Ma in altri tempi Bdlusconl sa¬ 
rebbe riusdto ad ottenere dal governo 
socialista una concessione così impor¬ 
tante e cod rapidamente? X sodaiistl, 
forse, gU hanno offerto una grossa fetta 
di torta avvelenata. 


JOHANNESBURG — Sono 
terminati Ieri a Lusaka, ca¬ 
pitale dello Zambia, 1 collo¬ 
qui, durati due giorni, tra il 
s^Ktorio di Stato america¬ 
no aggiunto. Incaricato d^Ii 
affari africani, Chester Cro- 
cker, e rappresentanti del 
governo angolana Come ha 
riferito il portavóce del Di¬ 
partimento di Stato Usa. 
Charles Redman, oggi l’An- 
gola e il Sudafrica riconosco¬ 
no che è «uigente» compiere 
progres s i verso una compo¬ 
sizione negoziata delia loro 
controversia. I colloqui di 
lAisaka hanno avuto per og¬ 
getto la ouestlons namibia- 
na; come è noto, la base d’ac¬ 
cordo che gli Stati Uniti cer¬ 
cano di fare accettare alle 
due parti prevede U ritiro del 
Sudafrica daito Namibia, 
che diventerebbe indipen¬ 
dente, In cambio deU’eva- 
cuaztone delle truppe cuba¬ 
ne dali’Angola 
Nella notte tra venerdì e 
sabato un altro morto si è 


aggiunto alla lunga lista del¬ 
le vittime della violenza che 
dilaga in Sudafrica. Ad 
Athlone, nel pressi di Città 
del Capa una guardia giura¬ 
ta è stata uccisa con la sua 
stessa pistola da una folla di 
dimostranti; a Crossroad in¬ 
vece una camionetta della 
polizia è stata aggredita 
mentre era In giro di perlu- 
strazlona Si è trattato del 
terzo episodio aiudogo nel 
giro di 24 ore. 

A Durban si sono riuniti 
centinaia di rappresentanti 
del lavoratori di tutto 11 pae¬ 
se per dar vita ad una federa¬ 
zione sindacale multirazzia¬ 
le che dovrebbe raccogliere 
400.00C affiliati e 90 orpìniz- 
zazionl di categoria. 

AU’Onu infine gli Stati 
Uniti hanno votato contro 
una risoluzione di condanna 
deU’apartheid presentata al¬ 
l’assemblea dalla Commis¬ 
sione sociale. La rtsoluztone 
è stata Riprovata con 123 vo¬ 
ti a favore, 1 contro (^ Usa) 
e 22 astenslonL 


Etezioni al via 
Il Ps: «C’è aria 


di impopolarità» 

Fabius e Jospin hanno aperto la campagna con discorsi molto 
realisti» ma puntando sulla valorizzazione dei risultati del governo 


Usa chiedono airirak estradizione Abbas 

AMMAN — Secondo fonti dpioniatiche occidentafi in Giordanis pi Stati Uniti 
avrebbero chiesto eO'irafc Festradizione di Abu Abbas accusato da Washin¬ 
gton di aver org»tizzato a efirottamento dell'iAcNOe Lauro». Abbas. una volta 
lasciata Roma, ha raggiunto Belgrado, Adan a attualinento si troverebbe a 
Baghdad. 

Spagna annuncia data referendum sulla Nato 

MADRID — n pranzar spagnolo Fato* Gonzalez ha annunciato veneni sars 
che i referendum sulla p er ma nenza della Spagna nelTAIlaanza atlantica ai 
terrà ira a 15 ea 19 marzo prossimL Far pmidere questa decisione Gonzaiaz 
ha impiegato tre armi e mezzo. 

Attentato in Lussemburgo 

OTTA DEL LUSSEMBURGO — U Palazzo di Ksrchberg, dove in serata si 
sarebbe aperta la riunione dei ministrì degB Esteri delia Cee a Città del 
Lussembwgo, à rimasto ieri al buio per ctverse ore dopo ctie un'esploaiane 
aveva fatto saltare in aria un traBccio deB'aita tensioite posto a 15 km dada 
capitale. Si è trattato cW 13esimo attentato in Lussamtaago naB'85. Non ai 
ha notìzia «S rivendicazioni. 

Scienziati giapponesi contro Sdi 


si hanr» firmato un appaio co ntro 


Nottro servizio 

PARIGI — Quasi tenendosi 
per mano, e in una perfetto 
divisione de) compiti —> il 
primo che parla al paese co¬ 
me capo del governo, 11 se¬ 
condo che parla al partito 
come primo segretario — 
Laurent Pablus e Llonel Jo¬ 
spin hanno aperto ufficial¬ 
mente venerdì sera la cam¬ 
pagna elettorale del Partito 
socialista davanti a seimila 
Invitati: una riunione di fa¬ 
miglia, insomma, più che 
una grande manifestazione 
pubblica, con le prime file 
della platea occupate dal mi¬ 
nistri e dai dirigenti naziona¬ 
li e federali. C’erano tutti, 
perfino l’ex ministro della 
Difesa Hemu. Mancava solo 
Rocard, l’eterno dissidente. 
Ma pochi se ne sono accorti: 
gl) occhi erano tutti per quel¬ 
la coppia simbolicamente 
unita che cancellava un re¬ 
cente passato nel quale Jo- 

S ln aveva accusato Fablua 
voler far propria la dire¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale. B c’era voluto rinter- 
vento di Mitterrand per ri¬ 
mettere ordine nella fami¬ 
glia socialista che di proble¬ 
mi ne ha fin troppi per per¬ 
mettersi 11 lusso di una guer- 
ricclola fratricida 
Fabius, le cui azioni sono 
in ribasso dopo la «magra» 
del confronto televisivo con 
Chirac, ha colto perfetto- 
mente la lezione del suo 
maestro Mitterrand: la sini¬ 
stra — ha detto — non è e 
non deve essere una parente¬ 
si. E ha già tanto costruito 
che il suo bilancio di legisla¬ 
tura è il più Importante degli 
ultimi quarant'fumi. Eccola 
via maestra per affrontare 
questa difficile campagna 
elettorale che vede purtrop¬ 
po i socialisti «portare in sé 
come una ferite» I risultati 
non sempre evidenti, non 
sempre brillanti, del duro 
scontro tra intenzioni gover¬ 
native e realtà. I socialisti 
devono essere «fieri» di ciò 
che è stato fatto e andare al¬ 
la battaglia «per vincere». 

Jospin è stato ancora più 
realista di Fabius ricono¬ 
scendo che «Il rapporto di 
forze è sfavorevole al sociali¬ 
sti», che la Francia è percor¬ 
sa da sentimenti «di delusio¬ 
ne e di Irritazione contro il 
governo socialista», che ac’è 
aria di impopolarità» contro 
cui bisogna lottare prima 
ancora di battersi contro 
l’avversario animato da sen¬ 
timenti di rivincita E poi c) 
sono I comunisti «che si sono 
sottratti alle loro responsabi- 
Utà e ai loro doveri verso la 
sinistra»elaCgtchehachiu- < 
so venerdì 11 suo 42” Congres¬ 
so con un duro documento 
orientativo In cui 1 socialisti 
vengono accusati di non 
aver fatto altro che «gestire il 
capitalismo». Infine c) sono 
le destre che si preparano «a 
spnmare la Francia» subito 
dopo la riconquista del pote¬ 
re (questo è U tema del se¬ 
condo manifesto che il parti¬ 
to socialista lancerà la setti- 
mena prossima dopo quello 
di dubbio gusto della mas¬ 
saia che uria «Aiuta la de¬ 
stra ritorna»). 

CI sarebbe da chiedersi a 
questo punto «chi ha paura 
di chi»: tn effetti il discorso di 
Jo^n, più ancora di quello 
di Fablua è stato un discorso 
rivelatore dello stato d’ani¬ 
mo di rassegnazione che do¬ 
mina per ora le file sodaliste 
e contro U quale Jospin ha 
speso l’ultima parte del suo 
Intervento per invitare 11 
partito a uscire dalla difensi¬ 
va e a passare all’attacco sul¬ 
la base di un bilancio globale 
della Iettatura tuU’altro 
che negativa 
Ma se così stanno le cose, 
se è vero che il bilancio vo¬ 
stra conquiste considerevoli 
sul plano sociale, economica 
giuridico e su quello delle li¬ 
bertà sindacali — senza di¬ 
menticare però la disoccupa¬ 
zione praticaniente radd<^ 
piato — perché questo sgo¬ 
mente generale, perché que¬ 


sta «ferita» che fa male in 
ogni militante socialiste, e 
quell’atmosfera di impopo¬ 
larità e di Isolamento de¬ 
scritta da Jospin? 

Non tutto può essere adde¬ 
bitato alla spietata campa¬ 
gna delle destre o alla «defe¬ 
zione» comunista Se qualco¬ 
sa è mancato nel discorsi dei 
due oratori si tratto, forse, 
proprio deU’anallsl delle ra¬ 


gioni politiche e istituzionali 
che hanno prodotto nel corso 
della legislatura un distacco 
sempre più profondo tra 
paese e governo. E se è vera-', 
mente così, tre mesi sono po« 
chi per cercare di riparare il 
guasto. 

Augusto Pancaldi 

NELLA FOTO: Il primo mani¬ 
festo elettorale del Ps 


«FSHAMISTAN 


È possibile 
riconoscere 
la resistenza? 


Convegno a Torino - Spagnoli: il Pei con¬ 
danna l’intervento militare dei sovietici 


TORINO ~ «Ribadiamo la ferma condanna del Pei per rinterven- 
to militare sovietico nell’Afghanistan in violazione del principio 
irrinunciabile dell’autodeterminazione dei popoli e del rispetto 
della sovranità nazionale». (^ì ha detto l’oa Ugo Spagnoli, vice- 
presidente del gruppo comunista alla (Camera intervenendo nel 
meeting intemazionale promosso dal Comitato per la pace del 
Comune di Torino, dalla Provincia e dalla Regione Piemonte. Tra 
gli altri partecipanti, l’on. Bodrato della De, la sea M^berita 
Boniver del Psi, Ton. Tridente di Dp. La drammatica situaziotte 
che è derivata dairintervcnto e che si protrae da sei anni aggravan¬ 
do fortemente tutti i problemi, ha continuato U parl^entare 
comuniste, richiede che si perseguano con determinazione nego¬ 
ziati politici che coinvolgano tutte le parti in causa per addivenire 
al ritiro delle forze armatesovietiche e ad una soluzione di governo 
di pacificazione nazionale, con una collocazione intemazionale 
non allineato dell’Afghanistan. E* non solo auspicabile ma concre¬ 
tamente possibile che il miglioramento del quadro intemazionale 
intervenuto con gli incontri di Ginevra agevoli sensibilmente l’in- 
dispensabile soluzione negoziale; ed in questa direzione è necessa¬ 
rio che tutti operino nell’ambito delle rispettive possibilità. 

Quanto al problema del riconoscimento giuridico della resisten¬ 
za afghana l’oa Spagnoli ha rilevato che a tutt’oggi persistono 
qu^U ostacoli che non l’hanno resa popìbile. TUi ostacoli sono 
costituiti dal fatto che la forte molteplicità di movimenti e gfupin 
di origli diversa e spesso in contrasto tra loro non è mai riuscito 
a dar vita a un organismo idoneo a rappresentare unitariamente fl 
movimento e tale quindi da potersi presentare come il suo porta¬ 
voce a livello interno e intemazionale. «Noi—ha affermato ancora 
Spagnoli — siamo favorevoli a un imp^o per aiuti umanitari a 
sostano di tutti i profughi e riteniamo die debbano esaere gestiti 
da otganizzaziom intemazionali, ad esempio la Croce roasa o Cha- 
ritaa». 


Proteste 

porgli 




desUtuni 

VARSAVIA — Lo sd^o de¬ 
gli accademici polacchi per 
to destituzione al almeno 46 
alte personalità unlverslto- 
rie si è manifestato con di¬ 
missioni di protesta etm 
l’organizzazione di raccolte 
di flnne per petizioni di revo¬ 
ca del proTvedlmertto e con 
minacce di boicottaggio con¬ 
tro un congresso scientifico 
patrocinato dal governa in 
programma per la prossima 
primavera 

Da un attivista del diritti 
dell’uomo di Cracovia Zy¬ 
gmunt Lenyk, si an>rende 
che si sono dimessi il rettore 
Cd il vieerettore dell’Accade- 
mia di agricoltura di Craco¬ 
via Plotr Zalewskl e Marian 
Tlacber, in seguito alto desti¬ 
tuzione di un altro vlceietto- 
re, Ludwlk Spisa SI sono di¬ 
messi anche due vieerettort 
dell’onlversltà di Danzica 
Antoni Sllwlnskl e Brunon 
Synak, In seguito alla destt- 
tuzlane del rettore Kard 
Taylor. 


USA 

Spia dava 
alla Ghia 
rapporti 
«supMÒograll» 

NEW YORK — Aotoreroll 
funzionari dell’ammlnlstra- 
zKme Reagan e del servizi se- 
gretl .Usa hanno espresso to 
convinzione che l’ex eqwrto 
della Central Intelligence 
Agency Larry We-Tai Chin, 
di 63 anni, arrestato to scor¬ 
sa settimana per spionaggio 
a favore della dna abbia 
fornito negli ultimi 20 anni 
al governo di Pechino np- 
porti «supers^retl» della da 
concernenti 1 paesi dell’e¬ 
stremo orienta 
Chin aveva pieno accesso 
a tutti questi documenti es¬ 
sendo uno dei toù esperti 
studiosi e traduttori di lin¬ 
gua cinese della da ed era 
coinvolto nella preparazione 
di raimrtl per la Casa Blai^ 
ca e diversi enti federalL B 

S lndi più che pi'obebUa ha 
tto una delle fonti gover¬ 
native, che Chin abbtoionil- 
to alto dna dettagliate In- 
formailoal su) plani e pro¬ 
getti strat^lcl amerteant 
durante U conflitto vletne- 
mito. 
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Linflazione in ripresa 
A novembre saie aii’8,6 

ti Vabbigliamento a tirare la volata 

L’incremento è il più alto degli ultimi mesi: 0,7% su base nazionale - Nelle grandi 
città i rincari sostenuti soprattutto dalle tariffe della luce e dal riscaldamento 


I prezzi in due anni 


AUMENTO MENSILE AUMENTO ANNUO 
1984 1985 1984 1986 


ROMA — Come nelle previ- 
stoni: anche a novembre fin- 
nazione non ne vuole sapere 
di fare dietro front. I dati 
sull’aumento del costo della 
vita nelle cinque città cam¬ 
pione del centro nord (Mila¬ 
no, Torino, Trieste, Genova e 
Bologna) resi noti alcuni 
giorni fa dicevano che anche 
questo mese l’inflazione 
avrebbe abbondantemente 
superato 1*8 per cento e con 
molta probabilità avrebbe 
toccato r8,5 per cento. Ieri 
ristat ha precisato l’entità 
delia crescita: il tasso annuo 
di crescita dell’inflazione è 
santo alt’8,6. 

È il risultato di un ulterio¬ 
re incremento sostenuto dei 
prezzi al consumo registrato 
a novembre in confronto al 
mese precedente: +0,7 per 
cento. E una cifra senza dub¬ 
bio più modesta di quella di 
ottobre quando l'aumento fu 
record (+1,2 per cento), ma 
resta, comunque, uno dei da¬ 
ti più alti di tutto il 1985. 


GENNAIO 1,2 

FEBBRAIO 1,1 

MARZO 0.7 

APRILE 0,7 

MAGGIO 0.6 

GIUGNO 0,6 

LUGLIO 0.3 

AGOSTO 0,3 

SETTEMBRE 0.7 

OTTOBRE 1.0 

NOVEMBRE 0,6 

DICEMBRE 0,7 


Preoccupa soprattutto il 
confronto con 1 mesi prece¬ 
denti ottobre, quando ci fu¬ 
rono crescite molto meno 
acute che In precedenza, tan¬ 
to che il pentapartito comin¬ 
ciò a spandere ottimismo a 
piene mani. 

A settembre ci fu un au¬ 
mento dello 0.4. ad agosto 
dello 0,2, a luglio dello 0,3, a 


1.0 

12,5 

8,6 

1.0 

12,2 

8.6 

0.7 

12,0 

8.6 

0,9 

11.6 

8.8 

0,6 

11.2 

8,8 

0,5 

11.2 

8,8 

0.3 

10,5 

8,7 

0.2 

10.4 

8,6 

0.4 

9.8 

8.3 

1.2 

9.1 

8,6 

0.7 

8.6 

8.6 

— 

e,8 

— 


giugno dello 0,5. Il mese che 
ha fatto registrate l’aumento 
più basso dell’inflazione su 
base annua è stato settembre 
(8,3), ma da allora la corsa è 
ripresa. Senza grandi scosso¬ 
ni tutto sommato, ma con 
andamento lineare rivolto 
verso l’alto. 

Vediamo quali sono le voci 
che hanno spinto i prezzi di 


novembre. La palma del peg¬ 
giore spetta airabbigllamen- 
to che è scattato dell‘1,1 per 
cento. Questo dato nazionale 
si discosta leggermente dalle 
Indicazioni scaturite dalle ri¬ 
levazioni nelle cinque città 
campione. Qui furono luce e 
riscaldamento a tirare la vo¬ 
lata del rincari. Non che que¬ 
sto capitolo non sia vortico¬ 
samente aumentato anche 
nel resto d'Italia, ma la cre¬ 
scita è stata Inferiore a quel¬ 
la dei capi di vestiario e delle 
calzature. Aumento forte 
anche per l beni e servizi va¬ 
ri, mentre non c’è nessuna 
variazione nell’andamento 
degli affitti e per le abitazio¬ 
ni (il dato viene rilevato su 
base trimestrale). 

Su base annua i prezzi del 
generi alimentari sono cre¬ 
sciuti del 9,2 per cento, quelli 
del settore abbigliamento 
del 9,3,1 prezzi dell’elettricità 
e del combustibili del 7,2, gli 
affitti del 7.8 e 1 beni e servizi 
vari dell’8,1 per cento. 


La borsa 


Si scatena la rincorsa 
ai titoli assicurativi 



MILANO — I mutamenti 
annunciati o presunti nelle 
vecchie compagini aziona¬ 
rie, che stanno cambiando il 
Gotha della grande finanza 
(e non c’è solo Mediobanca 
in ballo, in questi giorni ha 
tenuto cartello anche Gemi¬ 
na e quindi Fiat, Montedison 
e di riflesso le Generali), con¬ 
tinuano ad animare gli affa¬ 
ri in Borsa che registrano li¬ 
velli molto alti con l’indice 
sempre in rialzo. Un rime¬ 
scolio mai veduto prima (che 
sembra quasi il terminale dei 
vasti movimenti strutturali 
e tecnologici e quindi finan¬ 
ziari che hanno investito tut¬ 
to il mondo industriale) ha 
portato nelle <corbeilles> di 
piazza degli Affari anche 
un’ondata di Illazioni su cui 


da sempre campa la specula¬ 
zione. Le fantasie si sbriglia¬ 
no, le voci st rincorrono. Tut¬ 
to ciò favorisce anche una 
certa selettività, un cambio 
frequente di cavalli. Brilla su 
tutti il titolo delle Generali, 
tornate al vecchio ruolo di 
•regina> della Borsa. 

Perché le Generali? Il giro 
delle illazioni è questo. Poi¬ 
ché è confermato (Agnelli) 
che Gemina venderà a un 
pool di imprenditori capeg¬ 
giati da Gianni Varasi (della 
Max Mayer già presente nel 
sindacato di voto) il 12 del 
17,1 per cento della parteci¬ 
pazione in Montedison (il re¬ 
stante 5 per cento verrà par¬ 
cheggiato presso la banca 
d’affari londinese Warburg), 
il ricavo che ne verrà (si cal¬ 


cola sui 400 miliardi) verreb¬ 
be impegnato da Gemina per 
acquisire un grosso pacco di 
Generali, ora detenuto da 
Euralux, della banca france¬ 
se Lazard Frères (quel socio 
di Mediobanca che ha ceduto 
il posto di consigliere a Cuc¬ 
cia) trasformando Gemina 
in un polo assicurativo. Vera 
o no questa illazione (ma 1 
tempi dell'affare — e quindi 
degli incassi — Gemlna- 
Montedison-Varasi sembra¬ 
no alquanto lunghi), al mer¬ 
cato non Importa. C’è quel 
acco di Generali sempre in 
allo, e in cerca d’autore, che 
in qualche mano finirà. DI 
qui il largo movimento di af¬ 
fari sul titolo delle Generali 
che trascina nella scia anche 
altri assicurativi fra cui in 


prima fila la Ras per la quale 
si prospetta un aumento di 
capitale parzialmente gra¬ 
tuito. In alcune sedute Gene¬ 
rali e Ras hanno totalizzato 
il 15% degli affari (sempre al 
di sopra dei ISO miliardi). 

L’Interesse ovviamente c’è 
stato anche sulle Gemina e 
sulle Fiat, che ha toccato 
nuovi massimi, e anche sulla 
poco conosciuta Paf di Vara¬ 
si, (Partecipsizlonl Finanzia¬ 
rie), mentre su Montedison 
si sono verificati anche co¬ 
piosi realizzi (forse per ven¬ 
dite dovute alla Gemina 
stessa, ovviamente di azioni 
non sindacate). 

Ecco dunque che il movi¬ 
mento rlvalutatlvo che ha 
toccato in quest’ultlma setti¬ 
mana nuovi massimi, nel¬ 
l'anno del Toro di tutte le 
Borse, continua imperterrito 
e senza grossi scarti. 

Si vedano quali fenomeni 
si producono. Un comparto 
come quello tessile (non cer¬ 
to In preda a boom consumi¬ 
stici anche se si avvicina li 
mese delle «tredicesime*) sta 
attraversando in Borsa un 
periodo di vivace rianima¬ 
zione favorendo titoli come 
Olcese, Ellolona, Cantoni e 
Marzotto. E questo dà ragio¬ 
ne a chi sostiene che la Borsa 
ha solo urgente necessità di 
allargare li menù dei titoli 
per non Ingolfare e super- 
quotare 1 soliti «pochi*. Ma 
evidentemente fondi comuni 
e clientela varia, non sapen¬ 
do più a che titoli votarsi, pe¬ 
scano nel mucchio e investo¬ 
no anche nelle aree meno 
nobili del listino. 

Perché allora la Consob 
non fa quel blitz annunciato 
di Iscrivere d’ufficio al listi¬ 
no le società, che ne hanno 1 
requisiti minimi, ora quota¬ 
te, e sono alcune decine, al 3” 
mercato? 

r.g. 


Acciaio Geo: 
Reagan iimita 
le importazioni 

NEW YORK — L’amministrazione Reagan ha imposto da ieri 
limitazioni alle importazioni di acciaio prodotto dai paesi della 
Comunità Economica Europea e miiucciato a partire dal 19% 
drastici tagli nel settore delle importazioni di condotti, tubazioni e 
altri prodotti siderurgici semifiniti europei, come misure di ritor¬ 
sione per la mancata accettazione britannica deli’accordo Usa-Dee 
per l'autolimitazione delle importazioni stabilito Io scorso primo 
novembre. 

Il governo britannico finora si è rifiutato di ratificare l’accordo 
a differenza degli altri nove paesi membri del gruppo dei «dieci*. 
Secondo autorevoli fonti comunitarie statunitensi cìute dal «New 
York 'Hmes*. la resistenza* britannica va attribuita alla pressante 
richiesta delia «British Steel Co^ration» di poter aumentare di 
100.000 tonnellate le esportazioni in Usa di lastre d’acciaio scmifi- 
nite a partire dal 1986, cosa che il governo di Washington non 
intende approvare. 

Inizialmente le limitazioni sarebbero dovuta entrare in vigore 
giovedì scorso, ma a causa della festività nazionale del "Thank^- 

ving day” la misura ritorsiva è scatuu dalla mezzanotte di ien. 

• • • 

(ì^OVA_— La trattativa Finsider-Folck sul futuro dei complessi 
siderurgici di Bagnoli, Sesto San Giovanni e Campi proseguirà nei 
prossimi giorni. Dopo quattro ore di incontro al quale erano pre¬ 
senti Tamministratore oelegsto Finsider Seiaio Magliol^Micnele 
C^ivallero e Spallanzani perT'Italsider, Giorgio e Alberto Falck non 
c è stato alcun comunicato se non quello, peraltro esplicito, che 
non c’e stata rottura. L’unico aspetto nuovo è quello per cui sem¬ 
bra fìnrtmente sgomberato il campo della trattativa dalla pretesa 
attribuita ai Fai» di introdurre, come merce di possibile scambio 
tra Sesto San Giovanni e Bagnoli — dove sono in gioco quote di 
produzione di «coils* — le chiusura parziale del più moderno stabi¬ 
limento per la produzione di lamiere speciali, quello esistente a 
Genova Campi. 

Ai sinda»ti che chiedevano notizie e ai lavoratori che avevano 
preannunciato una risposta durissima in termini di lotta qualora 
a fom, da po^ della siderurgia pubblica, una svendita ai privati 
di wende forti per puntella i settori più deboli commercialmen¬ 
te della produzione, l’Italsider ha dichiarato di non avere alcuna 
intenzioRe di mettere in discussione rassetto impiantistico di 
Campi. 


Brevi 


Comitato di presidenza Iri sulla Sme 

TORINO — Il comitato di presidsnzs deiTIri si nunìrS giovedì prossimo —' 
come hs assicursto ,1 presidsntc Prodi, in una pausa dei lavori dei c o nvwyio 
deOs Confindustna d Torino — por esaminars l« proposte dei vari pretendenti 
aO'acqwsto del gruppo aSmeniva pubbfico. Sme. Per prima cosa, a comnsto 
di presidenza venfìcharS sa. sui pisno formale, la offena pressmstc tono in 
regole. 


La Texaco risarcir A 12 miliardi di dollari 

HOUSTON (Texas) — S trans con 0911 probabCti dal più aiavato risweiman- 
10 darmi deOa storia: un trìbunaio <S Houston, nel Texas, ha condannato la 
Texaco, imo dei «giganti petfoEfar» americani, s pagare docfici mOwdi di 
doOan (qualcosa come vantìmgs a passa mSsrdi ft Ere) ala fPanzoi Corpora¬ 
tion». I fatti che hanno panato nsT aula del tribunsls le due socista risalgono 
a queti due anni fr noi germaio '84 la Texaco fece faSre Fecquato. prstice- 
mente giù concEiao. deSa «Getty Oi> da pana deOa «Penzoi». 0 presidents 
deSa Texaco. John Mcfcmiey. scese m campo oHrenoo si di acquisre ad un 
prezzo superiora le azioni deSa cGetty OS». 6 tribunale (fi Houston ha ritenuto 
però che raccordo (fi prinopio fra (Sony e Penzofi fosse incoiente a che 
r offerta dal presidente Texaco non fosse più legalments acce ttabie. 0 a qui la 
sentenza contro cui a gruppo patrofifero Texaco ha giS annunciato ncvsoi 

L'affsre Fiat-Agusta-Westland 

TORINO — la Fim non smentisce e non conferma le not i z i e (fi stampe 
secondo le (oisfi i gruppo tormese starebbe per ecquntwe i qumdici per cento 
derAgusta (aoaotS produttrice (fi etcotte ri . del gruppo Efìm) per fornirò a 
quest'ultima i mezzi finanzivi necessan c entrare nesa Wesdand. la società 
bntsnnice anch'ssss produttrice (fi aficotteri, attualmenta in (gsvi (fifficolU 
e co n omich e. Sempre secondo questo «fonti» la Fiat int«nder«bbe rafforzare 8 
prcprio ruolo nel sonore aeronautico, afiargando i proprio impegno anche SI 
campo (Me ddese. 

Tariffu ferroviarie: da oggi più 8 % 

ROMA — ScattarA stsmaoe rsumento (M'erto per cento iMo t<..<fe ferro- 
viane; suRs «Gsizena Ufficiale» (fi iwi 4 stata infatti annunons la pubblicazio¬ 
ne, in un apposito supplemento. (W decreto del rmnistero dei Trasporti che 
stabilisce la nuove lviffa par a trasporto passeggen e merci suRe ferrovie de9o 
Stato. R Cg) aveva deciso di dare parere favorevole alTaumento richiesto 
daH'azienda fin dai 24 onobre acorso. 

Aaaamblaa caaaintagrati 

(ìENOVA — Martedì mattirta al cinema ePilinoe su sOziativa «aiitvis dri 
smdscatì ai tarr* un'asaemblee di c aeai n t ey e t i a tfaoceupetì figuri. Ol»a a 
dteutera la propoata del sindecato suRa modHica deRa cassa ìmsgrazione sì 
pwtwà (M modo in cui gsttirs. nsRa ragiona, le assunzioni nsgfi snti pubbfiei 
(fi ohra Bsnscsnto csssinte(FSti iscritti nsRs Est# (fi irwbflita. 



Giorgio Benvenuto 


Conferma per Benvenuto 
alla segreteria della Uil 

Incompatibilità^ diviso il congresso 

Nell’ultima giornata polemica con le posizioni espresse da Agneili a Torino * «L’ac¬ 
cordo con Lucchini si può fare in mezz’ora» - Le votazioni per il Comitato centrale 


Dai nostro inviato 

FIRENZE — Neppure neH’ultima giornata, quella 
tradizionalmente riservata alla votazione dei do¬ 
cumenti e agli organigrammi, il congresso della 
UH ha rinunciato a parlare della vertenza d’au¬ 
tunno. Del resto, il discorso di Gianni Agneili in 
quel di Torino è stato letto anche come risposta a 
quanto, qui. per quattro giorni di fila hanno detto 
il presidente del Consiglio, 1 ministri, gli esponenti 
deH’imprendltoria pubblica e privata, a una tribu¬ 
na che ha avuto l’ambizione di anticipare gli sce¬ 
nari della trattativa che martedì prossimo ripren¬ 
de nella capitale. «La sortita di Agnelli — ha com¬ 
mentato, con i giornalisti. Giorgio Benvenuto ri- 
confermato all'unanimità segretario generale del¬ 
la UH — ha aperto uno squarcio sulla schizofrenia 
(iella delegazione confindustriale al tavolo di ne¬ 
goziato. Lucchini fa un discorso sindacale. Agnelli 
ne fa uno politico e questo dualismo spiega perché 
un giorno l’accordo sembra si possa fare e quello 
appresso svanisce*. 

Benvenuto è diventato pessimista? «No. Una 
volta finiti i fuochi d’artificio, l’accordo si può fare 
In mezza giornata. Dopo l’intesa con il governo, 
non si può più tornare indietro*. Sembra un accen¬ 
no al decreto che le parole del ministro De Mlche- 
Ils hanno evocato. Ma nella stessa maggioranza di 
governo c’è chi. come Spadolini, mette le mani 
avanti, quasi a voler fermare non solo Tipotes) de) 
decreto ma ogni altro intervento di pressione del 
governo sugli industriali. Benvenuto, di fronte a 
questa domanda, ha passato la parola a Liveran), 


repubblicano come 11 ministro della difesa: «Il go¬ 
verno — ha risposto questi — deve esercitare 11 suo 
peso, che è tanto, senza farsi dividere dalle pregiu¬ 
diziali della Conflndustrla. Peggio ancora sarebbe 
affidare ad Agnelli la delega alla gestione dell’eco- 
nomia. Sarebbe da pagliacci». 

La stessa mozione conclusiva del congresso UH 
ha saltato ogni riferimento alla vertenza sul costo 
del lavoro e la contrattazione come a sottolineare 
che la partita è di fatto chiusa. Soltanto un accen¬ 
no alla piattaforma rivendicativa delle tre confe¬ 
derazioni, ma per dire che la rottura dell'anno 
scorso sul taglio della scala mobile non ha poi 
assunto 11 carattere dello scontro «apertamente 
antiunitario*. Sulle stesse scelte più controverse, 
in questo congresso, la UH ha privilegiato un ap¬ 
proccio gradualistico per non forzare — questa è 
la motivazione data — 1 rapporti con le altre con¬ 
federazioni. 

Così, più che un «sindacato dei cittadini* dal 
congresso esce l’immagine di un «sindacato di ser¬ 
vizio* che «nel momento in cui rivendica 11 suo più 
vasto radicamento nel luoghi di lavoro — si legge 
testualmente nel documento — deve porsi l'obiet¬ 
tivo di allargare la sfera degli interessi da tutela¬ 
re*. Per la precisione: «dei lavoratori nella società 
civile». Approvazione unanime. 

Non altrettanto è avvenuto sulle incompatibili¬ 
tà. Il testo originarlo proposto dal congresso è sta¬ 
to corretto abbondantemente: limita la caduta 
delle Incompatibilità sindacali con gli Incarichi di 
partito esecutivi («anche se si fa il segretario di 


sezione», ha precisato Benvenuto), consente candi¬ 
dature nelle liste di partito senza decadere dagli 
organismi ma con la perdita deirincarico operati¬ 
vo nell’organizzazione, rinvia al Comitato centra¬ 
le la decisione (a maggioranza qualificata) di ulte¬ 
riori modifiche una volta concluso 11 confronto 
con Cgll e Cisl. Ma tutta la delegazione piemonte¬ 
se, una parte del metalmecannlcl e 1 repubblicani 
romagnoli hanno ugualmente votato massiccia¬ 
mente contro, 

(Ma né su questo né su altri temi c’è stata con¬ 
trapposizione di componente*, ha sottolineato 
Benvenuto presentando l'unità di questa confede¬ 
razione come un fiore airocchiello. Ed è stato pro¬ 
prio l’ex segretario «spodestato* della Uil, Vanni, a • 
presentare la candidatura di Benvenutoalla segre¬ 
teria generale. Per la prima volta. Inoltre, 1 delega¬ 
ti hanno votato a scrutinio segreto H Comitato 
centrale. B la sorpresa c’è stata: Walter Galbusera 
è arrivato soltanto ottavo, dopo due repubblicani, 
nonostante la preponderanza della componente 
socialista. La quale ha un uomo in più In segrete¬ 
ria: Giancarlo Fontanelll (arriva dal patronato 
Ital), In tutto sette socialisti contro 1 tre repubbli¬ 
cani e 1 tre socialdemocratici, ma Benvenuto ha 
perduto il doppio voto e ora dovrà istituire una 
segreteria generale con 11 repubblicano Liveran) e 
11 socialdemocratico Agostini. Gli equilibri sono 
salyi. Resta che una segreteria di tredici porta ma¬ 
le. E rultima battuta di Benvenuto: «Abbiamo già 
ordinato un ferro di cavallo*. 

Pasquale Cascella 


Le Regioni da AHIssinio: subito 
300 miliardi per l'artigianato 

Nella fìnanziaria il governo s’è scordato di inserire i fondi per la legge-quadro del settore, una legge attesa 
per ben dieci anni - Gli amministratori vogliono un capitolo di spesa «ad hoc» - Nuovi compiti agli enti locali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dovrebbe es¬ 
sere il primo anno di appli¬ 
cazione della nuova legge 
quadro per l’artigianato. 
Ma il governo non Ha stan¬ 
ziato una lira. B così, il 
provvedimento tanto atte¬ 
so e tanto faticosamente 
elaborato rischia di restare 
lettera morta, un "nume¬ 
ro" della Gazzetta Ufficia¬ 
le buono per gli archivi ma 
non per cni lavora. Su que¬ 
sto argomento le Regioni 
italiane hanno fatto fronte 
comune. Tutte insieme so¬ 
no andate dal ministro Al¬ 
tissimo per chiedere che 
sia colmata questa ecla¬ 
tante incongruenza. 

Battono cassa, chiedono 
trecento miliardi ed un ca- 

{ Htolo di spesa «ad hoc* da 
stituire nella legge finan¬ 
ziaria. Richieste sproposi¬ 
tate? «Non credo proprio — 
replica Marco Mayer, as¬ 
sessore regionale all’arti- 
gianato della Toscana — 
nè Io stesso ministro ha 
potuto negare fondamento 
alle nostre rivendicazioni». 

Sul piatto della bilancia 
le Regioni hanno messo i 
nuovi compiti che impone 
loro la legge quadro: dal¬ 
l’agevolazione dell’accesso 
al credito all’assistenza 
tecnica, alla formazione 


professionale, ai provvedi¬ 
menti per l’export, alla po¬ 
litica per gli insediamenti. 
Un nutrito pacchetto di 
compiti per un settore che, 
anche in questi anni di du¬ 
ra recessione, si è mostrato 
particolarmente vitale: po¬ 
co meno di un milione e 
mezzo di aziende, quattro 
milioni di dipendenti, sei- 
centomila posti di'lavoro 
in più nel ^ro di un anno, 
«li denaro pubblico che 


chiediamo — dice ancora 
Marco Mayer è destina¬ 
to ad un settore produttivo 
di grande importanza, uno 
degli assi portanti del tan¬ 
to decantato made in Ita- 
ly». ‘ ■ 

Non è pensabile, d’altra 
parte, che i finanziamenti 
per il settore siano reperiti 
nella fascia delle risorse 
•‘libere’’ del bilanci regio¬ 
nali: la stessa legge finan¬ 
ziaria riduce ulteriormen¬ 


te i margini di discreziona¬ 
lità delle assegnazioni re¬ 
gionali. Tanto più che an¬ 
cora una volta viene nega¬ 
ta autonomia imposltlva 
alle Regioni. «Per questi 
motivi — aggiunge l’asses¬ 
sore Mayer — le Regioni 
italiane, insieme a tutte le 
organizzazioni della cate¬ 
goria, hanno deciso di 
aprire una “vertenza arti¬ 
gianato" nei confronti del 
governo e delia sua legge 


finanziaria». 

Il problema non riguar¬ 
da solo la scadenza ravvi¬ 
cinata della finanziaria. 
Con il passaggio di compe¬ 
tenze alle Regioni in mate¬ 
ria di artigianato, bisogne¬ 
rà rivedere tutte le leggi in 
materia, li rischio è grosso. 

Ogni intervento sull’ar- 
tigianato potrebbe restare 
paralizzato. Le leggi esi¬ 
stenti, infatti, prevedono 
finanziamenti statali e ca¬ 
pitoli di spesa che non pre¬ 
vedono l’Intervento delle 
Regioni. Essendo le com¬ 
petenze trasferite a que- 
st'ultime c’è il rischio di 
trovarsi in un terribile pa¬ 
radosso: da un Iato leggi 
statali che non possono 
“spendere" perche il go¬ 
verno non è più competen¬ 
te, dall’altro Regioni che 
dovrebbero decidere gli in¬ 
terventi ma non possono 
usufruire del finanzia¬ 
menti statali. «Insomma 
— dice Mayer — un pastic¬ 
cio che deve essere risolto 
al più presto se non si vo¬ 
gliono buttare a mare dieci 
anni di lavoro per dare vita 
alla legge quadro sull’ arti¬ 
gianato*. 

Andrea Lazzeri 


Calabria, sindaci in piazza 
contro la «finanziaria» 


CATANZARO — Dieci sindaci calabresi — di 
cui quattro democristiani, tre comunisti, due 
socialisti e un socialdemocratico — hanno 
ieri reso noto un documento fortemente cri¬ 
tico sulla legge finanziaria. «La legge in di¬ 
scussione in Parlamento — dicono i sindaci 
— penalizza fortemente 1 comuni rendendo 
ancor più drammatica la loro già difficile si¬ 
tuazione. Ciò è ancor più vero in Calabria 
dove più grave è la situazione economica e 
s(M:Iale e dove la situazione occupazionale è 
drammatica e si scarica sui comuni*. I dieci 
sindaci — fra cui quelli di grossi e importanti 
comuni come Acri, Corlgliano, Reggiano 


Gravina, Cetraro — hanno deciso di propor¬ 
re a tutti i comuni calabresi l’approvazione 
di un ordine del giorno affinché sia profon¬ 
damente mutata la legge finanziaria ma 
hanno anche Indetto una manifestazione 
pubblica unitaria per il 9 dicembre a Cosenza 
contro la finanziaria. Nell’appello per una 
piena riuscita della manifestazione l sindaci 
chiedono il sostegno dei sindacati confedera¬ 
li, delle amministrazioni provinciali e della 
regione. «E necessario — conclude l’appello 
— che gli enti locali abbiano i mezzi finan¬ 
ziari necessari a svolgere adeguatamente i 
loro compiti e la copertura integrale da parte 
dello Stato degli oneri flnanziari rilativi al 
mutui per gli investimenti*. 


Lavoro ((al femminile» 
Obiettivo deiie donne 
0 interesse generate? 



ROMA — Sono tante ormai 
le donne di successo: basta 
aprire settimanali, consulta¬ 
re indagini statistiche, rileg¬ 
gere rapporti di qualche cen¬ 
tro studi. Un bombardamen¬ 
to di ricerche ed Interviste 
per insinuare: donne smette¬ 
tela di lamentarvi, la parità è 
raggiunta. Se siete abili, te¬ 
naci, intelligenti se accette¬ 
rete le leggi del mercato e 
combatterete bene la vostra 
battaglia nessuno può sbar¬ 
rarvi la strada. Quale diver¬ 
sità? Quale crisi? Quale di¬ 
soccupazione femmlnUe? 
Quale marginalità? Dipende 
quasi tutto da voi; siate bra¬ 
ve e ce la farete. Eccola qua 
la non troppo sottile, ma pur 
insidiosa filosofia propinata 
da un po’ di tempo. Una pro¬ 
paganda tutta tesa a dimo¬ 
strare che la donna non è pe¬ 
nalizzata, ma ormai emanci¬ 
pata. 

Eppure «al lavoro si va di¬ 
visi*. Non serve scomodare 
tante indagini statistiche per 
poter dire che le donne sono 
li 60% del disoccupati giova¬ 
ni, che l’espulsione dalle fab¬ 
briche e dai campi è massic¬ 
cia, che hanno le qualifiche 
più basse, che p(>chissime 
riescono a fare una carriera 
poIlUco-amminlstrativa (so¬ 
no solo il 5.4% degli eletti nei 
consigli re^onali, provincia¬ 
li, comunali). 

L’inserto deH’ultimo nu¬ 
mero di «Donna e politica* 
parte proprio da questo dato 
quantiutivo per messere un 
ragionamento sul rimporto 
donne e occupazione. E Lalla 
Ttupia —’ responsabile fem¬ 
minile dei Pei — a cercare, 
dati alla mano, di demistifi¬ 
care questa insidiosa propa¬ 
ganda alla quale se ne ac¬ 


compagna un'altra, mai ab¬ 
bandonata dal settori più in¬ 
tegralisti delia De; il mito del 
familisma Una cultura que¬ 
sta che «rilancia, con argo¬ 
mentazioni nuove, il ruolo 
primario della donna nella 
famiglia e nel lavoro casalin¬ 
go, nonché la divisione ses¬ 
suale del ruoli. Conclusione: 
questa è la vera diversità e 
solo cosi si può ottenere la 
piena realizzazione. Ma c’è 
un altro approccio per parla¬ 


re di diversità, del tutto op¬ 
posto: «L’ambivalenza socia¬ 
le delle donne — scrive Livia 
Turco neli’editoriale che 
presenta l’inserto — il loro 
essere punto di congiunzione 
fra la sfera produttiva e quel¬ 
la riproduttiva le fa essere 
oggi, in questo contesto poli¬ 
tico e in questa fase dello svi¬ 
luppo. espressione di una 
contraddizione cruciale. Re¬ 
clama, infatti, per tutti una 
esistenza più ricomposta nel 


lavoro, negli affetti, nella co¬ 
noscenza». 

n rapporto donna-ocxupa- 
zione propone dunque non 
solo un problema quantitati¬ 
vo (più posti per le donne), 
ma qualitativo. Claudio Na¬ 
poleoni a questo proposito 
afferma: «Commetteremmo 
un errore, cadremmo in una 
parzialità se dicessimo creia¬ 
mo più occupazione per le 
donne. Rimarremmo cioè 
all’interno di un meccani¬ 
smo di sviluppo che, peral¬ 
tro, si è inceppato. Credo in¬ 
vece che bisognerebbe avere 
una società tutta intera più 
femminile. Una organizza¬ 
zione, cioè, in cui il lavoro, le 
sue forme, i suol obiettivi 
siano progressivamente 
sganciati da) valore di scam¬ 
bio, dalle regole del merca¬ 
to». E ancora: «Per le donne 
essere estranee alla struttu¬ 
ra di dominio che sottende 
alla pr(xluz)one e l’essere 
state. Invece, legate alla ri¬ 
produzione, ha significato 
avere un rapporto rispettoso, 
di non manipolazione, con il 
mondo e la realtà. Per questo 
penso che uno del primi 
compiti di un movimento 
delle donne deve essere quel¬ 


lo di contrapporre alia logica 
ossessiva della produzione 
quella tranquilla della ripro¬ 
duzione». Obiettivo avanràto 
questo che si scontra con 
una strategia del governo 
che «ha cancellato dal pro¬ 
prio orizzonte il problema 
dell’occupazione, penaliz¬ 
zando, ovviamente, tutte le 
aree e 1 soletti più deboli». 

Augusto Grazlani ricorda 
che l’unico modo per difen¬ 
dere il «semento femminile» 
nel mercato del lavoro è 
quello di porre come obietti¬ 
vo la iHena occupazione. So¬ 
lo COSI si acquista una forza 
contrattuale che è la via 
maestra per tutelare tutti, 
mentre la l^islazione da so¬ 
la non basta. A questo si Im¬ 
pone una domanda: che cosa 
ha fatto il sindacato sin qui e 
quali idee ha per il futuro? 
La risposta viene da Fausto 
Bertinotti spretarlo confe¬ 
derale della Cgih «Non c’è 
dubbio — dice — che c’è sta¬ 
ta un’attenzione della cen¬ 
tralità openEda e che il sinda¬ 
cato ha stentato ad accetta¬ 
re. anzi ad assumere, le diffe¬ 
renze come categorlapoliU- 
ca. Da qui anche le difncoltà 
nel rapportarsi con il movi¬ 
mento delle donne. E ancora 
Bertinotti: «Non è pensabile 
che il pieno impiego possa 
essere ottenuto nell’indu- 
stria, non più ingrado di da¬ 
re risposte a tutta la società. 
Perdo è necessario travali¬ 
care l’orizzonte della produ¬ 
zione e ricorrere aU’area tra¬ 
dizionalmente considerata 
della riproduzione. Questa 
revisione della gerarchia po¬ 
trebbe significare la rivisita¬ 
zione, da sinistra, dello Stato 
sociaìe*. 

G«bri«ll« Medicei 
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A cinque anni dalla morte» Sartre 
fa sempre notizia. Mentre un — 
volume di «Lettere» rivela 
aspetti intimi (e forse 
discutibili) del suo 
rapporto con Simone de Beauvoir» 
in un convegno a Livorno viene 
«riscoperto» un romanzo incompiuto 
e inedito ambientato in Italia 






Paul il caldo 


Sono usciti in Francia tre testi di storia lette¬ 
raria che si addentrano nella sua bio^af ia, nel¬ 
la produrlone intellettuale. Si capisce. Jean 
Paul Sartre va degnamente ricordato a cinque 
anni dalla morte. 

E poi ha lasciato dietro di sé un vero monu¬ 
mento: di carte e di pettegolezzi, di adorazione 
e di antipatia. .Poulou», come Io chiamava 
amorevolmente la madre, ha seminato e disse¬ 
minato il suo pensiero. Di qui, anche, le mi¬ 
gliaia di pagine e di rinessioni altrui su un'ope¬ 
ra straordinaria di un uomo straordinario. Ben¬ 
ché non esente da difetU. Come sempre avvie¬ 
ne in chi ha il coraggio — e la generosità di 
còntraddirsL 

Nel mare della sartroloria un discorso a par¬ 
te metano le Lettere al Castoro e ad altre 
amiche (Garzanti, una bella traduzione di Ore¬ 
ste Del Buono e una preziosissima aggiunta, 
sempre di Del Buono: Date e dati per seguire 
meglio VeplstolarioX L’epistolario è diretto 
prevalentemente a castor. Con il nome del la¬ 
borioso animale viene indicata Simone de 
Beauvoir. Le .altre amidie> sono Tattrice Si- 
mone Jolivet, estrosa sessualmente oltre che 
sul palcoscenico; Olga Kosakiewicz, russa ca¬ 
pricciosa. intenta prevalentemente a farsi de¬ 
siderare, sua sorella Wanda. Ancora, Poupette, 
Louise, madame MoreL la Donna lunare. iVitte 
a ruotare intorno a Sartre. E sovente a Simone 

Perché loro due formavano una coppia 
straordinaria. Da invidiare. Con una teoria fer¬ 
missima a cementare l’unione quella di un 
amore necessario, accanto al quale conviene 
conoscere anche degli amori contingentL FTa 
Simone e Jean Paul confidenza, rispetto, tra¬ 
sparenza. Un modello vittoriano aUargato. Le 
avventure. tradizi(Hialmaite terreno di caccia 
maschile, diventano anche pratica femminile 
Ecco remancipazione La regina Vittoria è si¬ 
stemata. 

Non crediate, comunque, che le vittorie di 
Sartre siano lettere d’amore Proprio d’amore 
Di quelle lettere die non penseremmo mai di 
pubblicare giacché non rivestono particolare 
mteresse se non per chi scrìve e per U o la 
destinataria. No. Le lettere di Salire furono 
scrìtte con altro intento. In vista di una even¬ 
tuale, futura pubblicazione. In più con un pizzi¬ 
co di non ufficialità che serve a renderle più 
attraentL Poiché a scrìverle è un eccelso com¬ 
mediante: «Mi sento profondamente e sincera¬ 
mente una canaglia*. 

Con questa materia ci si possono leccare i 
baffi S va dal 1926 al 1953. Seguendo una 
biografia, da qualcuno ingiustamente conside¬ 
rata un mandarinato; comunque una biografia 
divisa tra politica, filosofia, università. Si in¬ 
ciampa, nelle lettere, nel nomi di Merleao-Pon- 
ty, Aron, Camus, Nizan, Leirìs. Dalle intense 
amicizie alle rotture insanabili Si tallonano le 
vicende del geniale allievo della Ecole Norma¬ 
le. Vicende un po’ spostate rispetto alla storia, 
sapientemente dosata^rc «Les roots». Storia di 
un intellettuale die a Flaubert e a Husserl ag¬ 
giungeva la boxe e il jazz. E storia di un disim¬ 
pegno svagato — cui sarebbe seguito tanto, 
posteriore Impano —. Squarcio su una guerra 
non combattuta e una mglonia poco penata. 
Nelle lettere andie tanti viaggi* quello a Napo¬ 
li, per esempio. Una NapoUlroppo verace per 
essere vera. 

Bla soprattutto, nel libro, compare l’barem 
sartrìana Le comniiuziooi a tre: Sartre, Simo- 
oe; qualche «piccola deliziosa* allieva di Simo- 
ne. Più alcune ncm troppo silenziose rìgnomi- 



nle*. Una volta, è il caso di Olga, Sartre vacilla. 
Simone risponde con il romanzo L'Ihvitée. Ci 
sono anche le Infinite fatiche per Jean Paul, 
intento a smistare appuntamenti, organizzare 
incontri, viaggi, pernottamenti in albergo. I no¬ 
mi femminili non si succedono. Si mescolano. 
Si incrociano nel tempo. Con alcuni imprevisti 
e delle inattese disobbedienze. Per esempio la 
passione «americana* di Sartre per Dolores Va- 
nettL O di Simone per Nelson Algren. 

Le donne — tenendo fuori Simone — sono 
«gradevoli*. Forse leggermente stupide. «Mi ha 
detto che mi amava e io non d ho creduto 
affatto. Le ho.detto che l’amavo e lei d ha 
creduto*. Sicuramente romantiche «Esterior¬ 
mente io ero sensibile e buono, tipo tenerle le 
mani serrate in una lunga stretta umida par¬ 
landole da vicino?. Icerìtabilmente ingenue 
«Ho risposto nello sUle “amante” che tu cono- 

Gli and, con tante lacrime e liti e riconcilia^ 
doni, scorrono via. Sullo sfondo Simone «la re¬ 
gina madre*. Per alcuni «emmerdeuse», per 
Sartre straordinaria, tenace compagna di una 
vita. Tenace compaia e comprensive Dal 
momento che il filosofo deve avere «più vigne* 
per assurgere alla vera «liberìà di cosdenza*. 
Lui, per pule sua, sprona Simone: «La piccola 
Sorokin e deliziosa. Bfa, direte voi, aOa fine 
della guerra bisognerà sacrificarla*. Quasi lo¬ 
cassero ai «diaboUd*. Comunque, se è «ioore- 
sdoso» didiiarare «U amo appa^onatamen- 


sirìsolve. 

Sta a Simone accettare Q gioca Più d» vo¬ 
lontà di sapere, qui vige la volontà di racconta¬ 
re. La libertà, per questa coppia, consiste nel 
coinvolgere l’altra persona nella confessione. 
Spiegherìi Simone: «Pensavamo che 1 rapporti 
umani sono da inventare perpetuamente, che 
nessuna forma è prìvil^iata a priori, nessuna 
impossibile*. 

Ilitto torna. Cob tm minimo di stranezza. 
Intanto: Simone, con U Secoado sesso, conside¬ 
rata una madre storica dalle donne, nel libro 
non parla. È solo destinataria delle lettere. Le 
lettere le ha conservate con estrema pazienza, 


<i«an-Peul Sartre e Simone de Beauvoir in una foto dal 1964; in 
alto una caricatura dallo scrittore (da «Nouvaila Obsarvateur») 


sconvemente per U buon nome delle «amiche*. 
Per il resto, siccome non si espone, ma resta la 
prìndpale confidente, Simone rimanda di sé 
un’immagine inattaccabile. Silenziosa e per 
questo eccezionala Le altre invece se ne stan- 
TO p con i loro difetti umani, anzi, tutti femmi- 

Seconda questione: se sia o no praticabile 
quel modello costruito su un amore necessario 
e degli ammi contingentL Per Simone resta 
«inteso che fUosofìcamente e politicamente le 
iniziative sono sempre partite da luL Sonbra 
die alcune donne ne siano rìmate deluse. Se¬ 
condo loro avrd accettato quel ruolo “comple¬ 
mentare” dal quale le cdisigliava di evaóae». 
Ma qui non è qoestbme di rada Piuttosto d si 
domanda se esiste realmente una diffmnza 
tra il sentirsi raccontare da Sartre le sue «sto¬ 
rie dì primavera* e il doverle accettare in si¬ 
lenzio. Comtmqoa detti o taduti. i rattorti 
strumentali, ebe cioè strumentalizzano altri ixt 
dividui (uomini e donne) restano tali Anche se 
a praticarli sono dei grandi intdlettoali per i 
quali nutriamo amore e tener ez z a . 

Letìda PiBoioizi 


Oat nostro inviato 

LIVORNO — SuUo sfondo 
c'è la bomba atomica, U pae¬ 
saggio circostante è quello 
familiare di Roma, il Pan¬ 
theon. il Colosseo. U Foro. 
L’uomo che passeggia, tutto 
preso dal suol pensieri, è 
Jean Paul Sartre. 

Slamo a Rema nell’otto¬ 
bre del 1951 e slamo dentro 
un racconto dello scrittore 
francese, anzi per essere pre¬ 
cisi l’Inizio di un romanzo. 
Intitolato «La regina Albe- 
marie o l’ultimo turista*, che 
Sartre non pubblicherà mal 
e intorno al quale lavorerà 
per molto tempo nell’intento 
di rifare, a qulndid anni di 
distanza, un’altra «Nausea*, 
il suo libro più celebre. 

L’Inizio della «Regina Al- 
bemarie* è stato finalmente 
ritrovato dopo lunghe e fino¬ 
ra vane ricerche. Lo ha an- 
ntinclato nel corso del con¬ 
vegno «Sartre e l’Italia*, che 
si è tenuto a Livorno a fine 
settimana, BDchel Contai, 
uno studioso francese che 
c\ira ranalisl del manoscritti 
di Sartre per conto del Cnrs. 

Si tratta di un manoscritto 
di una trentina di fogli ac¬ 
quistato di recente dalla Bi¬ 
blioteca nazionale di Parigi e 
Intitolato, In mancanza di 
altre indicazioni. «Pagine su 
Roma*. Vi si racconta di una 
passeggiata di Sartre (l’auto¬ 
re è direttamente protagoni¬ 
sta della storia) per Roma. 


Lultimo turista, 
Roma e la bomba 


La pass^glata è scandita da 
tre episodi: Sartre che va a 
trovare «mon ami L.* e, cioè. 

10 scrittore Cario Levi che lo 
riceve nel suo palazzo; Sartre 
che entra nel Pantheon e os¬ 
serva tm gruppo di roarines 
americani in visita turistica; 
e, infine, Sartre che assiste a 
un concerto allestito nel Co¬ 
lossea 

Ma U tema del racconto 
non è l’ozioso camnUnare del 
protagonista che si gode la 
vista di Roma e de! suol mo¬ 
numenti e la comp'tgnla di 
un amico. L’Inizio della «Re¬ 
gina Albemarle* sotto l’ap¬ 
parenza svagata è cupo e mi¬ 
naccioso, percorso da accen¬ 
ti di sconfortato pessimismo. 

11 tono sinistro del pensieri 
del personaggio Sarùe è do¬ 
vuto, secondo Michel Con¬ 
tai, all’annuncio dato da Sta¬ 
lin, In quello stesso ottobre 
del 1951, del fatto che anche 
la Russia aveva la sua bom¬ 


ba atomica. 

La meditazione su Roma e 
sul turismo assume cosi una 
risonanza funebre, ha ag¬ 
giunto Contat, che probabil¬ 
mente è causata (Sartre 
scrittore era sensibilissimo 
al fatti del giorno) da quella 
notizia che Inaugura nello 
stesso tempo requUibrio del 
terrore e la minaccia del sui¬ 
cìdio nucleare della specie. 

Lo dimostra U passo se¬ 
guente che si legge nelle ulti¬ 
me pagine del manoscritto. 
«Io non amo che ciò che è. 
Forse perché andiamo tutti a 
morire e saremo seppelliti 
con le nostre cose, 1 nostri 
mobili e 1 nostri paesaggi. 
Tutte queste rovine sono 
morte per ridere: domani sa¬ 
remo cancellati dalla faccia 
della terra; se è per questo 
che le rovine mi interessano, 
allora vuol dire che faccio 
• del turismo alla rovescia. Ma 
no. Noi e le nostre muraglie 


slamo promessi tutti Insie¬ 
me alla più radicale distru¬ 
zione: uno stesso soffio vola¬ 
tilizzerà questi mattoni e 
muterà i nostri corpi In una 
corrente d’aria. In alcune 
memorie irritate 1 nostri no¬ 
mi e quello del Colosseo si 
dissolveranno nello stesso 
tempa Questo crea del lega¬ 
mi*. 

La forza del simboli ado¬ 
perati (la dissoluzione del se¬ 
gni dell’antichità e della sto¬ 
ria. la visita del marines al 
Pantheon) danno da soU l’i¬ 
dea della forza e delle ambi¬ 
zioni di questo libro che, nel¬ 
le Intenrionl di Sartre, dove¬ 
va essere di un genere neu¬ 
tro, di una razza letteraria 
m^ vista, né romanzo, nè 
racconto di viaggia né dia¬ 
rio, né saggia ne studio sto¬ 
rico. 

Nelle anticipazioni che ne 
pubblicò in vita, Sartre parla 
di una visita nella cripta del¬ 
la chiesa di Santa Maria del¬ 


la Concezione a Roma, deco¬ 
rata con i crani e le ossa del 
frati cappuccini, e di un 
riagglo a Veneria vista come 
un acquario di sogna un 
luogo senza tempa un fan¬ 
tasma. 

Sono capitoli che in temo 
diverso ritornano sul temi 
evocati dalle pagine romqne. 
n libro doveva costituire una 
specie di guida «turistica* fi¬ 
nale ed estrema del mondo. 
ProbaMlroente. Lo suggeri¬ 
sce lo stesso titola La regina 
Albemarle (U nome è preso 
dal «Visconte di Bragelonne* 
di Alexandre Dumas, cori si 
chiama un generale fatto 
prigioniero da IFArtagnan) 
e, nelilnvenrione di Sartre, 
un personaggio mitica la 
patnma deitortsma una 
specie di controfigura laica 
di San Cristofma protettore 
del vlagglatcrL 
n turismo diventa metafo¬ 
ra della condizione umana, 
di chi va a vedere posti che 
forse non vedrà mal più. Ma 
la r^na Albemarle, compa- 

E ia di strada di un Sartre 
edito, visionario e pieno di 
lividi presagi, abbandonerà 
(o Sara abbandonata) a un 
ceno punto nirequleto viag¬ 
giatore, l’ultimo turista. Sar¬ 
tre si dedicherà ad altro e 
principalmente alla stesura 
delle «Parole», la sua auto- 
blografla.Il libro con il quale 
dira addio alla letteratura. 

. Antonio D'Orrìco 
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U capo degli «arancioni» si 
scaglia nei suoi discorsi contro 
un popolo intero, eppure anche 
in Italia ha seguaci. Come mai? 

n guru 
dichiara 
guerra ai 
polacchi 


Le disavventure di Bha- 
gwan Shree Rajneesb negli 
Usa (arrestato^ minacce di 
condanna, rimpatrio forzato 
in India) sono state accom¬ 
pagnate in Italia, per singo¬ 
lare coincidenza, o per mira¬ 
bile facoltà divinatoria del¬ 
l’editore. dalia pubblicazione 
di sedici discorsi del igìirv, 
sotto II titolo complessivo e 
un po’ vago di Guida spiri¬ 
tuale (Mondadori, pagine 
3S2. L. I6.SOOI. 

Non è il primo libro del di¬ 
scusso capo degli •arancioni» 
a essere tradotto In Italiano. 
AnzL Altri 24 (ventiquattro) 
lo hanno preceduto, per Ini¬ 
ziativa di varie case editrici, 
grandi e piccole, ma egli ne 
ba scritti o dettati almeno II 
doppio, senza contare quelli 
che ba Ispirato. Quest’ulti¬ 
mo ha per tema (o ^ninto) 
dichiarato un i^geadarto 
testo mistico In versi, noto 
come Desiderata, che sareb¬ 
be stato Inciso damanoano- 
nlma su una lapide della 
chiesa di San Paolo a Balti¬ 
mora nel 1692, rtsc^rto 
•medianicamente» oltre due 
secoli dopo dallo scrittore 
americano Max Ehrmann, e 
da questi Inserito nel 1927 In 
una sua raccolta di poesie 
protette da un prosaicissimo 
copyright 

•Non esiste più nessuna 
testimonianza diretta dell’e¬ 


sistenza o meno di quella la¬ 
pide», dice Rajneesb fin dalla 
prima pagina del suo volu¬ 
me. E Insinua che si tratti di 
una rivelazione divina, di un 
testo •eterno», contenente 
una verità (anzi tJa» verità) 
destinata a •ricomparire 
sempre» e ad essere •conti¬ 
nuamente perduta a causa 
delia stupidità umana». 

H fatto strano è che il più 
fitto mistero avvolge anche 
l’autore, tUclaam cori putatl- 
-vo, dei misterioso poema. 
^InU da una curiosità forse 
malsana, d sismo subito af- 
fannatl a compulsare enci¬ 
clopedie inglesi e americane^ 
antologie, storte della lette¬ 
ratura, dizionari di autori ed 
opere, cataloghi e alnaanae- 
cbl Invano. H nome di 
Ebrmarm non vi figura, nes¬ 
suno (almeno In apparenza) 
sa chi sla, gU addetti al lavori 
non si sono degnati di pren¬ 
derlo In considerazione^ 
neanche come •minore». Na¬ 
sce perfino II sospetto che 11 
poeta non sla mal esistito, 
che sla un personaggio In¬ 
ventato un simbolo, un pre¬ 
testo^ o forse II travestimen¬ 
to malizioso e burlesco di un 
altro autore, magari assai 
noto (ma II sospetto è smen¬ 
tito dsUYsIstenza di un erede 
o esecutrice testamentaria, 
Bertba K. Ehrmann). 

Comunque sla, è dal versi 


di Desiderata che Rajneesb 
partì per Intrattenere e am¬ 
maestrare I suol ammiratori 
in quel ai Poona, in India, 
dal 28 agosto al 10 settembre 
1980. Sedici discorsi, sedici 
conversazioni anche a botta 
e risposta, sedici lezioni di 
saggezza (o presunta tale). 
Rielaborando ecletticamen¬ 
te e con grande dlsln voltura I 
fatti e I detti di profeti, filo¬ 
sofi, grandi tnlzlaU, del e se¬ 
midei di ogni epoca e di ogni 
pacse(cosa che gli è stata già 
rimproverata da qualche 
studioso del fenomeno) Il 
•guru» attacca a fondo, con 
Intenti distruttivi, tuttelere- 
llglonl Istituzionalizzate, le 
Chiese, le autorità, gli eserci¬ 
ti, 1 partiti, t regimi politici, I 
modelli di società vecchie c 
nuove, per predicare un ri¬ 
torno aba semplicità, alla se¬ 
renità, alla pace interiore 
(ma come si spiegano, allora, 
le automobili di lusso e gli 
aerei personatt?). 

Stranamente (paradossal¬ 
mente), questo avversario 
del rumore, della fretta, del¬ 
l’ansia, dell’aggressività, 
questo partigiano della cal¬ 
ma e del silenzio, rovescia 
sugli ascoltatori un fiume 
vorticoso, fragoroso, precipi¬ 
toso, frettoloso (appunto) di 
parole, con l'ansia dello sho¬ 
wman e l’aggressività del di¬ 
vo, mal sazio di successo e di 
protagonismo. B non basta. 
Questo campione della tolle¬ 
ranza, delia fratellanza e 
dell’amore, ha scelto come 
vittime delle sue frecciate 
polemiche un popolo Intero, 
quello polacco. Per Rc- 
Jneesh, I polacchi sono tutti 
(Dio solo sa perché) biechi e 
tetri esemplari di conformi¬ 
smo, pedanteria, rozzezza e 
stupidità. Al polacchi, 11 tgu- 
ru» non dà tregua. 

Li punzecchia. Il graffia, li 
sbefteggla con ferocia razzi¬ 
sta. La stessa parola tpolac- 
co» è per lui un insulto. •Po¬ 
lacco» è il noto uomo politico 
Indiano Moraijt Desal. DI 
•polacchi» è pieno 11 mondo. 
•Polacchi» sono spesso igrot¬ 
teschi protagonisti negativi 
delle barzellette e degli apo¬ 
loghi, alcuni abbastanza spi¬ 
ritosi (lo ammettiamo con 
vergogna), altri molto volga¬ 
ri e non pochi francamente 
osceni, con cui 11 «guru* con¬ 
disce 11 suo dire per tener de¬ 
sta l'attenzione del pubblico 
e forse li pubblico stessa. 
Nelllnsleme, per chi non è 
disposto a lasciarsi imboni¬ 
re, 1 •numeri» del capo degli 
•arancioni» risultano senza 
smalto e piuttosto noiosi 

Ma qui nasce appunto U 
vero problema, che non è 
quello di analizzare il pensie¬ 
ro di Rajneesb (ammesso che 
egli ne abbia davvero moX 
ma di capire perché tantissi¬ 
me persone, anche in Italia, 
io aseolUno, io seguano, lo 
eotuddcrlno addirittura un 
maestro di vita. Una risposta 
ragionevole e accettabile ce 
la tomiseotto altri volumi, 
non recenti ma sempre at¬ 
tuali, come Inchiesta sul 
nuovo misticismo di Màuro 
Bergonzt, Laterza, L. 7.000; 
Studi sulla produrione socia¬ 
le del sacro, di Fenarottl, De 
Lutila Macloti, Catucci, edi¬ 
zioni Liguori, L. 12.00(h Poli¬ 
tica e gangsterismo di Hans 
M. Enzensberger, Saveìll, L. 
3.500. 

Iprimi due volumi sottoli¬ 
neano e documen tono la for¬ 
te ripresa, anche nei paesi 
Industrializzati, delia •fame 
di sacro», ispesso spregiudi¬ 
catamente usata a fini di in¬ 
dottrinamento politico e di 
conservazione sociale». Non 
si tratta solo, spiegano, sol¬ 
tanto di una reazione agli In¬ 
successi e al limiti delle Ideo¬ 
logie materialistiche. Le 
stesse chiese ufficiali, •spo¬ 
gliate dell’apparato mltlco- 
rellgloso» e ridotte spesso «a 
semplice organismo sociale, 
razionalmente concepito se¬ 
condo moduli teorici scissi 
da ogni reale esperienza del 
divino», lasciano Inappagata 
—spiega Bergonzì—la sen¬ 
sibilità religiosa, che però re¬ 
siste e si riaffaccia con tanta 
maggiore energia, quanto 
più rigorosi sono gli sforzi 
fata dal •poliziotti della real¬ 
tà» per mettere al bando la 
trascendenza. Donde il pul¬ 
lulare di sette e movimenti, 
in cui si sono lasciati volen¬ 
tieri colnvolgeTe(e di cui so¬ 
no anzi diventati attivissimi 
esponenti) non pochi intel¬ 
lettuali Italiani, anche della 
«nuova sinistra*. 

Questo è II mondo alleia¬ 
mo cori) serto, sdentinca di 
affrontare i’àrgomenta Ce 
a’époi un altra più somma¬ 
rio e sbrigativa ma non me¬ 
tro l^tttxna che conriste nel 
dire: ma questo Rajneesb ai- 
tri non è che un furbacchio¬ 
ne, un falso profeta, un fur¬ 
fante, un ciarlatano arrie- 
ebltosi, come Mamma Ebe, 
come li eorearto Sun Mjrun 
Mootr, come tanti altri ma¬ 
ghi, astrologhi, taumatur¬ 
ghi, alle spaM di persone 
scontenta delusa fnrstrata 
spaventate. 

Ebbene, anche perla scet¬ 
tico rrmitante, per il difenso¬ 
re del buon senso e del ipledi 
per terra», per ehi Irtsomma 
considera tuta I iguru» dei 
truffatori fortunati, una ri¬ 
sposta c’è. È quella (forse ci¬ 
nica, forse sincera) con cui 
Al Capone cercò di giustifi¬ 
care se stesso e la sua sini¬ 
stra carriera. La leggiamo 
nel libro di Emerrsberger 
•Tutto il paese voleva acqua¬ 
vite e lo ho organizzato un 
traffico di acquavite... Ho 
soddisfatto un deriderlo ge¬ 
nerale.., Ho cercato di farlo 
come meglio poteva.. È tut¬ 
to*. 

Al minio SovIoR 
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Videoguida 


Raiuno, ore 14 


Tutti i 
segreti 
di Jane 
Fonda 


È Jane Fonda la latart di Domenica in, intervistata via satellite da 
Mino Damato. L’attrice, da New York, ho accettato questo appun¬ 
tamento via etere alcuni morni fa. e il servizio presentato è dunque 
registrato, ma in cambio l'ex «Barbarella* ha voluto raccontare di 
sé non solo come di un’artista impegnata, della figlia di un nande 
attore, dell’abile imprenditrice, ma anche della Jane Fonda donna, 
madre, del suo rapporto con il mondo e con la religione. IVa gli 
ospiti di Domenica in ci sarà anche, c c^uesta volta in diretta, un 
ecologo e naturalista tedesco che cammina sui carboni ardenti. Un 
esperimento simile lo avevamo visto a Mister 0, ma questa volta 
non c’è sospetto di parapsicologia: il simor Kurt Scheweighardt 
dichiara che è la forte concentrazione ed il dominio della volontà 
a permettere all’uomo di fare cose che a prima vista paiono «inna¬ 
turali*. Un collegamento con la Scala, mentre Pavarotti prova, era 
quasi d’obbligo: Pavarotti canterà per il pubblico televisivo la 
romanza «Celeste* dell’riida. Sempre per la musica intervengono 
Francesco De Gregori, Luca Carboni e Severino Gazzelloni in ver¬ 
sione «pop*. Interviste a Rossella Falk e a Ken Follett, in Italia nei 
iomi scorsi, che racconterà la sua carriera precoce (ha incontrato 
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leoni, sui guerriglieri afghani. In Afghanistan è stata anche Miri 
Ercolani, scalatnce solitaria, che per affrontare le cime di questo 
Paese ha chiesto invece aiuto ad un gruppo dì resistenza. Nella 
scaletta del pronamma c’è anche rincontro con Pato, cagnolino 
ferito e salvato da una famiglia dell’aretino, che ha «ricambiato* il 
favore salvando i due bambini che si erano persi nel bosco: una 
storia da favola. 

Canale 5: ladruncoli rapiti 

Fino all’atmo scorso sono stati circa un migliaio i bambini jugosla¬ 
vi rimpatriati dalla Questura di Milano: ragazzini tra i S ed i IS 
anni fermati per le strade della città con l’accusa di furto. Monitor. 
il programma di Guglielmo Zucconi (in onda su Canale 6 alle 23) 
saH dedicato questa sera alla tratta dei bambini, utilizzati dagli 
tingari per furti e borseggi. B saranno proprio alcuni di loro a 
raccontare la terribile storia: rapiti, venautt, hatmo attraversato 
clandestinamente il confine, sono stati maltrattati, costretti a ru¬ 
bare. 

Raiuno: incredibile ma verde 

È ragricoltura da fantascienza il tema della puntata di oggi a 
Lineo verde (su Raiuno alle 12 J.5): da Taukuba e da Roma arriva¬ 
no i prodigi della tecnologia. Una pianta di pomodoro che cresce 
nell’acqua e che in un anno produce dieci quintali di frutti. Una 
serra in cui una pianta di lattuga può svilupparsi completamente 
in un mese e mezzo. Alla rassegim giai^nese i canadesi hanno 
portato due enormi alberi, di identiche dimensioni, ma uno aveva 
81 anni e l’altro soltanto 8. La scienza, al servìzio del verde. 

Canale 5: buona domenica 

Sono i coniugi bulgari Filipov i protagonisti della trasmissione di 
Maurizio Costanzo Buona domenica (Canale 5, ore 13.30): la loro 
storia, che è già arrivata in televisione, si è sviluppata davanti alle 
telecamere. In attesa di ricongiungersi con i fìgh, hanno fìnalmen- 


telecamere. In attesa di ricongiungersi con i fìgh, hanno fìnalmen- 
te ottenuto l’autorizzazione dal governo, ma la nonna avrebbe 
rifiutato di constare i baml^ ai genitore Negli ultimi giorni la 
situazione è precipitata. Ne parlerà m trasmissione anche l’addet¬ 
to stampa dell’ambaadata bulgara a Roma. IVa gli ospiti del po¬ 
merìggio Dario Fo, un pensionato e la sua avventura per l’acquisto 
di un televisore, una bimba che per Natale vuole un nonno. 

Canale 5: Borsa dei miracoli 

Si discute di Borsa a Puntosene^ (Can^e 5, ore 1^2,20). Ospiti di 
Arrigo Levi, Franco Piga (presidente Consob), Gianni Locatelli 
(direttore del «Sole 24 ore*) e Mario Deaglio, docente di economia. 

(a cura di Silvia Garambois) 



OONFUTTO nNALE atalia 1, ore 22.30} 

Serata povera, per gli appawonati di cinema: apiiamo qmndi con 
la terza «puntata* della cosiddetta «trilogia del presagio*, imper¬ 
niata sulla avventure terrestri dell’Anticristo incarnatosi nel gio¬ 
vane OamieiL Ormai 0 giovanotto è cresciuto e ha fatto carriera: è 
ambascia torà d^li Usa a Londra proprio mentre in I^hil terra sta 
per ritornare un novello Gesù Cristo. D perfido Damien organizza 
quindi una nuova strage degli iimocenti, ma... 

IL MAESTRO DI VIOUNO (Euro Tv. ore 20.30) 

Un maestro di musica dal torìrido passato si innamora — ricam¬ 


biato — di una giovane allkva. f protagonisti sono Domenico 
Modugno e Rena Niehaus, la regia (1976) e dell’italiano Giovanni 
Fago. 

ACCADDE AL COMMISSARIATO (Reteqoattto. ore 23.39) 
Parata di comici (Walter Chiari, Nino Tsnnto, Alberto Sordi, 
Boli e Riva, làù la bellùBuma Lot^ Bosè) per un film diretto nel 
1954 da Giorgio SùnonellL £ la ponwtiL per nulla particolare, di 
un commissariato di polizia che ai vede scorrere davanti i più 
strampalati msì umani. 

LA LÉGGE ELEGGE (Raidu^ ore 14.55) 

Anche Queato film, pur targato rraiKia (lo dirige Christian Jaque), 
è «morailmente* italiano, perché il protagonista è l’inimitabile To- 
tò. Stavolta è nei panni di un contrabbanliere in perenne lotta con 
un gendanne francese impeieonato da Femandel (1958). 

LE QUATTRO PIUME (^tre, ore 17) 

Film avventuroso, inglese ma ambientato in Africa, diretto nel 
1839 dal bravo Zoltan Korda. Splendida l’interpretazione di un 
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CINCIN (Raidue, ore 11.45) 

Solito appuntamento mattutino con Shiriey Tempie. Si combina 
un matrimonio tra un giovane milionario e una ragazza, allo scopo 
di adcAtare una trovatella incontrata a Sbaruhai. A fianco della 
picco la Shiriey, à tono Robert Young e Alice F^e, tutti diretti da 
WmianSeiter nel 1936. 

IL DIAVOLO ALLE 4 (Retequattio, ore 15) 

Spencer TVacy è (come al aolito) un prete che dirige un lebbioeario 
In anlaoietta M Pacifica Un giorno arrivano suU’iacIa tre dete- 


matra. 


Solo una curioaità, perché un «estero con Walter Matthao non va 
inorata è la storia di un malvivcnta che.per ra^Hnare una banca, 
SI Cs pasaaie per aceiiffa n veto protagonista, in realtà, à l’ez eroe 
di goam AaS» Muipliy (1958). 



E adesso Venezia 
diventa avara 
con la «Fenice» 

Dalla nostra redazlona 

VENEZIA — «U citU deve fare le sue 
scelte perché noi le abbiamo già fatte. Ri¬ 
fiutiamo provincialismo e faciloneria. 
Non è accettabile che in vista del carneva¬ 
le si annuncino opere e operette mentre si 
decide di tagliare i fondi ad un ente lirico 
di indiscusso prestigio mondiale» ecco un 
sintetico pot-pourif delle accuse lanciate 
ieri mattina dal sovrintendente del teatro 
Lamberto iVezzini e dal direttore artisti¬ 
co Italo Gomez. Ct si aspettava la presen¬ 
tazione del cartellone del teatro da qui 
all’estate, che pure è stato dato alia stam¬ 
pa, ma l’incontro è servito sopratutto per 
sottolineare il preoccupante abbandono 
dei teatro da parte del Comune di Venezia 


e della Regione Veneta La nuova giunta 
comunale sembra ora infatti intenziona¬ 
ta a tagliare drasticamente 1 finanzia¬ 
menti del teatro, riducendoll da due mi¬ 
liardi e mezzo ad un miliardo e mezza 
Per quanto riguarda la Regione, invece, 
la richiesta della Fenice di adeguare U 
finanziamento annuale, è rimasta sem¬ 
pre senza risposta. La Regione veneta 
contribuisce all’attività annuale della Fe¬ 
nice con 400 milioni, ma spende nello 
stesso tempo miliardi per istituire corsi 
per la formazione professionale di esteti¬ 
ste e manicure. Per fare un paragone, il 
Teatro lirico di Palermo intasca dalla sola 
Regione Sicilia in un anno, ben dieci mi¬ 
liardi. 

E veniamo ai cartellone. Si partirà con 
un unico spettacolo di due capolavori ver¬ 
diani, uno «perduto», lo «Stifiello», ed uno 
dimenticato, l’«AroIdo^ in scena dal 20 al 
22 dicembre e dal 3 al 9 gennaia Verran¬ 
no presentati assieme perché l’uno è fi- 

§ Uo dell’altro. Scene di Pierluigi Pini e 
irezione di Eliahu InbaL 
A carnevale, r«Otello> di Rossini, In im 
nuovo allestimento (in scena nei giorni 4, 


6,7,8,10,11 e 12 febbraio), con ia regia di 
Jean Pierre Ponnei e diretto da Roderlck 


comare», aei irateiii lucci ( 2 U, zu e ui gen¬ 
naio e 2, 5, 7, 9 febbraio al teatro Mali- 
bran, Peter Maag direttore e regia di Ro¬ 
berto De Simone). Seguiranno: la «Cle¬ 
menza di Tito* di Mozart (direttore Hans 
Vonk • regia di Pierluigi Pizzi), il «Matri¬ 
monio segreto» di Cimarosa (direttore 
Bruno Campanella e regia di Michael 


Verdi (direttore Gabriele Ferro e regia di 
Gianfranco De Bosio). 

Per I concerti sinfonici, in cartellone la 
«Passione secondo San Matteo» di Bach, 
diretta da Gustav Kuhn, il «Requiem» di 
Verdi diretto da Giuseppe Slnopóll e l’ese¬ 
cuzione integrale delle nove sinfonie di 
Beethoven duette da InbaL Nei ciclo dei 
recital di primavera: Renata Scotto, Ka- 
tla RicclareUl e Alfredo Klaus. 

Toni Jop 


Il disco 


Paolo Conte 
ritorna alla 
grande con 
un album 
tutto dal vivo 


n mambo piace live 


Fare 11 disco live, per gli 
artisti Italiani, sembra esse¬ 
re diventato un imperativo 
categorico: come se docu¬ 
mentare sul campo la pro¬ 
pria capacità di fare musica 
•senza rete* potesse garanti¬ 
re allo spettabile pubblico 
l'etichetta Doc che le alchi¬ 
mie degli studi di registra¬ 
zione non giustificano. In 
realtà, netta discografia dei 
nostri maggiori nomi da 
hit-parade, solitamente è 
proprio 11 disco live quello 
che suona più fasullo e artl- 
.flcloso. Perii semplice fatto 
I che slamo abituati da anni a 
‘sapori e aromi nati proprio 
‘In studio (elettronicamente 
'giustapposti e miscelati), e 
adunque l'aspra verità del li¬ 
ve disorienta le nostre orec¬ 
chie: 11 concetto di falso, nel 
mondo del suoni tecnica¬ 
mente riproducibili, para¬ 
dossalmente ormai si appli¬ 
ca proprio alla forzata tge- 
nulnltà» del suono ruspante 
del concerti. 

Premessa doverosa: per¬ 
ché soprattutto cogliendone 


la totale diversità d’intenti 
si potrà apprezzare appieno 
Il primo disco dal vivo di 
Paolo Conte. Un doppio al¬ 
bum Intitolato asciutta¬ 
mente Concerti, che com¬ 
prende 21 tra le più belle 
canzoni antiche e recenti 
del nostro, da Azzurro a Sot¬ 
to le stelle del Jazz, dalla To¬ 
polino amaranto allo Zio, 
Onda su onda, Bartall, Ge¬ 
nova per noi, La Fisarmoni¬ 
ca di Stradella, i due Mo- 
cambo e altre meraviglie. 

Perché 11 live di Paolo 
Conte è diverso da tutti gli 
altri? Perché nel caso del¬ 
l’avvocato Conte II rapporto 
tra concerto e sala d’incìslo- 
neè esa ttamen te rovescia to; 
suo problema e cruccio è 
sempre stato quello di docu¬ 
mentare sul dischi la sua 
fortunatissima attività tea¬ 
trale, restituendo al suol 
fans Uve le stesse atmosfere 
egli stessi timbri consumati 
sul palcoscenico. Questione, 
anche, di target, nel senso 
che U non giovanissimo 


pubblico di Conte è un pub¬ 
blico da serata più che da 
negozio di dischi, da teatro 
più che da hl-D, tanto che 1 
biglietti staccati al botte¬ 
ghino superano di gran lun¬ 
ga le copie di vinile vendute. 

Insamma, fare un disco 
il ve, nel suo caso, era II clas¬ 
sico uovo di Colombo; e be¬ 
ne ha fatto II produttore 
Renzo Fantini a Insistere, e 
la Cgd a crederci, perché al¬ 
la luce di questo Concerti 1 
preceden tl sei album di Pao¬ 
lo Conte — reso omaggio, e 
non per piaggeria, al livello 
sempre eccelso del contenu¬ 
to — suonano, dal punto di 
vista formale, meno felici e 
soprattutto meno «esatU*. SI 
dannava, l'avvocato, per 
riuscire a portare In studio 1 
musicisti giusti; ma quasi 
sempre lamentava, davanti 
al risultato finale, un tradi¬ 
mento parziale dello spirito 
originario. Quel trottlgnare 
e ansare delle sue canzoni, 
quasi un respiro, un fiato da 
podista e gregario, quel su¬ 
dare di saj^ esitare di plano- 



Dua immagini di Paolo Conto 


Televisione 


Scienziati pazzi in «II misterioso Dr. Coraelius» 


n crìmine r^ia a Xampana 


Uno scienziato criminale, 
che colleziona membra umane 
con l’ambizione finale di ricrea¬ 
re la vita, di dare al mondo un 
nuovo Frankenstein. Una re- 
pubbUca ipotetica, dominata 
dal danaro, e situata sul map¬ 
pamondo dalle parti del Suda- 
merìca. Una comunità dì mi¬ 
liardari arrivati dairAmerica 
come colonizzatori che vengono 
uccisi ad uno ad uno dalla ^a- 
no rossa». 

Il misterioso dottor Come- 
lius, il nuovo sceneggiato pro¬ 
posto da Raidue dopo Cinecit¬ 
tà Cinecittà (alle 21.35), sarà 
un tuffo negli anni TYenta in 
balia del Bene e del Male, della 
scienza che tutto crea, persino 
il bello ed il cattivo tempo. Un 
feuilleton fantastico, tratto dal 
romanzo di Gustave Le Rouge 


(non sforzatevi a ricordare: U 
nome di questo ecrìttore è spa¬ 
rito da tempo anche dalla me¬ 
moria dei francesi, e solo recen¬ 
temente è stato «recuperato* 
dalle soffitte delle biblioteche), 
che per sei ore e quattro serate 
ci porterà nel mondo dell’av¬ 
ventura. 

È un appuntamento abba¬ 
stanza curioso quello che ci at¬ 
tende con il dottor Cornelius: 
una storia sgangherata, diretta 
con sapienza da Maurice Fiy- 
dlend, attentissimo nel rico¬ 
struire un mondo che non è mai 
esistito: un gruppo di attori im¬ 
pegnati a rendere credibili i lo¬ 
ro ruoli (da Gérard Desarthe, 
ovvero «Cornelius*, a Renzo 
Palmer, un miliardario, da Hu- 
guea Quester, il bel chimico, ad 
Antonella Luoldi) che sono dì 


per sé assolutamente incredibi¬ 
li. Ma vera protagonista, accan¬ 
to alla coppia rnmefica dei fra¬ 
telli Kramm, è la scienza: la 
scienza del Duemila tra carroz¬ 
ze a cavalli e crinoline. 

n segreto di Le Rouge e dei 
suoi sceneggiatori è la facilità 
con cui i personaggi di Xampa¬ 
na (cosi si chiama questa «re¬ 
pubblica ipotetica*) attraversa¬ 
no lo specchio di Alice, ovvero 
entrano ed escono da situazioni 
e luoghi assolutamente fanta¬ 
stici ad altri completamente 
realistici La scena si sposta con 
agilità a Par^, una vecchia ri¬ 
conoscibilissima Parigi anni 
Trenta, per essere nuovamente 
risucchiata in un angolo «fanta¬ 
stico* della città, u quartiere, 
degli straccioni, e poi tornare 
neUa realtà di una Normandia 


brumosa e fredda, dove la gente 
ragiona in modo comprensibUe, 
pula di pranzi, di cene e cola¬ 
zioni. E ancora, inesorabilmen¬ 
te, di scienza. 

Il primo incontro con il dot¬ 
tor Cornelius avverrà nella 
stanza in cui compie le sue au¬ 
topsie. ed in cui conserva in 
vecchi Crigorìferì gambe, brac¬ 
cia, budella, sempre pronte al 
«trapianto*. Al suo fianco, am¬ 
ministratore, ricercatore, ricat¬ 
tatore. legato morbosamente a 
Cornelius, Q fratello Fritz 
Kramm: insieme t due tende¬ 
ranno facile trappola al giovane 
Barroucb, figho «indegno* e 
dissiratore dt un miliardaria 
che diventa cos) la nostra 
da» in questo mistero. Bar¬ 
roucb è geloso di tutti «i ragazzi 
prodigio* della sua città, capaci 


Programmi Tv 


D Ra!uno 

9.E5 SCI: COPPA DEL MONDO - Slaloffl spedala maschAs. 1* manche 
11.00 SANTA MESSA - Regia di Fardinondo Batazzi 
11.5S SEGNI DEI TEMPO - Settimanale (fi ettiiatitè reE^osa 

12.15 LINEA VERDE - A (Mia (fi Fedorìco Fazzuofi. Reg^i (fi Vito Minore 

13- 13.65 TGL'UNA-TGI-NOTIZIE 

13.65 RAOIOCORRIERE-TOTO-TV - Con P. Valenti e Mvia G. Efani 

14- 19.60 DOMENICA IN...-Condona da Mino Damato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15.45 OISCORING '85-166 - Presente Anne PettìneN 

17.20 CAMPiONATOnALIANO (M CALCIO.Pvtite(fiSerie 8 

18.20 90* MINUTO 
2a00 TEUGIORNALE 

20.30 A VISO COPERTO - Con Mortane JoOert. Ray Lovelock. Nonne 
Zischler e Alessandro Lorenti. Regia (fi Gianfranco A&eno (iStirna 
puntata) 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.16 GIORNO D'ESTATE-Spettacolo musicale. Presente Vanne Sroeio 
ai5 TGI-NOTTE-CHE TEMPO FA 


puntata) 

15.35-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • PalavolOL Motocrow 
17.00 LE QUATTRO PRIME • Firn con John dementa e Ralph Ricfur- 
dson 

19.00 TG3-SPORT REGIONE 

19.40 CONC£RTONE-rmeT(nwr 

2a30 DOMENICA GOL-A cura (fi Aldo Biscard 

21.30 UNA VITA cosi-Patito Sorga 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERC A 

23.15 OnOFESTIVAL'85-Presentano Sercàoleonvtii e Datosie Poggi 
I2*p.) 


G Canale 5 


G Raidne 


10.00 

10.68 

11.48 

13.00 

13.30 
14.65 

15.30 

17.50 
18.40 

18.50 
18.50 
2a30 


22.50 

23.30 

24.00 


I CONCERTI DI RAIDUE 

MODA - ...e tutto (]uanto Ce costwne. epettecolo e cuinra 

Cm-CIN • Fum con Shiday Tempie e RotMn Yowg 

TG2; TG2 • C*£ DA SALVARE 

PICCOU FANS - Conduce Samfra Mio 

LA LEGGE £ LEGGE - Firn con Totò 

TG2 STADIO - STUDIO - Sci Pugiato 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TaMhn tCfi àbtfros» 

TG2-GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partite (fi Soie A 
TG2; TG2 - OOMENKA 6PRMT 

CmECITTA CmECITTA • Con Vittorio Gessman. Jane 8«1i«. R. 
Canone e A. Benvenuti Regie ifi V. De Sisti (3* puntate) 

R. MISTERIOSO DOTTOR CORNELIUS - Di Gustave U Rouge. 
con Jean Boiàeq. G««d Dasanhe e Frengois-Eric GenOon (1* purt- 
tata) 

TOa • STASERA; TQ3 • TRENTATRE 

OSE: ANMAU DA SALVARE • B mondo dii castori (2* parte) 

TG2-STANOTTE 


5.30 AUCE-Telefam 
9.00 FlO'TalaNm 

9.30 LE FRONTCRE DELLO SPMIfTO 
10.10 MAMAMALONE-TaWam 

ia40 ANTEPR8WA - Proy a mmi per eetie aere 

11.25 SUPERCtASSnCASHOW-Kt-Paradedtfiaeenimana 

12.20 PUNTO 7 • Dtettito (fi ettuafiti con Arrigo ijevi 

13.30 BUONA DOMENICA-Con Maurino Coetanzo.(SgiSrf>«« e Cole- 
•te 

laso ORAZiO-TeMBm 

17.00 FORUM - Con Cetheriiw Spe* 

2030 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD-Sceneggiato 

22.30 MONTTOR-Servizi càomafistici 

23.30 PUNTO 7 - Dbattito (fi ettuafità con Arrigo Levi 
030 CMCAGO STORY-Talefam 


Reteqoattro 


G Raitre 


laOO NON C'È GRA0R40 PIO ALTO OEU'VKMFFERENZA 
11.20 DANCEITAUA - Presenu Svgto MendneR 
11.65 sor COPPA DEL MONDO-SWomepecialemeechie. 2* fflawhe 
13.30 STARS - Rock Festival 1985 (V pana). 

. 14.30 FREGOLI - Con Lui^ Proiatti e Lina Pofita Ragia (fi P. Cevara (3* 


8.30 

1020 

12.00 

13.00 

13.30 
14.00 
18.00 
17.20 
18.10 

18.30 
2030 
23.00 

23.30 

1.20 


IL nOANZATO DI TUTTE - Firn con F. Sinsira 

8. FKJUO DI SPARTACUS - Firn con & Reevee 

MATT HOUSTON - Talefim 

THE MUPPET SHOW 

lAST OF THE WROE • Decumemario 

AARCI PER LA PELLE - TeWlm 

R. DIAVOLO ALLE QUATTRO - Firn een Frank Sfrten e S Tracy 

LE PRKROCRERE OCU'ISOLA Oa. DIAVOLO - Firn 

RETEOUArntO PER VOI 

NEW YORK NTAC YORK - TaMRm 

W LE DONNE • Spettaoeto con A. Gnrdaro e A. Lear 

CRtlEMA E COMPANY 

ACCADDE AL COMMMSARIATO - Firn con N. Tvanto e A. Sar« 
AGENZIA U.N.C.L.E. • TaWim 


□ Ittlial 

030 MMRUMRAM 


forte, defilarsi di batteria, 
tutti elementi di una pae¬ 
saggio di stranita e poeticis¬ 
sima luce (più da Impressio¬ 
nista che da n&lf), nelle giu¬ 
stezze della registrazione In 
studio si scremavano, per¬ 
devano pastosità e caratte¬ 
re. Qui, Invece, ecco Conte e 
1 suol musicisti proprio co¬ 
me Il si acchiappa nel buio 
del teatro: sensuali come 
possono esserlo solo le cose 
spontanee, J gesti semplici 
ed esperti di vecchi amanti. 

Ovvio che per conservare 
nitidezza, vigore e chiarezza 
d'assieme alle pennellate di 
primo Istinto di un concer¬ 
to, gli artefici dell'Impresa 
devono essere gente sopraf¬ 
fina. Come Eliade Bandlnl 
(batteria), Claudio Maran- 
golo (sax), Jimmy Vlllottl 
(chitarra), Ares Tavolazzl 
(basso). Mimmo Turane (tat 
stlere). Già apprezzati In 
concerto fino allo sbalordi¬ 
mento, avendo saputo dare 
corda al Maestro, vestendo¬ 
ne gli estri, gli umori e 1 ma¬ 
lumori con 1 suoni di un'e- 
stenuata avventura musica¬ 
le, povera e negra nell'ani¬ 
ma ritmica, sontuosamente 
europea nella profondità 
delle suggestioni Intellet¬ 
tuali. 

Il disco restituisce U fu f fo, 
moltipllcato per rentun 
canzoni, senza nemmeno lo 
sforzo stonato di dover dare 
•genuinità» da presa diretta 
a un artista che In diretta è 
nato e continua a prospera¬ 
re. Ha i musicisti giusti, le 
canzoni giuste e adesso an» 
che il più giusto del dlscbL 
Se continuerà a lamentarsi 
sarà proprio per civetteria. 

Michele Serra 


di riaffili di nuovi miliardi le 
casse dei loro padri: lui, che è 
un chimico, i soldi li sperpera al 

g 'oco. Poiché Xampana e luogo 
ntastico, anche il locale Casi¬ 
nò propone incontri per lo me¬ 
no oripnali, che si chiamano il 
i^oco della mosca* o «il gioco 
del topo* (dalle regole simili). 

I fratelli Kramm, che guida¬ 
no il doco— leader se^ti del¬ 
la «Mano rossa», organizzazione 
in cui tutti si presentano incap¬ 
pucciati — hanno come obietti¬ 
vo non i soldi, ma il potere. Per 
arrivare allo scopo usano la 
scienza che crea i fulmini, che 
cambia il volto alle arsene, 
che ne muta Panima. Ha scien¬ 
za come il male. Ma c’è anche la 
scienza tutta positiva del pala¬ 
dino Harry Irorgaii, che cono¬ 
sce i misteri delrelettridtà, del 
chimico normanno che ha sco¬ 
perto la sintesi artificiale del 
diamante, delia pii^gia per ir¬ 
rigare i campi assetati Insom- 
ma la scienza come bena E la 
lotta eterna tra il Bene ed il 
Male diventa la lotta tra la 
scienza dominatrice e la scien¬ 
za al servìzio dell’uoma 

s. gar. 


Con «A me mi piace» 
l’attore debutta nella regia 

Montesano 
reduce del 
Sessantotto? 


A ME MI PIACE ~ Regia: En¬ 
rico Montesano. Interpreti 
Enrico Montesana Rochelle 
Redfield, Don Doby, Lara 
Wendeln Anna Marchesini, 
Renato Scarpa. Fotografia: 
Danilo Desideri. Musiche: 
Vincent Tempera. Italia. 1985. 


Dal conte Tacchla allo yup¬ 
pie con qualche nostalgia (lei 
^ssantotto, anche se non si ca¬ 
pisce bene perché. Per il suo 
debutto alla regia, Enrico Mon¬ 
tesano è andato sul sicuro, rita¬ 
gliandosi addosso un personag¬ 
gio tenerone e frustrato, ma 
dalle mille risorsa che vorreb¬ 
be far sorridere con gentilezza. 
Di nuovo, in A me mi piace, il 
comico romano vi ha messo 
Tambientazione milanese con 
relativa (blanda) satira dei 
mondo berlusconiano, e un va¬ 
go profumo di commedia holly¬ 
woodiana misto, pare, a qual¬ 
che rimembranza autobiografi¬ 
ca. 11 tutto condito dallo char¬ 
me dell’ormai immancabile fo¬ 
tomodella mozzafiato (b Kelly 
LeBrock di la signora in rosso 
ha fatto scuola), ideale per at¬ 
tizzare j acfgni dello spettatore 
medio e riempire i buchi della 
sceoeggiatuTa 

Già, perché il vero limite di 
A me mi ptdee è proprio la sce- 
neffiìatura, scritta a sei mani 
da Montesana Franco Marotta 
e Laura IWano. Fateci caso: a 
un primo tempo dilatato, mo¬ 
scia avaro di battuta, na segue 
un secondi^ più garbato, che 
spreca malciestramente le frec¬ 
ce comiche a disposizione. Nel¬ 
la probalnle ansia di non stra¬ 
fare, fi regista ha finito con 
raddensare personaggi e mac¬ 
chiette che ritardano il clou 
della storiella: ovvero la love 
story tra lo stupefatto, gongo¬ 
lante Arturo e la afiaacinante. 
fulva Marion. Posailnle che, nel 
montare il materiale girato. 
Montesano non se ne ria accor¬ 
to? 

Ma facciamo un passo indie¬ 
tro. 'Ditto comincia la sera in 
cui un omericanone biondo e 
alquanto nervoso piomba nel 
lussuoso appartamento di Ar¬ 
turo, ex compagno di lotte stu¬ 
dentesche. Mike vuole suici¬ 
darsi perché la moglie Marion, 
famosa cantante rock, lo tradi¬ 
sce col manager nera Arturo 
consola Q vecchio amica lo la¬ 
scia a casa con qualche preoc- 
. cupazione e va a cena con Mi- 
I chela, una ragazza iHUttosto di¬ 


sinibita. Inutile dire che la con- 
vinvenza con Mike diventa pre¬ 
sto un inferno: perennemente 
ubriaco e su di giri, lo yankee si 
gioca pezzo per pezzo l’arreda¬ 
mento, e nei momenti di calma 
si porta a letto Michela. Al po¬ 
vero Arturo, che intanto sta al¬ 
lestendo per una tv privata un 
musical sui Sessantotto con 
ballerini travestiti da Fidel Ca¬ 
stro e da Ho Chi Minh, non re¬ 
sta che andare in cerca della 
desiderata Marioa giusto per 
convincerla a tornare con Mi¬ 
ke. Accade però che la fanciijl- 
la, tutt’altro che una vamp 
«mangia uomini*, faccia breccia 
nel (more di Arturo. E vicever¬ 
sa. A parte qualche problema 
ctilinarìo (ma come dire alla 
premurosa ragazza che i suoi 
spaghetti sono una vera schi¬ 
fezza?), i due «amanti clande¬ 
stini* stanno benissimo insie¬ 
me; magari si sposerebbero pu¬ 
re se Mike e il manager nero, 
feriti nell’orgoglio, non scopris¬ 
sero la tresca Occhi neri, cuori 
feriti, il sogno che svanisce. 
Può concludersi eoa) una imm- 
medla? No davvero. E infatti, 
nel controfìnale, sapremo che il 
rinsavito Mika ha aposato Mi- 
chela lasciando liberi i piccion¬ 
cini di amarsi alla luce del sole. 

Scontato rintreccio, mode¬ 
sta la confezione. Si vede, in¬ 
somma, che Montesano fatica a 
divìderai in due; il risultato ò 
una commedia un po’ acefala, 
mai audace, che avrebbe potu- 
I to portare la firma di Castella- 
I no & Pìpolo e di Giof^o Capi- 
I tanL L’estetica del video-clip si 


laaO H.SENTERODELLARAPR«A-FaincanA.Miaiiliy 

12.00 HAROCASTlESIMcCORINCX-TaloNin 

13.00 GRAND FRlX-RepGce 

14.00 DEEJÀYTELEVISION 

18.00 DOMENICA SPORT-Avvenime nti epoftìA 

18.00 IRAGA22I DEL COMPUTER-Telefam 

19.00 LUCKY LUKE - Cartoni «limati 

20.30 DRIVE m - Spettacolo con E. Beruichi. G. D'Angolo. E. Greggio ( 
Lory OH Santo 

22.30 CONFLITTO FINALE - Fam con S. NeBI e D. Gordon 
045 CANNON-Tele«m con W. Conrad 

1.45 STR8(E FORCE-THeflm 


G Telenumteau’lo 


16.30 R. MONDO DI DOMANI-Documanurio 
17.00 SPORT - Sci: Coppa del Mondo. Stolom meechOe 
18.00 LAFAMKRJAMEZH.-Cartorti 

18.30 VISITE A DONDCUO-TeleRm 
19.00 TELEMENU-OROSCOPO.NOTSE 
19.25 R. SEGRETO Off’LOMATiCO - Sconegriam 

20.30 SHAKER - Spenacolo con Renzo MontagnenL Danài 
SiNan 

21.45 UNGmVANERWSPERTO-Scenegriaio(3*puntala) 


G Euro TV 


11.40 COMMERCIO E TURISMO-Rubricsaettimanale 

11.55 WEEK-END 

12.00 TUTTI GUUOMNR 01 SNRLEV-TeMilm 

12.55 TUrrOONEMA 

1X00 L'HUCREOMRJEHULK-TaWimeen Leu Ferrigne 
14.00 DOTTOR JCIDirTeMam con FanHRRebwis 

14.55 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKCS-TaMRm con KawJlKkeen 
15.00 ARABESQUE - TaMam cor. Tan Maitwion 
1X40 SPECIAU SPETTACOLO 


2X30 XMAESTRO a VIOUNO-Firn con 0. 
22.20 SPA2I0 ISSO-Takdim con M.LjniNn 
2X20 TUTTOCRIEMA - Rubrica 
2X2S RI PREMO PIANO-AttuMtà 


Bcorcio menraoino inconsueto 
alla vecchia farsa, con una di¬ 
sattenzione ai particolari (sia¬ 
mo a Milano, ma la cinepresa 
inquadra le pagine romane del 
Corriere della sera) che sor¬ 
prende in un professionista se¬ 
rio e òipace come Montesano. 
Al quala però, bisogna ricono- 
acers di aver avuto fiuto nello 
scoprire e abilità nel dirigere la 
delmttante Rochelle Redfield, 
lina presenza notevole per sim¬ 
patia, freschezza e spontaneità. 
Se rincerto ma spintoao accen¬ 
to italiano che sentiamo appu- 
tiene a lei non è azzardato dire 
che la Redfield (in inglese si¬ 
gnifica «campo rosso») è molto 
di più di unalevigata immagine 
da copertina 

Michele Anselml 

# Al rinema Ambassade, 
Atlantie • Unhrsrsai dì Roma 


Ra<dio 


G RADIO 1 

OORNAU RADIO; 8. X40, 10.13. 
13, 19. 23.2X Onda verde: 8.57. 
7.67. laiO. 10.67.1X57.16.57. 
18.57.21.20.2X20 6 R guastare- 
ete; 9.30 Sante Messe; 1X16 Va¬ 
rieté v«ìetA: 11.58 Le piace le ra- 
(fio7; 14.30-1X30 CartrtManca ste¬ 
reo: 15.22 Tutto a calcio minuto per 
minuto; 20 Anno eixopeo (Mte nw- 
aics; 20.30 Làica tL'Empio pieliti». 

□ RADIO 2 

OORNAU RADIO; X30, 7.30, 
8.30.9.30. 11.30, 1X30, 1X30, 
15.20. 16.23, 1X30, 19.30. 
2X3X 6 Gfi «wàTranta; X45 Ame¬ 
ricana; 9.35 ■ gàesole; 1X45 Kt 
PmsOs 2; 14.30-1X30 Domenica 
apcst: 15.22-17.15 Sureoapon; 
21.30 Lo specekio del cMo; 2X50 
Buonalane Eieopa 

□ RADIO 3 

GKIRNAU RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45.1X45.2X4X 8 Pre- 
knfio; X55-X30 Concerto dal mel- 
tìra; 7.30 Prima pagina; X4S Oo- 
m eni ce Tra; 12 Uomini a protali; 
1X30 Vhrakfi ec on o ick itD; 14Anto- 
logie til Redtoire; 17.30 Omaggio a 
Gariinvin; 21.10 Le eviwntiea til 
HuekIWe r ry Finn; 23 ■ Jazz. 


□ RdeA 


XOO LA STALLA Da.CASAUNOO 
1X30 WANNA MARCHI -Riàelca A lOUdcB 
1X00 felicita... DOVE SEI- T ita f BmccwVaeeica C esa B 
2X30 X GATTO DI BROOKLYNASPRUMTE DETECTIVE-FSn con F. 

Fr«icN e A. ine on aw a Regàe G O. BraM 
2X30 CURRO J BW C N CI - TeliW m con Stcho Garda 



































1 Q L'UNITÀ / DOMENICA 
I O 1 DICEMBRE 1985 


pcllttCMìli 



fi Un ira 


Tr* inquadrature 
de «Le tla di 
Frankenstein», il 
film televisivo 
di Jural Jakubisco 


Il personaggio 


Jakubisko, 
regista cecoslovacco, sta 
girando a Bratislava un film e 
un serial popolati dì mostri 
gotici. Niente paura, perché... 


Dolce h 



Dal nostro inviato 

BRATISLAVA — Dracula, il 
servo Igor, li Lupo Mannaro, 
Albert, la creatura artificiale 
del dottor Frankenstein, 
J’Ondlno, una Dama Bianca, 
l'Uomo Incandescente: ecco 
gli antenati degli alleni. Mo^ 
stri da genuino Incubo goti¬ 
co. Jural Jakubisko, Il regi¬ 
sta cecoslovacco. Il ha riuniti 
In uno studio alle porte della 
città In cui è nato, Bratisla¬ 
va: queste creature uscite In 
origine dalla fantasia di 
Bram Stoker e Mary Shelley 
diventano mostri da serial. 
Titolo, La zia di Franken* 
Stein. Romanzo Ispiratore 
quello, un po' alla Mei 
Brooks, di Allan Rune Pat- 
terson. Durata, sei ore per la 
Tv, ma anche una versione 
di due ore per II grande 
schermo. 

Slamo sul set. I teatri della 
Slovensky Film, nella secon¬ 
da città del cinema cecoslo¬ 
vacca (la più grande è Praga) 
sono ospitati da unserpento- 
ne di palazzi a schiera che si 
affaccia sulla grigia città In¬ 
dustriale, un gran blocco di 
cemento che ospita studi, la¬ 
boratori, uffici, servizi ed è In 

f 'rado di sfornare 40 film 
'anno. Ma Jakubisko s'è ac¬ 
campato fuori. Nell’aria geli¬ 
da, a dieci gradi sotto zero, si 
Innalzanole due costruzioni 
di legno: la cucina del castel¬ 
lo in cui I personaggi convi¬ 
vono, fumosa e accogliente, 
scura e ospitale, col gran ca¬ 
mino, 1 salami e te cipolle ap¬ 
pesi, e la camera da letto del 
vampiro, con un sacello ben 
Imbottito di velluto rosso. 
Nella cucina si aggirano 

S ii attori. Dracula eFerdle 
layne, li delizioso signore 
tedesco che già vedemmo 
andare a caccia di sangue In 
Per favore non mordermi sul 
collo. E proprio con Roman 
Polanskt prevede di girare 11 
suo prossimo film: dalla 
ghiacciata Cecoslovacchia al 
caldi mari del Sud-Est asia¬ 
tico tper una deliziosa paro¬ 
dia delle storie di pirati e bu¬ 
canieri! cl spiega Flavio 
Bucci, presenza Italiana su 


scena 


questo set accanto a Barbara 
De Rossi che recita nel panni 
della bella Klara, è II cupo 
Lupo Mannaro, la spagnola 
Mercedes Sampietro è la se¬ 
ducente e spettrale Dama 
Bianca, Eddle Constantlne 
(l'antico compagno di Edith 
Piai) è dipinto di verdeame e 
goccia acqua dalle tasche, 
mentre quest’aristocratica e 
sessantaelnquenne svedese, 
la Vlveca Llndfors che ab¬ 
biamo visto nel film di Dle- 
terle e Nlck Ray, Don Siegei 
e Losey, deve accudirli tutti. 
uomini e mostri, nel panni 
della zia dello scienziato. 

Su questo set le lingue uf¬ 
ficiali sono sei, dall’Italiano 
al cèco. Un tocco di filosofia 
europeista. Il buon proposito 
di combattere la concorren¬ 
za hollywoodiana, per que¬ 
sto serial tutto d’horror no¬ 
strano. E una Babele costo¬ 
sa: venti miliardi di lire è li 
budget, la coproduzione 
comprende la Tàurus Film, 
tedesca, laSvtl svedese oltre 
al cecoslovacchi, la lavora¬ 
zione durerà sei mesi in tut¬ 
to, fra le riprese già effettua¬ 
te In Austria e questi interni, 
ma le prevendite sono già 
quasi concluse anche In Ita¬ 
lia e negli Stati Uniti. 

Un grosso Impegno, una 
sfida per Jakubisko, tornato 
In auge nel suo paese dopo 
anni di silenzio. Formatosi 
alla Lanterna Magica, dopo 
aver esordito con un film 
provocatorio e di successo. 
Gli anni di Cristo, dopo la 
Primavera del ‘68 è stato 
condannato come dissiden¬ 
te, costretto ad arramlarsl 
come pittore e fotografo fino 
al ritorno sugli schermi con 
L'ape millenaria, presentato 
neir84 alla Mostra di Vene¬ 
zia. Ora è considerato una 
specie di Felllnl nazionale. E 
lui ce le mette tutta. •Sono 
sfinito. Ho cambiato 11 mio 
linguaggio, ho scelto di usa¬ 
re, per la prima volta nella 
mia carriera, molti effetti 
speciali, risorse chv finora 
non appartenevano al mio 
lingueggio* spiega. Cl ripen¬ 
sa e aggiunge: •Effetti mo- 



dell’Est 


«L’uomo, la bestia 
e la virtù» a Milano con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman 

Pirandello 
con onore 


L’UOMO, LA BESTIA E LA 
VIRTÙ di Luigi Pirandello. 
Regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Musiche di Matteo 
D’Amico. Interpreti: Ugo Pa* 
gliai, Paola Gassman, AnU^ 
nio Meschini, Gianfranco 
Barra, Giusy Carrara, Mario 
Patané, Ciro EKscolo, Vincen* 
<o Giorgianni, Giovanna 
Mainardi, Vincenzo CutrupL 
Produzione Teatro e SocieU. 
Milano, Teatro Nazionale. 

La scena un po’ simile a 
una cartolina illustrata su di 
un intatto fondale azzurrino, 
che mostra di volta in volta, 
ruotando, le sue molteplici 
facce e situazioni, in un alle^ 
grò girotondo carico di ritmo 
che pare rubato a qualche al¬ 
bergo del Ubero scambio, è il 
vero simbolo di questo L’uo¬ 
mo, la bestlaela virtù messo 
in scena da Luigi Squarzina. 
Come se, dichiarata l’impos- 
slbilitA della tragedia nel 
Novecento, perfino il dram¬ 
ma — quello classico e po- 
chadlstlco delle coma — di¬ 
ventasse commedia: e il riso 
è amaro, ma liberatorio. 

La grande scena rotante, 
firmata da Uberto Bertacca, 
Che porta con sé, come un 
galleggiante, la casa del pro¬ 
fessor Paolino e quella della 
signora Perella, sottolinea 
anche i turbamenti, le deci¬ 
sioni «eroiche*, la tragicità 


quotidiana di un personag- 
^o come Paolino che, inna¬ 
morato della cultura e del¬ 
l’arte, si trova non solo a 
combattere per la sopravvi¬ 
venza ma anche per l’onore 
della donna amata, sfioran¬ 
do addirittura l’omicidio. E 
la comicità e l’ironia si tin¬ 
gono di tragedia, ma i! delit¬ 
to non c’è, non cl può essere: 
le coma, questa volta, non 
avranno vittime, tutto reste¬ 
rà nell’ambito di una norma¬ 
lità apparente; l’onore, di 
fronte alla gente, è salvo. 

Morale acidula, sintomo 
di sconfitta. Come sconfitto 
al termine di questo balletto 
di mariti «bestiali* e assata- 
natl, che cercano ogni prete¬ 
sto per non compiere i loro 
doveri coniugali (hanno al¬ 
trove una seconda famiglia^ 
di mogli rifiutate e «virtuose* 
che si consolano come posso¬ 
no, Io sconfitto è proprio 
«l’uomo*, il professor Paoli¬ 
no, che crede di condurre il 
gioco e alla fine Io deve subi¬ 
re. Come deve subire i furori 
erotici e belluini del marito 
della signora Perella, che at¬ 
tende un figlio proprio da 
lui, Paolino, e che deve, in 
ogni modo, condurre il mari¬ 
to al talamo, pena l’onore. E i 
vasi chè la signora, complice 
un afrodisiaco, metterà sulla 
veranda per segnalare all’in¬ 
quieto amante che tutto è 
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derni e vecchie glorie del ci¬ 
nema*. 

Una punta di sarcasmo 
verso II cast che deve coordi¬ 
nare da sei mesi? Forse. Cor¬ 
risponde al suo carattere Ir¬ 
suto. Se ha scelto queste 
•vecchie glorie*, però. Il mo¬ 
tivo c’è. La zia al Franken¬ 
stein é la storia di una fami¬ 
glia di esseri •diversi* che vi¬ 
vono In un castello, 1 Mostri 
appunto, e del loro sfortuna¬ 
to Incontro con gli esseri 
•normali*, gli Uomini che vi¬ 
vono nel villaggio vicino. Un 
po' della Bella e la Bestia, un 
pizzico di follia alla Mei 
Brooks e queste fisionomie 
d’attori così familiari. Così 
volutamente addomesticate 
e poco Inquietanti. 

•Agli spettatori televisivi 
voglio proporre un horror 
domestico, non voglio .met¬ 
tere paura — spiega 11 regi¬ 
sta —. Preferisco Inquietare 
In modo più sottile, suggeri¬ 
re l’Idea che questi esseri so¬ 
no più umani degli umani. 
Poveri mostri, sono loro che 
hanno ^ura di noi uomini*. 

JI telespettatore è avverti¬ 
to. Jakubisko non demorde. 
Quando è tornato su un set, 
dopo l‘*eslllo*, si è cimentato 
con l'allegoria dell’Ape mil¬ 
lenaria, poi con una fiaba 
per bambini, morbida e poli¬ 
tica, La signora della neve. 
Questi soggetti un po’ fuori 
dal tempo sono II prezzo che 
paga, sembra, per avere la 
possibilità di lavorare. E lui, 
allora, cl comunica questo 
messaggio Inquieto mentre 
compone la sua bonaria e 
vecchia storia gotica cl Ino¬ 
cula questo pizzico di veleno 
nella coscienza. Ha voglia di 
tornare a parlare del suo 
paese, di Impegnarsi di nuo¬ 
vo In una cronaca più sco¬ 
moda, più attuale? •Non è 
semplice rispondere. Se le di¬ 
co che non mi sono ancora 
posto II problema cl crede?*. 
No. •Infatti non è vero, ho tre 
progetti diversi, e tutti reali¬ 
stici, sulla Cecoslovacchia 
d’oggi. Questa sarà la mia 
ultima favola*. 

Maria Serena Palierl 





Una aeana da «L'uomo, la bestia a la virtù» allestito da Luigi Squarzina 


andato bene saranno addi¬ 
rittura cinque-. 

Testo un po’ eccentrico 
nella produzione pirandel¬ 
liana, derivato da una novel¬ 
la (Richiamo d'obbllgo). 
L’uomo, la bestia e la virtù — 
questa satira divorante che 
non risparmia non solo I va¬ 
lori codificati, ma anche l’i¬ 
dea che noi abbiamo di essi 
— è stato messo in scena da 
Luigi Squarzina con mano 
leggera, attenta soprattutto 
al ritmo del testo, conser¬ 
vando quel tanto di trafelato 
e di ineluttabile che garanti¬ 
sce Io scoppio della risata. 
Allo stesso tempo, però, ci fa 
penetrare dentro uno di quel 
tanti inferni borghesi che co¬ 
stellano la produzione di Pi- 
randello. Anche il matrimo¬ 
nio, come la casa, dunque, 
può essere una stanza della 
tortura, l’Importante è non 
farlo vedere. Tutto è una 
grande mascherata, tutti ne 
slamo vittime, a cominciare. 
In questo caso, dal professor 


Paolino e dalla signora Pe¬ 
rella che addirittura si ma¬ 
schera davvero, per attirare 
lo scorbutico marito. 

Dentro questo pessimi¬ 
smo, Ugo Pagliai, nel ruolo 
di Paolino, trova una sua di¬ 
mensione riflessiva e inte¬ 
riore, una certa disperazione 
irridente e rivela molto bene 
la solitudine inquieta e un 
po’ ridicola del suo perso¬ 
naggio, sanato dalla vita 
cupa: una buona prova, che 
sotto una patina sardonica 
suggerisce gli abissi di dispe¬ 
razione, la solitudine del 
borghese piccolo piccolo, l 
suol fremiti del cuore. 

Accanto a lui Paola Gas¬ 
sman è una signora Perella 
come da copione, vergogno¬ 
samente modesta, ma pron¬ 
ta a tutto pur di salvare <’o- 
nore, con una punta di ironi¬ 
ca dlstanzlazlone che rende 
molto concreto il suo perso¬ 
naggio. Nel doppio ruolo del 
farmacista e del dottore che 


tesse sapientemente l’ingan¬ 
no grazie airafrodislaco 
messo nella torta per l'igna¬ 
ro Capitano, Gianfranco 
Barra ci dà due irresistibili 
caratterizzazioni a tutto ton¬ 
do, ma irresistibile è, soprat¬ 
tutto, il suo dottore, tutto 
giocalo sulle controscene, 
votato a un ridicolo tragico e 
beffardo. 

La «bestia*, cioè il Capita¬ 
no, è Antonio Meschino tru¬ 
cido e volgare con un’eviden¬ 
te simpatia per questo lupo 
di mare gabbato. Ciro Disco¬ 
lo e Mario Patané sono 1 due 
studenti vittime delle ango¬ 
sce di Paolino e il piccolo 
Vincenzo Giorgianni, il ra¬ 
gazzino Nonò, figlio della si¬ 
gnora Perella, un classico 
rompiscatole. Tutti, con 
Giusy Carrara, Giovanna 
Mainardi e Vincenzo Cutni- 
pi, sono staU lungamente 
applauditi, anche a scena 
aperta, da un pubblico visi¬ 
bilmente divertito. 

Mari! Grazia Gragori 


Bucci, un 
licantropo 
alVitaliana 


Dal nostro Inviato 

BRATISLAVA — Flavio Bucci ha 38 anni, un corpo dinocco¬ 
lato, una fisionomia nera e inquieta che anche il pubblico 

a «sa al —I asll __ _9 _ . A_a _* a a* aa 



bue. ora, a nostra richiesta, si autodefinisce «attore politico, 
della generazione che ha preso lezioni da Volontà, ma arriva¬ 
to un po’ in ritardo, quando il cinema italiano s’era bruciato 
alle spaile quelle strade*. Un attore «diverso*... «Sì, due volte: 
perché, In questo senso, sono un isolato e perché provo una 
forte Identificazione con personaggi deviami, che mi permet¬ 
tono di gettare uno sguardo esterno, più lucido e stralunato, 
sul mondo*. 

Bonariamente «diverso* è anche questo Lupo Mannaro (il 
primo vero Mostro della sua carriera), che interpreta con 
gran digrignar di denti e sguardi furtivi nella Zia di Franken¬ 
stein. «E divertente come recitare In Dottor Jekyll e Mister 
Hydet, commenta. «Diversi* erano, soprattutto, il pazzo di 
Gogol e il clown di Boll che ha portato con bel successo in 
palcoscenico. 

Bucci e li teatro: «E il luogo In cui mi permetto quello sfogo 
creativo, quella libertà di espressione e di Invenzione che 11 
cinema e la televisione non mi concedono; e questa è una 
riscoperta che molti attori, come me, negli ultimi cinque 
anni, per colpa della crisi, stati costretti a fare. A febbraio, a 


cando de Musset? «Del tutto. E una lettura in chiave psicana¬ 
litica di questa tragedia, un’indagine in flash-back dell’lnter- 
vallo nero che corre fra l’omicidio di Alessandro e la morte 
del suo a.ssassino Lorenzo*. 

E veniamo a Bucci e al registi stranieri, che non si sono 
lasciati sfuggire la sua fisionomia singolare e la sua recita¬ 
zione espressiva. Per esemplo Gelssendorfer, che l’ha voluto 
per La montagna Incantata. «Lo schermo come impegno. 
Invece che come risorsa economica o svago, ho dovuto sco¬ 
prirlo all’estero, è vero. Ma 11 problema non è solo mio, è di un 
cinema che ha registrato troppe morti importanti, da Petrl a 
Zurlinl, e che nel frattempo non ha preparato un ricambio 
generazionale. 

Un desiderio di Bucci? «Imbracciare la cinepresa per rac- 


quanto consumatori potenziali. Chiedendomi però anch’io — 
cne sono ormai marito, padre, professionista arrivato — se 
noi "vecchi", con tutte le nostre smanie di rinnovamento, 
slamo riusciti davvero a cambiare qualcosa*. 

tn. 8. p. 





Vuoi avere in mano il controllo totale di 
ogni azione fotografica? 

La Fuji STX-2 è nata per te. Eccola. Nera, 
oggressiva, interamente meccanica, con 
esposimetro al silicio e, soprattutto, con 
1/1000 in più nella gamma dei tempi d'e¬ 
sposizione. Un vero apparecchio d'azione 


con il mirino chiaro e luminoso,la messa a 
fuoco rapida ed esatta, l'intera gamma 
delle ottiche Fuji a disposizione. 

In più lo STX-2 è unica tra tutte le re- 
flex anche nel prezzo. Non aspettare. ? 
Questa scottante meraviglia può dare 
molto alla tua creatività. . 








INUOVAI FIMI STX-2:liATA PER L’AZIONE 
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^ A chi si abbona entro ii 31 dicembre 1985 
in omaggio una litografia a colori 
in edizione esclusiva e numerata 
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Abbonamento per un anno (II numeri) Lire SO.OOO 
Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Vìa Caposile 2, 20137 Milano 

Conto Corrente Postale 15431208 


Edizioni Intrapresa 


PALAZZO S. FRANCESCO 

Piazza Volontari della Libertà - DOMODOSSOLA 


FINO AL 12 DICEMBRE 

personale del pittore 
ANGELO DEL DEVERO 


A.M.R.R. 

AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIRUTl - TORINO 


Avviso di Bcltazleno privata padria marcati riooad 
Kapanura tmrmkd 

a tannine precedente per le richieite d'invito 4 stato proroqeto eBe ore 
12 del 7 dicembre 1985. Restano àivarieto tutto le ettre precedenti 
cendaioni rs gara. La cflona già pervenute tono ritenute veBde. 
a. PRESIDENTE R. DIRETTORE 

AMoianfo don. Guido Sdveetre 


Abbonatevi a 


Rinascita 
































































































AGRKOL 


MVH 




Primo piano 

quei 

morti 

sulle 

macchine 
nei campi 


Nelle campngne Italiane 
: — secondo làau Ista t — cir¬ 
colano oltre 3 milioni di 
macchine agricole e secondo 
I dati Inali (1983), su 621 In¬ 
fortuni mortali 11 53% di essi 
è causato dagli Incidenti di 
macchine agricole. Sempre 
nel comparto agricolo si ve¬ 
rificano 5 njort/ ogni 1.000 
Infortuni a fronte dì 2 morti 
ogni 1.000 Infortuni nel com¬ 
parti dell'artJgIanato e del¬ 
l’Industria. 

Non va dimenticato che 
l'Imprenditore agricolo so¬ 
vente sottovaluta o Ignora t 
fattori di rischio presenti 
nella sua azienda, non pone 
la dovuta attenzione al dan¬ 
ni che possono veriflcar.sl 
per la sua salute. L’Impegno 
e la passione per II proprio 
lavoro spingono l’Imprendi¬ 
tore agricolo a logorare fino 
alle estreme conseguenze le 
sue risorse fisiche e psichi¬ 
che (fatica €usurantet). In de¬ 
terminati periodi lavora 
10-12 ore al giorno, e anche 
più, non conosce tempo Ube¬ 
ro, non valgono I limiti di età 
lavoraUva, lavora quando è 
malato, è costretto a lavora¬ 
re anche quando è pensiona¬ 
to, data l’irrisoria pensione 
percepita (300.000 lire mensi¬ 
li). Se questa è la realtà, se 
questa e la vita nelle campa¬ 
gne è pur vero che In Italia 
sulla prevenzione In agricol¬ 
tura si registra un ritardo 
storico sia di analisi, sla di 
Intervento e sla di norme, 
per la tutela degli addetti In 
agricoltura. 

InfatU In altri stati euro¬ 
pei e no, la progettazione e 
produzione di macchine 
agricole sicure si realizza at¬ 
traverso il processo omolo- 
gatlvo, che e ritenuto Idoneo 
stru.nentodl prevenzione te¬ 
so a bloccare, o ridurre al mi¬ 
nimi termini, la frequenza e 
la gravità degli Infortuni 
causati dall'Impetuoso svi¬ 
luppo della meccanizzazione 
agricola. Solo a fine febbraio 
1985, predisposto dal tecnici 


a 


Dal nostro Inviato 


MANAROLA — Il mosto di 
quest’anno è color dell’oro, 
solare; sembra proprio che 
nel bicchiere siano scese tan* 
te gocce di ambra. È dolce 
come il miele, ma già tra¬ 
smette Il turbinio di sapori e 
di caratteristiche che esplo¬ 
deranno solo con 11 tempo. 
Lo Schlacchetrà delle Cin¬ 
que Terre — Il vero, autenti¬ 
co, Inestimabile ma non più 
mitico Sclacchetrà — deve 
crescere come un bambino: 
fra un anno sarà «pronto* ma 
ancora acerbo. Per apprez¬ 
zarlo sino In fondo dovrete 
aspettare altri quattro anni, 
meglio ancora se otto o dieci. 
Capirete così come un sem¬ 
plice bicchier di vino può 
schiudere nuovi orizzonti. 
Allo Sclacchetrà si attribui¬ 
scono anche poteri medici¬ 
nali. Esso nasce (anzi, rina¬ 
sce) a Groppo, lungo la stra¬ 
dina che corre fra Menarola 
e Volastra, nella cantina so¬ 
ciale nuova di zecca eppure 
tutta In pietra: per 11 risotto 
scrupoloso dell’ambiente, 
fatto di muretti a secco e faz¬ 
zoletti di terra strappati ad 
una montagna che si getta a 
precipizio nel mare, e perché 
così 11 vino diventa migliore. 
L’uva quest’anno è straordi¬ 
naria, 11 vino Sara memora¬ 
bile. La «cooperativa agricol¬ 
tura* di Riomaggiore riuni¬ 
sce 460 piccoli coltivatori (al¬ 
tri sessanta hanno chiesto 
l’ammissione) di Tramonti, 
Riomaggiore. Manarola Vo¬ 
lastra, Comiglla, Vemazza e 
Monterosso: appunto quella 
striscia rocciosa della Rivie- 
ra di Levante, tutta compre¬ 
sa nella provincia della Spe¬ 
zia. celebre come le Cinque 
Terre. Una specie di monu¬ 
mento nazionale, ma anche 
un monumento alla fatica 
secolare dell’uomo che si è 
ritagliato la sopravvivenza 
costruendo il paesaggio cen- 
I timetro per centimetro, por- 


E AMBIENTE 
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Im Da un^estate di sole 
|y R cantina d*eccezione 

IP CINQUE TERRE 


Nasce tra pietre 


dall ìmmeiisa 


fatica dell 


La «Cooperativa agricoltura» che riunisce 460 piccoli coltivato^ 
ri ha fatto rinascere una tradizione che rischiava di perdersi 


tUNfTA/DOMENICA | M 
1 DICEMBRE 1985 I H 


È prodotto da uve Bosco, Albarola e 
Vermentino. Ha colore giallo paglierino, 
odore intenso, sapore secco, 
caratteristico, gradevole e una 
gradazione minima di 11 gradi 
Si accompagna bene agli antipasti, ai 
frutti di mare, ai «primi» di mare come 
spaghetti alFaragostina o riso al nero di 
seppia - Va servito a 8-10 gradi 
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MANAROLA — Il trenino per il trasporto dell'uva dai vigneti a strapiombo sul mare 


tondo terra e pietre, secchio 
dopo secchio, lungo scarpate 
e burroni incredibili, che an¬ 
cora oggi deve trasformarsi 
In uomo-mulo per vendem¬ 
miare (anche se le tre mono¬ 
rotaie Installate dalla Comu¬ 
nità Montana hanno allevia¬ 
to molte fatiche), e comun¬ 
que paga un costo esorbitan¬ 
te al mantenimento dell’am¬ 
biente. 


Le uve (bosco al 60%, 11 re¬ 
sto vermentino e albarola) 
danno soprattutto un ottimo 
bianco secco Doc: attual¬ 
mente i contadini conferi¬ 
scono circa l’ottanta per cen¬ 
to della loro uva che viene 
pagata a un prezzo assai ele¬ 
vato: 1.200 lire il chilogram¬ 
mo, e 1.500 per quella «scelta* 
destinata unicamente allo 


Sclacchetrà. In questo modo, 
la cooperativa riesce ad ac¬ 
caparrarsi il grosso della 
produzione. Incoraggia le fa¬ 
miglie a continuare la cura 
della vite e del muretti, in¬ 
fligge duri colpi agli specula¬ 
tori che per anni hanno gua¬ 
dagnato miliardi spacciando 
falso vino delle Cinque Ter¬ 
re. senza che nessuno 11 con¬ 


trastasse. La cantina prov¬ 
vede a vinificare, offrendo 
sul mercato un Doc di sicura 
affidabilità. Il bianco secco è 
già pronto, ma uscirà dalle 
botti solo in marzo. Il 1985 
darà circa 200mlla bottiglie: 
un quantitativo inferiore ai 
precedenti, però di eccezio¬ 
nale quali^ 

Ma.di Sclacchetrà, flore 


all’occhiello della cooperati¬ 
va, ne saranno prodotte solo 
tremila bottiglie. Dello 
Schlacchetrà, celebrato sin 
dal Medioevo, si era persa 
completamente traccia: solo 
la stretta amicizia con qual¬ 
che contadino permetteva di 
portarne a casa una botti¬ 
glia. E anche la strenua dife¬ 
sa spontanea del prodotto 


1” plano sulle specifiche tec¬ 
niche di sicurezza per tratto¬ 
ri, motocoltivatori, moto- 
zappatrici, mietitrebbiatrici 
e trinciaforaggi. Tale plano 
deve essere ancora esamina¬ 
to e approvato dal Cipe. 

Esso non modificherà In 
tempi brevi la situazione In¬ 
fortunistica In agricoltura. 
Forse nel 1986 saranno di¬ 
sponibili le prime specifiche 
tecniche di sicurezza relative 
al tipi dì macchine agricole | 
più pericolose. Per le altre 
macchine In relazione al j 
tempi tecnici necessari alla \ 
riprogettazlone del prototipi 
rispondenti alle specifiche 
tecniche, alle varie operazio¬ 
ni per lo smaltimento di 
quelle giacenti nel magazzi¬ 
ni, l’Inizio della graduale so¬ 
stituzione delle macchine 
agricole con altre sicure per¬ 
ché omologate non potrà av¬ 
venire prima di 5 anni, cioè 
nel 1990. E possibile che si 
debba pagare, nel prossimi 
cinque anni, un prezzo di al¬ 
tri 2.000 Infortuni mortali? 

Jn attesa della entrata In 
funzione dello strumento 
della omologazione viene 
avanzata, perciò, una propo¬ 
sta: che l’accesso al credito, 
al contributi statali, regiona¬ 
li e della Cee, venga subordi¬ 
nato alla esistenza di un 
•certificato di sicurezza» 
quando II prototipo di mac¬ 
chine agricole sia stato rico¬ 
nosciuto conforme alle pro¬ 
poste di specifica tecnica ela¬ 
borata dall’Ispesl. 

D’altro canto, la Regione 
Toscana ha approvato una 
legge regionale In tale senso, 
ed essa rapresenta un primo 
contributo sulla prevenzione 
degli Infortuni In agricoltu¬ 
ra. Questo problema non può 
essere ulteriormente rinvia¬ 
to, ma va affrontato e risolto 
con urgenza. 

SI è parlato qui di Jspesl 
(Istituto superiore perla pre¬ 
venzione e la sicurezza sul 
lavoro). Questo ente, nato 
nel 1980, ha un’amara storia. 

I vati ministri della Sanità, 
presidenti del Comitato di 
amministrazione, una sola 
volta l’anno sono stati pre¬ 
senti al lavori del Comitato 
(recentemente II ministro ha 
delegato un sottosegretario): 

II Comitato è scaduto 8 mesi 
or sano e non vi è volontà po¬ 
litica di rinnovarlo; solo nel 
settembre 1984 è stata avvia¬ 
ta la fase organizzativa del 
servizi, col conferimento 


Dal nostro inviato 

CERVIA — Due grandi 
montagne di sale occupano 
quasi per Intero r<ala* dello 
stabilimento. Il salinaro le 
guarda soddisfatto; «Erano 
tanti anni che non ne faceva¬ 
mo tanto*. Circa SOOmila 
quintali di sale purissimo 
(«basta lavarlo e impacchet¬ 
tarlo*) sono li a dimostrare 
che la scommessa è stata 
vinta. A crederci, una decina 
di anni fa, erano rimasti in 
pochi fuori Cervia. La pro¬ 
duzione era caduta vertical¬ 
mente, fino a toccare quota 
zero nel TI. Il Monopolio di 
Stato, proprietario degli im¬ 
pianti, non aspettava altro 
per poter chiudere, per ta¬ 
gliare il cosiddetto «ramo 
secco*. Se dietro la salina 
(«epoca etrusco*, annuncia¬ 
no i cartelli turistici) non ci 
fosse stata una citta come 
Cervia, che sul sale ha pian¬ 
tato radici profonde e per¬ 
corso secoli di storia, il ra¬ 
gionamento economiclstico 
aeU’azienda statale sarebbe 
anche potuto passare. 

«La salina e tutto II nostro 
passato. Questa città è stata 
costruita in sua funzione — 
spiega l’assessore all’am- 
bienie, compagno Bolognesi 
—, chiuderla vorrebbe dire 
non solo perdere posti di la¬ 
voro, ma molto, molto di 
più». Dal punto di vista eco¬ 
logico, soprattutto. Sugli 800 
ettari «coltivati* a sale, nel- 
rimmediato entroterra cer- 
vese, poggiano gli equilibri 
straordinari di un ecosiste¬ 
ma unico nel suo genere in 























tutta l’Italia settentrionale. 
Smettere questo tipo di lavo¬ 
razione avrebbe significato 
sicuramente mandare In 
malora tutta rarea, abban¬ 
donarla a se stessa, all’lmpa- 
ludamento malsano, carico 
di incognite ambientali, op¬ 
pure bonificarla, stravolgen¬ 
done l’impianto plririmille- 
narlo. In ogid caso, lo scon¬ 
volgimento ecologico sareb¬ 
be stato assicurato, con dan¬ 


ni anche economici assai ri¬ 
levanti per una zona turisti¬ 
ca come il litorale romagno¬ 
lo. 

Farlo capire al Monopolio 
non è stato facile. C’è voluta 
la mobilitazione locale, ma 
anche l’appoggio determi¬ 
nante di enti locali, forze po¬ 
litiche e organizzazioni na¬ 
turalistiche. Sono state otte¬ 
nute proroghe olla chiusura, 
poi istituite commissioni 


sclenUflche per capire le ra- 
^onl della caduta produtti¬ 
va e studiare le misure di ri¬ 
sanamento possibilL 
Uno del primi elementi 
che saltò agli occhi del saU- 
narl e d^U studiosi fu la 
scomparsa, dalle acque dei 
baidni. di un piccolo crosta¬ 
ceo, i’<artemla salina*, gran¬ 
de mangiatore d’alghe mi¬ 
croscopiche. un vero e pro- 
inlo «depuratore* animale. 


Lo «spazzino* delle saline era 
stato letteralmente stermi¬ 
nato da cause che ancora og¬ 
gi aspettano di essere sco¬ 
perte. Ma improvvisamente, 
alcuni anni or sono, così co¬ 
me era sparita, Vartemla è 
ricomparsa. 

•Forse è stata riportata 
qua Insieme al carichi di sale 
che venivano da Santa Mar¬ 
gherita di Savoia — tenta di 
spiegare Pietro Nanni, dele¬ 
gato egli — fatto sta che ne¬ 
gli ultimi dae anni è prolife¬ 
rata come un tempo, adesso 
ce n’è dovunque». E il sale è 
tornato a cristallizzare nelle 
grandi distese d’acqua, come 
non avveniva più da quel fa¬ 
tidico ’77. NeUhifflclo del ca¬ 
po-salina c’è una vaschetta 
piena d’acqua chiara, che 
pullula dei minuscoli gam- 
beretU. A prima vista sem¬ 
brano larve di zanzara, lun¬ 
ghe qualche millimetro. 
•Quindici giorni fa quest’ac¬ 
qua era una poltiglia nera¬ 
stra — ci mostra ilcaposali- 
na. Abbiamo voluto verifi¬ 
care refflclenza del minu¬ 
scoli •depuratori”. Vìvono In 
media 30-40 giorni, ma In 
questo periodo riescono a far 
schiudere anche SO-100 uova 
ognuna». Voracissime ed as¬ 
sai prolifiche, le artemle 
hanno riconquistato II loro 
habitat, riportandolo nelle 
condizioni di produttività 
del giorni mlgliorL 

Allora, la salina è salva? 
«U Monopalio è tornato sulle 
sue decisioni di chiusura; 
adesso assicura che Cervia 
sarà reinserita nel program¬ 
mi produttivi dell’azienda 


La prowisorietà degl! In¬ 
caricai e lì mancato e defini¬ 
tivo contingentamento del 
personale ex Enpl e ex Anco 
fra Usi e Ispesl nonno Inciso 
negativamente sul decollo 
dell’Ispesl. 

Le carenze più gravi dellT- 
spesl riguardano, però, U set¬ 
tore agricolo. Se è vero chela 
notevole frammentazione 
delle aziende agricole ha re¬ 
so difficoltosa razione di ve¬ 
rifica del requisiti di sicurez¬ 
za delle macchine agricole la 
attività, è altrettMto vero 
che l’intervento omologatlvo 
dell'Ispesl avrebbe rappre¬ 
sentato uno strumento di 
lenta ma efficace adegua¬ 
mento de! parco macchine 
agricole al requisiti di sicu¬ 
rezza. 

Nando Agottinoni 


H riconoscimento concesso dal Consiglio d’Europa verrà consegnato in primavera 

JXploma Sonore alla riserva di Sasso Fratino 


Pai noatro c ofr lap oodut»' 

CESENA — n ConsigUo 
d’Europa ha deciso di conse¬ 
gnare Io speciale diploma 
europeo, che attesta rilevan¬ 
za ecologica intemazionale a 
territori o monumenti, alla ! 
riserva naturale integre di 
Sasso Fratino, nelle Foreste 
casentinesi, sul versante ro¬ 
magnolo deU’Appennlno. La 
cerimonia ufflciale della 
consegna avverrà solo la 
prossima primavera, ma la 
notizia ha già fatto U giro di 
tutti gli ambienti naturaU- 
sticl. anche perché dal 19M, 
da quando venne Istituito il 
premio, solo 2S realtà l’hann 


no ottenuto In campo euro¬ 
peo e tra esse, oltre a Sasso 
Fratino, oggi, in Italia c’è 
stato solo il precedente del 
Parco Norionale d’Abruzzo, 
n che sta a dimostrare tutta 
la rilevanza del diploma per 
uno del pochi ambienti na¬ 
turali del nostro paese che si 
avvicinano molto alia situa¬ 
zione primigenia. Nattual- 
mente, non e che ora, che il 
riconoscimento è stato otte¬ 
nuto, si possa fare quel che si 
vuole perchè esso ha una du¬ 
rata limitata nel tempo (cin¬ 
que anni). Giusto come un U- 
itolo sportivo mondiale, va 
I Infatti difeso e si riesce a 


Un solo 
precedente in 
Italia: U 
Parco 
d’Abruzzo 
L’autostrada 
Forlì-Arezzo 
è |>erò una 
minaccia 


mantenerlo solo se le norme 
di tutela e salvaguardia, che 
sono righlisslme, saranno ri¬ 
spettate secondo la lettera 
precisata dal ConsigUo d’Eu¬ 
ropa. NeUa foresta di Sasso 
Fratino, ci sono speci fore- 
staU diverse, con prevalenza 
di faggi e di abeti blanchL 
RelaUvamente numerosi so¬ 
no, nella parte più elevata, 
l’acero montano, l’acero ric¬ 
cio, U tiglio, il frassino, l’ol¬ 
mo, Il sorbo, U tasso, U cerro, 
U maggiociondolo. U carpino 
bianco e nero. Il pioppo tre¬ 
mulo. il nocciolo ed utrt. Si 
tratta, in generale, di cenosl 
forestali blolo^camente 


equilibrate e di elevato valo¬ 
re naturalistico. 

Ad un rappresentante del 
ConsigUo d’Europa, che co¬ 
municava la notizia della 
consegna del diploma ad 
una delegazione Italiana del¬ 
la L^ ambiente, è stata da¬ 
ta notizia del grave disegno 
che è In atto di costruire una 
nuova, ennesima, autostra¬ 
da che dovrebbe congiunge¬ 
re Fori) ad Arezzo e che do¬ 
vrebbe passare prc^rlo sotto 
la riserva di Sasso Fratino, 
attraverso una gaUerla di 
undici chilometri, i cui «ca¬ 
mini* per U deflusso dei gas 


operata da alcuni sommelier 
e vinai (Giusti a Monterosso, 
Baroni a Lericl) non andava 
al di là di poche decine di li¬ 
tri. Due anni fa la cooperati¬ 
va ha Impresso una svolta. 
Iniziandone la vinificazione 
e restituendo aUa cultura 
Italiana, sla pure In quanti¬ 
tativi ancora limitatissimi, 
un patrimonio che sembrava 
irrimediabilmente esUnto. 
Matteo Bonamlnl, SO anni, 
factotum della cantina, sor¬ 
veglia 11 vino nuovo avvalen¬ 
dosi della consulenza dell’e¬ 
nologo Nello Caprls. Con lo 
stesso spirito di un giovane 
frate messo a guardia del¬ 
l’abbazia, Matteo misura 
quotidianamente il grado 
zuccherino e alcolico. «Que¬ 
sta cantina è piccola, ma at¬ 
trezzata nel modo più mo¬ 
derno — spiega. Disuniamo 
di una dozzina di botti in ac¬ 
ciaio da 3.300 ettolitri l’una, 
più alcune In vetroresina; 
cinque da cento e tre da cin¬ 
quanta. Anche gli Impianti 
^r la spremitura e l’Imbottl- 
giiamento sono all’avan- 
guardla. Ma lo Sclacchetrà 

— aggiunge con un sorriso 

— lo facciamo sempre con il 
vecchio metodo del contadi¬ 
no. Le uve vengono essiccate 
in ambiente ben ventilato e 
al riparo dal sole, poi lo 
schiacciamento avviene con 
una macchinetta molto arti¬ 
gianale. Il mosto viene la¬ 
sciato così a fermentare nel¬ 
le bucce per quattro o cinque 
giorni. Dopo aver “svinato”, 
torchiamo le vinacce e quello 
che esce viene aggiunto al 
mosto». 

Il presidente della coope¬ 
rativa, Franco Bonanlml (li 
cognome è tipico di queste 
parti), è soddisfatto. Ed ha 
ragione. Le difficoltà finan¬ 
ziarie, commerciali e anche 
di resa qualitativa, registrate 
negli anni in cui non c’era la 
cantina e veniva imbotti¬ 
gliato il vino prodotto diret¬ 
tamente dal contadini, sono 
state superate, il bianco sec¬ 
co Doc è persino sbarcato in 
California e le vendite sono 
raddoppiate anche qui, nelle 
Cinque Terre. «La cooperati¬ 
va — dice Bonamlnl —> è cer¬ 
tamente una garanzia per 
tutti, anche per l contadini al 
quali offriamo assistenza 
nella conduzione del terreni. 
Ma noi da soli non riuscire¬ 
mo a salvare le Cinque Terre: 
bisogna Installare rapida¬ 
mente nuove linee di trenini 


A Cervia, dove il Monopolio voleva chiudere gli impianti, la salina produce 300.000 quintali l’anno 

Ha vìnto la tma «coltivata» a sale 

Nel ’77 la produzione aveva toccato quota zero - Salvati posti di lavoro e un delicato equilibrio ecologico - Ricomparsa rArtemla» minuscolo 
gambero che vive in simbiosi con le grandi masse cristalline e depura le acque - Necessarie poche decine di milioni per migliorare ancora 


sali — spiega Stefano Meg- 
glolaro, sindacalista Cisl — 
ma è ancora tutto da verifi¬ 
care. Secondo noi bastereb¬ 
bero poche decine di milioni 
di Investimento per ottenere 
risultati economici altamen¬ 
te produttIvL SIpotrebbe ar¬ 
rivare anche al 500milioni di 
quintali di sale l’anno». 

Acqua di mare, sole e 
braccia umane: U sale mari¬ 
no si fa ancora così, un pro¬ 
dotto naturale al 100%. E 
dalle saline vengono anche 
altri sottoprodotu altamente 
salutari, impiegati nei ter- 
mallsmo, cornei fanghi e le 
«acque madri*. «I turisti te¬ 
deschi, prima di partire-^rì- 
corda un anziano salinaro, 
Pasqualino Ghlselll — com¬ 
pravano U sale a saccbl, 
25-30 chili., d’inverno, a ca¬ 
sa loro, cl facevano J bagni 
Integrali, gli stessi che si fan¬ 
no qui alle terme». Per la vec¬ 
chia «fabbrica del sale*, con 
un po’ d’iniziativa, lo sfrut¬ 
tamento potrebbe seguire 
tante altre strade benefiche. 
Compresa quella turistica, 
come vien facendo il Comu¬ 
ne di Cervia, che sta attrez- 


3 uesta oasi floro-faunistlca, 
ove accanto ad erbe e fiori 
autoctoni soggiornano le più 
diversespecleoi migratoti e 
nidificano, persine^ cavalieri 
d’Italia e avocette. L’impatto 
ambientale, per questa «fab¬ 
brica* eccezionale, andrebbe 
valutato solo in caso di ser¬ 
rata. 

Fiorio Amadori 


di scarico, verrebbero collo¬ 
cati all’interno della riserva. 
Manco a dirlo, sistematica¬ 
mente dunque si torna a par¬ 
lare di autostrade che do¬ 
vrebbero minare requllibrlo 
di questo ambiente che il 
Consiglio d’Europa ha deci¬ 
so di salvaguardare a qual¬ 
siasi costo. Infatti, il rappre¬ 
sentante deli’organlsiBO eu¬ 
ropeo ha annunciato che il 
Consiglio s’adopererà con' 
tutti I mezzi perché llntegri- 
tà della riserva non venga 
intaccata. 

Antonio Giunta 


monorotaia per assicurare 
migliori condizioni di lavoro. 
Altrimenti l'abbandono di¬ 
venterà Inarrestabile. Gli en¬ 
ti locali e la Regione hanno 
già una certa coscienza del 
problema ma ora bisogna 
che si muovano con urgen¬ 
za*. Allora, quale avvenire 
per le Cinque Terre? Dario 
Cappellini, Intellettuale e lui 
stesso contadino, amico di 
grandi artisti (fra I tanti Bl- 
rolli) e per lungo tempo am¬ 
ministratore provinciale, è 
l’uomo che forse più di ogni 
altro ha contribuito a far 
crescere quella «cultura delle 
Cinque terre* che è soprat¬ 
tutto comprensione profon¬ 
da del rapporto fra l’uomo e 
11 suo ambiente. «Già, la cul¬ 
tura delle Cinque Terre — ri¬ 
sponde Cappellini — negli 
aniil cinquanta era una sco¬ 
perta, una conquista quoti¬ 
diana. Oggi è diventato un 
luogo sin troppo comune. È 
un discorso vissuto anche 
con sofferenza perché qual¬ 
cuno domanda: "ma allora 
saremo sempre condannati a 
mantenere l’ambiente per¬ 
ché altri lo sfruttino?”. A me 
sembra che non ci siano al¬ 
ternative; se cesseremo di 
coltivare, saremo irrimedia¬ 
bilmente condannati alle al¬ 
luvioni e alle frane*. Ma la 
cantina sociale non è forse 
un segno di rinascita? «La 
cooperativa è nata nel 1972, 
la cantina sociale del 1982 
ma ne parlavamo da più di 
trent’aiuiL Ricordo ancora 
quando, su incarico del Par¬ 
tito e con 11 sostegno di Oddl- 
no Bo, fui mandato in Pie¬ 
monte a scoprire cos’era, 
laggiù, la realtà delle coope¬ 
rative fra viticoltori — ag¬ 
giunge CappelllnL Abbiamo 
lavorato molto, abbiamo di¬ 
scusso a non finire con I con¬ 
tadini, sono cresciuti la con¬ 
sapevolezza e 11 livello cultu¬ 
rale. Oggi la gente diffida del 
vino privo di marchio Doc, e 
la cooperativa offre un pro¬ 
dotto molto valido, che ha 
successo commerciale. Non 
so se si possa parlare di rina¬ 
scita; oggi i Rovani cercano 
il “posto fisso” perché qui 
non si riesce a campare fa¬ 
cendo solo il contadino. Ma 
di una cosa sono sicuro: se 
non cl fosse la cantina socia¬ 
le, la situazione delle Cinque 
Tene sarebbe molto, molto 
peggiore». 

Pier Luigi Ghlggini 


Condono e 
case coloniche 

Sono un coltivatore diretto 
nato e vissuto sempre in cam¬ 
pagna. Una vecchia legge con¬ 
cedeva un contributo fino al 50 
per cento ai coltivatori che co¬ 
struivano una casa colonica ol¬ 
tre i 500 metri sul livello del 
mare. Allora tutti noi che pos¬ 
sedevamo una certa quantità dì 
terra ci indebitammo nno alla 
cima dei capelli e costruimmo 
la casa. Ma non avvisammo il 
Comune. Sono passati oltre 
trent’anni e il Comune non ci 
ha mai fatto osservazione. Ora 
però dice che queste case sono 
state costruite abusivamente e 
che dobbiamo pagare il condo¬ 
no ediliào. 

Mariaira Di Nummi 
(Palmoli — Chieti) 

£ necessario esaminare se il 
tuo caso rientri nella previsione 
dell’art. 31 della legge n. 47 del 
28 febbraio 1985 sul cmidono 
edilizio. Secondo l’ultùno com¬ 
ma di questo articolo devono 
pagare l’oUaziooe, per ottenere 
la concesaiooe in sanatoria, i 
aoggetti che hanno costruito 
anteriormente al 1* eettembra 
1967 senza licenza edilizia in 
violazioiie della legge urbani¬ 
stica del 1942 e dei r^olamenti 
edilizi comunali La urba¬ 
nistica del 1942 però limitava 
l’obbligo della licenza edilizia 
alle sole costiuziom ricadenti 
nei centri abitati e. nel caso il 


Comune fosse dotato di Piano ; 
regolatore, anche nelle zone di. 
espansione. 

Dalla tua lettera mi sembra 
di capire che bai costruito (pri¬ 
ma del 1967) fuori del centro 
abitato e presumo che, ricaden¬ 
do la costruzione in-un piccolo 
comune, questo non fosse dota¬ 
to di alcuno strumento urbani¬ 
stico.'Se cosi è, all’epoca la co¬ 
struzione non era soggetta ad 
alcuna autorizzazioDe e quindi 
non può considerarsi abusiva. 
Si può dunque escludere che tu 
sia soggetto al pagamento del 
condono edilizio. 

Può essere utile comunque 
ricordare qual è la poeizione 
degli imprenditori agricoli che 
invece si trovino a dover chie¬ 
dere la concessione in sanato¬ 
ria. Questi devono, entro il 31 
marzo 86, presentare una do¬ 
manda al Comune e allegare 
numerosi documenti: in propo¬ 
sito una recente drcolare del 
ministero dei Lavori pubblici 
ha diiarito che la domanda può 
essere comfdetata entro 120 
giorni dalla presentazione. Bi- 
•ogna poi distinguere la posi¬ 
zione ifell’agricdtore che ha co¬ 
strutto aboiivamente nel cen¬ 
tro abitato da qurila dell’agri¬ 
coltore dm ha costruito nelle 
zone agricole in funzione della 
conduzione dell’azienda. Nel 
primo caso si applicano le nor¬ 
mali sanzioni previste per gli 
altri cittadini, nel secondo caso 
le sanzìom sono ridotte di tre 
qoartL 

Carlo Alberto Graziani 
praféasoie di Diritto civOe. 

Univetsità di Macerata 


D coniglietto 
impazza 

n mercato alTorigtna dei co- 
nigU è suto in grave crisi per 
tutto fl 1984 c per buona pota 
del 1985, ma a partire dalla fine 
dell’esute si è delineata una 
diiera tendenza alla ripieaa. In 
novembre, poi. gli allevatori 
hanno o s s ervat o con una certa 


mane. Le quoUajom neQa pri¬ 
ma fase di scambio aono iniattì 
continuamente salite e adesso la 
media nazionale daborata dal- 
l*Irvam è arrivata sulle3.200 lira 
alchiIo.unUvellodieèBaperk>- 
tedìqoasifl30% aqudlocbcsi 
era icìnstrato nelVi stesso perio¬ 
do dell’anno scmeo quando pe- 
tahio fl mercato era in piena 
crisL n settore deDa cunicultura 
è in pieno sviluppo in Italia e 
questo miglioraiiiento del mer¬ 
cato non potrà eba favorire un 
vaÌtdoraffoizaaiento.Laptadu- 
sioaedicaniìdicoai|lio — ae- 
condo atime bvam — dovtefaba 
anunantara qoaat’aano a 
2.223.000 quinW (quari fl 3% 
in più dwnd 1964) a rri vai^ a 
coprire dtie fl 93% ddfdibìae- 


gno naiìonal e. G aono state al¬ 
meno due drcoatanze die hanno 
p i rtnc sao al mercato di ritrova¬ 
re un buon cqtdlibrio anche in 
un momento in cui la {noduzio- 
na interna è in fase di crescita. 
Lmanritutto da almeno un paio 
di mesi fl flusao importatìvo di 
conidi dvi e macellati dalTest 
e un yao ai è affievdito e ai sa 
quanto qosata correnti abbiano 
determinalo inpasaatn groaae 
situarioni di difficoltà Inoltzei 
consumi hanno raggiunto, in 
queeto periodo sUciODala, vohi- 
iBi più consisti dd aotito. 
ProbabOiaenta i boari prezzi die 
le carni ^ conigiio hanno avuto 


ao dSa al dettariià hanno imito 
per eoDecitan l’intetcsae di al¬ 
cuni c ofiaom a t o ri che le hanno 
tfovttft pra codiuifiiu f mp G tt o 
aDe ahre carnLUna certa quota 
di tale domanda aggiuntiva ten¬ 
da ora a rimanere fedele alla 
carni di coniglio anche in pre- 
aensa di un rincaro dei p re zzi 


Luig^PUgMil 

Pietri dei conigli odia ecttiiiw- 
na 25 novembre-1 dìoemhce ae- 
oondo la liievaaioiii Iivam in hre 
dOogiamnm, psao vivo, Iva 




»2J20-3l100 



















DOMENICA 
1 DICEMBRE 1985 


Ieri a Roma 


minima 5* 


15 




l’Unità 


ROMA 


REGIONE 


N onostante l*ìntervento di Severi non cade la tensione per gli stipendi dimezzati 

Vigili, ci sarà un «martedì nero»? 

Revocato lo sciopero 
ma ì «caschi bianchi» 


sono ancora m ^era 

Se non ci saranno novità dopodomani assemblea in Campidoglio -1 
sindacati contro Bernardo: «Ha avuto un comportamento indecente» 


Lo sciopero di domani è 
stato sospeso, ma 1 vigili ri¬ 
mangono lo stesso sul piede 
di guerra In attesa che si ri¬ 
solva una volta per tutta la 
vicenda delle loro buste-pa¬ 
ga decurtate di parecchi sol¬ 
di dairammlnlstrazlone ca¬ 
pitolina. La svolta che ha 
fatto revocare le due ore di 
astensione dal lavoro per 
ogni turno, ma non lo stato 
di agitazione (le assemblee, 
come è avvenuto in questi 
giorni, continueranno a 
svolgersi in ogni gruppo co¬ 
me pure restano fermi il 
blocco degli straordinari e la 
minaccia di un’assemblea di 
tutti 1 5.000 vigili martedì in 
Campidoglio), è arrivata Ieri 
mattina con una presa di po¬ 
sizione del prosindaco Severi 
che conferma non solo gli 
accordi presi alla fine di ot¬ 
tobre dalla giunta sulle mo¬ 
dalità di restituzione del 
•surplus» erogato ai dipen¬ 
denti del Comune, ma anche 
la sostanza dell’ordine del 
giorno presentato l'altro 
giorno dal gruppo comuni¬ 
sta, accolto alrunanimità 
dal consiglio ma «interpreta- 
toi a suo modo dall’assessore 


Chi ringraziare? 

Bene, 11 «gesto riparatore» del vlceslndaco Severi ha scon¬ 
giurato lo sciopero già proclamato per domani. Ma a questo 
punto la credibilità della giunta In questa vertenza è compro¬ 
messa; e così martedì mattina molto probabilmente cinque¬ 
mila vigili urbani riempiranno la piazza del Campidoglio per 
essere certi di poter riavere il maltolto. E se andranno tutti 
sotto al municìpio vuol dire che strade, piazze e incroci reste¬ 
ranno sguarniti. Avremo un martedì nero?Il timoreèplù che 
fondato. E allora è il caso di asciugare in anticipo qualche 
Immancabile lacrima di coccodrillo: l romani sapranno bene 
chi ringraziare. La conduzione della vertenza-vigili da parte 
dell'amministrazione com anale è sta ta semplicemente scan¬ 
dalosa. Prima viene tradito un accordo con la categoria e le 
buste-paga diventano buste-beffa; i vigili insorgono e allora 
Il tutto viene definito «un deprecabile errore* da un assessore 
(Cannucclarl) che subito dopo vola a Tobruck; la faccenda 
però non viene risolta, la protesta sale e se ne parla nell'aula 
Giulio Cesare: Il consiglio comunale vota all'unanimità una 
mozione (del comunisti) che Impegna l'amministrazione a 
restituire tutto e subito al vigili, per poi rateizzare opportu¬ 
namente Il prelievo delle somme. Ttitto a posto? No, perché 
un altro assessore (Bernardo) fa orecchie da mercante, nono¬ 
stante l'esplicito pronunciamento dell'Intero Consiglio. E Ieri 
mattina Interviene 11 buon Severi, assumendosi l'ingrato 
compito di... metterci una pezza. Domanda: ma questa città, 
ce l'ha un sindaco? 



La protesta dai vigili urbani sotto il Campidoglio, venerdì mattina 


agli affari generali Corrado 


l ec 

Bernardo 11 quale ha fatto 
sapere, senza mezzi termini, 
di non essere minimamente 
intenzionato a restituire il 
maltolto. 

A parere di Severi, invece, 
si deve procedere a un'Im¬ 
mediata restituzione delle 
somme trattenute «Indebita¬ 
mente», alla rateizzazlone 
delle stesse, al pagamento 
degli arretrati delVlndennltà 
di turno e di vigilanza e al¬ 
l’Incameramento nelle casse 
della tesoreria dell’una tan¬ 
tum (circa 250.000 lire) con¬ 
cessa ai dipendenti capitoli¬ 
ni. 11 tutto entro il 9 dicem¬ 
bre. Era quello che avevano 
chiesto e continuano a chie¬ 
dere 1 sindacati. E che era 
racchiuso, sia pure In poche 
righe, nella risoluzione uni¬ 
taria del Consiglio. 

•Sembrava che la faccen¬ 
da si fosse sbloccata — ha 
raccontato Ieri mattina Giu¬ 


seppe De Santls, della Celi — 
cosi abbiamo cercato al in¬ 
contrare Corrado Bernardo 
per stabilire gli accordi defl- 
nltlvl. Per tutta risposta ci 
slamo sentiti dire dall’asses¬ 
sore che Intendeva trattene¬ 
re l’una tantum, ma non 
reintegrare tutto lì resto». È 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Seduta 
stante I sindacati hanno in¬ 
detto lo sciopero e l'atmosfe¬ 
ra è tornata rapidamente ai 
toni cupi del giorni scorsi. 
Negli ambienti della Celi e 
della UH ieri mattina circo¬ 
lavano voci di una richiesta 
di dimissioni dell'assessore 
Bernardo il cui comporta¬ 
mento veniva definito «inde¬ 
cente» e addirittura di tutta 
la giunta qualora si fosse 
scoperto nell’incredibile at¬ 
teggiamento una responsa¬ 
bilità collettiva di tuttlgli al¬ 
tri amministratori. 

Poi nella tarda mattinata 


l’Incontro con 11 prosindaco 
Severi a cui hanno partecl- 

§ ato anche l’assessore alla 
anltà De Bartolo (Fri) e 11 
consigliere Tortora (Psoi) ha 
contribuito a placare gli ani¬ 
mi. Dal canto suo l’assessore 
Bernardo, nel marasma del¬ 
le polemiche, ha Inviato ieri 
pomeriggio alle redazioni dei 
giornali la fotocopia biella 
delibera approvai'’, ad hoc 
due giorni cui si specifi¬ 

ca Il recupero dell’eccedente 
in 24 o 36 mensilità per 1 de¬ 
biti inferiori o superiori al 
1.200.000 da effettuarsi in tre 
rate — novembre dicembre e 
13‘ mensilità — e si confer¬ 
ma anche il recupero 
dell'auna tantum». Ma nel 
documento, però, non si fa 
alcun accenno alla corre¬ 
sponsione degli arretrati del¬ 
le due indennità di turno e di 
vigilanza, così come era sta¬ 
to stabilito nel protocollo 
d’Intesa sottoscritto dalle or- 


ganlzzazinl sindacali con la 
giunta. 

Ed é qui il nodo delia ver¬ 
tenza anche perché se fosse¬ 
ro state conteggiate le due 
voci negli stipendi di novem¬ 
bre, le buste paga non sareb¬ 
bero siate cosl.drastlcamen- 
te falcidiate. «E successo in¬ 
vece — sostengono i sinda¬ 
cati — che Tammlnlstrazio- 
ne si è limitata ad applicare 
solo la parte penalizzatrice 
di quell'accordo». «Per ora t 
vigili rimangono in attesa di 
un cenno di schiarita. Ma se 
questo non avverrà sono ben 
decisi a dare battaglia. Un 
appuntamento è già fissato 
TCr martedì In piazza del 
Campidoglio dove dovrebbe¬ 
ro convergre tutti i «caschi 
bianchi». Per 11 traffico le 
conseguenze della massiccia 
manifestazione sono intuibi¬ 
li. 

Vateria Parboni 


Scontri e lacerazioni interne esplodono in aula durante una seduta straordinaria 

Provinda: dopo due mesi ò la crisi 

li presidente si dimette, crolla li pentapartito 

Evaristo Ciarla (Fri) abbandona dopo che il consigliere Mancini (Psdi) aveva denunciato criteri clientelari 
Conclusione prevedibile per una coalizione artifìciosamente costituita • Il Pei: subito un governo stabile 



La maggioranza si è di¬ 
sgregata a poco più di due 
mesi dalla sua costituzione e 
alla Provincia si è aperta la 
crisi. «Tecnicamente» il crol¬ 
lo è stato determinato dalle 
clamorose dimissioni in au¬ 
la, Ieri mattina, de) presiden¬ 
te repubblicano Evaristo 
Ciarla. In realtà li pentapar¬ 
tito, artificiosamente costi¬ 
tuito dopo quattro mesi di 
affannose trattative, non ha 
retto al primo impatto reale. 
Le tensioni, gli scontri e le 
lacerazioni che hanno se¬ 
gnato queste poche settima¬ 
ne di «governo». Ieri mattina, 
durante una seduta straor¬ 
dinaria dedicata a dellbere 
urgenti, da approvare entro 
Il 30 novembre, sono esplosi 
in maniera manifesta e non 
più componibile tra 11 grup¬ 
po De, la giunta e 11 consi¬ 
gliere Mancini del Psd). 

Le avvisaglie della crisi si 
erano già manifestate giove¬ 
dì sera, quando 11 presidente 
si è visto costretto a invali¬ 
dare la seduta per mancanza 
del numero legale, dovuta 
aU’assenza di numerosi 
membri del pentapartito. Su 
richiesta anche di consiglieri 
comunisti Evaristo Ciarla ha 
allora riconvocato l'assem¬ 
blea per Ieri mattina, vista 


l’urgenza del provvedimenti 
legati all’assestamento di bi¬ 
lancio (preso peraltro dalla 
giunta con 1 poteri del consl- 

è in corso 11 dibat¬ 
tito, prende la parola 11 con¬ 
sigliere socialdemocratico 
Lamberto Mancini (ex asses¬ 
sore della Provincia alla via¬ 
bilità) e afferma testualmen¬ 
te che proprio le dellbere sul¬ 
la viabilità, che si stanno di¬ 
scutendo, «sono state scelte 
con criteri clientelar!». Il pre¬ 
sidente Ciarla, dopo aver fat¬ 
to mettere a verbale la deci¬ 
sione delle sue dimissioni, 
scioglie la seduta e se ne va. 
In serata 11 Pii romano, nel 
riconoscere l'impossibilità di 
tenere insieme una coalizio¬ 
ne nella quale «molti consi¬ 
glieri» si ritengono indispen¬ 
sabili e determinanti per te¬ 
nere in piedi la mag^oran- 
za. afferma che «se questa sl- 
tuEizione non verrà radical- 
menteestabllmente rimossa 
si renderà inevitabile Io scio¬ 
glimento del consiglio e 11 ri¬ 
corso a nuove elezioni*. 

Come si vede una spacca¬ 
tura che appare netta e irri¬ 
mediabile nonostante lo 
stesso Mancini si fosse af¬ 
fannato a dichiarare che «le 
dimissioni del presidente 


Ciarla, non pregiudicano af¬ 
fatto la validità dell’accordo 
di collaborazione tra le forze 
del pentapartito*. In realtà la 
Provincia di Roma è total¬ 
mente paralizzata da otto 
mesi, prima dal. travaglio 
della formazione del penta¬ 
partito e poi dal contrasti e 
dalla Incapacità operativa 
della nuova giunta. Si sono 
compiuti atti gravissimi 
quali l'associazione del Msi 
alla direzione delle Commis¬ 
sioni consiliari (1 missini 
hanno ottenuto quattro vice- 

E residenze ed hanno contri¬ 
ulto, con il loro voto deter¬ 
minante, all'elezione di due 
presidenti democristiani, 
Todini e Castone) e cl sono 
stati altri «incidenti di per¬ 
corso», come la remissione 
della propria delega aU’Agri- 
coltura, da parte del sociali¬ 
sta Lovari una ventina di 
giorni fa. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista, che già aveva pubbll- 
CEunente chiesto che questa 
giunta se ne andasse, di 
fronte a questo fatto che di¬ 
mostra in modo lampante la 
insussistenza di una mag- 

f ioranza di pentapartito, «n- 
adisce la necessità di lavo¬ 
rare da subito alla costruzio¬ 
ne di una maggioranza nuo¬ 


va e diversa, più forte e più 
limpida, a partire dal pro¬ 
grammi e dalle cose da fare*. 

Franco Ottavltmo della se¬ 
greteria regionale del Pel, da 
parte sua, nel rilevare che 
«l’opposizione comunista è 
stata Incalzante e puntuale e 
che ha contrapposto tdla 
mancanza di ogni progetto 
del pentapartito, precisi pro¬ 
grammi, nell’interesse con¬ 
creto delle popolazioni del 
Lazio, afferma che la crisi 
apertasi alta Provincia, nella 
sua peculiarità, rileva lo sta¬ 
to generale di malessere del 
pentapartito in tutte le sedi 
Istituzionali, Comune, Re¬ 
gione e Circoscrizioni. 

Alla Provincia di Roma — 
conclude Ottaviano — oc¬ 
corre dare subito un governo 
stabile, capace di rispondere 
alle esigenze del cittadini e 
formare una nuova maggio¬ 
ranza che abbia come suo 
fondamento precisi pro¬ 
grammi e sappia essere au¬ 
torevole, creaibile, efficiente 
e stabile. A questo obiettivo 
11 Pel, forte anche di essere 

B irtlto di maggioranza, la¬ 
nde lavorare, promuoven¬ 
do tutte le necessarie Inizia¬ 
tive. 

Anna Morelli 


A Rieti 
iIPsi 

abbandona 
tutte 
le giunte 



Bietl sonnecchia ancora mentre si consuma una ignobile 
farsa politica sulla sua pelle. Dopo più di sei mesi e mezzo 
dalle elezioni, 11 direttivo provinciale socialista ha deciso di 
ritirare tutti 1 suol amministratori dalle Giunte comunale e 
provinciale, quesVulUma già in crisi da una settimana. È la 
paralisi amministrativa di tutta la provlnclEu Le previsioni 
del Pel si avverano; le giunte che si creano non sul program¬ 
mi ma sugli schieramenti non reggono. Il Psl — qui al venti¬ 
cinque per cento circa del voti — ha già costituito da set anni 
un equilibrio politico assai precario con la Democrazia cri¬ 
stiana; gli altri ptutlti minori dello schieramento governati¬ 
vo rappresentano altrettante «variabili» suscettibili di volta¬ 
faccia, confluenze, appoggi temporanei, estinzioni (è li caso 
della rappresentanza liberale In Comune). 

Una soia è la «costante» nell’equilibrio politico reatino: l’as¬ 
senza di un programma organico e complessivo per la città e 
la provincia. In questi sei mesi, dopo conflitti tra le segreterie 
dei pEirtlU «di governo» e dopo mille lotte fra le correnti inter¬ 
ne, si era giunti alla costituzione di due formule: una biparti¬ 
ta Dc-Psi al Comune; un’altra tripartita Dc-Psl-Psdi In Pro¬ 
vincia. Lunedi scorso il pericolante edificio, con 1 suol adden¬ 
tellati in Unità sanitarie e Comunità montane, ha ceduto in 
un punto: la Giunta provinciale, n presidente democristiano 
Gatti, durante la seduta per la presentazione del programma, 
ha raccolto In fretta le sue carte e ha abbandonato l’aula per 
andare a presentare le sue dimissioni daU’incarlco al suo 
partito. Motivo; c’erano «assenze qualificate»; ma a mezza 
bocca ha ammesso anche «Il peso di vicende esterne alla 
Giunta». 



massima 17* 


Bilancio di una settimana diffìcile 


Cronaca della 
governabUità 
annunciata e 
malarrivata 


Ora si che la governabilità 
è garantita: le giunte sono 
omogenee tra loro ed al go¬ 
verno nazionale. Questa con¬ 
fortante constatazione era di¬ 
ventata quasi una parola d’or¬ 
dine del pentapartito, alla 
conclusione della faticosa fa¬ 
se di formazione dei governi 
di Comune, Provincia e Regio¬ 
ne. Poi sono venuti i fatti a 
rendere sempre più irregolari 
i contorni di questa «figura 
amministrativa» a cinque ver¬ 
tici. 

Umitiamocl soltanto agli 
ultimi giorni. E tempo di «as¬ 
sestamento di bilanci», verìfi¬ 
che di spese ed entrate dalle 
casse degli Enti locali per 
l’anno che si sta concludendo 
che peseranno anche sugli 
obiettivi per i’86. Su tutto il 
panorama l’ombra dei tagli 
della «finanziaria». Il penta¬ 
partito capitolino sembra vo¬ 
lersi immediatamente ade¬ 
guare. Giovedì scorso vengono 
proposti, infatti, «tagli» per ol¬ 
tre mille miliardi. La man¬ 
naia cadrebbe soprattutto su¬ 
gli investimenti bloccando la 
realizzazione di alcune impor¬ 
tanti opere pubbliche. E, conti 
alla mano, la giunta in questo 
modo si decum da sola ed in 
anticipo quasi tutti 1 soldi che 
il governo ha in progetto di to¬ 
gliere alla città con la finan¬ 
ziaria. 

Ieri, colpo di scena. L’asses¬ 
sore socialista Malerba si ri¬ 
mangia tutto. Non ci sono ta¬ 
gli, le realizzazioni In perìcolo 
si trasformano (sono parole 
sue) In «un patrimonio dì inve¬ 
stimenti da salvare», mentre 
il capogrwpo e segretario so¬ 
cialista Gianfranco Redavid 
si affretta a dichiarare che 
«non molto chiari motivi poli¬ 
tici hanno indotto il sindaco e 
parte della De a creare una 
delicata situazione di rapporti 
politici» (sottintendendo un 
•braccio di ferro» tra De e Psi 

nata sui suoi passi? «Siamo 
stati condizionati dai nostri 
lartner che facevano parte 
ioranza», 
ano Me- 

_ viene fuori 

una immagine idilliaca di «go¬ 
vernabilità». Oscillazioni che 
si ripetono identiche nella 
«beffa dei vigili urbani»: il 
Consiglio comunale approva 
un ordine del giorno comuni¬ 
sta che scioglie la questione e 
soddisfa i vigili; l'assessore de 
agli Affari generali, Bernar¬ 
do, lo interpreta a suo modo e 
rifiuta di incontrare i sindaca¬ 
listi per metterlo in pratica; il 
prosindaco (socialista). Seve¬ 
ri, ricorda che la decisione del 
consiglio comunale era ine- 

a uivocabile e ne dispone i mo- 
i di attuazione. Intanto l’as¬ 
sessore al personale Cannuc- 
ciarì (de) non ha trovato nulla 
di meglio da fare che partire 
perTobruk. 

Lo scontro tra De e Psi è, 
dunque, alla luce del sole. 
Seinpre il segretario sociali¬ 
sta Redavid affermava, giorni 
fa, che «la De fa pesare tensio¬ 
ni e divergenze uiterne sull’a- 
zione di governo e sullo stesso 
accordo del pentapartito. Tat¬ 
ticismi che ci ricordano vec- 
dii, superati e comunque per 
noi inaccettabili attegdamen- 
ti dd centrosinistra», persino 
sull’unica scelta chiara finora 
assunta, reiezione di un qua¬ 
lificato consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Azienda dì Net¬ 
tezza Urbana, l’assessore so- 
cialissta Pala ha trovato il 


ì 



modo di commentare: «È il 
rimo colpo d’ala di una giun¬ 
che sembra sonnecchiare». 
Ma la «diaspora* è genera¬ 
le. Ne fanno fede i sei mesi che 
le segreterie dei cinque (sulla 
testa di centinaia di eletti e 
oltre due milioni di eiettori) 
hanno impiegato per spartirsi, 
è la parola giusta, le presiden¬ 
ze di 19 Circoscrizioni (il con¬ 
siglio della V ha già eletto il 
comunista Zola). Il travaglia¬ 
to accordo è stato raggiunto 
due giorni fa (8 alia De; 5 a! 
Psl; 3 al Fri; 2 al Psdi; 1 al PU) 
e già ieri è insorto il gruppo 
democristiano della I ruiutan- 
do di accettare un presidente 
liberale. E si giunge, infine, 
alla storia della crisi della 
giunta provinciale. Vera «cro¬ 
naca di una morte annuncia¬ 
ta» (in dalla sua contrastata 
formazione, alia fine di set¬ 
tembre. Il pentapartito era 
imposto dalralto, sempre in 
ossequio alla «omogeneità». 


Poteva godere di un solo voto 
di scarto sull’opposizione ed 1 
ricatti reciproci tra i cinque 
«alleati» non sono mai cessati. 
Ieri, in aula, ne è giunto uno 
particolarmente velenoso, ed 
il presidente Ciarla si è dimes¬ 
so, mentre il suo partito — il 
Pri — già ventila l’ipotesi di 
una nuova tornata elettorale. 
E questa la chiamano «gover¬ 
nabilità». 

Angelo Melone 


Comune 

Franca 
Prisco 
capo¬ 
gruppo 
del Pci 


Franca Prisco é stata eletta 
capogruppo del Pei In Campi¬ 
doglio in sostituzione di Gio¬ 
vanni Berlinguer. Per la pri¬ 
ma volta una donna viene 
eletta a questo incarico. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista si è riunito per prendere 
atto della richiesta di Berlin¬ 
guer di essere sollevato daU’in- 
carico in coerenza con le con¬ 
dizioni di transitorietà rese 
pubbliche sin dalia sua elezio¬ 
ne a presidente del gruppo. 1 
consiglieri comunisti hanno 
espresso a Berlinguer il senti¬ 
to ringraziamento per l’azione 
efficace e costante attraverso 
la quale il gruppo è stato diret¬ 
to in questa prima, delicata ed 
importante fase della nuova 
legislatura. 

Quindi si è passati alla di¬ 
scussione delle proposte del 
capogruppo uscente, al termi¬ 
ne della quale, d’intesa con la 
segreteria detta federazione, U 
gruppo ha eletto all’unaninii- 
tà presidente Franca Prisco, 
in considerazione delle sue ca¬ 
pacità e della sua lunga ed au¬ 
torevole esperienza di r- 

re e dirigente politica 


in silenzio continua il dramma dolo fomiglie sfitittate 


«Vogliono le nostre case 
per farcì d^lì albeighì» 


Le due palazzine di cinque plani 
runa, in tutto 36 appartamenti, si 
trovano a due passi da S. Pietro, in 
via Cave Aurelia, 17 e in via Monte 
Cavallo, 22. Invece degli Inquilini sa¬ 
rebbe meglio averci pensionati, con 
tutti 1 turisti che passano di li! Deve 
essere stato questo 11 ragionamento 
fatto diala proprietà, «amministra¬ 
zione Massaia*, che ha deciso di 
sfrattare in blocco tutte le famiglie 
che da oltre venti anni abitano nelle 
palazzine. Pur non avendo alcuna 
necessità degli alloggi. 1 proprietari 
hanno vinto il giudizio e il giudice ha 
emesso il primo provvedimento ese¬ 
cutivo di sfratto, quello contro Ro¬ 
berto Massari, moglie e un bimbo di 
pochi mesi. Impiegato. È intervenuta 
la forza pubblica per cacciar via il 
malcapitato, ma gli inquilini hanno 
fatto barriera ben comprendendo 
che si trattava solo della prima «con¬ 
danna» e che presto sarebbero segui¬ 
te le altre. 

E cosi la faccenda è stata rinviata. 
A quando? Ovviamente non si sa. 
Anche nella «guerra» degli sfratti II 
vantaggio sta nella «sorpresa» e dun¬ 
que gli inquilini vivono con 11 flato 


sospeso aspettando ogni mattina 
l'intervento deirufflclale giudiziario 
scortato dalla forza pubblica. 

•La proprietà si è sempre disinte¬ 
ressata dei nostri appartamenti — 
hanno spiegato due degli inquilini — 
Mai un intervento di manutenzione, 
mal una presenza attiva. Siamo di¬ 
sposti ad acquistare gli alloggi, sia¬ 
mo tutti professionisti e uno sforzo 
in tal senso possiamo permettercelo. 
Perché la proprietà rifiuta ogni con¬ 
fronto?». 

Sulla faccenda ha preso posizione 
wche il gruppo comunista alla 
XVIII circoscrizione che ha chiesto 
di discutere dell'episodio. L'ordine 
del giorno comunista chiede fra l’al¬ 
tro che la circoscrizione si faccia me¬ 
diatrice fra la proprietà e gli inquili¬ 
ni e propone alla forza pubblica di 
non intervenire per eseguire gli 
sfratti fin quando siano in corso gli 
Incontri. Il Pel interviene sul proble¬ 
ma più generale degli sfratti ricor¬ 
dando alla giunta di effettuare un 
censimento delle case sfitte di pro¬ 
prietà degli enti pubblici e di pro¬ 
nunciarli per un rinvio degli sfratti 
di almeno due anni. 


Sienriosi ma costanti gii sfratti continuane a Roma e nella 
regione. A scaglioni e in tutti i quartieri famiglie intere, scortate 
dalla polizia o dai carabinieri, trasportano i loro beni da qualche 
parente, amica chissà dove. Saranno 40mila fra un mese ad 
a%-er avuto l'ingiunzione di sfratta un* piccola città in esodo 
forzàto da un luogo all’altra 

E mentre il dramma si svolge sotto gli occhi dì tutti, nessuna 
proposta viene dalle autorità (governa Comune, prefettura) per 
mettervi fine. Il sindacato ha chiesto che vi sia un rinnovo 
automatico di due anni dei contratti di locazione, continuando 
Invece a sfrattare nel caso della -necessità» (sempre se cì siano 
altre possibiliU di alloggiare gli sfratuti). Nessuno tuttavia ha 
ancora dato una risposta. Le notizie che pubblichiamo di seguito 
riguardano le ultime 60 famiglie sfrattate. 



Buttati fuori datte Ferrovìe 
perché vecchi e pensionati 


Sono ormai vecchi e inpenstone, le 
case devono lasciarle. Le Ferrovia 
dello Stato hanno deciso di sfrattare 
trenta famiglie residenti in via Casi- 
lina Vecchia ai civici 88, 90, 96 e 
96/A, anziani ferrovieri che hanno 
speso tutta la loro vi ta al servizio del¬ 
lo Stato e che. chiuso li loro ciclo pro¬ 
duttiva sono buttati via come si but¬ 
ta un paio di scarpe bucate e troppo 
vecchie. 

•Devono far posto al giovani* spfe- 

f a la direzione delle ferrovie. E sem- 
ra quasi giusto appena lo si sente 
dira. Poi dopo solo un attimo di ri¬ 
flessione la considerazione mostra 
tutta i'ingiustlzia. Forse che i trenta 
ferrovieri sono stati per tutti questi 
anni automi parcheggiati in quelle 
case che ora è possibile «spostare» in 
altri luoghi (e ^1 dove?) e non uomi¬ 
ni in carne ed ossa che in venti-tren¬ 
ta anni hanno costruito un’esisten¬ 
za, una famiglia, interessi e affetti? 
Se la risposta è la prima le Ferrovie 
fanno bene a «sostituire» I vecchi con 
t nuovi lavoratori; se è la seconda l’a¬ 
zienda deve repcrtra nuovi apparta¬ 
menti per le liovani generarìonl e 
laKlara che gli anzlaiu finiscano la 
loro vita laddove l’hanno vissuta. Lo 
dicono gli stessi ferrovieri pensionati 


in un documento che hanno Inviato 
alla IX circoscrizione perché lo tra¬ 
sformi in un ordine oel giorno da 
presentare al consiglio comunale. 

«Noi non disconosciamo le ragioni 
addotte dsUIe ferrovie — scrivono 
dietro le quali cl sono anche esigenze 
di altri lavoratori, senza con questo 
però negare le responsabilità di una 
gestione sicuramente discutibile del 
patrimonio edilizia da parte del- 
rammlnlstrtzione». In conclusione 
«11 prezzo di tutto ciò non può ricade¬ 
re né sui ferrovieri oggi In pensione, 
né su quelli in servizio. Ma «la solu¬ 
zione va cercata attraverso misura 
eccezionali che consentano la stipula 
di convenrionl per l’affitto ad equo 
canone, il recupero ad uso abitativo 
dei notevole patrimonio di alloggi 
vuoti concentrati nelle mani della 
grande proprietà, con particolare ri¬ 
guardo a quello degli enti di diritto 
pubblico». Questa strada «sembra 
obbligata nella situazione di emer- 

S enza in cui cl troviamo, per tutelare 
a un Iato tl giusto diritto alla casa 
da garantire ad ogni cittadino e dal¬ 
l’altro le esigenze di pubblica neces¬ 
sità quali possono essere quelle delle 
ferrovie dello Stato*. 

Maddalwtii Tulanti 


LOEWE - TV COLOR 

ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 



ROMA - Vìa della Medaglie d'Oro. 108 • Tel. 386508 


& 

[L [L D 

ROMA - Via Tolemaide, 16/18 - Tel. 319916 


Alcuni esempi: 

JVC 22" L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 27" L. 48.000 x 36 mesi 

























16 


Appuntamenti 


• UNQUA RUSSA GRATIS — 
L’Assocìunxw Italia-Urs* orosniua 
un corto t^atuito di cinque lezioni 
•una lingua rutta. Le lezioni ti tengo¬ 
no ogni mercolerS dalle 18 alla 
19,30 in piazza della Repubblica 47. 
Per Informazioni rivolgerti ai numeri 
464570-401411. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO — L'Ara-donna e l'Uisp efi 
Roma, organizzano corsi di ginnasti¬ 
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
tvolgaranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Patini (Pietralata) nelle se¬ 
guenti fasce orane; Ore 9,30-10.30: 
10,30-11,30; 14-15. Per informa¬ 
zioni telefonare all'Uitp 57.58.395 - 
57.81.929. 


• GRAFICA D'ARTE —La Scuo¬ 
la Internazionale di Granca di Roma 
in collaborez'ione con il Centro Inter¬ 
nazionale di GraFica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Celcografta e Stampa 
d'Arto per l'anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le isaizkmi si rice¬ 
vono in vis Modena, SO il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalla ore 10 alle 
12. Il costo 4 di 270mila Ive, mate- 
riafi compresi. 

• ASSOCIAZIONE ITALIA-NI- 
CARAGUA — Oggi, domani dalle 
10 elle 20 reir Associazione Italia- 
Nicaragoa. via di Torre Argentina 21, 
ci sarà una vendita per il Nicaragua 
dell'usato, bigiotteria, quadri d'auto¬ 
re e libri. 

• DIRITTI E LIBERAZIONE DEI 
POPOLI — fi popoli verso il 2000 
tra autodeterminazione ed aliinea- 


mentoi quinto congresso della Lega 
internazionale per i dritti e la libera¬ 
zione dei popoli sezione italiana. Ro¬ 
ma, Palazzo Montecitorio, baia del 
Cenacoio. piazza Campo Ma.'zio. 42; 
29-30 rtovembre 1 dicembre 1985. 

• I LUOGHI DELLA SESSUALI¬ 
TÀ — Oggi alle ora 10, presso il 
Centro femminista separatista in vìa 
S. Francesco di Sales 1/A, convegno 
del Coordinamento nazionale donne 
per i consultori sul tema: si luoghi 
della sessualità (cerpo, contraccezio¬ 
ne, parto, aborto, merxrpausai» e fi 
luoghi della scienza (ricerca, informa¬ 
zione, controinformazione, psicanali- 
si)t. 

• IL SOGNO AMERICANO — 
(^gi il Gruppo Teatro della associa¬ 
zione culturale di Rebibbia, in vìa 
Speroni 13. presenta tll sogno orno- 
ricanoi di Edward Albee. 


Mostre 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Mònterotondo contro gli scarichi industriali 


«Non diventeremo la 
pattumiera di Roma» 

L’iniziativa per dire no ai fanghi tossici che il Comune di Roma ha deciso di scaricare 
a Vallericca - Insieme studenti e lavoratori • «Così si esporta l’inquinamento» 


DOMENICA 
1 DICEMBRE 1985 


■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRADIZIONI 
POPOLARI (piazza Marconi. 6). Sono in mostra dipinti, 
pastelli e cerborKini del pittore Hja Glazunov, artista so- 
vwtico che, rompendo con gii schemi ufficiali, rappresen¬ 
ta una svolta si^ificativa e di rinnovamento por l'arte del 
suo paese. Orano; 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; lunedi 
chiuso. Fino all'S dicembre. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati¬ 
vità di Pier Paolo Pasolini- foto^efie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opiera letteraria, cronistoria e interviste 
famete. Fmo al 15 dicembre. Orano; 9-13 - 
15,30^19.30. Lunedi chiuso. 

■ ISTITUTO 8. MICHELE (via di S. Michele 20). Ve¬ 
dere l'invisibifa. ipotesi per un Museo della Scienza. Ora¬ 
rio; 9.30-13; 16-20. L'accesso per le scuole ò consenti¬ 
to solo previs prenotazione presso la Coop Mizaz, tei. 
8565136. Fino al 7 dicembre. 

■ PALAZZO BRASCHI. sDue città due fiumi • La 
Sainei: reperti ercheologici, disegni, dipinti dell'epoca 


tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urban’- 
stica. Ore 9-13,30. Martedì e giovedì anche 17. 19,30, 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza Nave- 
na, 62). tUe inondazioni dalla Senna a Parigi nel I910f. 
Fotografie e documenti. Ore 16,45-20. Domenica chiu¬ 
so. Fino al S dicembre. 

B CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu¬ 
ra; mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 fanali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra¬ 
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 

■ BIBLIOTECA ANGELICA fpiazza S. Agostino, 8). 
Anthologia botanica. Erbari e libri dal 1500 ai 1700. Per 
la prima volta saranno esposti al pubblico duo tra i più 
entichi erbari conosciuti e pregevoli opere illustrate. Dal 2 
al 7 dicembre. Orano; tunedì-venerefi 9-18; sabato 9-13. 

■ CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Joya. Fino al 20 dicembre. 
Orano; 9-12.30 15-18. Solo oggi, a partire dalie 16. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorao pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto aoccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 


Il partito 


OGGI 


MANIFESTAZIONE CONTRO L'A¬ 
PARTHEID. Per la preparazione del¬ 
la marufestzione che il coordinamen¬ 
to di lotta contro l'apartheid e il raz- 
zi«no ha indetto per sabato 21 di- 
cambra a Roma, alla gusla hanno 
aderito tutti i partiti democartici ed i 
sindacati, à indetta una riunione lu- 
necS 2 cficembra alle 17 in fodorazio- 
na. 

£ convocata par maredad) 4 di¬ 
cambra alla 18.30 in fedarazlona 
ima rluniona con i membri della 
COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO. I SE¬ 
GRETARI 01 ZONA a le compagne 
dalla SEZIONE FEMMINILE par 
alaborara una proposta di uocu- 
manto aui problemi del partito a 
Roma da aottoporra alia prossi- 
ma rluniona dal Comitato federa¬ 
la a dalla Commissiona federala 
di eontrolto. 

INIZIATIVE SUL TESSERAMEN¬ 
TO. MONTEVEflOE VECCHIO alle 
16.30 festa dei tesseramento con il 
compagno Mano Quatuucci; CA- 
SALPALOCCO eUs 10 festa del tes¬ 
seramento con il compagno Goffre¬ 
do Bettini; PRIMA PORTA aile 16.30 
festa del tesseramento con la com¬ 
pagna Leda Colombini; CASTELVER- 
DE alle 9 con il compagno Cianfran- 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Leboratorio odon-t 
totecnieo BR&C 312651.2.3 • 
Farmecie di turno; zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 • Soccorso stradate Ad 
giorno o notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 • 5754315- 
57991- Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


co Chillo; TORRE MAURA alle 9 con 
il compagno Massimo Pompili; FI¬ 
NOCCHIO alle 9 con il compagno 
Franco Vichi: LUNGHETTA alla 9 
con il compagno Bozza; TORRENO¬ 
VA alla 9 con il compagno Martella: 
DUE LEONI alle 9 con il compagno 
Valeri: SETTORE PRENESTINO alle 
9 con t compagni Sazza e Baldi; 
DRAGONA uscita alle 9.30. 
ASSEMBLEE, CINECITTÀ alle 9.30 
assemblea .sulla finanziaria con il 
compagno Giorgio Fregosi; ALES¬ 
SANDRINA alle 5.30 assemblea sul¬ 
la situazione politica ed il partito con 
il com pagno Michele Civita; FILIP- 
PETT1 alle IO assemblea con il com- 

R agno Vittorio Parola; BORQHESIA- 
A alle 9 assemblea sulla situazione 
politica e le^e finanziaria con il 
compio Maurizio Marcelli: SPI- 
NACEtO alle 9.30 assemblea sulla 
legga finanziaria con H compagno 
Gennaro Lopez. 

RIUNIONE DEI SEGRETARI 01 SE¬ 
ZIONE E CEUULE DEI LUOGHI 01 
LAVORO. E convocata per martedì 
3 dicembre la riunione dei segretari 
della sezioni e delle cellula dei posti 
di lavoro alle 17.30 in federazione 
su: «Analisi mese del tesseramento e 
svilupipo dell'iniziativa su legge finan- 
ziariat (Rolli. Granone). 

ZONA. APPIA presso la sezione Al- 
berone alle 9.30 riunione del comita¬ 
to di zona con i comitati direttivi del¬ 
lo sezioni con aH'ordine del giorno: 


5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conertermld, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

La città in cifre 

Venerdì nati 52 maschi e 38 femmi¬ 
ne; morti 45 maschi e 37 femmine 

Lutto 

I comunisti di Alessandrina si unisco¬ 
no al dolore del compagno Massimo 
Terpolilli per la scomparsa del padre. 


«Situazione circoscrizionales (Boc¬ 
chi, Quaresima). 

TIVOLI. MONTEROTONOO alle IO 
manifestazione pubbUca sulla legge 
finanziaria presso il cinema Ramarmi. 
Partecipa il sen. R. Maffioletti. 

E convocato per martecfi 3 alle 18 in 
fed. il Comitato direttivo ellargato 
egli amministatari su «Piano di svi¬ 
luppo economico a sociale deH'area 
della fed.» (Cerqua, Fredda). 

DOMANI 

TIVOLI. MONTEUBRETTI alla 19 
riunione problemi agricoltura della 


I «i* r*51 


CIVITAVECCHIA. In sede alle 17 
attivo Fgci su tess. e programma «fi 
lavoro (I. Potizzano, A. Mori), 
LATINA. ROCCASECCA alla 20 as¬ 
semblea (Rocchia), LT Gramsd alla 
18 attivo consiglieri «fi quartiere (Di 
Resta): APRIUA DEL PRETE alia 
18.3(7 attivo ((3rassu(Xi). 

RIETI. RIETI-CENTRO alla 17 as¬ 
semblea (Tiglia). 

VITERBO. In fed. alle }6 attivo sulla 
centrale nucleare (Trabacchini); VT 
Gramsci alle 18 assemblea su pro¬ 
getto infanzia (Amici): VAllERANO 
alle 20.30 attivo te^. (Pac^i). 
COMIATO REGIONALE, è convo¬ 
cata per domani alle 17 unà riunione 
con i responsabili «lei problemi inter¬ 
nazionali delle federazioni del Lazio 
Sul Sudafrica (Cruaanelli. Imbeilone). 


Dal nostro corrispondento 

TIVOLI — «Svegliamoci o diventeremo 
la pattumiera di Roma«; cosi recava 
scritto il manifesto affisso per l'intera 
città da Monterotondo Ambiente e dal¬ 
la Protezione civile della zona. E la fra¬ 
se riassume li senso della manifestazio¬ 
ne di protesta che si è svolta Ieri per 
difendere la residua Integrità ambien¬ 
tale della zona dalle minacce inquinan¬ 
ti che vengono dalla Capitate. Tre l mo¬ 
tivi che hanno spinto tanta gente a mo¬ 
bilitarsi questo sabato pomeriggio. Al 
primo punto la questione della costru¬ 
zione a Vallerlcca, a ridosso di Monte- 
rotondot del pozzi di Interramento di 
fanghi tossici Industriali. È utile ricor¬ 
dare che la motivazione della scelta di 
quella zona — per Roma di confine»— 
era stata ufficialmente che per la note¬ 
vole tossicità degii scarti fangosi, non 
era possibile depurarli o smaltirli in al¬ 
tro modo. Così si sceglieva di inquinare 


una valle Importantissima dal punto di 
vista agro-naturalistlco, solo perché di¬ 
stante dal centro di Roma- 

Altro problema quello dello sposta¬ 
mento degli sfasciacarrozze vicino Val¬ 
lerlcca. In località Fonte di Papa, In 
prossimità del centro abitato di Monte¬ 
rotondo. La terza questione, segnalata 
dagli organizzatori della manifestazio¬ 
ne, è quella delia decisione della giunta 
capitolina di mettere nella zona dei 
Monti di Maria una discarica ed un in¬ 
ceneritore di rifiuti. Così tutta la zona 
di confine tra Monterotondo e Roma 
verrebbe irrevocabilmente devastata. 
«La Giunta di Roma — afferma Giorgio 
Lorenzon, di Monterotondo Ambiente 
— sta. facendo come la pessima massaia 
che pulisce per terra e mette l’immon- 
dizla raccolta agli angoli della casa». 

Numerosi 1 cittadini che insieme agli 
studenti si sono mobilitati in difesa 
dell'ambiente e della vivibilità a Monte- 


rotondo. Un nutrito corteo ha preso II 
via da piazza Roma, dlrlgendo.si verso 11 
Comune. Qui nella sala del Trono si è 
svolta rassemblea con la partecipazio¬ 
ne della giunta (c'era 11 sindaco comu¬ 
nista Carlo Lucherini). Erano assenti 1 
rappresentanti del Comune di Roma e 
della Regione. 

Comunque l'intera città ha preso a 
cuore la vertenza contro le decisioni In¬ 
quinanti di Roma. Dimostrazione è ve¬ 
nuta dal fatto che l direttori didattici 



ficativa presenza degli studenti di ogni 
età, che nanno colorato con la loro vi¬ 
vacità la manifestazione. Hanno aderi¬ 
to ufficialmente olla giornata di lotta la 
Pro-Ioco, la Lega ambiente, il Coordi¬ 
namento studentesco Mentana-Monte- 
rotondo, li Centro di iniziativa pace- 
ambiente della Fgci.- 

Antonio Cipriani 


Manifestazione ad Aguzzano 

«Per salvare il 
parco tomiamo 
a pulirlo» 


Protesta al «Romani» di Velletri 

Mancano le aule: 

occupato 
l'istituto d’arte 


Tornano stamattina, alle 10. 
per continuare nella pulizia e 
per cominciare «l’opera di co¬ 
struzione autogestita». Sono i 
giovani che domenica scorsa 
hanno iniziato a pulire il parco 
di Aguzzano, 41 ettari sulla Ti- 
burtina sui quali dovrebbero 
sorgere altri palazzi ma che i 
cittadini intendono salvare dal 
cemento. Hanno raccolto circa 
4 tonnellate di rifiuti che hanno 
anche selezionato dividendo il 
cumulo del legno da quello del¬ 
la carta a quello del vetro. 

«Tali materiali — spiega in 
un comunicato il Centro per 
Tambiente della Feci, fra i jpro- 
motori deiriniziativa insieme 
al comitato per il parco e ai cit¬ 
tadini del (Juartiere — verran¬ 
no poi messi in vendita ed il 
ricavo verrà devoluto alla coo¬ 
perativa florovivaistica a titolo 
di cauzione per la fornitura di 
venti eucalipti utili alla rifore¬ 
stazione della zona. Verranno 
poi apposti cartelli segnaletici 
per invitare tutta la cittadinan¬ 


za a collaborare attivamente a 
conservare la salubrità del par¬ 
co». 

Il 6 dicembre, come si ricor¬ 
derà. scade la «pausa di rifles¬ 
sione» che il Comune a suo tem¬ 
po si diede per decidere sulla 
destinazione dell'area sulla 
Quale il piano regolatore preve¬ 
de la realizzazione di nuclei 
abitativi per altri 5 mila abitan¬ 
ti in una zona già fortemente 
urbanizzata. Pausa ottenuta 
dalla mobilitazione dei cittadi¬ 
ni dei quartieri della zona che 
intendono conservare il parco 
non solo come unico polmone 
di verde ma anche come Deli¬ 
bile fonte di lavoro. Si sollecita¬ 
no, infatti, le istituziom a jiro- 
grammare gli investimenti ne¬ 
cessari per realizzare nel parco 
attività economiche legate alla 
valorizzazione ambientale. Nel 
giro di un anno — sostengono 
gli organizzatori della manife¬ 
stazione — si jMtranno così 
creare KXl nuovi posti di lavo¬ 
ro. 


Non ce ne andremo fino a 
quando non ci avranno dato le 
quattro aule che mancano per 
svolgere regolarmente le lezio¬ 
ni. A parlare è Cristina Crocet¬ 
ta, uno dei quattrocento alunni 
dell’istituto statale d’arte Ro¬ 
mani di Velletri. L’istituto è 
stato occupato dagli studenti 
nel ^merìggio di martedì scor¬ 
so. Da allora i ragazzi non han¬ 
no mai abbandonato rediflcio, 
non permettendo neanche l'ef¬ 
fettuazione delle lezioni. Dall’i¬ 
nizio dell’anno scolastico gli 
studenti dell’istituto d’arte 
hanno varie volte protestato 
contro la mancanza di quattro 
aule che costringe quotidiana¬ 
mente altrettante classi a per¬ 
dere alcune ore di lezione. Ter 
ogni ora di lezione, vista la 
mancanza di aule, quattro clas¬ 
si a rotazione sono costrette a 
riposare. Una situazione para¬ 
dossale alla quale però, a tre 
mesi doirinizio dell’anno scola¬ 
stico, non si è ancora posto ri¬ 


medio. 

Da qui la decisione d^Ii stu¬ 
denti, di occupare l’istituto. I 
ragazzi, che da martedì scorso 
non baimo mai abbandonato 
l’istituto hanno promesso di 
continuare questa forma di 
protesta fino a quando non gli 
verrà concesso un locale che ri¬ 
solva i loro problemi. L’assesso¬ 
re alla pubblica istruzione del 
comune di Velletri Rossi ci ha 
riferito che ramministrazìone 
sta facendo tutto il possibile 
per accontentare le richieste le¬ 
gittime degli studenti. Abbia¬ 
mo requisito un appartamento ^ 
sfitto nei pressi dell’istituto, e 
domani né verificheremo Io 
stato. Qualora le condizioni 
dell’appartamento lo permet¬ 
tano chiederemo agli studenti 
di utilizzarlo in via provvisoria. 
Una soluzione temporanea che 
non risolve certo u problema, 
ma che perlomeno permetterà 
agli studenti di riprendere re¬ 
golarmente lo svolgimento del¬ 
le lezioni. 


Capuzzig con il cuore nuovo, 
prende confìdenza con la cyclette 

Ieri mattina ha iniziato a prendere confidenza con la cyclette. 
Luciano Capuzzi, il quarantanovenne romano con un cuore umano 
nel petto, le cui condizioni sembrano migliorare di giorno in gior¬ 
no, era stato operato lunedì scorso daH’équipc del professor Mari¬ 
no al Policlinico Umberto I. 

Rieti: 3 arresti 
per truffa aggravata 

A Rieti tre persone sono già state rinviate a giudizio diretto 
(l’udienza è per il 24 gennaio prossimo) per truffa aggravata ai 
danni dell’Inps. Si tratta di Mauro Vaccarezza e Umbertina Batti- 
lana e di Rosanna Bellini. Un quarto imputato, Ersilio ^cci, è nel 
frattempo deceduto. Sono accusati di essersi spacciati per funzio¬ 
nari del Partito repubblicano reatino. Alla loro incriminazione si è 
giunti in seguito ad un rapporto dell’Ispettorato del lavoro. 

• 

Regione: proposta del Pei 
in favore degli artigiani 

n vicepresidente comunista del Consiglio regionale. Angiolo 
Manoni, ha presentato una proposta di legge per elevare i contri¬ 
buti m conto capitale alle aziende artigiane, ftoalizzati a investi¬ 
menti produttivi. In questo modo i massimali passerebbero dagli 
attuali 30 milioni a 60 per i consorzi, mentre per le altre aziende, 
consociate in cooperative o singole, di passerebbe da 9 c 27 milionL 

A Fiumicino sequestrati 
' 7 chili di cocaina 

AU’aeropoito di Fiumicino seno stati sequestrati sette chili di 
cocaina puri^ima e sono state arrestate due persone, Hugo Fomil- 
lo e la moglie Ester, entrambi argentinL li valore della cocaina 
sequestrata si aggira sui due miliardi. 

Diossina nei tessuti 
dei dipendenti regionali? 

D cotuiglieie regionale della Lista verde. Primo Mostrantoni, ha 
denunciato, in un cqmuiucato stampa, la possibilità che nei tessuti 
dei dipendenti regionali ci sìa diossina, proveniente dal vicino 
forno di incenerimento dì Ponte Galena. I dipendenti comunali 
accusano nausee, eccessiva salivazione, vertigini, quando il vento 
spinge i fumi verso la sede regionale. 



rOCFOMA AU Bttl LA UTTIOtA 

DEI ino 

coNmrms 

Da ottobre un nuovo 
servizio deirENEL 


0 L’utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell’energia elettrica telefonando al 
n. 5176 direttamente collegato al 
calcolatore dell’ENEL. 

0 Le istruzioni ìndispensabjlrsono 
riportate sulla boiietta ENEL. 

0 Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli Uffici ENEL della Zona di Roma. 


y' 


Questo servizio telefonico 

viene inizialmente applicato, 

in via sperimentale, nella città di Roma 


NTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
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La grande manifestazione da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli 


...ma la finanziaria no 


«Cruci e Gorii... ora si viene». 
Lo striscione, conoscendo il 
sarcasmo naturale dei 
livornesi, era tutto un 
pro^amma. E lungo tutto il 
corteo la «finanziaria» e i suoi 
paladini sono stati «tagliati» 
dall'ironia e dagli sfottò. Ogni 
delegazione aveva il suo 
«pentagramma». Per Craxi e il 
suo governo c'era un 
■cascherà, cascherà» 
modulato sulle note di Jesus 
Christ superstar. Per Goria 
invece, hanno scelto un ritmo 
più esotico e «Il vattene via 
veniva cantato sulle note di 
Guantanamera. E la fantasia 
non ha avuto limiti quando si 
è trattato di adeguare 
all'occasione l'inno arboriano 
di «Quelli della notte 
Insomma a Craxi e Goria 
gliel’hantio cantata in tutte le 
salse. 1 «No» erano l’unica cosa 
scritta in nero, ma dalla 
Sicilia, dalla Lombardia, dal 
Piemonte e dalie Marche le 
donne sono arrivate armate di 
striscioni coloratissimi. 
Macchie di naif, caratteri 
casual ed anche un certo lusso 
(veramente elegante Io 
striscione blu elettrico delie 
donne crotonesi). E quando 
smettevanodi cantare non si 
stancavano di spiegare in una 


«1^ vita delle donne 
non si può tagliare» 









cficloveinc|uanclo 


babele di dialetti perché la 
finanziarla è da cambiare. 
«Andavo a fare l'erba per 
comprare medicine quando 
ero giovane—dice Gina ex 
contadina marchigiana 
trapiantata a S. Basilio — 
pensavo che ora, dopo essere 
andata in pensione, le cose 
sarebbero andate meglio». 
«Ma perché -> la interrompe 
l'amica Giuseppina—Gerla 
non si fa un giro negli uffici 
postali per vedere l'angosciosa 
attesa di tanti anziani che 
sperano in un aumento delie 
pensioni minime. Oppure 
perché non fa un salto in una 
farmacia. Potrebbe scoprire 
che c’è gente che piange 
quando è costretta a tirare 
fuori i soldi del ticket». Giulio 
sei mesi dopo aver marciato 
da Ciampino fino a SS. 
Apostoli è più vispo che mal e 
dal suo passeggino si butta in 
avanti per catturare le 
«molliche» di banana e il 
cucchiaino di yogurth che 
mamma e papà a turno gii 
offrono. Passa una signora e 
rivolta aU'affamatlssimo 
Giulio gii dice: «Sbrigati a 
mangiare lo yogurth. Se passa 
la finanziaria potrebbe anche 
diventare un lusso per i tuoi 
genitori». 


Al governo, a Craxi e a Goria glielo hanrra deno in modo 
variopinto e perfino cantando, ma con la decisione propria 
delle donne: cL'unica cosa da tagliare A la finanziaria» 


il servizio fotoorafico A ffi ROORKSO PAIS 



Calunnia smascherata, commedia 
con un fine lieto solo a metà 


• LA CALUNNIA SMA» 
SCHER.ATA (dalle presenza 
di spirito) ovvero IL FOLE» 
BIOSCOPIO di Giacomo Ca¬ 
sanova. Itaduzlone e r^la 
di Renato Giordano. Inter¬ 
preti: Gino Lavagetto. Maria 
Cristina Fioretti, Simonetta 
Goezi, Massimiliano laco- 
lucci, Lamberto Petrecca, 
Roberto Tedesco, Cinzia 
Tortiglia. TEATRO CEN¬ 
TRALE. 

Giacomo Casanova, non 
sono in molti a saperlo, ha 
collaborato con Lorenzo Da 
Ponte, alla correzione di al¬ 
cune scene del «Don Giovan¬ 
ni» di Mozart, vanta nume¬ 
rosi scntU su Raclne, Crebil- 
lon padre, Voltaire. Infine, 
ecco la perla, un’t^ra inedi¬ 
ta Interamente scritta dal fa¬ 
moso Ubertino, questa «Ca¬ 
lunnia smascherata» che, 
pur costruita su un’ossatura 
drammaturgica cara alla 
commedia jacrtmosa dei *700 
francese, rappresenu invece 
una «spia* dei tempi, più at- 
tendibUe ed audaM di altri 
tesU. 


Scritta nel a Ouz, In 
Boemia dove Casanova face¬ 
va il bibUoteeailo, fu proba- 
bUmente rappresentata lo 
stesso armo (piima ed ultima 
volta) nel castello del conte 
Giuseppe Waldesteln, dal 
principi di Clarl e Lignè. Ce¬ 
ra InfatU l’usanza, già dal 
primi anni del secolo, che 
prìncipi, dame e gentiluomi¬ 
ni non solo ospitassero rap¬ 
presentazioni, ma interve¬ 
nissero come attori, per 11 tri¬ 
pudio generale della nobiltà. 
Ma la spensieratezza non 
durò molto a lungo, cosi co¬ 
me 11 «lieto fine» delle com¬ 
medie. 

Quando Casanova scrisse 
•La calunnia» (proprio per 
essere rappresentata da una 
principessa) in Francia an¬ 
cora risuonavano gli echi 
deUa Bastiglia, la nobUU 
riusciva a malapena ad ab¬ 
bozzare un sorriso tra Righe 
e costituzioni; 1 tempi, in- 
somma, si erano fatti buL B 
la commedia s! conclude con 
un omicidio, fatto inusuale 
ed indicatore di un certo sta¬ 


to d’animo. L’onore della 
contessa (bisogna dirlo che 
essa era contesa tra due ca- 
vaUerl, ne amava uno e l’al¬ 
tro per vendetta la calun¬ 
nia?) è salvo, ma romicidio 
resta insoluto, il Hne è lieto 
solo a metà, c'è qualcosa che 
emana odore di marcio da 
•dietro le quinte». 

Renato Giordano ha pro¬ 
babilmente voluto marcare 
questo aspetto «recondito» 
del testo, filtrando la mes¬ 
sinscena attraverso gli occhi 
della servetta che ripropone 
l’Intreccio. Intreccio che si 
basa sul Polemoscoplo del ti¬ 
tolo, ossia un ONXhialetto da 
teatro che, punta un obietti¬ 
vo, ma in realtà ne fa vedere 
un altro. Si respira un’aria 
■mozartiana» dall’inizio alla 
fine dello spettacolo, U cast 
«regge» discretamente, an¬ 
che se la presenza di Gino 
Lavagetto, di gran lunga 11 


orli fa «Inciampare» qua e là 
luaicuno tra 1 più ^vanL 
)ggl ultimo gloma 

Antontllfi MirroM 


• BELLEZZA — Per to ras¬ 
segna «R^soefia». incontri con 
la poesia itaTiana del 900 a cura 
di Antonio Pourcel, domani aOa 
21.30 incontro con Dario Bel¬ 
lezza uno dei maggiori espo¬ 
nenti deus poesia itaGana. Ala 
serata psrtectps Giovanna Si¬ 
cari. Tema: «1^ poesia itaKarta 
dagli amv Settanta zd og^v. 

• VOLSCi SS ~ Possiamo 
constatare che S vecchio e inti¬ 
mo rìtrovo alternativo, oggi A 
(Sventato un'istituzione dells 
ftotti romane. NegB ultimi tem¬ 
pi si sono moftipiicati e ognuno 
(i levo fa fatica a trovare una 
peodìarità che B distingua dagli 
altri. A San Lorenzo, in via (lei 
Volsci 55. venerd è stato inau¬ 
gurato un rHiovo locale ala 
efrancese». con tavolini <S gra¬ 
nito, $edm stile falso viennese 
in nero, pareti bianche a buccia 
d’ararKto. Prende a nome dala 
Btrada e dal numero civico, e 
tende ad essere un nuovo pun¬ 
to di attrarìone per ì gkìvani 
rtottumi, garantendo a prezzi 
bassi una proposta video musi¬ 
cale e concertistics di quaBtè 
(sopr a ttutto jazz). Sì può man¬ 
giare insaiata (fi riso, «fi polo, 
patate fritta, ambur^ a bara 
cocfctais a bìaa ala spina. I 
efisnti hanno a (fiaposiziena iS- 
varai sirumanti musieafi di 
auonar* fiberamanta. n locata 
apra ale 18 a chiuda aia 2 di 
nona (marcoladi ripoao). 


PER I DEBOLI DI UDITO 
UNA BUONA NOTIZIA 

La MAICO comunica alla sua affezionata Clien¬ 
tela di aver ampliato la Sede di Roma, con i'a- 
pertura sul piano stradale in via XX Settembre, 
94-95 di nuovi, accoglienti locali ai quali si può 
accedere direttamente, anche posteggiando 
l'auto per il tempo necessario. 

Ciò consentirà un servizio più rapido nei reparti 
assiatenza, riparazioni, batteria, ottica ecc. 

Con roccaslone saranno presentati, a prezzi 
vantaggiosi, i nuovi modelli di protesi acustica, 
che RIDONANO LA GIOIA 01 UDIRE. 

Roma • Via XX Settembrs. 95 (P(yta Pia) • tal. 4754076-461725 
Ostia Csntro • Via Senta Monica, 4 • tei. 5623209 - 5604067 


Agenda deli 
[giornalista! 

|198B / Anno XIX| 

■E' ()ue8ta la diciannovesima■ 

■ edizione della Agenda del * 
* Qlomalleta: diciannove anni 1 

■ di esperienza cl hanno con-* 

I * sentito di mettere a punto R 
un valido ed efficace etru-* 
_ mento di lavoro. Il bilancio è R 
galtamente positivo: costante* 

( aumento della tiratura e dal-■ 
le presenza pubbllcitarin. r 

■ L'Agenda del Giornalista t9861 
Il cui prezzo di copertina è di ^ 

I L 30.000 iva compresa, puòR 
essere richiesta, anche tele, a 

I fonicamente, al Centro di Do-g 
cumenlazione Giornalistica. ■ 

1 00186 Roma. Rja di Pietra, 281 
Tel.: (06) 679.t4.06/679.74.92. 



VENDITA SPECIALE Di ADDIGLIAMENTO 
IN VIA DI TORRE ARGENTINA, 72 - ROMA 

(da Largo Argentina al Pantheon) 

UOMO • DONNA • BAMBINO 

Cappotti, impermeabili, montoni, giubbotti, abiti, loden, montgome¬ 
ry, piumoni, calzature americane, articoli pelle, maglieria pesante, 
pullover, cashmere, giacche e paletot di cashmere, pellicceria. 

SOTTO COSTO 

GRANDISSIMA QUANTITÀ DI SOPRABITI, IMPERMEABI¬ 
LI, CAPPOTTI, MONTONI, GIUBBOTTI IN PELLE, PIUMO¬ 
NI. MAGLIERIA DI TUTTI I GENERI, MAGLIERIA INTIMA 

Tutta la pregiatissima produzione BASSETTI a prezzi di realizzo 


I ORARIO CONTINUATO LDNEDr MATTINA. CHIUSO 


BASSETTI CONFEZIONI srl 



Tel. 6S64600 - 6B68269 Telex 622694 


Gruppo Bassetti 


Cevn. sff. ai Mnai tagga SO 


DA LUNEDI ORE 15.30 



'Via. gseni&aii.ico Iw, 

Sm m M- (uscita mstro Ottaviano) 

...ECCO LA PRIIViSA NEVE!!! 

GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 




GUONEtarmieo 
I vara piuma d'oca 
ANT1 SCI uomo-donna 

> A OCCHIO nota casa 
PURISSIMA tra 


L 3.QQ0 CAI^MAGUAuORKHlonna 

L. 14.000 PANTALONE imbott it o impurmgabie 
L. IB.OtXI GIACCA marsu^ notiuima case 

L. 9.(XXI SALWET eiBtISaata si«iom 

L 9.000 roMPLETO imbottito 

L. 9.000 FELPA nou era vari catari 


GIACCA A VENTO imbottita uomo-cionna ttota casa L« 35«000 

CAMIQE Kanala scozzasi L. 19.000 DOPO SCI notissiina era L 19.000 

MAGUMi donna-uomo notma era frane. L. 29.000 SCARPONI da sci automodslantt L 29.000 


CAMICIE tlanala scozzasi L. 19.(X)0 

magoni donnauofflo not-tra ea$a frane. L. 29.000 

GIACC A.a v anto francesa alta montagna L. 69.000 

roìàPLETp Dar Sa da FONDO ^ U 24.000 

PANTALONEvaaitoalasticizzato L. 19.000 


DOPO SCI notissiina era 
SCARPONI da sci automodslantt 
DOPO sci vara capra 
VASTO raortimanto dopo aci bambino 
COMPLETO sci junior 




SCI DA FONDO completi 
DI ATTACCHI NORVEGESE L. 29.000 
SCI da DISCESA tutto in ffiuu notiBsfans casa L. 59.000 

Vasto assortimento db 

■ SCARPE INVERNAU SPORTIVE UOMO DI NOT.MA CASA (SUOLA 
DI GOMMA) ■ ABITI - PALETOT - GIACCONI - GONNE ■ PANTALONI 
LANA ■ CINTE ■ PELLE - MONTONE ROVESCIATO DONNA E UOMO 



FINO AL 31 DICEMBRE. 


Opel Operazione Itaca. 

Un’is()la nel niare (Ielle proniozioiD 


Insieme per riscoprire 
un buon piatto genuino 

Manicare nelle tntUme è un a»o cosi fonemente radicato nd 
costume dì vita del rotosno, d« todurlo ad sflbUarfe quotidtans- 
Dente, di iiuaJaiasi tim s (Qualità esse sùnoi. Ma anche in queats 
città, dove U cura deOa cucina ha eeopre dovuto aoddisfsie gusti 
ed esigenze d» «abbutiats^ è diventato diflkile mangùae un psitn 
genuino, 6caeo e_ abbondante. N^h uhùnì anni, diverte iniziati¬ 
ve hanno riproposto ella nuraa (h conaumatori una cultn. ali- 
mentare alla acoma aangiavano i nostri nonni», dìawHterrando 
Taacta di guerra (XHitro le Bode •buca stomact» che contùnieMnts 
vengono ad ìmptinare i nostri usi alimentarL 


monianxa di tale impegno, due di loro, «La Taverna dei Quaranta» 
(trattorìa in vìa Claudia 24) c «Il (Canestro» (cooperative di conm- 
mo), daranno vita da domani al 7 dicembre ad un gemellaggio eba 
uiùià le divene ma conve rg en ti esperienze nel campo alimentare. 
Vogliono dÙBoatrare che maogiere bene, in modo sano e a prezzi 
moderati, è poa^bOc. 

Al «Caneùro^ i prodotti coltivati biologicamente (doè tema 
fcrtilizzenti e additivi chimici, ma con materiale organico) non 
necessitano dì una cottura pcewoite (oli fritti, aoffritti. ecc.) perché 
pcrdciebbeto le proprietà nutritive. Le cooperativa organizza mi¬ 
che coT» e seminari per la divulgazione deU’alimento biologico^ 
delle fitocosmeai c per la mdkine alternativa. Le attività contadi¬ 
ne a coltivaziorw naturale, ai tono mottiplicate avendo trovato 
aboochi commerciali dw aaaicorazio continuità ella produzione: 
questo, oltia ad eaaere importante per le nostra aahite, rappicien- 
ta già da otapoaaiWità ai lavoro per i giovani amanti deUn vita 
bucotica. LsTbeema dei Quaranta lavora da eempia, ed è la ana 
petticolerità, una cucina prettaaente caaeltaga, genuùia. spada- 
lizzatari a ma vw a oi g nndl agg i con le dìvetie gaittononae lepo- 
neli nostrana. 

GienfraoGO D'Alonw 



PUNTA OftlTTO DAI CONCESSIOflAIII OFEL. 

AUTOIMPORT - EURAUTO 

ROMA ROMA 

SIGMA AUTO - NIARilMAUTO 

ROMA OSTIA POMEZIA NETTUNO 


livira» 


t»»rv m « »uni »a»wB> i a T00c«f»a« 


tOatt (DEC IN MOVIMENTO. 
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Scelti 

per 

M 

VOI 


O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol* 
tywoodieno: la fantascienza e 
gli tamerican graffiti». Al cen> 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina dei 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba neirAmerica del 1955. 

Il bello è che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
dei padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate pw un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

MAESTOSO 

KRYSTAL 

(Ostia) 

□ Fandango 

Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definirò questo delizioso film 
diretto (ò un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reyi^ds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
rAmerica dei primi anni Set¬ 
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che. qualche giorno pvima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter¬ 
rare una bottiglia di cDom Peri- 
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che ò quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde¬ 
ranno l'ingenuità, ma troveran- 
rìo forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
ALBA RADIANS 
(Albano) 

9 L’aono 
dei Dragone 

È il nuovo film-scandalo dì Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si ò sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
te ed un coriaceo e onesto 
ispettore dì polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 
POLITEAMA 
(Frascati) 
NIR 

O L’onore dei 
Frizzi 

È la nuova fcreatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Tumer più se¬ 
ducente che mai, tL'onore dei 
Frizzi» é una btack comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. (lui, killer di rrome Partan- 
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia i 
rivale per farlo fuori. Uno scher- j 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOUOAY 

□ Passaggio 
in India 

É urK> di quei egrancfi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia dì ro¬ 
vinare le vita di un medico in- 
tSano innamorato (fi lei. Scon¬ 
tro di cuitta’e, ma sfKhe arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Asneroft in due ruoli di contor- 
no. 

SAVOIA 

REX 

■ Ln messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di cBianca». La risata 
ormai stir^ nel sarcastTK), il 
punto di ^ta autobiografìco si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione dei mondo si è fatta, se 
poss^to, anche più cupa. Nei 
panni di Don (Siuiio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 

S x> ever vissuto anni su un'i- 
a. Moretti racconta 3 (fiffìcife 
irrcontro con le metrepoK. Ami¬ 
ci dreentati terrorisb, mistici, 
balordi; i padre che è erviato e 
vivere con ima ragazza; la ma- 
ik’a auicids: le sorefla dia vuole 
abortire. Lui non fi capisce, non 
se — forse non può — aiutarfi, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che rion esista più. Alla 
fine rxm^ resterà che partire 
verso le ‘lerra dei Fixico. 

CAPRANICA 

eden 


□ OTTIMO 
OBUONO 


ACADEMY HAU (Ei Bologna) 
Va Stami». 7 TeL 426778 

Prossima Apertir» 

ADMIRAL 

Piazza Vertano, 15 

L 7.000 
TeL 851195 

Sotto 1 vtitHo niente ci Culo Vanzini • 
(g.) (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavo»», 22 

L 7.000 
TaL 322153 

Cocoon rega di Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

VaU<ia.44 

L 3.500 
TeL 7827193 

Colpo di apugna di Bertrand Tavernier • (g) 
(15.30-22.30) 

AiaONE 

Va L (i Lesina, 39 

L 6.000 
TeL 8380930 

Cercali Suun diaperatamant» con Ma¬ 
donna • BR (16.30-22.30) 

AMBASOATORI SEXY L 4.0(X> 
Va MontebeOo, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
Tal. 5408901 

A ma mi piace di Enrico Montesano, con 
Rochdia Redfidd - BR (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 5.000. 
Tel. 5816168 

L’anno del dragone di Michad Cimino. 
Con Mickey Rourke • DR , 

(16.30-22.30) 

ARISTON 

Va Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Sotto il veitito niente di Carlo Vanzina • 
Ig.) (16.30-22.30) 

ARISTON n 

Canaria Colonna 

L 7.000 
Tei. 6793267 

L’anno dd dragona di Michad Omino con 

Mickey Rouke • OR 

(15-22.30) 

ATUNTtC 

V. Tuscotana, 745 

L 6.000 
TeL 7610656 

A me mi piace di Enrico Montesano con 
Rochdia Redfidd - BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

Anothar time another place di Michad 
Radford - OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCtPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L 3.500 
Tel. 3581094 

Oe 16.30: Fanny e Alexander 

Ore 19: Pranom Carmen 

Ora 20.30: Ti ricordi di Dolly 6eD 

Ore 22.30: D Gregge 

BALDUINA 
p.za Balduina, 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Pranzo reale (k Matcofm Mawbray. con Mi¬ 
chad Pdin • BR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Bartierini 

L 7.000 
Td. 4751707 

Fandango di Kevin REynoIds, con Judd 
Ndson - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 (;antoni 53 

L 4.000 
Td. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscolana. 950 

L 5.000 
Td. 7615424 

Nd fantastico mondo di Oz d Walter 
lurch con Piper Lurie - FA (16-22) 

CAP1T0L 

Va G Sacconi 

L 6.000 
Td. 393280 

Cocoon (k Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Td. 6792465 

La messa 4 finita di Nanni Moretti - DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montedtorb. 125 

L 7.000 
Td. 6796957 

Paricelo nella dimora di Michd Oeville (g) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 3.S00 
Td. 3651607 

Miami Supercops cf Bruno CartMcà con 
Bud Spencer - BR (16.15-22.15) 

COU DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola (fi Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il pentito (fi Pasquale Squitieri con Franca 
Nero e Tony Musante - OR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Td. 295606 

Nel fantastico mondo di Da di Walter 
Lirch con Pipar Lurìa - FA 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 6.000 
Td. 380188 

La massa A finita • (fi Nanni Moretti • DR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Td. 870245 

Fletch un colpo da prima pagina (fi Mi¬ 
chad Ritchie • C (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Mar#ieritB, 29 T. 857719 

L’anno dei dragona (fi Michad Cimino con 
Mickey Roiske-OR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Te*. 582884 

Cercasi Susan disperatamenta con Ma¬ 
donna • BR 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Td. 893906 

Nel fantastico mondo di Oz (fi Walter 
lurch con Piper Lurie • FA (16.30-22.30) 

ETOCLE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Td. 6797556 

A ma mi placa (fi Enrico Montesano con 
RocheOe Redfidd-8R (16-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
TeL 5910986 

Ritorno al futuro (fi Roben Zemeckis • FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Carso (fItiBa. 107/a 

L 7.000 
Td. 864868 

Ritomo al futuro (fi Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA Viaeissolati.S1 

Tel 4751100 

SALA A: Interno berlinese • (fi LSana Ca¬ 
varti con Gudrun Landgebe • E (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA B: la donna tsplotiva <fi John Hu- 
con Kely U Brcck (15.30-22.30) 

GARDEN 

VdaTrajtevore 

L 4.600 
TeL $82848 

Nd fantastico mondo di Oz di Walter 
Lurch con Piper Lurie • FA (16-22.30) 



ABACO (LunQotevare dei Meiltni, 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Sabs, 24 • 
Tel. 57508271 

Alla 18 e elle 21. Merla Madaa. 
Regia di isatwlle Del Bianco. 
ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 18. ■ fidio da«a baSa di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi. FratKo OdoarcS; Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Clul» (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 • TA 393269) 

Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natala del 
(Vanda. 27 • Tei. 5898111) 
Riposo 

AVANCONlia TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 • TeL 
4951843) 

Alte 18.15. eTamo o Pio UBU». 
Regia iS MarceOo Laurentis. 

BEAT 72 (Via &C. Beni. 72 - Tel. 
317715) 

Alle 18.30. C/o Teatro deO'Uccel- 
iiera (Viale deirUcceliiera) Raso di 
Euripide, con M. Berlini, A. Dose. 
Regia di Sasé Cardone. 

BELLI (Piazza S. ApoOonia, 11/a - 
TeL 5894875) 

Riposo 

BERNim (Piazza G.L. Baminì. 22 - 
Tel. 5757317) 

Alla 17.30 e ale 21. Don Goal- 
«torlo dia pof ot o por occoaao di 
buon cuoro (S <3. Grtuó. con A. 
Alfieri, ima (Vaco. 

CENTRO SOCIO CULT1IRALS 


. L-i 3^ 


Ale 21. Sogno ornarle ano di 

Edward AX>oc. Con N. Bovini. O. 
Cadetti- Regia di Gianni CahrieOo. 
CENTRALC (Via Gelsa. 6 • TeL 
6797270) 

ABe I7e allo 21. Lo cohmnis 
o m ooc h or o lo «fi Giacomo Casa¬ 
nova. Con (imo Lavagetto. Regia 
(fi Rertato («ordino. Ultnna ropfico. 
CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Coiossoo. 61 - TeL 6795858) 

Ore 20. Orvr O. da O. wada. 
Adanamento «fi Lui0 Cutxw. Ccn 
Nis RoSer. Regia «fi Mano Povono. 
Prove aperto. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVStUJ (Via dei Ro- 
magnofi, 155 - TaL 5613079 - 
56021 IO) 

Alie21. i ctoem Selvaggn presen¬ 
tano La c om ico linaio. Regia «fi 
Beiìedetto TutfinL 

CRISOOONO(Via$. GaScano. 8 - 
TeL 5280945-5891877) 

Rposo 

CRMTA BAfBJCA n S. ANTO- 
MO 

Aflo 16.30: nooqve al mondo 
un odo (San Francasco) 0 Laudi (fi 
Jacopono da Tod con el pianto 
(MU madorwta». 

DEI SATMI (Piana (àrotta Pinta, 
19^-Td.^S653S^5613l 1) 

Marsha Norman. Con Lina Vdon- 
^ e («ufia LazzvìnL 
DELLE ARTI (Via Sieda 59 - TaL 
4758598) 

Alo 17 a da 20.45. U fWaa 
rnnfM a rg a (fi fiAarhraux, ccn An- 
rwnaria Gunniari. Luciano Virgdo. 
Regìa d Wdw Paguro. 

DELLE MUSE (Via Forfi) 

Ala 18 a ala 21.15. PIsmB sml> 


Rii 


P.a Mancini • TeL 3960471 


OGGI ORE 17.30 



«BlUMMUni 



8 a S Oieombra - ora 20.48 


'li •'l.ilLll. 


7 D ie ond a a - ora 20,48 

8 Dicambra - ora 17.30 


I ' fWi 


ira a Mtarmaribnl d i 
gNno • ora 10/19 


rUnità - ROMA-REGIONE 


SpettacoR 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammat'ico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Sat'ir'ico; SE: Sentimentale 


DOMENICA 
1 DICEMBRE 1986 


GIARDINO 
P.n» Vultire_ 


GIOIEUO 
Via Nomentana, 43 


GOlOEN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. leO 


HOUOAY 
Via 8. MarceOo, 2 


L 5.000 I pompieri con Paolo Yilaggio e Lino Banfi. 

Tel. 8194946 Regia di Neri Parenti • BR (16-22.30) 


L 6.000 Maccheroni con Marcelio Masuoianni, 
Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

06-22.30) 


L 5.000 L'onore dei Priui di J. Huston. Con Jack 
Tel. 7596602 Nicholson • OR 05.15-22.30) 


L 6.0(X) Amore • sangue efi Paul Verhoeven - E 
Tel. 380600 06-22.30) 


L 7.000 L'onore dei Prizii di J. Huston, con Jack 

Tel. 858326 Nicholson • OR ' 05-22.30) 


REALE 

Piazza Sonnino. 5 


REX 

Corso Trieste, 113 


RIALTO 
Yia IV Novembre 


RITZ 

Viale SomaKa, 109 


RIVOU 

Via Lombsda, 23 


ROGGE ET NOIR 
Via Salarian 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 


8AU CASTEUO 

Via Porta (fastello, ‘ 
Tel. 6561767 


L 5.000 
Tei. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 4.000 
TeL 6790763 


L 6.000 
TeL 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 6.000 
Tei. 864305 


L 6.000 
Td. 7574549 


L 6.000 


La foresta di smeraldo - di John Boaman 
ccn Powers Bootha - FA (16-22.30) 


Passaggio in India di David Leon - A 

(16-22) 


La miglior difesa è la fuga con Dudiey 
Moore - C (16-22.33) 


Cocoon di Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 


C'era una volta in America di S. Leone - 
OR (16-22.30) 


Scandalosa G3da di Gabriela Lavia, con 
Monica Guerritcre • E (VM 18) (16-22.30) 


Carabinieri ti nasce, di Mariano Laurenti • 
BR (16-22.30) 


Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-22.30) 


ARCHMEDE D'ESSA) L 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 


ASTRA 
Vaia Jonio. 225 


L 4.000 
TeL 8176256 


DIANA L 3.000 

(Va Appia Nuova. 427 TeL 7810146 


FARNESE L 4.000 

Campo da' Fiori_TeL 6564395 


MM3N0N L 3.000 

VaVtarbo, 11 Tal. 869493 


NOVOaNE D’ESSAI L 3.000 
Va Merry Od Vd, 14 TeL 581623$ 


CUI (fi Julea Feiffar, con Ludovica 
Modugno, (Sigi Angeiillo. Sandro 
Merli. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Td. 
6541915) 

Riposo 

08 SERVI (Va del Mortaro 22 • Td. 
6795130 

Alle 17.45 e elio 20.45. Tele di 
cagno di Agatha Christie. C(xi T. 
Sciora. E. Bertolotti. Regia (fi Pao- 
lo p 0 ok>nt. 

GHIGNE (Va delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

ADa 17.30. L’Importanza di 
cMamarai Emaato (fi Oscar WU- 
de. Con Ileana Ghione. Orso Maria 
Guerrirti. Regìa (fi Edmo Fenogiio. 
GIULIO CESARE (Vide Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tei. 353360) 

Alte 17.30 e alle 20.45. Zio Va> 
nia (fi A Cachov. Con F. Bokan, 
M. Da Francovich. Regia di G. Pa¬ 
troni (jrifft. 

GRUPPO DEL 80U (Via dai Roga- 
zìonistì. 10 (P.za Ragusa) 

Alia 16.30. Marpamo (fi Franco 
Piol. 

HOLVDAY ON ICE (Piazza Conca 
(TOro - Tel. 8128130-8127898) 
Alle 15 e alte 18.30. Rivista ameri¬ 
cana Sul ghiaccio. Ultimi 2 giornL 
N, CENACOLO TVa Cavour. 108.- 
Tel 4759710) 

Alle 21. Dal TagBamanto aTA- 

niawa Gbero adattamento (fi brani 
poetici Pasolìniarù. Regia (fi Livio 
Calassi. 

H. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • TaL 
5810721) 

AOe 22.30: MapM a mapcgim (fi 
(cordano * Oeco - Ventìmigfi^ 
Con Landò Fkaini. («usy Valeri, 
Raf Luca e Bianca Toso. 

HXUSL» PROGETTO ROMA 
AOe 18. C/o Teatro Oernson IVa 
Bodoni. 59). Remondi e Caporossi 

presentano Pozzo. _ 

N. MONTACàGIO DELLE ATTRA> 
ZlOM (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

Ale 17 e alle 21.15. Hanno aa- 


quaatrato ■ Papa (fi Joao 8e- 

- thencourt. Regia (fi Sofia Scandur- 
ra. 

LA CHANSON (Largo Brancacoo, 
82/A - Tel. 737277) 

Alla 17.30. Crazy Cabaret con 
B. Cirillo, I. Soldati. S. Fatzacappa. 

LA MAOD.ALENA (Va deUa Std- 
iena 18 - Tel. 6569424) 

Alle 18. B convento amoroso <S 
Piera AngeTmi. Con F. Oe Angdis, 
G. O'Ercolis, M. Ottier, T. Pasotto. 

LA PIRAMIDE SALA A (Va G. 
Beruoni, 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 18. Scoria. Re^a (fi Silvio Pa¬ 
nini e Paolo Pagfiani. 

LA SCALETTA (Va del CoOegiO 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

Alle 1 7. Falstaff, spettacolo idea¬ 
to e (firatto da Duccio Camerirv. 
Con Maurizio Oi Cannine. Oiego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Va De' 
Non. 6 • Td. 6547689) 

Alle 11.30. Presso Museo dei Fol- 
Wore (P.zza S. Egìtfio 1/8). La 
m o n t a g n a giaPa con Silvana Bar- 
barini. Ore 9-11-17: 1 giardmi «S 
Zattera. Scene, vkSeo-installazio- 
nL 

META-TEATRO (Va Mamefi, 5 • 
Td. 5895807) 

AOe 18. Intimit à (fi Arthw Ada- 
mov con Mohammad Reza Khera- 
dmand e Alexandra Kurczab. 

MONGIOVmO (Va G. Genocchr. 
15) 

Riposo 

PARIOU (Va G. Borsi 20 • Td. 
803523) 

Alle 17 e aOe 21. H ta cch àio di 
Feydeau, con Giarmi Agus. Orazio 
Orlando e Gino Pemica. Regia E. 
Maria Saiemo. Ultima repfica. 

POUTECMCO (Via G.B. T«poio 
13/a -Td. 3607559) 

SALA A Alle 21.15. Sospett o (fi 
Massimo Fedde. Con R. Amidd. 
M. Fedda. R. PagfiarL Regia (fi M. 

SALA 8: ARe 21.00. (Risono) (fi 
Amedeo Fago. Con A Petrocdii e 
F. Beggiato. 

OUMMO-CTI (Via Marco Mìnghet- 
ti. 1 - Td. 6794585) 

ABe 17 e die 20.45. al 

p ar co daRo Torma. Di Diego 
Fabbri Con Maria Grassèii a Paois 
Borboni Regia (fi ANaro Piccv(fi. 

BOSSMI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Pjza S. Chiara, 14 - 
TaL 6542770 - 7472630) 

Ale 17.30. cE vissero fefici e con¬ 
tenti» (fi E. liberati Con A Duran¬ 
te e L- Ducei 

SALA UMSERTO-ETI (Va deBa 

Mercede. 50 - Td. 6794753) 
ABe 17.30 e aBe 21. La acMava 
d’Oilanta. Dì Cerio Goldoni, con 
M. Rosaria Omaggio. Ragia (fi Au¬ 
gusto Zecchi 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Va PasìeOo. 39 - 
Td 857879) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

ABe 2 1 : 1 S. eA Sguarra» (fi Ludovi¬ 
co Paranti Interpretato • dreno 
da Massimo VanturìeBo. 

SPAZIOZERO (V« Galvani. 65 - 
Tei 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lvgo Ar¬ 
gentina • Td. 6544601) 

ABe 17 a aOe 21. R govamo di 
Varra (fi Mario Prosperi a Renzo 
Giovanpiatro. 

TEATRO DELLE VOa (Via E. 
Bombdi. 24 - Td. SS62344) 

Aia 17.30. Banda i e oiia Roa* 
•M (fi Nivio SanchM. Con Gèisy 
Ma ni ndB, Ranco Mazzieri 

TSATBO DCU'OBOLOOIO (Vd 


ddFifippini, 17-A-Td. 6548735) 
SALA ORFEO: 

Alle 17.30 e alle 21. La dodara 
(fi Alberto Moravia. Con C. Costan¬ 
tini Regia (fi Aldo Reggiani. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

Alle 19. eTavema Campanile» con 
Patrick Rosd. Gastaldi e G. An- 
driulfi Regia (fi Antondlo Piva. 
TEATRO DUE (Vicolo Due MaceOi. 
37) 

Alle 18. n turno con Diego Miche- 
lotti. Anna Teresa Eugeni, Sonia 
Scotti Testo e regia (fi Berto Ga- 
violi. 

TEATRO EUSEO (Va Nazkmgle, 
183-Td. 462114) 

Alle 17. NHelo selvatico (fi M. 
Frayan. Con Rossetta Falcfc. Tino 
Bianchi, EGsabetta Pezzi. Pietro 
Bionifi. Regia (fi Gabriele Lavia. 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Td. 6798589) 
Alle 17 e atte 21. Teatro GrwMl 
GuignoL Regia (fi Pino QuartuSo 
Broox. Con P. Ansdmo, L. Oi Ful¬ 
vio. 

TEATRO OLMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Td. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 

Td. 776960) 

Atte 18. Balieno Elevation in Dan¬ 
zando la vita. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • TaL 462 114) 
Atte 17.30 Un’ora aole di 
vorr~.EiAR (fi e con Cectfia Calvi 
e Walter Corda. 

TEATRO SAN GIOVANNI CRI¬ 
SOSTOMO (Va Gudfo Cnmini, 
19 - TeL 8272600) 

Ore 17: La vita eba G d i ad i di 
Lui^ Pìrandeilo. Regia (fi Anna Ma¬ 
ria Palmi. Unica repfica. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 - Td. 4756841) 

Atte 17eafle21.So»io m cman- 
ta naa m a nta aSroadwr a y (fiTer- 
zofi e Vaime con G. Brannerì. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
TeL 3960471) 

ABe 17.30. Hi B agi d n - AifaUn 
- ArfaccMne. con Dvìo Fo e 
Ranca Rame. 

TEATRO TEMIASTRICCS (Va 

Cristoforo Coionibo. 3t'5 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TORIHNONA degfi 

A c quasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Td. 5895782) 
SALA A: AB# 17.30. Pambé 
avrai dovuto apqaara Angela 
M a r v uRi . (fi Urnberto Marino con 
Sergio Bubrti. Regia (fi Ermio Cd- 
torti. 

SALA B: Riposo; 

SALA c- ABe 17.30. (Na non 


Per ragazzi H Musica 


ALLA RBYGHIERA (Va dei Riarì, 
81) 

Alle 17.30. Burattini L'imgraaa- 
rio òaBa CwMfl# 

ASSOCIAZIONE N. TORCHIO 
(Va E. Mwosini, 16 -Td 582049) 
/Ule 16.45. UM-PA-PA (fi Aldo 
Giovannetti. Con A Avdii. P. Pom¬ 
peo e la partecipazione dd ragazzi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA mSCJME (Va Luigi 
Speroni, 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. GaTicano. 8 • 
Td. 5280945) 

AOe 17. Burattini ■ Paladino di 
Asaiai 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Atte 16.30: Dova f l or tace ne la 
fiaba spettacolo per ragazzi 

LA CUEGIA ASS. PER BAMBStt 
E RAGAZZI (Va & Battista So¬ 
rta. 13 - Td. 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TEUA (Td. 8319681) 

Alla 16.30. C/o Teatro Mongiovi- 
no (Via G. Genocchi, 15) Sa un 
banMno in un bosco incatttia 
un orco, dal PoiScino «fi PerrauN. 

NUOVA OPERA DEI BURATTEM 
Alle 16. C/o Teatro ABa Ringhiera 
(via dai Riarì. 81). 1,2, 3.- cor¬ 
cata con ma. Spettacolo om • 
bvattinL 

TATA OI OVADA (Va a Coppola, 
20 - ladétpofi • Td. 8127063) 
Fa» d 1* (ficentbta. domeni ca , 
martedì e gioved on 16 T aa Wn e 


TEATRO DEI COCa (Via Galvani, 
61 - Td. 3582959) 

Riposo 


AI CINEMA 



la «fi e con Marco Piacanta a Stala- 
no Tfdbsffs. 

TEATRO TRIANON (Vn Muoio 
Scevda, 101) - TeL 7880985 
ABe 18 e aDe 21. Ora di vfta di 
Arthur Schmitzier. Con Ezio Mva- 
no, Fdppo Brazza a Franco Mazzi 
Regia (fi Bruno Mazzafi. Ultima ra- 
pftea. 

TEATRO MPfANO (Via L. Cala¬ 
matta. 38 (P.zza Cavov) • TeL 
3S67304 

ABe 18. Anna Fìranh con Nicolet¬ 
ta Oaneo a Morfina F«ina. Ragm 
(fi Stefano Napafi. 

TEATRO VALLE-ET1(Va (M Tea¬ 
tro Valla 23/A - TaL 6543794) 
ABe 17.30 a P M 21- ■ iwlBtB 
Immaginerio di Mcfiara. Con Pa^ 
lo BonaceOi. Pina Cai, Catara GaK. 
Ragia di Mario Missirofi. 




rfflrri 


La bela addormentata nd bosco • DA 
Via Paisidto. 246 TaL 864210__ 


$CREENWQ POUTECMCO 4.000 Bianca d Nanny Moratti • BR 117-22.30) 
Tessaa bimattrala L 1.000 

Via Tapoto 13/a Td 3619891_ _ 


■neUR VMdadEini3chi.40 Cottwi Club d Frane»* fdd Coppola, con 
Td 49S778 RWwd G« * BD _ 




SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L 5.000 
Td. 865023 

Passaggio in India (fi D. Lean • A 
(16-22.10) 

SUPERCINEMA 

L 7.000 

n pentito (fi Pasquale Squitieri con Franco 

Va Vm'mala 

Td. 485498 

Nero e Tony Musante DR ( 15.45-22.30) 

UNJVERSAL 

L 6.000 

A me mi piace (fi Enrico Montesaoo con 

Via Bari, 18 

Td. 856030 

Rochdla Redhdd - BR (16-22.30) 

1 Visioni successive | 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


E UBIRINTO 
Via Pompeo Magno, 


FUM STUDIO 
Piazzalo A. Moro, S 


e 18.30: Lo ter igne deOa tetta parta d 

Td 7551785 W. Oijnay - OA 

Ora 20.30:1 guerrNf) ddla pahida t8an- 
z'wta d Walter Hil 


Ora 16.30: Poveri ma belO 
27 Td 312283 O** 18-30; 8 marito 

Or» 20.30: laoGtì Ignoti 
Ora 22.30: La grande guerre 


Ingesso gatuito 

Td 493972 ^8.30: La bilbetìca domata d F.M. 

Poggici 

Ore 20; La bisbttica domata d F. Zaffirad 


MDUNO L 5.000 Cocoon regia (fi Ron Howard • FA 

ViaG.lnduno Td. 582495 (16-22.30) 

ACnJA Td. 6050049 Kugnizzo a New York con N. D'An¬ 

gelo- M 

KING L 7.000 La donna esplosiva (fi John Hughes, con 

Via Fogfiano. 37 Td. 8319541 KeflyLeBrock (16.15-22.30) 

ADAM L 2.000 L'allenator» nel pallona 

ViaCasìTmalS Td. 6161808 

MADISON L 4.000 Perfect con J. Travolta • M (16-22.30) 

ViaCNabrera Td. 5126926 

AMBRA JOVINELU L3.000 Porno aitasi girl (VM 18) 

Piazza G Pepe Td. 7313306 

MAESTOSO L 7.000 Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 

Via Appia. 416 Td. 766086 (15.30-22.30) 

ANIENE L 3.000 Film per adulti (16-22) 

Piazza Sempione, 18 Td. 890817 

MAJESTIC L 0.000 Scandalosa Gilda (fi Gabriele Lavia, con 

Via SS. Apostoli, 20 Td. 6794908 Monica Guerrittxe • E (16.30-22.30) 

AQUILA L 2.000 Tha Divi) Miu Jones (VM 18) 

Va L'Aquila. 74 Td. 7594951 

METRO DRIVE-IN L 4.000 Mad Max oltre la sfera dd tuono con M. 

Via C. Colombo, km 21 Td. 6090243 Gibson e T. Tirncr - F (18-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per arUti 

Via Macerata. 10 Td. 7553527 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 

VaddCorso,7 Td. 3619334 (15.30-22.30) 

BROADWAY L 3.000 Film per adulti 

Via dei Narcisi. 24 Td. 2815740 

MOOERNETTA L 4.000 Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Piazza Repubblica, 44 Td. 460285 

DEI PICCOLI L 2.500 Lo scrigno della 7 perla (fi W. Disney-DA 

Vita Baghese 

MODERNO L 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Piazza RepubbTica Td. 460285 

ELDORADO L 3.000 Porkyi 3 la rivincita di JL Kimetk • BR 

Vaie deB'Esercito. 38 Td. 5010652 

NEW YORK L 5.000 L'anno dd dragone di Michad Cimino con 

ViaCave Td. 7810271 Mickey Rourke - DR (15-22.30) 

MOUUN ROUCE L 3.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 Td. 5562350 

NIR L 6.000 L'enno del dragone (fi Michad Cimino, con 

ViaB.V.ddCsrmdo Td. 5982296 Mickey Rourke (15.30-22.30) 

NUOVO L 4.000 Chi più spende più guadagna (fi W. HI 

Largo Ascianqhi. 1 Td. 588116 coofLPryn-C 

PARIS L 6.000 Maccheroni con Marcdio Mastroiannì e 

Via Magna (kecìa, 112 Td. 7596568 Jack Lemmon. Reg^a (fi Ettore Scola • SA 

ODEON L 2.000 FHm per adulti 

Piazza RepubbTica TeL 464760 

li6-22.30) 

PALLADIUM L 3.000 La rosa purpurea del Cairo (f W. Alan • 

pjza 8. Romano Td. 5110203 BR 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

Va Caro». 98 Td. 7313300 (16-23) 

PASQUINO L 3.000 Fofica Academy 2: Their firat Aaab 

Vedo dd Piede. 19 TeL 5803622 gnment (fi Jeny P»is - BR (16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 Miranda (fi Tìnto Btass, con Serena Grandi 
Via 4 Fontane. 23 Td. 4743119 -EiVMIB) (16-22.30) 

SPUNOIO L 4.000 Film per adulti (1^22.30) 

Va Pier dette Vigne 4 Td. 620205 

QUIRINALE L 6.000 Scandalosa Onda (fi Gabriele Lavia. con 

ViaNaziofiale,20 Td. 462653 Monica Guerriwe - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

UUSSE L 3.000 Miami Supercopa (fi Bruno Cortxicd con 

Viarburtma,354 Td. 433744 Bud Spencer - BR 

QUIRINETTA L 6.000 Maccheroni con MarcdIo Mastroistni a 

Va M. Minghetti, 4 Td. 6790012 Jack Lemmon, rega (fi Ettora Seda 

(16-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Claire dove schroia scivote a rivista apo- 

ViaVdtuno.37) 



CINE FIORELU 

Via Terni. 94 td. 7578695 

H libro dalla giungla * Documentario 

DELLE PROVINCE 

L'Bwentura degli Ewocks (fi John Kotty • 

Viale dette Province. 41 

H 

NOMENTANO 

Via P. Redi, 4 

Cremlini 

ORIONE 

AITinseguimanto delta pietra verde (fi R. 

Via Tcrtona, 3 

Zemeckis • FA 

& MARIA AUSiUATRICE 

P.zza S. Maria AusiSstrice 

Pinocchio (fi W. Disney 


Fuori Roma 


OSTIA 



KRYSTAU (e 
Via dei Paèottini 


SISTO 

Via dai RomagviC 


SUPERGA 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Td 5603186 


Ritorno a) futuro d Robert Zemeckis (FA) 
118-22.30) 


L 6 000 Cocoon. Rega d Ron Howard • FA 
Td S61Ó750 (16-22.30) 


L 6.000 Miami eupercopa d Bnro Cortxjcci con 


V.(adate Maina. 44 Td 6604076 BudSpencer-BR 


(16.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


ALBANO 


Td 6440045 (pompieri con Paolo Vilagt^ a Lira BanfiL 

rag» d Neri Paenti-BR 



ALBA RAIXANS Td 9320126 Fandango d Kevin Reynolds, con JUddNeF 

aon-BR 


FLOlUOA Td 9321339 L Onora daiProddX Huston con Jack 

Nicholson - OR I15-2Z15) 


FRASCATI 


Colpo di spugnaa di Bartrand Tavanlaf 
• 6 (1S.30-22.30) 


8 misttfo dai cadavtra a c omparae d 
CariRainer-G (16,30-22.30) 


Birdy la afi date libarih d Aian Pg)cg • OR 


Canon Club d Francis Ford Coppola, con 
Richard Gara • DR 


Perk/t U rivinciti d J. Komad - BR 


Salb 0 la 120 gnmata (fi Sodoma d P. 
PaotoPasoM-ORiVIMie) 


tOUTEAMA L'anno dd dragona dlEctwICimina con 

Td 9420479 L 6.000 MkkefHwkaOR (15-22.30) 


SUPERCMEMA Td 9420193 M M ch ef o nI con UtnOo llaamùrn a 

M Lemmon (16-22.30) 




g-flOTTAFERRATA 


rT.uTLr/, 


VENBE 


Td 9456041 Sotto 8 vestilo niantsd Certo Vaniina- 


Td 9457151 8 pentito d Pasquale Sqiitieti con Tony 

Musetta a Franco Nero - DR 
(15-30-22.30) 




Td 9387212 ParfactconJLTravofta-M 



TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
za. 72 • Tei. 463641) 

Manedi 3 alle ora20.30: Un baio 
in m aacb eva (fi Giuseppe Varefi. 
D'aettore Gianluig Geimetti. 
ACCAOEIMA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Va Vittoria, 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Ogg alle 17.30 - lunetfi aBe 21 - 
martedì atte 19.30. Au(fitarìum ifi 
via detta Concifiaziane Omaggio e 
(krshwìn: lapscxfia in blu; Concer¬ 
to in fa per pianoforte 0 or ch e s tr a ; 
Improwisazionj classiche su temi 
(fi cPorgy and Bess» per pianoforte 
e orchestra: Un afnerìcano e Parìd. 
AHCUM tPiazza fcpiro,12l 
Domani atte ore 21: c/o Teetro 
Fiaiano (Via S. Stefano dd Cacco, 
15) Coricerto del pianista Luciano 
BeiSnL Musiche (fi Messiaan, Chiti, 
Weiben. 

associazione MRJSfCAU 

CORO LAETI CAIfTORES 

AOe 20.30. C/o la Chiesa detta 
Maddalena (P.zza Mad da le n a). 
Rassegna novembre musica. Ser¬ 
gio Atesini (tenore) a Franco Trin¬ 
ca (piaiwforte). 

ASSOCIAZKMIE RiUSICAIE 

l-A. SABBATMH (Va Enea, 12 - 
Aliano I iiTi»f») 

ABa 18.30 c/o BasOca Cattarfida 
S. Pancrazio (Aliano Laziale). Coro 
Pofi fo ni co L. Coiacicchi efi RomA 
Diettore Dome ni co Cari. Musiche 
(fi Scarietti. ChoOn. De Vadane. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARISSEMKVs CapolacaM. 9 
• TeL 67BS34) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE HRISICALE 
CORO LAETI CAlfTONES 

ABe 20.3a Presso le Chiesa ditte 
Madddena (Piazza detta Ma d dd a 

na). Concerto dd (3ruppo corate G. 
R(»sini d Pasara Difettare Rober¬ 
to RonB. 

8ASBJCA Oi S. MCOUL M 
CARCaC (Va del Teatio Nlarcatto) 
ABe 18 Roberto Ctone, (Fteuio) e 
Marie Pente SabbatW (P iB noteft e ) 
eseguono Mozart. R ainacke . Mar- 
tin.Poiianc. 




ORIONE (Va Tortose. 3) • Td. 
776960 

ABe 21.15. Battano U RBa MU 
C etdèe. Musiche (fi LF. Heroid. 
Primi battetti Alessandra Capozzi, 
Mario Marozzi, Piero Mwtettetta,, 
Carlo Protetti. 

PANARTIS (Va Nomantana, 231 - 
Tal 864397) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI HRISt- 
CA POPOLARE DI TESTACaO 

(Via Galvani. 20 • Tel. 5757940) 
ABe 21: c/o chiesa (fi S. Teodoro 
(Va S. Teodoro, 6). Concerto (fi 
musiche dd ’9(X) pm strumento 
solo. Esecutori; Ervico Casutaro 
(flauto): Eugenio Colombo (sax); 
Luca Sanzò (viete); Stefano Cardi 
(chitarra). 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Td. 3599398) 


FOLKfTUDfO (Va & SaccM. 3 • 
Td. 5892374) 

ABe 21.30 BMiae^ eountiy m 
‘ bàia grata (fi Francis Kutoera con 
SanCko Mich oto tt L NaB*o(xssiona 
presentazione dd nuovo vktoo-cfip 
b Calta. 

GRIGIO NOTTE (Vie dal Franvofi, 
30/B) - TaL 5813249 
Ore 20.30. Videobar-Pofice - 
Around thè worfd. 

Ore 22.00. U2 • Under e biood rad 
«ky 

LA POETECA (Vicolo dd SoMati, 
47 - Piazza Navone - TaL 655440) 
Musica dd vìvo Jazz-Afro-Soul- 
FoIl Poesie. Giochi, pecfarmance. 
Sfìzi, bar 22.30. fTuttì i gkmti). 
MKSSISSVPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angafico. 16 - TaL 6545652) 

ABe 22. Concerto con Tony Soon 
« 8 suo Quartano 

TUSITALA (Via dd Neofiti, 13/c - 
TeL 6783237). 

ABa 21.30. Duo «fi tastiere: Carlo 
Citta(fini a Nino Oe Rose. 




Cabaret 


.»J»l 










lo BuzzL 79 • TeL 600017» 
Riposo 

CENTRO ITAUANO BRMieA 
ANTICA • OMA (Via Borgatti, 
11-TaL3279B23) 

Domani ala 20.45: c/o BasNca & 
Nicola in Carcere (Va Teaoo Mar- 
ceto 46L Contano (tela ptenieta 
Cristima Fra n co finL Mudeba A 
Brahms. Prokofiav. Skriahim. 

CMCUITO CNKM A T Oa B A n CO 


Ate 20.45: c/o DiiNci & Nfcela 
in Calcara (Va Taeiro Marodto. 
46). Coricano dd Dwk V. Bttaro 
(Iteuto). A TvuOi (ptenoIbnaL 
Musicha A Bach. Fawa, M taa n . 


TEATRO OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabnaro 17 

DAL 12 AL 16 DICEMBRE 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

P^eveixliie ai 'eat'a Tei.: 3933C-1 - 35'i2&35 


OOOQDN 


a’eaoMOEui 


NUOVA CONE OWAmA (Va U- 

Aa. 5-TaL 7824454) 

Domani ale 21: c/o AuAtorium 
Rai • Fere Itafico fP-za L. Da BoaiaL 
. Coricano ddT h è a tr a E a parimatit d 
Da Muaicqua Vivanta A Bruudtea. 
' Mnicba A GrocbntaWd. CaatdA, 
Ain, Lacrimi. AgarNiia. bvaaao 8- 
bara 



Atta 19. Danza rfcarcapraaanta La 
mtea ri adalpIaaatg.RaNaADa- 

aiate Capacci 


martedì 3 • ore 16 al RIALTO 

«DUE UOMINI CONTRO: 
CAMPANA / PASOLINI» 

ANTEPRIMA DEL FILM «INGANNI» 

PARTECVANO: CANCRBR. DEGÙ ESPOSTL FACCBR. MCOUM 

INGRESSO UBERO 

A.R.C.L M ROMA 

OFF UMIT5 • CGIL SCUOIA PROVINCIALE 


OCCASIONISSIME 


1980 Fiat Panda 30/45 ISeOéS 
FialUnoSiL 1984 Fiat 124 Sp^ Europa 1963 

RatUnofSesel 1983 FiatRe^rò 1984 

Fiat Ritmo soia 1980J>4 Gkilielta 1600 1984 

Fiat 127 900-1050 1962 AlMta Tuta diesd 1962 

GARANZIA ORO 1 ANNO 


NLIMJE REHàULT-A u lcmer ctt lo dbEOccasione 
^ TiMjttina 1159. tal 41Z3.466 • viale Marconi 79, tei 55.40.31 







































































































































D 


ECOLLA LA PIÙ OR ANDE campagna 
abbonamenti che 11 nostro giornale ha mal oiiganlz* 
zato. Siamo 73mlla e vogliamo diventare lOOmlla. Un 
traguardo ambizioso ma possibile. 

Ci sono sempre state tante e tante ra^onli In passa* 
to. per sostenere il quotidiano del Partito anche con 
Pabbonamento ma quest’anno c’è qualcosa di nuovo. 
CI sono almeno 130 motivi validi In più per farlo. 
Sono 130 premi che arricchiscono 11 nostro concorso e 
di cui diamo il dettaglio proprio in questa parina. 

Dobbiamo qualche Informazione al nostri lettori, al 
vecchi abbonati e a coloro che vorranno darci la loro 
adesione per la prima volta proprio in quest’anno così 
particolare. 

Il concorso si articolerà In cinque estrazioni Inter¬ 
medie con venti, premi più una estrazione finale con 
trenta premi. 

Scadenze del concorso sono 1 giorni dell'ultima set¬ 
timana del seguenti mesi: gennaio, febbraio, marzo, 
aprile e maggio (per ciò che si riferisce alle tappe 
Intermedie) mentre la scadenza finale sarà riservata 
al giorni conclusivi della Festa nazionale de l'Unità 
(presumibilmente, dunque, a metà settembre 1986). 

Le estrazioni vere e proprie saranno stabilite d'ac¬ 
cordo con il Ministero delle Finanze così come preve¬ 
de la legge. 

Chi ha diritto di partecipazione alla estrazione? 

Tutti coloro che alle date fissate per le estrazioni 
intermedie e per quelia finale (31 gennaio, 28 feb¬ 
braio, 31 marzo, 30 aprile e 31 maggio nonché la gior¬ 
nata di chiusura della Festa) risulteranno regolar¬ 
mente abbonati a l'Unità con tariffa annuale o seme¬ 
strale con 5-6-7 numero di Invio settimanale. E 


naturale che gli abbonati dovranno risultare In rego¬ 
la con 11 pagamento della tariffa di abbonamento. 
Tutu coloro 1 quali saranno, alle date soprascritte, In 
possesso del requisiti richiesti, parteclperaxmo a una 
o più estrazioni in base alla loro situazione specifica. 

I viaggi interessati saranno quelli che prevedono la 
partenza più vicina nel tempo successivo alle date di 
estrazione, a meno di richiesta diversa espressamen¬ 
te manifestata dal vincitore e dovranno comunque 
essere usufruiti entro il settembre 1987.1 premi, rela¬ 
tivamente ai soli viaggi, sono permutabili con viaggi 
di identico valore e facenti parte del programma l'U¬ 
nità Vacanze, secondo eventuali desideri o preferenze 
del vincitore. È chiaro che la direzione del concorso si 
riserva di modificare per ragioni tecniche e/o indi¬ 
pendenti dalla sua vofontà,Ie destinazioni del vlaggL 

Torneremo ancora a spiegare questa pioggia di pre¬ 
mi e le modalità di estrazione. Ma Intanto abbiamo 
voluto dare questa prima Informazione. 

Tutto chiaro, dunque? 

Come il lettore può vedere cl sono mille ragioni per 
tentare la fortima: con U costo dell’abbonamento da 
farci arrivare subito c’è compreso tutto: 11 giornale 
gratis fino alla fine dell’anno; 11 diritto a partecipare 
all’estrazione mensile; l’omaggio del volume tLa Gal¬ 
leria di Fortebracclo» Illustrato da Sergio Stalno e 
tanti altri vantaggi. 

Chi è abbonato, dunque, rinnovi subito l’abbona¬ 
mento e, soprattutto, trovi il modo per far abbonare 
un altro lettore nuovo. Andiamo verso la fine anno, la 
stagione del regali. Quale miglior r^alo può esserci a 
dicembre per fare omaggio di un abbonamento a l’U¬ 
nità e a Rinascita a un amico o a un familiare? Buona 
fortuna a tutti: a coloro che vinceranno le auto in 
premio ma anche a quelli che, meno fortunati, vince¬ 
ranno premi minori ma sempre da rallq;rarsL 



Febbraio 


(2* attrazione) 


1) Automobile Ford Resta 50 diesel 
Ty color + videoregistratore 
Stereo Hl-R 
Viaggio Parigi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Praga 
Viaggio Londra 
Viaggio Vienna 

" "1) Soggiorno a Palma di Majorca 

toc. El Arenai 


2 

3! 

i, 

6 


i^iòiìì 




1 





(3* attraxiona) 


1) Automobile Ford Resta Ghia benzina 

2) Tv color -f videoregistratore 

3) Stereo Hi-Fi 

4-5-6) Soggiorno In Sardegna 
Hotel Capocaccia 

7) Viaggio a Parigi 

8) Viaggio a Praga 

9) Viaggio Londra 

10-1M2) Soggiorno S. Augustin 
13-14-15) Soggiorno ioc. Vaiverde 
di Cesenatico 

16-17-18-19-20) Buono libri 


(4* aitrationa) 


1) Automobile Ford Resta Ghia diesel 

2) Tv color + videoregistratore 

3) Stereo Hi-Fi 

4) Viaggio Berlino-LIpsia-Dresda 

5) Viaggio Berlino-Lipsla-Oresda 
6-7) Soggiorno Porto Heli (Grecia) 

8) Soggiorno Londra 

9) Soggiorno Parigi 

10) Sogoiorno Praga 
11-12-i3>14-15) Soggiorno località Sorrento! 
16-17-18-19-20) Buono libri 


Maggio 


(5* «ttrMiont) 


1) Automobile Ford Resta XR2 
Tv color -h videoregistratore 
Stereo Hi-R 
Viaggio Parigi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Praga 
Viaggio Londra 
Viaggio Vienna 
9-iO-ll) Soggiorno località Praiano 
l2-13-l4-l5j^g{omo località Jesoto 
16-17-18-19-20) Buono dischi 


o 


Settembre 


Estrazione finale 


Automobile Superpremio Ford 
Viaggio - La Cina del Ming 
Crociera sul Volga - Don 
Cuba Capodanno 
Cuba Varadero 
6) Transiberiana 
Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa i25cc. 
12-13-14) Stereo Hi-Fi 

15) Viaggio Londra 

16) Viaggio Parigi 


17) Viaggio Praga 

18 Soggiorno S. Augustin 

19 Soggiorno S. Augustin 

20 Soggiorno S. Augustin 

21 Soggiorno S. Augustin 

22 Soggiorno S. Augustin 

23 Viaggio Verudela 

24 Viaggio Verudela 

25) Viaggio Verudela 

26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30) Bicicletta da passeggio 


TARIFFE 1986 CON DOMENICA 





ITAU* 

ruMM» 

■r» 

tlWMl 

■r« 

timi 

tra 

ir* 

iNWM 

•r* 

Tnumerf 

194.000 

99.000 

oaooo 

39.000 

laooo 

Snumeri 

iTaooo 

09.000 

44.000 

30.000 

19.900 

Snumeri 

144.000 

73.000 

37.000 

— 

— 

4ngnwrt 

129.000 

94.000 

— 

— 

— 

Snumeri 

100.000 

91.000 

— 

— 

— 

Snumeri 

79.000 

37.000 

— 


— 

Inumerò 

49.000 

aaooo 

— 

— 

— 



TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA | 

ITAUA 

nwiww 

ar» 

• mmI 

ir* 

Rr» 

3im«* 

■r* 

'■rT* 

Snumeri 

199.000 

Taooo 

oaooo 

29.000 

laooo 

Snumeri 

isaooo 

99.000 

34.000 

— 

— 

enumeri 

110.000 

•9.000 

— 

— 

— 

Snumeri 

94.000 

43.000 

— 

— 

— 

2numerf 

99.000 

20.000 

— 

— 

— 

Inumera 

29.000 

laooo 

— 

— 

— 

TARIFFE SOSTENITORE | 

Ur» l.eoaoco; Sr* SOO.000; Orm OOOlOOO ] 


I 

vantaggi 


ZI risparmio sull'acquisto 
della copia, l’omaggio 
tradizionale al lettore 
cosi affezionato, la quota 
per la Cooperativa Soci 
de l’Unità, 1 viaggi de 
rUnltà-vacanze scontati, 
il grande concorso a 
premi: tutti motivi in più 
per dare 11 proprio 
sostegno al quotidiano 
del Partito. Vediamole 
nel dettaglio tutte queste 
•voci». 

Leggete qui di seguito. 

□ IL RISPARMIO 

L’abbonato spende 
S7mlla lire in meno 
rispetto all’acquisto in 
edicola se si abbona con 
la formula del sette 
giorni di invio; 48mlla 
lire In meno se 
l’abbonamento prevede 
sei giorni di invio con la 
copia domenicale e 
45mila lire senza il 
giornale della domenica. 

□ L’OMAGGIO 

A tutti gli abbonaU 
annuali o semestrali a 
5/6/7 giorni In regalo 
PulUmo libro di 
Fortebracclo con le 
Uluatrazlonl di Sergio 
Stalno. 

□ LACOOPERATIVA 

Sempre agli abbonatt 
annuali e semestraU a 
5/6/7 Dumert a casa 
gratuitamente una quota 
sociale della cooperativa 
dei valore di 1^ 10.000 
(per riceverla basterà 
Inviare all’Unità U 
modulo compilato che 
Invieremo a tutti gli 
abbonati). 

□ IL CONCORSO 

Centotrenta premi 
distribuiti in sei 
estrazioni tra tutU gli 
abbonaU annuali o 
semestrali a 5/6/7 
numerL 

□I VIAGGI 

Tesserina sconto Unità 
Vacanze, anche questa 
sempre per annuali o 
semestrali a 5/6/7 
numeri. 

□ COMESIFA 

Per rinnovare o 
sottoscrivere 
l’abbonamento cl si può 
servire del conto corrente 
postale numero430207 
Intestato all’aUnit^, 
viale Fulvio TesU 75, 
20162 Milano, oppure di 
un assegno bancario, del 
vaglia postale o ancora 
versando llroporto 
presso la Commissione 
stampa delle Federarionl 
del PCI. versando 
l’equivalente delle tariffe 
nelle nostre aezKml 
centrali o periferiche o 
alle sezioni di 
appartenenza. 
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Una volta mi U calcio 
Ora è sempre più marcio 


Il giudice Paoloni. titolare detrinchiesta su quanto avvenuto 
prima e dopo Roma*Dundee, ha convocato ieri a Palazzo di 
giustizia il colonnello Conforti, conuindante del reparto operati* 
vo dei carabinieri di Roma, incaricandolo di avviare le indagini 
dei caso. Nessun avviso di reato ha per ora raggiunto alcuno dei 
protagonisti della sconcertante vicenda di corruzione e truffa 


Senatore, 
mi creda 
Adesso 
può solo 
andar via 


di RENATO 
NICOLINI 


Roma 1983, Vanno dello 
scudetto, che arriva forse In 
ritardo rispetto ad altre sta- 

f rioni In cui la squadra si era 
mposta come una novità nel 
calcio italiano (ricordate II 

f ol di Turane annullato a 
Orino?). È comunque II giu- 
sto premio di un ciclo, segna¬ 
to soprattutto da tre nomi: 
Lledtìolm, allenatore In pan¬ 
china. Falcao, allenatore In 
campo, e DI Bartolomei, li 
capitano, slmtxflo delia con¬ 
tinuità ma anche di genero¬ 
sa Intelligenza della squadra 
come collettivo. La Roma ha 
cambiato In quegli anni non 
sola II proprio gioco, ma li 
rapporto della città con II 
calcio. Sono lontani 1 tempi 
della tesa preoccupazione 
con CUI Io Stadio Olimpico 
aspettava II novantesimo 
minuto, fé non frequenti vol¬ 
te che la Roma poteva van¬ 
tare un risicato vantaggio. 
Questa Roma gioca con sicu¬ 
rezza, puntando più sul con¬ 
trollo della partita che sul 
pressing, sul ^tenere la pal¬ 
la», la riflessione e l'inattesa 
Imprevedibilità che rompe le 
trame del passaggi a tutto 
campo che sulla velocità co¬ 
me prttKipIo: è finalmente 

g oco e non agonismo, Intel- 
jenza ed ironia e non •titc». 
Sembrava, allora, dt poter 
associare al nomi di falcao, 
Uedholm e DI Elartolomel 
quello delling. Viola, presi¬ 
dente della Roma dalrlnlzlo 
del ciclo del rinnovamento. 
Viola si era conquistato la 
fama di manager, in un am¬ 
biente fino allora propizio al 
•ricchi scemi»: di ^rsona ca¬ 
pace di badare anche ai bi¬ 
lanci della società, misurata 
nelle dichiarazioni, dotata 
tanto dipopolarità quanto di 
capacita di spenderla. Ricor¬ 
do un suo — ascoltato — ap¬ 
pello al tifosi perché non get¬ 
tassero In campo I tradizio¬ 
nali Rimonl giallo-rossi pri¬ 
ma dell'inizio di una partita 
particolarmente Importan¬ 
te.... 

Poi — quasi contempora¬ 
neamente allo scudetto — 
l'ing. Viola annunciò la sua 
decisione dt trasformarsi nel 
senatore Viola, accettando la 
candidatura nelle Uste della 
De In un collegio sicuro. 
(Una curiosità: per far posto 
e Viola, Nicola Signorello — 
attuale sindaco di Roma — 
fu costretto a rinunciare al 
suo tradizionale collegio ro¬ 
mano per candidarsi In Ca¬ 
labria). La parallela candi¬ 
datura alla Camera non eb¬ 
be. perla verità-cosa che mi 
sembrò allora dimostrazione 
delta maturità di una città 
che sapeva distinguere tra 
meriti sportivi e meriti poli¬ 
tici — Il successo che la De 
romana si aspettava. Ma 
ring. Viola si trasformò co¬ 
munque nel senatore Viola. 

Da allora le cose nella Ro¬ 
ma sono andate progressi va* 
mente guastandosi, a dimo¬ 
strazione del fatto che anche 
la Società Sportiva Roma 
avrebbe fatto bene ad appli¬ 
care la stessa distinzione tra 
incarichi politici ed Incartehl 
sportivi, che la eliti aveva 
dimostrato di saper dlscer- 
nera. Cè In effetti qualcosa 
di sfeuramenM strumentale 
nell'uso che fa Or ha voluto 
fare del presidente della Ro¬ 
ma: uso che non ha portato 
bene alla squadra. La prima 
avvisaglia é stata llncnedibl- 
le scena dell’annuncio deì- 
l'awenuto rinnovo di un 
contratto che Falcao non 
aveva firmato, in diretta Tv, 
alla presenza deU'oru An- 
dreotìl negU occasionali ed 


Undici ragazzini sfilano 
orgogliosi sul prato di San 
Siro. Esibiscono una grande 
coppa tutta d'argento, il tro* 
feo conquistato in Argentina 
dove sono diventati camplo* 
ni del mondo arrivando pri¬ 
mi al tMundiaiito Under 14>. 
L'applauso del grande stadio 
milanese è commosso e fe¬ 
stante. E invece c'è un im¬ 
broglio. Lo si scopre nel feb¬ 
braio deirsi, ed è lo scandalo 
del «mundial baby*: non avrà 
vittime o conseguenze pena¬ 
li. Ma la faccenda rimane av¬ 
vilente. 

Il calcio non ha certo una 
coscienza limpida, tutt'altro; 
la sua storia è punteggiata 
da episodi incresciosi, e al di 
là del grandi casi che hanno 
coinvolto e scosso l'opinione 
pubblica la storia di questo 
«gioco* viaggia su un binarlo 
fatto di furbizie, sotterfugi, 
imbrogli grandi e piccoli. 

Viola che dà i soldi per cer¬ 
care di vincere una partita di 
Coppa del Campioni, Incon¬ 
tri combinati per fare un fa¬ 
vore ai gran registi del toto¬ 
nero (come ha rivelato io 
scandalo-scommesse), gio¬ 
catori drogati, bilanci truc¬ 
cali, trasferimenti all'inse¬ 
gna di accordi misteriosi, 
faccendieri, mediatori, gran¬ 
di e piccoli protettori: l'elen¬ 
co è Infinito. Sembra quasi 
che 11 giorno In cui nella 


campagna Inglese pochi si¬ 
gnori con mutandoni ascel¬ 
lari e baffi a manubrio die¬ 
dero il via ella grande era del 
«foot-ball* cl fosse qualcuno 
che, al lati del campo striz¬ 
zasse l'occhio con compia¬ 
ciuta intesa. 

La realtà in cui si è mosso 
il pallone di cuoio è sempre 
stata circondata da un'at¬ 
mosfera dt complicità e 11 
gioco preferito da gran parte 
degli addetti ai lavori, gene¬ 
razione dopo generazione, è 
stata quella di far sapere che 
erano soprattutto del «furbi*. 
E il calcio è diventato un bu¬ 
siness enorme in una dimen¬ 
sione di «broglio* perlomeno 
supposta, coccolata, mal re¬ 
spinta. La regola Imperante, 
la filosofia che ha mosso pre¬ 
sidenti, mediatori, direttori 
sportivi è stata quella 
delt'«oggl a me domani a te*, 
una specie di gara a chi rifila 
il bidone più grosso; un gioco 
mal smascherato, sempre 
tollerato dove chi è più abile 
può fare quello che più pre¬ 
ferisce. 


(Viola, Landini, Cominato, Bergamo.»), tutti, però, saranno 
ascoltati, in qualità di testimoni, nei prossimi giorni È ormai 
certo che l’unica ipotesi di reato attorno alla quale il sostituto 
procuratore potrà lavorare è quella di truffa aggravata. Per 
quanto riguarda invece ta corràzione, essa non sussisterebbe, 
avendo la Cassazione in due sue sentenze confermato che l’arbl- 

Tutti gli 
scandali 
minuto 
per minuto 


Il caso calcio-scommesse (primavera 
*80) è forse il più clamoroso» ma la 
storia del calcio è piena di illeciti 
Iniziò tutto nel 1927, quando un terzi¬ 
no della Juve prese soldi dal Torino.., 


tra non può essere considerato un «pubblico ufficiate*. Ciò vuol 
dire •— è stato chiesto al giudice Paolonl che corrompere un 
arbitra non è reato? «Beh, diciamo che non sta bene~*, è stata la 
sconsolata risposta del magistrato, iva 1 primi ad essere ascolta¬ 
ti dai giudice dovrebbe esserci proprio il senatore Viola, visto che 
da due gioml non va ripetendo altro di voler parlare eoo il 
magistrato, al più presto possibile. 


I volti stupiti del giocatori 
arrestati nel marzo deU’80 
per le scommesse del totone¬ 
ro sono simili a quelli di tanti 
altri protagonisti colti con le 
mani nel sacco, oggi come 
un tempo. Tutti sorpresi che 
la regola deU'lmpunità, da 
tutu considerata inviolabile, 
d’un colpo non valesse più. 

L'episodio del Mundlalito, 
dove 1 dirigenU deU’Inter 
scambiarono 1 passaporti a 
due ragazzini, Pellegrini e 
Ottolenghi, è sempre stato 
considerato dagU addetU al 
lavori come un granello di 
sabbia neii'occhlo. Invece in 
quella vicenda, significativa 
è la logica del «trucco* che è 
passata sopra a tutto. 

Esattamente come tante 
altre volte: nei mondiali gio¬ 
cati in Svizzera nel ’&4, la 
Germania vinse il Mondiale 
grazie a un disinvolto uso dt 
«stimolanti* in dosi buone 
per 1 cavalli Ma già tanta ac¬ 
qua era passata sotto 1 ponti 
trasportando cadaveri eccel¬ 
lenti. Nel 1927, U Torino vin¬ 
se U campionato ma lo scu- 


gonlsti di quel giorno «stori¬ 
co*. Altri nomi si sarebbero 
aggiunti e, fra questi, quello 
di Paolo Rossi, di Boniperti, 
Fabrettl, Trapattoni e Pera- 
nL Un lungo elenco di gare 
sospettate di essere truccate 
cd un vortice dt assegni 
riempiono le rivelazioni di 
Trinca e CruclanL Si arrivò 
ai processi, nessuno ebbe la 
certezza che fu fatta piena 
luce. Il MUan in serie B, Co¬ 
lombo e Atbertosi radiati, 
squalifiche pesanti a nomi 
d'oro come Rossi, bfanfredo- 
nla e Giordano. 

Si disse: «Un esemplo per 
tutti, li calcio da oggi è di ver¬ 
so*. Poi in vista del Mundial 
fu graziato Rossi e si parlò di 
«ragion di Stato* col consen¬ 
so più vasto. Per 11 «totonero» 
fu una pubblicità straordi¬ 
naria e proliferò al punto da 
mettere nel guai U «Totocal¬ 
cio*. DI gare combinate si è 
continuato a mormorare e 
sospettare, domenica dopo 
domenica, come di arbitri 
venduti e amenità del gene¬ 
re. E nella normale cornice 


10 delle pubbliche recriml- 
nazlonl del presidente sena¬ 
tore. Prima del divorzio ab¬ 
biamo avuto la perdita dello 
scudetto, e lo spettacolo del¬ 
la squadra troppo nervosa e 
contratta della finale contro 

11 Uverpool, Inevitabile con¬ 
seguenza di un clima sempre 
più teso, In cui esplodeva 11 
contrasto tra gli stessi Fal¬ 
cao e DI Bartolomei. E poi? 
Poi c'è stato il •ginocchio» di 
Falcao; e ta squadra ha pro¬ 
gressivamente non solo mu¬ 
tato gioco — e questo era 
Inevitabile ed In fondo giu¬ 
sto, 1 cicli non possono dura¬ 
re In eterno — ma purtroppo 
mutato stile. 

Jn questa atmosfera avve- 


nelata da liti e contrasti per¬ 
manenti, da sospetti dt con¬ 
giure di giocatori eccellenti 
contro l’allenatore, e da un 
marcato presidenzialismo, è 
caduto pesantemente lo 
scandalo di Roma-Dundee. 
Una brutta vicenda, aggra¬ 
vata se possibile dal toni 
oscillanti tra l’ambigua mi¬ 
naccia In •vlotese», la man¬ 
canza dt assunzione di re- 
spoasabllitA e lalmptowisa- 
rione di fantasiose giustlR- 
cazlonl, delle dichiarazioni 
fin qui rese dai presidente 
Viola. Senatore, tragga Lei le 
conclusioni. Alludo a quelle 
dimissioni, prima date e poi 
ritirate... Faccia un passo In¬ 
dietro, per U bene della Ro¬ 
ma. 



«Sono presidente e me ne frego» 

Rozzi, Mantovani, Pellegrini: quando la legge è un^opinione 


«Niente paura, sistemo tutto lo*. Questa la sostanza degli 
appelli che li presidente Viola continua a lanciare al frastor¬ 
nati tifosi della Roma. Sempre per «sistemare tutto lui» due 
anni fa versò cento milioni a un maneggione per «smaschera¬ 
re un grosso personaggio che tramava contro la Roma*. Dice 
lui. 

Qualunque cittadino, di fronte a un tentativo di truffa o di 
corninone (a questo punto poco importa) ha un solo dovere 
civico: denunciare tutto alla giustizia. Nel caso di Viola, tanto 
alia giustizia sportiva quanto a quella ordinaria. Non per 
caso, invece, Dino Viola sposò allora (c difende adesso) una 
morale privata che sconcerta chiunque sia convinto che la 
chiarezza del comportamenti sta regolata da una moralecol¬ 
lettiva e da una legge uguale per tutti, nel caldo e fuori dal 
calcio. 

La vicenda Viola, ben al di là della stravagante personalità 
del senatore-presidente, conferma clamorosamente la men¬ 
talità da «cosa nostra» che governa ! plwi alti dello 
italiano. Una mentalità che affonda le radici nel malinteso 
separatismo istituzionale del nostro sport (vedi, tra i’altro. U 
sospetto di scandalo che aleggia su diverse federazioni). Un 
separatismo nato per garantire l'indipendenza finanzUtla e 
•politica* delio sport; in realtà, spesso divenuto pretesto per 
farsi gli affari propri senza che nessun «estraneo* ci metta 11 
hecc^j. 

Di questa cultura autoctona, disinvolta (Ino a glosUflcan» 
malgoverno e frode come «scelte personali*, molti presidenU 
del calcio sono da sempre intemerati vessilliferi. Quasi Im¬ 
possibile stilare una classifica del p^igio. Per non infierire, 
dimentichiamoci pure del galantuomo Antonio SibUia che 


trascina il povero Juary In tribunale ad omaggiare Raffaele 
Cutolo. £ sorvoliamo anche sulle disavventure giudiziarie 
extrasportive che hanno coinvolto l'ex boss del Bologna Fab- 
bretti e l’attuale presidente blucerchiato MantovanL 

Parliamo dello specifico calcistico: di Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa, che per invogliare 1 calciatori a metterce¬ 
la tutta li minaccia di «far entrare In campo i tifosi*, come i 
leoni al Circo hlassimo. Dell’ex padrone del Cagliari Amaru- 
gi ricercato per falso in bilancio nella gestione societaria. 
Della famiglia Masslmino che conduce ducescamente il Ca¬ 
tania come se fosse una scuderia privata di puledri a due 
zampe. Del presidente deiiTnter Peil^iTini che assume e li¬ 
cenzia a seconda di^U umori suol o della piazza, risto che 
dignità del lavoro è un valore riconosciuto ormai anche nelle 
miniere di carbone ma non n^U stadi di calcio. Del presiden¬ 
te dell’Ascoli Rozzi che bercia come un ossesso al Processo 
de! lunedì mentre 1 giornalisti suol amiconi ridono perché «fa 
colore». Del presidente del Lecce Juriano che parla pubblica¬ 
mente del campionato della sua squadra di pallone come di 
una guerra di Uberazione nazionale del Salento, dirottando 
buon senso e buon gusto con le anni della faziosità. 

E, già che cl siamo, concludiamo questa hit-parade dell'e¬ 
sibizionismo, del personalismo e della disinvfùtura padrona¬ 
le con il famoso lutto al braccio che gii Agneiil imposero alla 
Juve quando mori Umberto di Savoia, perché fosse chiara a 
tutti l’extraterritorialità del campi dt palloae. 

Ora: se è vero che non è cerio attrlbolbUe al calcio certa 
arroganza padronale (non stiamo parlando di politica: stia¬ 
mo parlando di buona educazione e di rispetio delle i^ole 
accettate dall’etica comune), è anche vero che nel calcio sem¬ 


brano trovare allegra ospitalità I eomportaroentl meno urba¬ 
ni e più furbastri. Cori gente che negli affari ordinari tenta 
quantomeno di mostrare timor di Dio o Umor di mandato di 
cattura, quando è alla guida di una società calcistica si sente 
impunita e impunibile, mestando e rimestando come se stes¬ 
se locando a Monopoli; gente che persino trattando compra- 
vendita di insaccati cerca di non farri dare del ladro, quando 
vende e compra giocatori gongola non appena riesca a dare 
t'idea di «avere fr^U» questo o quel presidente rivale (nes¬ 
sun mercante di salami si vanterebbe pper avere piazzato 
nna partita di carne guasta; molti presidenti sghignazzano 
non ai^na riescono a rimare a un’altra squadra un giocato¬ 
re infortunato o incapace). 

Esiste la FedercalclcN responsabile del corretto funziona¬ 
mento agonistico; esiste la L^;a, conflndustrla delle società 
profesrionJsUcbe. Ogni tanto, in un sussulto di moralità ma 
soprattutto di paura che la baracca si sfasci, daimo un segna¬ 
le di correttezza, inflessibilità e rigore, perseguendo gU Im- 
ivoglloni o richiamando alla trasparenza del bilancL Ma evi¬ 
dentemente nel sistema stesso esistono condizioni tali da 
permettere ai presidenU di comportarsi come meglio loro 
aggrada. Se Dino Viola, che l’opinione pubblica ha InevltabU- 
mente già condannato, può continuare ad att^;iarsi a mo¬ 
ralizzatore e a pa la d in o della correttezza, questo evidente¬ 
mente accade perché nel calcio distribuire mazzette può an¬ 
che sembrare una prassi normale, un eqiediente lecito, emne 
In una terra di nessuno dove vince U più lesto di portafogU. 
Superando il limite, si finisce InquIsitL Ma quanti riesc«»o a 
non superarlo e a farla franca? 

UUdMèSmn 


detto venne revocato per la 
corruzione del terzino AUe- 
mandl in forza alla Juven¬ 
tus. Il giocatore venne radia¬ 
to e poi amnistiato. Un epi¬ 
sodio illuminante in tutti I 
sensL 

Certamente, ben maggio¬ 
re fu Io scalpore per quello 
che successe nella primavera 
dell’SD, quando scoppiò lo 
«scandalo scommesse*. Non 
era certo la prima volta che 
si gridava allo scandalo da 
quando il foot-ball anche in 
Italia era entrato nell’era 
moderna. 

Le reazioni furono però 
sempre le stesse. Prima dife¬ 
sa a riccio, poi. tra dileggi e 
minimizzazioni, punizioni 
presentate come «esemplari* 
e quindi, dove era necessa¬ 
rio. Il perdono. Tutto comin¬ 
ciò quella volta con una in¬ 
chiesta di «Paese Sera» sulle 
scommesse clandestine. In 
realtà, U 18 gennaio dell’80, 
si alzava un coperchio su 
una pentola che forse non ha 
mal smesso di bollire, n 24 
marzo, dopo un periodo di 
accuse. Insinuazioni e rivela¬ 
zioni scattarono le manette e 
il caldo fece la conoscenza 
con la magistratura e le car- 
cerL 

Un jtferidente. Colombo 
del Milane 12giocatori furo¬ 
no arrestati aU’usdta degli 
stadi dopo una normale do¬ 
menica di camiùmiato. Wil- 
se», Manfretkmia, Cacciato¬ 
ri, Giordano, Albertosl, Ma¬ 
rini, Della Nbuttra, Zecchini, 
Pellegrtnl, Magherinl, Glra- 
di. Merlo e Casarsi, t i»ota- 


dl sospetti e strizzatine d’oc¬ 
chi la macchina del caldo ha 
continuato a girare, campio¬ 
nato dopo campionato, cam¬ 
pagna trasferimenti dopo 
campagna trasferimenti, 
con regole violate, patti scel¬ 
lerati e Indagini finite nel 
nulla. 

Se De Biase si è presentato 
l’altro giorno col nome di 
Viola sulle labbra e il volto 
trionfante è perché per ded- 
ne di altre volte il suo nome è 
stato archiviato come quello 
del «grande Insabblatore». Se 
infatti gU «scandali» sono 
stati clamorosi altrettanto 
deludente 11 modo In cui si è 
cercata la «verità». Non st è 
mal saputo nulla di preciso 
su quello che è accaduto^ ad 
esemplo, nello spogliatoio 
dopo la partita Genoa-lnter. 
Urla, cazzotti, accuse di ri¬ 
sultati combinati, tante, 
troppe verità ed un deluden¬ 
te epiloga Così fu anche per 
U «caso Groningen» dove 
l’Inter fu accusata di aver 
tentato di garantirsi pagan¬ 
do U passaggio dd turno di 
Coppa. Brano In baUo quella 
volta 135 milioni, fin) in una 
bolla di spione. MiUonl e re¬ 
gali portarono alla retroces¬ 
sione forzata di Atalanta. 
Verona e Poggia nel *74 e an¬ 
cora prima a quella dell’Udi¬ 
nese nel 1955. Esattamente 
come trent'annl dopo e sia¬ 
mo al giorni nostri, quando è 
stata scoperta la ctonMne tra 
Padova e giocatori dei Ta¬ 
ranto. Questa estate, quando 
li Padova è stato re t ro c e ss a 
non si è nemmeno detto che 
è stata una punlzkme «esem¬ 
plare». Non cl sMio stati cla¬ 
mori, sotto la cenere covava 
ben altra A quando la ptos- 
simapontata? 


Impropri panni di garante e 
principe del tlfosL 

Viola da allora ha parlato 
sempre più spesso II «vfo/ese» 
termine entrato nell’uso cor¬ 
rente con la forza del neolo¬ 
gismi appropriati Ha sem¬ 
pre più spesso ritenuto di do¬ 
ver Intervenire direttamen- 



ea della squadra. L’*Ironla» 
di UedboJm non poteva più 
trovare posto In una Roma 
dove non st pazUvm più dal 
mpetto dellmdlvlduailtà e 
delie prestazioni del singoli 
giocatori; che dovevano es- 
sen valutati escluairamente 
ed In modo riservato dall’al¬ 
lettatore, e aoo essere ogget- 



are 


MoU «Ho dovuto 
perché il Cagli 
rimanesse in serie B» 

CAGLIAR) — Dopo la Roma anche fl Cagtiszi neOa bufera? IVitto 
lascia pensare dì «L Ieri t) presidente della aodeti, Paotto Moi. ha 
rilasciatoa Raitredamofosedìchìaranoiù. Fausto Mai hadeaon- 
dato di aver dovuto pagare («e molto*, ha predaato) perchè la 
verità Mi caso ThrantaPadova venisseagalla. Fu proprio graziea 
qurila «verità* dw il Cagliari nem fin) in serie «C». Moi ha detto iB 
essersi esposto personalmente «per amore drila squadra*. Mei ha 
lasciato capire che è a causa di questi «impegni* fixai bìlsDcio che 
la aoeietà è ora sull’orlo dd fallimento. Sa le trattative per la 
ccasione del pacchetto di maggiocaQza non aiMfaaitiio in porto 
entro lunedi infMtì ai dovrebbe awiaie le proesdura (Ulioientaie. 
F«ee è atau proprio questa prospettiva che ha nànto Moi a 
dcBunciate gli illedti. 


Quando si dice che lo 
sport contemporaneo è 
una delle metafore più li- 
mide della società e anzi è 
lo specchio in cui si riflet¬ 
tono tutte le contaddlzkml 
e le devlaziotti della società 
che lo ^Time, si ha sem¬ 
pre un vago senso di colpa 

g r aver detto una cosa 
ntoowla. Bppuree’éan- 
coni chi fa finta di non ca¬ 
pire, chi dubita e si sor- 
prende, chi stenta a crede¬ 
re e chi Insiste sul’eceezio- 
ne che conferma la regola, 
che una mela non coinvol¬ 
ge U cesto e così via. tre¬ 
centi casi di corruzione e di 
bancarotta fraudolenta, 
casi che per la loro entità e 
diffusione non possono più 
essere ritenuti marginali e 
non slgniflcatlnjianno 


llhjdublo merito di azzera¬ 
re la questione se Io sport 
sla un luogo diverso e pri- 
vtl^lato, «storico e Indif¬ 
ferente a categorie di ana¬ 
lisi extra ^rtlve, oppure 
se è uno specchio fedele e 
rincero del malesseri so¬ 
ciali. Ormai le analogie so¬ 
no tali e tante che sarebbe 
dlfflcUe non tenerle nella 
dovuta considerazione e 
per uno strano casosi sono 
accumulate tutte nel giro 
di pochi giorni: c’è un ver¬ 
tice a palazzo Chigi si ter¬ 
rorismo IntemarionaJe e 
sulle InIriaVve urgenti per 
la sorv^Uanza dì porti e 
aeroporti mentreaRoma e 
a Bnrxelhs si tergono riu¬ 
nioni analoghe per studia¬ 
re strumenti e metodi per 


È Panno zero 
Ma qualcuno 
finge ancora 
di non capire 


essere accomunati in un 
unico p rogetto di riforma. 
Prima di Natale II calcio 
andrà dal fuestdente del 


la sicurezza negli stadi; gU 
studenti sfilano per le stra¬ 
de del Paese, per una scuo¬ 
la più adeguata alle esh 
gense del mondo eontem- 
poraneo e si scopre nellln- 


contro tra ministro dello 
SpettaeokK Còal, ftafera- 
mone Italiana gÉóeo calcio, 
che I problemrdelle strut¬ 
ture sportive e deUe strut¬ 
ture setOasUebe possono 


vare II salvabile nella disa¬ 
strata aftuaxfooe economl- 
caeflaeale di aìcune socie¬ 
tà e atìftmttanpo la Coca- 
Cola emclude la trattativa 
con II comitato olimpico 
perla masslccta spoosoria- 
sardone de! prossimi Qio- 
chl, stracciando gU ultimi 
fantasmi dello 9 ort gra¬ 
tuito «neom presente nella 
mente di aleual e nel rego¬ 
lamenti diri OlochL lo 
stesso rapa Wojttia Insie¬ 
me al pròmema della sco¬ 
munica rd divorziati ha do¬ 
vuto trovare U tempo per 
occuparsi della catechesi 


ddl elellsa. Lo ^rt mo¬ 
derno è Insomma flnal- 
mente tomata ad essere 
una cosa — magari torbi¬ 
da e inquinata — ma per- 
fettamente umana e com- 
preasiblle. Ora sappiamo 
che aoebe a re può avere le 
mutarnlestzqmateea volte 
èfoxmlonudo. Non cf so- 
nopfu misteri InlztatSelmm 
solo ùadizoaaU eventi di 
routine: falsi in btlarrclo^ 
corruzione, violenza e ag¬ 
gressività, vitUmismo: ma¬ 
lesseri e a cc la cv fu antichi e 
ricorrenti nel btìpaesA Ma 
asapetiononècomdapo- 
coreanhaonpunfodfpar- 
terum per cercare di porvi 
rimedia 
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I Avellino-Atalanla 

1 Bari-Napoli 

1 Como-Torino 

1 Juve-Fiorentina 

1 Milan-Inter 

1 Pisa-Lecce 

[ Sampdoria-Roma 

1 Udinese-Vorona 


Così in 
campo 
(ore 14.30) 

LA CLASSIFICA 

Juventus 19 Avellino 10 
Milen 14 Verona 10 
Napoli 14 Ssmpdorie 9 
inter 14 Udinese 9 
Roma 13 Pisa 8 

Fiorentina 13 Bari 8 

Torino 13 Como 6 
Atalanta 10 Lecce 6 


AVELLINO: Coccia (Zaninelli): 
Ferroni, Amodio: Oe Napoli, 
Batista. ZandonA; Agostinelli, 
Benedetti. Diai (Alessio), Co> 
tomba. Bertoni (12 Zaninelli o 
Coccia, 13 Galvani, 14 Vullo, 
15 Murelli. 16 Alessio o Luca¬ 
relli). 

ATALANTA: Malizia; Osti, 
Gentile; Perico, Soldà. Rossi: 
Stromberg, Prandelli, Magrin, 
Oonadoni, Cantarutti (12 
Ghezzi, 13 Boldini, 14 Borio- 
luzzi, ISSimonini, 16 Vaioli). 

ARBITRO: 

Lo Bello di Siracusa 


BARI: Pellicanò; Cavasin, Car* 
boni: Sola, Gridelli, Oe Trizio; 
Cugini, Sciosa. Bivi, Piraccini, 
Rideout (12 Imparalo, 13 Gua- 
stella, 14 Terracenere, 16 Ro- 
selli. 16 Bergossi). 

NAPOLI: Garella; Bruscololli, 
Carannanie: Bagni, Ferrarlo, 
Renica: Bertoni. Pecci, Giorda¬ 
no, Caffarelli (Filardi), Celestini 
(12 Zazzaro, 13 Ferrara, 14 
Favo, 15 Filardi o Caffarelli, 16 
Baiano o Perno). 

ARBITRO: 

Casarin di Milano 


COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Maccoppi; Casagrande. Fusi, 
Bruno; Mattel, Centi, Borgono- 
vo, Oirceu, Cornetiusson (12 
Della Corna, 13 Moz, 14 Nota- 
ristefano. 15 Invernizzl, 16 Te¬ 
desco). 

TORINO: Copparoni; E. Rossi, 
FrancìnirZaccarelli. Junior, Fer¬ 
ri; Beruatto, Sabato, Scha- 
chner, Corradini, Comi (12 Bis¬ 
si, 13 Lerda, 14 Graverò, 15 
Pusceddu, 16 Oslo), 

ARBITRO: 

Redini di Pisa 


JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio. Scirea: 
Pin, Manfredonia. Serena. Pla¬ 
tini, Laudrup (12 Bodin), 13 
Pioli, 14 Pacione, 15 Caricola, 
16 Briaschi). 

FIORENTINA: Galli; Contrat¬ 
to, Gentile; Oriali (Carobbi), 
Pin, Passarella; Berti, Onorati 
(Battistini), Monelli, Battìstini 
(Antognoni), Massaro (12 P. 
Conti, 13 Carobbi. 14 Anto¬ 
gnoni. 15 Pascucci, 16 iorio). 

ARBITRO: 

Lombardo di Marsala 


MILAN: Terraneo: Russo. Mal- 
dìni; Tassotti, Di Bartolomei, 
Galli: leardi (Rossi), Wilkins. 
Hateley, Evani, Virdis (12 Nu- 
ciari, 13 Mancuso, 14 Costa- 
curta o Rossi, 15 Bortolazzi, 
16 Carotti). 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma- 
rangon; Baresi, Collovati, Ferri; 
Cucchi. Mandorlini, Altobelli, 
Brady, Pellegrini (Rummenig- 
ge) (12 Lorieri, 13 Rivolta, 14 
Minaudo, 15 Zanuttìg, 16 Pel¬ 
legrini). 

ARBITRO: 

Agnolin di Bastano dai 
Grappa 


PISA: Mannini; Chiti, Volpeci- 
na; Mariani, Ipsaro, Pregna 
(Cavallo): Berggreen, Armeni- 
se, Kieft, Giovannelli, Baldierl 
(12 Grudina, 13 Cavallo o Pro¬ 
na, 14 Canee, 15 Muro, 16 
landa). 


LECCE: Negretti; Vanoll, S. Di 
Chiara; Enzo, Canova, Miceli; 
Causio, Barbas, Paciocco, A. 
Di Chiara. Palese (12 Ciucci, 
13 Colombo. 14 Pasculli, 15 
Raise, 16 Nobile). 

ARBITRO: 

Lanata di Mattina 


SAMPDORIA: Bordon; Man¬ 
nini. Pari; Scanziani, Viercho- 
wod. Pellegrini: Vialli, Souness, 
Lorenzo. Matteoll. Mancini (12 
Bocchino, 13 Galla, 14 Salsa- 
no. 15 Aselli. 16 Francis). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ri¬ 
ghetti; Boniek (Ancelotti), Na¬ 
ia, Bonetti; Conti, Cerezo, To- 
valieri, Ancelotti (Giannini), Di 
Carlo (12 Gregori, 13 Lucci, 14 
Giannini, 15 Desideri, 16 Im- 
pallomani). 

ARBITRO: 

Paparatta di Bari 


UDINESE: Brini; Galparoli, Ba¬ 
roni: Dal Fiume, Edinho, De 
Agostini; Barbadillo. Colombo, 
Carnevale, Miano, Criscimanni 
(12 Abate, 13 Storoato, 14 
Pass, 15 Gregorig, 16 Zano- 
ne). 

VERONA: Giuliani; Ferroni. 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Brienei; Verza (Bruni), Sacchet¬ 
ti, Galderisi, Di Gennaro, El- 
kjaer (12 Spuri, 13 Galbagini, 
14 Bruni o Verza, 15 Vignola, 
16 Turchetta). 

ARBITRO: 

Longhi di Roma 


Ma la giostra rìcomìnda: c’è Mìlan-Inter 


E sulla Roma a 


Genova il fantasma 


del caso-Viola 


n senatore 
allo stadio 
nella curva 

ultras 


Nostro servizio 

GENOVA — Il senatore delia 
Repubblica, Dino Viola, è stato 
preso in consegna da una robu¬ 
sta scorta di polizia che ha l'in¬ 
carico di custodirlo passo dopo 
passo per tutta la sua perma¬ 
nenza a Genova, e soprattutto 
tra le due e le cinque di og^i 
pomeriggio, Quando il presi¬ 
dente assisterà, forse dalla gra¬ 
dinata nord in mezzo agli ultras 
romanisti, alla partita Sam- 
pdoria-Roma. 

Fino a pochi giorni fa questo 
incontro ràteva forse valere un 
veloce collegamento a flVtto il 
calcio minuto per minuto» e 
due cartelle più tabellini sulle 
pagine del lunedi. Ma il boato 
aeU’ennesimo scandalo ha atti¬ 
rato su Genova l'attenzione 
dell'intero mondo pallonaro 
italiano. Attenzione un po' 
morbosa, visto che addirittura 
Matarrese va predicendo i ifu- 
nerali del calcio*, forse dimen¬ 
ticando che i funerali, quelli ve¬ 
ri, sono già stati offìciati alla 
fine di ma»io sull'altare della 
Coppa dei Campioni a Bruxel¬ 
les. 

Dopo quanto è successo in 
settimana, Dino Viola avrebbe 
probabilmente fatto meglio a 
passare la sua domenica a casa 
in pantofole (meglio se col tele¬ 
fono staccato) e si sarebbe gua¬ 
dagnato quantomeno la ricono¬ 
scenza del Questore di Genova 
e dei suoi collaboratori, che ieri 
hanno fatto di tutto per schiva¬ 
re i cercatori di notizie e per 
dire il meno possibile sul pro¬ 


gramma di arrivo e di sposta¬ 
menti del presidente della Ro¬ 
ma. Non ci sono grandi timori, 
ma ad ogni buon conto, oltre 
alla scorta personale a Viola, è 
stato disposto un congruo raf¬ 
forzamento dei servizi d’ordine 
e della vigilanza allo stadio, alle 
stazioni e ai caselli delle auto¬ 
strade. 

Genova aspetta l’evento di 
oggi con una lodevole indiffe¬ 
renza, anche se si trova coinvol¬ 
to su due fronti nel nuovo su¬ 
per-scandalo del calcio: oltre 
che ospitare oggi la Roma e 
Viola, gli sportivi della Lanter¬ 
na hanno visto coinvolto in pie¬ 
no (e con una parte ben poco 
onorevole) il direttore sportivo 
del Genoa Spartaco Landini, 


immediatamente dimissionato 
dal presidente Aldo Spinelli e 
dal generai manager Sandro 
Mazzola. La memoria toma al 
fattaccio di due anni fa (ricor¬ 
date Genoa-Inter. fìnita 2-3?) 
quando un altro direttore spor¬ 
tivo del Genoa, Vitali, si gettò a 
capofitto nella cloaca con una 
esplosione di rabbia negli spo¬ 
gliatoi subito dopo la partita. 
Stavolta, comunque, la società 
Genoa non c’entra e ne è uscita 
subito in maniera onorevole. 

A tranquillizzare in parte le 
forze di sicurezza e gli amanti 
della quiete domenicale è arri¬ 
vata ieri una dichiarazione del 
capo della tifoseria sempdoria- 
na, Claudio Bosottin, piuttosto 
sprezzante nei confronti di Vio¬ 


la ma sostanzialmente distensi¬ 
va: *Gente cosi non merita 
niente —ha detto l'esponente 
degli Ultras — e per noi è me¬ 
glio ignorare Viola e lasciarlo 
perdere. Non ci saranno stri¬ 
scioni di protesta contro di lui. 
non ci saranno cori e contesta¬ 
zioni. Quello che ha fatto Viola 
non ci interessa, noi inciteremo 
la Sampdoria e basta». 

Queste parole probabilmen¬ 
te sono influenzate dall’atteg¬ 
giamento molto responsabile 
tenuto negli ultimi mesi dal 
presidente della Sampdoria, 
Paolo Mantovani. Il petroliere- 
mecenate non ha esitato a di¬ 
minuire del venti per cento il 
prezzo del biglietto quando la 
squadra ha cominciato a girare 
male, non ha esitato a promet¬ 
tere il rimborso delle spese di 
viaggio dopo la sfortunata tra¬ 
sferta di coppa intemazionale a 
Lisbona, ma nello stesso tempo 
ha più volte minacciato i tifosi 
quando ci sono stati episodi di 
violenza e di intemperanza; 
fCosì come ho comprato la 
squadra e l'ho portata a vincere 
la Coppa Italia — ha spesso ri¬ 
petuto Mantovani — cosi posso 
anche venderla e ritirarmi». 
Bastone e carota, insomma, che 
finora hanno avuto buon effet¬ 
to. Ma purtroppo si sa anche 
che in uno stadio con venti o 
trentamila persone è purtroppo 
facile trovare, in trinuna o in 
gradinata, qualche decina di 
imbecilli. Da soli possono. 

Mareo Peschiera 


Partite e arbitri di B 


Ascoli-Pascara: Pirandola: Bologna^Arezzo: Ongaro: Breecia* 
Monza: Baldi: Cagliari-Catantaro: Corniati; Campobaaso- 
Samb: Sguizzato: Catanla-Palarmo: Magni; Empoli-Triestina: 
Tubartini; Lazio>Ganoa: Leni: Parugia-Casana: Pairatto; Vican- 
za-Cramonasa: Fabbricatora. 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 16: Cessna e Samb 15: Brescia 14: Vicenza, Lazio. 
Genoa. Bologna, Triestina 13: Empoli, Cramonasa 12: Catan» 
zaro. Perugia. Monza 11: Pescara, Arezzo, Palermo, Catania 
' IO; Campobasao 9; Cagliari 8. 


Lo sport in tv 


RAI UNO: Ora 9.65 Crpnsca diretta da Courmayeur daNa 1* maneha 
dallo slalom spaclata maschila di Coppa dal mondo: 14.20. 16.20, 

16.20 Notizia sportiva: 17.60 SIntaai di un lampo di una partita di B; 

18.20 90* minuto: 22 La domaniea sportiva. 

RAI DUE: Ora 16.30 Cronaca ragiatrata daOa 2* maneha dallo slalom 
spadala maschila di Coppa dal Mondo; 17 Cronaca diratta da Torima- 
na dal campionati italiani dilattanti: 18.40 Gol flaah: 18.60 Cronaca 
ragiatrata di una partita di A; 20 Domaniea sprint. 

RAI TRE: Ora 11.65 Cronaca diratta da Courmayaur dalla 2* manche 
dallo slalom spadala maschOa di Coppa dal mondo; 16.35 Cronaca 
diratta da Uganto daH'incontro di pallavolo Uganto-Santsl: 16.30 Cro¬ 
naca diratta do Genova del suporbowl di motocroaa: 19.20 TG3 sport 
ragiona: 20.30 Domenica gol: 22.30 Cronaca rsgiswata di un tempo di 
una partita di A. 

CANALE 6: Ora 16 Domenica sport: servizio suU'Argantinos Juoniro 
prossimo awarsario dalla Juva naBa Coppa Intarcontinantala. 




MISURA 


Par 
Zenga 
- ì* Una domenica 

// i lavoro 
- contro I 
' (acecchini» 

' rossoneri 


Paolo 
Rossi sta 
recuperando 
il terreno 
perduto. Oggi 
nel derby 
vuole 

dimostrarlo 



Rossi: «Che bello 
il derby, peccato che 
non mi emozioni più» 


Dal nostro Inviato 

MILANELLO — I capelli li porta ancora ap¬ 
piccicati alla fronte. Il volto è pallido, ma 
non è una novità. Solo gli occhi sembrano 
più malinconici. Lo chiamavano •Pablito». 
adesso è semplicemente Paolo Rossi. AI MI- 
lan, lo portò quest’estate Farina sollevando 
una montagna di perplessità. Poi l’Infortu¬ 
nio in Coppa Italia, la lunga convalescenza e 
una via Crucis di piccoli dolori. Paolo Rossi è 
finito. Paolo Rossi non ha più voglia, Paolo 
Rossi ha fatto l'ultimo «affare» della sua vita 
pedatoria. Lo dicevano in tanti e lui aveva il 
morale sotto 1 tacchi. Invece poi, quasi un 
mese fa con il Pisa, ritornò sul campo. Un 
debutto opaco, come le prestazioni successi¬ 
ve. Adesso, dice lui, sta molto meglio. Ha ri¬ 
preso confidenza con 11 pallone e con gli altri 
giocatori. Quello di oggi è il suo primo derby 
milanese. Emozionato? 

•No, lo ero molto di più contro il Pisa.'Per 
me è una partita come tante, anche se mi 
rendo conto che per Milano è un appunta¬ 
mento molto importante..Un pronostico? Ma 
no. sono discorsi inutili. B perfino ovvio dire 
che sono partite strane che non rispettano i 
próhostlci o le valutazioni tecniche». 

» Ma questa Inter come le sembra? 
«Airinlzio era partita con robiettlvo di vin¬ 
cere. Nulla di strano, del resto, perché possie¬ 
de degli ottimi uomini. Poi si è persa per stra¬ 
da: ma forse più per 1 meriti della Juventus 
che per demeriti suol. Eccezionale è la mar¬ 
cia del bianconeri, non 1 passi falsi del neraz¬ 
zurri». 

— Senta, lei a Perugia ebbe modo di cono¬ 
scere bene Castagner. Cosa ne pensa della 
sua sostituzione? 

«Umanamente ci sono rimasto male anche 
se, naturalmente, dali’esterno non posso 
esprimere del giudizi precisi. Per principio, 


non sono mal favorevole alle sostituzioni de¬ 
gli allenatori: non servono quasi mai a nulla. 
E un medeostume difficile da sradicare. Ca¬ 
stagner? È un'ottima persona; molto sensibi¬ 
le e pronta ad ascoltarti. Certo ogni tanto 
s'arrabbia, ha le sue lune, ma come tutti gli 
allenatorit. 

— A proposito di malcostumi e passi falsi: 
cosa ne pensa di quello di Viola? 

«L’ho appreso, come tutti, dai giornali. 
Sempre che sia vera, è una storia molto triste 
da qualsiasi punto di vista la si analizzi. Spe¬ 
ro che non danneggi l’immagine del calcio 
italiano». 

— Torniamo al derby. Oltre ai due incontri 
di coppa, questa è la sua quarta partita dopo 
il suo infortunio. Sulla sua ripresa molti 
erano scettici e ora sembra quasi che ci sia 
un giudizio «in sospeso». In realtà, come si 
sente? 

«Naturalmente, giocare mi ha fatto molto 
bene. Mi sento più sicuro e maggiormente 
rodato al clima di campionato. Poi ho mi¬ 
gliorato l'affiatamento con 1 mei compagni. 
Ora sono molto più tranquillo e anche la 
gamba non mi dà nessun fastidio». 

Paolo Rossi a Milano, li calciatore ha susci¬ 
tato qualche dubbio; l’uomo come si è trova* 
to? 

«Davvero bene. E una città molto vivibile 
dove viene s^pre rispettata la privacy e la 
discrezione. E molto importante perché su 
noi calciatori grava sempre un'attenzione 
eccessiva, quasi spasmodica. Lo so è l’altra 
faccia della medaglia del successo e quindi 
non posso lamentarmi, però, a volte, non se 
ne può più. Lledholm? Non scopro nulla di¬ 
cendo che un grande allenatore. Nota, tutto 
senza fartelo pesare. Per questo oggi non sia¬ 
mo tesi; ci sembra di giociure un partita qual¬ 
siasi». 

Dario Caccaralli 
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Pugilato ^ 


runità - SPORT 


DOMENICA 
1 DICEMBRE 1985 


Il più grande di tutti i tempi? «Hagler». La Rocca? «È finito» 

«lo, un boss del pugilato...» 


Rodolfo Sabbatìni, 30 anni di storie del ring 


ROMA — È U boss. Per lui il 
pugilato non ha segreti. Per 
lui Las Vegas o Montecarlo 
sono quasi quartieri della 
sua Roma. Rodolfo Sabbatl- 
nl, un lontano passato da 
giornalista, impresario e or¬ 
ganizzatore di boxe, è entra¬ 
to ormai da anni nel grande 
giro. Lavora con Bob Arun, è 
consulente europeo della 
Tbp RanAr, collabora da anni 
con I giganti televisivi ame¬ 
ricani della Abs, Cbs, Nbc. 
Anche la nostra Rai lo ha 
catturato per rispondere, at¬ 
traverso la sua esperienza e 
suggerimenti, agli attacchi 
massicci del network privati 
che hanno puntato sull’ef- 
fetto-rlng, invadendo 1 no- 


gllato Italiano. A fine anno 
sono 1 fatti che dimostrano 

? |uello che ho prodotto. In 
ondo lo nasco piima dei 
grandi organizzatori ameri¬ 
cani che manipolano miliar¬ 
di. Solo davanti al loro mezzi 
alzo le manU. 

— La boxe italiana sembra 
al tappeto. Se escludiamo 
Oliva, prossimo sfidante 
mondiale di Sacco, e il pic¬ 
colo De Leva, campione eu¬ 
ropeo, in campo intema¬ 
zionale siamo degli illustri 
sconosciuti... 

•CI sono forze emergenti, 
ricambi su cui si può conta¬ 
re. I cinque olimpionici di 
Branchlnl (Maurizio Stecca, 
Musone, Damiani, Bruno e 



Rodolfo Sabbatini con Arcarl: un'immagine del 1974 


suo prossimo avversarlo. 
Sacco, è temibile, ma è sem¬ 
pre megilo di Hatcher. La 
contlnuttA dell'americano 
avrebbe messo in seria diffi¬ 
coltà Oliva che ha bisogno di 
pausei. 

» Damiani, il giovane peso 
massimo, sfonderà? 

«A livello europeo si. Sem¬ 
pre che abbia volontà e ca¬ 
rattere per farlo». 

— Kacar, Kalambay, t pu¬ 
gili stranieri itwaoono le 
nostre palestre. È giusto? 
«È un fatto positivo. Nel 
caso di Kalambay, che vive 
ad Ancona, dico che è anche 
una scuola di vita». 

— I suoi interessi se non 
prendono la via dell’Amen- 


re del paralleli assurdi tra Ie¬ 
ri e oggi? Preferisco non fare 
confronti Improponibili, ma 
giudicare pugili del nostri 
tempi». 

— Nessun italiano? 

•Fra i nostri direi Arcarl, 
se non avesse avuto l'handl- 
cap delle arcate sopraciliarl 
fragili sarebbe entrato nell'é¬ 
lite mondiale di ogni tempo: 
Lol, In cui negli anni 50 tutti 
cl identificammo dopo le 
umiliazioni della guerra; e 
Burrunl, a cui sono molto af¬ 
fezionato. Anche Mazzlnghl 
e Bossi, quest'ultimo genio e 
sregolatezza». 

Quale è stato il più fortu¬ 
nato? 

•Per 11 passato direi Ben- 


Il pianoforte 
in cosa fua?% 

E possibile J 

gniiie alla Repubblica Popolare Cioese 

Il pianoforte non è più uno strumento inaccessibiie; con il costo di 
una moto leggera senza targa puoi procurare ai tuoi figli, ed anche 
a te, un compagno straordinario che, con il suo affascinante suono, 
ti porta in casa vera cultura ed il grande piacere di fare musica. 

Oggi questo è possibile grazie alla abilità ed alla cura meticolosa 
tipiche del tradizionale artigianato della Repubblica Popolare Cinese. 

Puoi scegliere un "Hero" o un "Nieer" prodotti a Shanghai, o un 
"Peari River” della Comune di Canton. 

Li trovi nei migliori negozi di strumenti musicali, ma se vuoi gli 
indirizzi dei rivenditori a te più vicini, contatta il distributore esclusivo 
per ritaiia: Casale Bauer, Cas. Post 753,40100 Bologna. Tel. (051) 766.648 



La Rocca deluso, con il viso segnato 
dopo il ko con 


stri teleschermi con match 
d'oltreoceano. 

Sabbatini è una miniera di 
Informazioni, aneddoti e In¬ 
discrezioni, farciti dal suo 
gusto tipicamente romane¬ 
sco alla battuta e aU'ironia. 
Parla, snocciola storie del 
ring e di spogliatolo: Rinaldi, 
Hagler, DullTo Lol, Benvenu¬ 
ti. Un rullo compressore, un 
magnetofono che una volta 
attaccato è difficile spegne¬ 
re. 

Eccolo dietro la scrivania 
del suo ufficio a due passi da 
piazza del Popolo. Alle pareti 
ritratti, foto-ricordo, affet¬ 
tuosi saluti di Marvin Ha¬ 
gler. Su tutti un gigantesco 
poster di Casslus Clay che 
domina la stanza con 11 suo 
sguardo magnetico. Sul ta¬ 
volo, accanto a mille scartof- 
fle, a fare stridente contrasto 
con la cattiveria del ring e 
con I violenti scambi di caz¬ 
zotti Immortalati nelle foto, 
una collezione di •puffi» e 
■puffette» ingenui, buoni. In¬ 
difesi eroi del bambini di 
mezzo mondo. 

La conversazione è ostaco¬ 
lata — veri e propri sabotag¬ 
gi contro 11 volenteroso cro¬ 
nista — dallo squillare del te¬ 
lefoni. Sabbatini non si 
scompone e risponde. Chia¬ 
mano dall'America e lui, in 
un Inglese preciso, parla con 
Las Vegas, New York, Mon¬ 
treal. 

— Si arrabbia se la defini¬ 
scono Padrone della boxe? 

•Perché dovrei? Sono quel¬ 
lo che lavora di più per li pu- 


Platini 
al Napoli? 
L’affare 
marcia 


NAPOU — fuh m) Platini 
al Napoli è forse più di un 
semplice sogno. Il progetto 
dell^ercliitetto al quale la 
società partenopea^ affi¬ 
dato l’Incarico di costruire 
la squadra-scudetto è rea¬ 
lizzabile. 

Indiscrezioni, confidenze 
attendibili danno a buon 
punto l'affare. Tra le parti 
vi sarebbe un accordo di 
massima e una promessa. 
Italo Allodi, direttore gene¬ 
rale della formazione di 
Bianchi, Insomma, salvo 
colpi di scena (e natural¬ 
mente Juve permettendo) 
avrebbe già realizzato il 
colpo più grosso del calcio 
mercato *86, a bancarelle 
della pedata ancora chiuse. 
Ma la grande stagione del 
Napoli non dovrebbe fer¬ 
marsi con la conclusione 
della trattativa per PlatlnL 
Strizzatine d’occhio da par¬ 
te della aodetà partenopea 
vengono Indirizzate anche 
verso Cabrlnl, pilastro del 
ManconeN e della naziona¬ 
le. 


Casamonlca) sono più che 
promesse. A questi possiamo 
aggiungere Picardi, Limato¬ 
la, De Lorenzi, Renzo e Ron-. 
zonU. 

— Rispetto al passato è pe¬ 
rò un periodo di vacche 
magre. 

•Questo discorso si ripro¬ 
pone con poca fantasia ogni 
volta che si chiude un ciclo. 
L’ho già sentito nel '53. '54, 
'57, '58 e si farà sempre. Dopo 
Mitri, Festuccl, Lol, dopo 
Benvenuti e MazzlnghU. 

— Anche senza i grandi 
campioni la boxe resta da 
noi popolare? 

•Direi di si. A giudicare dal 
successo delle trasmissioni 
televisive, dopo 11 calcio c’è la 
boxe. Secondo un rileva¬ 
mento Rai un modesto 
match valido per la semifi¬ 
nale per 11 titolo Italiano del 
massimi tra De Benedetto e 
Itane ha avuto un ascolto 
medio sulla Terza Rete di 
quasi 900mlla persone». 

— La Rocca non si arrende, 
vuole tornare- a combatte¬ 
re. Ha trovato nuovo ma¬ 
nager e nuovo sponsor» 
•Quando 11 giocattolo si 
rompe non si ricostruisce. 
Non mi meraviglio comun¬ 
que che ci sia qualcuno che 
voglia approfittare della sua 
Imm^ine e della sua pubbli¬ 
cità. Dico solo che fa male a 
puntare su di lul>. 

— Ma Nino è stato solo un 
bluff, un fenomeno co¬ 
struito a tavolino? 
•Assolutamente no. Aveva 
doti e straordinaria persona- 


Schedina 
a 500 lire 
Voci 

e smentite 


ROMA » Si toma a parlare di 
acliedina a 500 lire. La decisi» 
ne v e rre bbe presa per rlmpin- 
guare il montepremi e accre¬ 
scere le quote pagate a chi 
mette a s^no un 12 o un 13. n 
massiccio ricorso ai sistemi e il 
diffondersi di nuove tecniche 
con rimiri^ del computer 
hanno infatti moltiplkato 11 
numero di quanti ogni setti¬ 
mana realizzano un «en 
plein». Le vincite, tranne casi 
eccezionali risultano cori piut¬ 
tosto modeste. Per Invertire 
questa tendenza e anche per 
far fronte alla serrata oonoor- 
renza del loto nero si sta pen¬ 
sando appunto ad un aumen¬ 
to della giocata. La decisione 
però nrcbbe contrastata. I ti¬ 
tolare delle ricevitorie ad 
esempio sa r e b b er o contrari a 
portare B cos t o de l la colonna a 
500 lire: soriengono che il ri- 
•nltato pMImmedialo sarmbe 
quello di ridurre il numero dei 
giocatori più che aumentare II 
volume delle entrate. 


lltà. La sua velocità di esecu¬ 
zione non è un'invenzione. 
Quando lo si è proposto per 
la sfida con Dan Curry, vale¬ 
va la chance mondiale. Poi è 
entrato in una spirale che lo 
ha rovinato. Dapprima 1 pa¬ 
renti della fidanzata hanno 
accusato me e Agostino, suo 
manager e padre adottivo, di 
sfruttarlo. Poi le cattive 
compagnie genovesi, gli agi, 
11 vino, anzi Io champagne, 
hanno fatto il resto». 

-T Un quadro desolante» 

•E COSI. Cosa crede, che 
quando Agostino lo ha dovu¬ 
to cacciare dalla palestra 
non ci siamo interrogati, 
non ci siamo fatti l'esame di 
coscienza? La verità è che 
non volevamo altre respon¬ 
sabilità. Per gli altri pugili 
della scuderia era un pessi¬ 
mo esempio. Se si pot<>va 
contare ancora su di lui co¬ 
me atleta lo avremmo fatto. 


Tartarinì 

edEneimìx 

sempre 

intesta 

Ieri si sono giocate le partite 
della sesta giornata di andata 
del campionato di pallavolo 
maschile di Al. Questi i risulta¬ 
ti: Bistefani'Panini Modena 
1-3 (7-15.15-13,16-18,1M5); 
Tisitanni-Cromochtm 3-0 
(15-5.15-1,15-6); Belunga-Pe- 
trarca Padova 3-U (6-15.15-17, 
6-15): Ugento-Suital 0-3 


11-15,15*7); Enermix-Di torio 
3-1 (3-15,15-11,15:13,15-4).. 

In testa alla classifica trovia¬ 
mo Tsitarini ed Enermiz a 
uota 12 seguite a due punti di 
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visto che godeva di un’ecce¬ 
zionale popolarità. Ma non 
era il caso». 

— Ora La Rocca promette 
di tornare grande. 

•E il meccanismo atroce 
dello sportivo che non si ras¬ 
segna. Ora proclama di tor- 
nru'e a combattere a feb¬ 
braio. In quella data dirà 
aprile e cosi via. Quando un 
pugile come nel suo ultimo 
pietoso match a San Marino 
mulina le braccia, tentando 
di parare l pugni e non tiene 
la guardia, vuol dire che ha 
paura, vuol dire che ha chiu¬ 
so». 

— Viene spontaneo, per 
contrapposizione, chiama¬ 
re in causa Oliva, sulla cre¬ 
sta deU’onda. 

•Patrizio è un pugile co¬ 
struito in palestra. Sa appro¬ 
fittare di tutte le situazioni 
perché si adegua con intelli¬ 
genza a chi ha di fronte. Il 


Dopo il ko 
in coma 
pugile 
messicano 


GUADALAIARA (Messico) 
— Ancora una tragc^ del 
ring. Ancora un pugile che 
lotta tra la vita c la morte. 
Questa volta è toccato al 
messicano Gerard Derbez 
che è in fin di vita in un 
oqiedale di Guadalajara a 
causa dei danni cerebrali ri¬ 
portati raltra sera durante 
U combattimento per il Ut» 
lo nazionale dei wclteis, 
contro il campione Jorge 
Vaca. 

Lo sfidante era finito a 
tappeto durante il sesto 
round, ma prima della fine 
dri conteggio si era rimesso 
In piedi, preparandosi a ri¬ 
prendere il match. L’arbitro 
tuttavia aveva Interrotto il 
combattimento. 

Successivaniente Derbez 
aveva accusato una paralisi 
parziale c aveva perso con» 


ca, si fermano a Montecar¬ 
lo. Il centro rivierasco di¬ 
venterà la Las Vegas euro- 

■ pea? • • - 

«Montecarlo sta sul mare, 
Las Vegas è circondata dal 
deserto. In più nel Principa¬ 
to cl sono eccezionali sgravi 
fiscali...». 

— Bisogna risalire ai tempi 
eroici di Rinaldi per ricor¬ 
dare .la grande boxe a Ro¬ 
ma- È preistoria. 

•E una tendenza valida per 
tutto il mondo. Anche dal 
Madison Square Garden si è 
passati alle piccole sale di 
Atlantic City. Ormai Io spon¬ 
sor sostituisce l’incasso». 

— Il più grande mai salito 
sul quadrato? 

•Marvin Hagler». 

— Una scelta sentimenta¬ 
le? 

•No, una .scelta tecnica, 
anche se ritengo di averlo 
scoperto lo. L'ho fatto com¬ 
battere a Montecarlo quan¬ 
do non era nessuno». 

— Non aggiungerebbe pro¬ 
prio nessun altro? 
•Aggiungerei Clay. che ha 
camolato le regole e ha fatto 
storia abbinando magistral¬ 
mente la potenza di un mas¬ 
simo con la velocità di un 
medio. Accanto ad All, Mon- 
zon. Anche lui, almeno per 
noi italiani, ha chiuso tm’e- 
poca». 

— IHitti pugili degli anni 
70-80. Un giudirio un po’ 
azzardato. 

«No. avrei potuto dire Ro¬ 
binson, Joe Louis, Marciano, 
«Sugar”, ma che senso ha fa- 


Brevi 


venuti... per il futuro Oliva». 
—11 match del secolo? 
•Monzon-Valdez per la 
rluniflcazione del titolo del 
mediJunior». 

— E quello che avrebbe vo¬ 
luto organizzare? 

«Non ho mal rimpianti». 
— Una provocazione: 
quando si abolirà la boxe? 
«Fosse per me abolirei 
molte cose: la miseria, le 
cambiali, le tasse»». 

— Almeno regolamentia¬ 
mola con criteri più rigidi» 
«Sono stato lo che mi sono 
battuto per la visita medica 
prlma.e non dopo il match». 
— E ancora la fame che 
porta i giovani in palestra 
ad infilarsi i guantoni? 
•Sicuro, c’è una grossa 
molla economica e sociale. 
Basta vedere che le forze 
emergenti sono tutte confi¬ 
nate nel Terzo e Quarto 
mondo. In Europa la boxe 
attinge alla tradizione an¬ 
glosassone e protestante, 
un’eccezione che conferma 
la regola». 

~ Spesso in Tv si vedono 
match scadenti, ma è vero 
che la ripresa televiriva ha 
ucciso le combine e i match 
truccati? 

•NegU Stau UnlU tutto è 
spettacolo di prima grandez¬ 
za. Vogliono solo professlo- 
nlsU. Inoltre 11 replay esa¬ 
sperato non permette uigan- 
lu. B poi I grandi network 
che Investono e ricavano mi¬ 
liardi non possono permet¬ 
tersi il lusso di farsi trovare 
con le mani nel sacco». , 

Marco Mazzantì 


La “sindrome cinese' 


non fa più paura 

finalmente un dado per brodo che non contiene II glutammato mo~ 
nosodìco, un additivo chimico che viene normalmente utilizzato nel 
maggior numero di dadi per brodo, oggetto dì continue polemiche 


La “sindrome" da ristorante cinese d un'in¬ 
tolleranza che alcuni soggetti manifestano 
nei confronti del glutammato monosodico, 
uno dei principati componenti dei dadi per 
brodo. L'intolleranza sì manifesta con cefa¬ 
lea, vomito e, in casi estremi, convulsioni 
(come rileva il “Manuata dei tossici e additi¬ 
vi degli alimenti", del prof. Giuseppe (^erut¬ 
ti, Ordinario di Residui e Additivi Alimentari 
presso la Facoltà di Agraria dell* Università 
di Milano, ETAS Libri Ed. pag. 218). La 
sindrome, natiaalmente, si riferisce al largo 
uso che viene fatto di questo additivo chi¬ 
mico nella cucina orientale. Ma non è un 
caso se railarma à stato lanciato anche in 
Italia: la stragrande maggioranza dei dadi 
par brodo in commercio in Italia utilizza il 
glutammato monosodico come "esaltatore 


del gusto". Ma c'à un'ecceaone, "Ver- 
dea". è l'unico brodo che iK>n utilizza il 
glutammato per insaporirsi, che non con¬ 
tiene grassi animali, nò sale raffinato, proi¬ 
bito agli ipertesi. È composto soltanto dì 
proteine vegetali, verdure selezionate e sale 
marino integrale. Un prodotto assoluta- 
mente naturale che può essere consigliato 
a chiunque, anche a chi segue diete stret¬ 
tissime o dovesse avere qualche problema. 
La garanzìa naturale che offre è una tutela 
per il consumatore: "Verdea" si vende in 
farmacia, ha un gusto straordinario e ogni 
famiglia ne tiene almeno una confezione in 
casa. A proposito: lo sapevate che dieci 
milioni dì banani ogni giorno bevono un bro¬ 
do? Non è uno slogan pubblicitario: Ò un 
dato ufficiale. 


Abbonatevi 



Rinascita 


1 


Altro cavallo morto a Barlmrlcina 

Un altro cavilo. 41 ifciottssinio, a morto nai nmro vpico di Barbancina in 
provinòa <S Pisa. Ancha questo cavalo aarabba Italo «icciae da vaiano nai 
pastoni. 

Giapponese scia a 6000 metri 

É un yap p u n aa a lo aóatora etm * scaso doto cimo più afta (M monda. 
YtàcNro Mìwa. S3 ami. riMma imprasa rha compìHis in àrgmina aul 
monto Aconcagua. 

Caroselli in Irak per il Mundial 

Cartai di auto a tfacaonspiiMa, un varo a proprio paSiM a laMàuptoaccogia 
ra arseropono Bai^xMla squsks. In kak la q ua i fcaii ona ai MoraSOi ri 
cricio in Massico ù stata fesioggiais parllntars notw. 

Caldo femminile: i risultati 

RiaiAati dsBa 4* givnaia dsSa Saria A tM ca mpion a to ri calcio Miinàri a . 
^sto-Pordedorto 1-3; Rama4toi Lsrio 2-0; Ritt Jstoto Varona-MiAfciatW 
Fàenza Oespv TrwiMModsns 5-0; Padovs-Aivo 0-2; Uba Tavara-Riac 
Fiamma Ambrosiaits 1-2; GiigàanO'Woarr Jaana Somma Vesuviana 04X ki 
classifica in tasta la Oaspar con 8 putti aagiita MU Juvo con 7. 


.. mentre 
bà infLtto 
àll'Uiw la seconda sconfitta del 
torneo (17-15,15-9,6-15,15-6). 
In claanfica generale dietro gli 
americani a i cecoslovacchi ci 
tono ì aovìetki. 


Ricoverato in ospedale, 
era stalo sopposto a un’ope- 
rarione d’urgenza. Non» 
stante llntervento, la pr» 
gnosi rimane purtroppo di- 
^rata. 


Anticipi Serie C di caldo 

KnStad de^ anticipi <W ca mpionato ri calcio ri Sarta C. C/1 gkona A: 
RotKfcteia-CTarasa 0-1; Vvescit Doccitoona IVato 2-a Giona 8; Campa- 
nis-Sarranio 1-1. C-2 gprone A: Lodigpani-Camonia 1-0. 

Polemica del sindaco di Bari 

i sindaco ri Bari Franco Da Uicis ha p o torn inrio con S pratora Niool a 
Cotaianni che veneriS scarso ha onSnato 1 sequestro ri 5000 bÌ H fiatt i deSa 
partita Bvi-Napafi. 8 pretara ha preso ì prowarimanto (*« la manciù 
raaiqiriona ri misue ri sìcuezza. 

L'Alpìlatta diventa Ecoflam 

a gruppo sportivo cicistico AtpZana 1 prossimo anno ca mbier à sponsor. La 
squadra di Amadorì a Vrihon svrt c o ma sponsor FEcofiam brudstori 

n Uverpool follisce raggando 

Ancora ut passo friso dri Mmehestu United nel ca m p iona t o intasa che 4 
stato fumato in casa 11-1) dri Wa tfu i lS Uvei puo i perù ha ramo raggando 
jnvatualadassdicapu a ggi a ndeanch'aaaolncaMcona m siJaaim n puttog- 
gio con a Chalsaa. 

Peiianuoto: acdpo» dal CamogN a Roma 

Eccoirts>ilTBtidiaa1*giamaudri ca m|ilena to riprihnMowA1. P Daaipo R a ri 
1904 15-13; Pro Recco-Bogfiaaco 7-7; SavonaCivitavacchla 9-7: Laiio- 
Cantoai 3-9: Sdtoy Psacua-Csnottiut N^oi 9-5; Orti^ Wanti 11-7. 


In memoria di 

GIANNI SILVESTBINI 

indimemicabile figura di militante e 
attivista del nostra p^to. prematu¬ 
ramente scomparso, i romragm del¬ 
la sezione Guido Rossa di Nogara 
sottoscrivono 200.000 lire per 
IVniid. 

Nogara IVerona). 1 dicembre 1985 


Ricordando il compagno 

RAFFAELE MADERLONI 

che ci ha lasciato di recente, con af¬ 
fetto e in sua memoria i comragni 
coniugi Aldo e Aldemira Fagioli sot¬ 
toscrivono per l'Unità lire M.OOO. 
Ancona, 1 dicembre 1985 


In memoria del caro compagno 

A'TTILIO FERRETTI 

la moglie e i figli che Io ricordano 
sempre con tanto affetto versano 
all'I/niid la somma di lire 50.000. 
Ancona, 1 dicembre 1985 


Le famiglie Delfino, Vignolo e Pa- 
roldo ricordano con rimpianto la 
scomparsa del compagno 

ANGELO DELFINO 

e per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono per l’Unità 
Savona, 1 dicembre 1985 


In memo ri a del cunpagno 

ILARIO MADDALENl 

1 compagni e gli amici cqiedalieri 
sottos cri vono leaOOO lire ptr 

runité. 

Trieste. 1 dicembra 1985 


1^ famiglie Astore e Savio ringra- 
sùno commosse quanti hanno parte- 
c^to al loro dolore per la scompar¬ 
sa del caro indimenticabile compa¬ 
gno _ 

GIUSEPPE ASTORE 

(WALTER) 

Tbrimx I dicembre 1965 


Nella ricorrenza dell’annivetsario 
«Mia scomparsa della conqiagiui 

TERESA GENTA 
vcd.DEin?iO 
e del compagno 

BERNARDO DELFINO 

la figlia nel ricordarU caramente 
sottoscrive lire 50.000 per l’Unità. 
Savona. 1 dicembre 1985 


Nella ricorrefua <M primo anniver¬ 
sario della scomparsa «M compagno 

ANGELO CALCAGNO 

la madre, la moglie ed Q finito iM 
rkordarla con affetto sottosc ri vono 
lire 50.000 per ITMttd. 

Savona, 1 « fi cembre 1965 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SALVATORE LIPARI 

la moglie, la figlia, il genero e i nipo¬ 
ti Io ricordano con molto affetto e in 
sua memoria sottascrivono lire 
50.000 per ll/nità. 

Genova, 1 «ficembre 1985 


Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO ROMEO 

i nipoti Elda e Giuseppe Parodi Io 
ricordano con dolore e immutato af¬ 
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
lire 15.000 per l’Unità. 

Genova, 1 dicembre 1985 


Ne! 40' anniversario della morte di 

RENATO BARONI 

i compagni Arcadio e Silvana sotto¬ 
scrivono 50 000 lire per l'Unità. 
Trieste. 1 dicembre 1985 


Nel IZ" anniversario della morte, le 
sorelle Rita. Mina. Romana, cognata 
e nipotini, amici e compagni ricor- 
«lano con affetto il loro caro compa¬ 
gno 

BRUNO DAMONTE 

e sottoscrivono per l’Untlà, 

Milano. 1 dicembre 1985 


Nel primo anniversario «Iella morte 
la moglie Rita, cognate. ct>gnato, ni¬ 
poti. amici e compagni ricordano 
con affetto il loro caro compagno 

BRUNO GUIDETTI 

e in memoria sottoscrivono per ITf- 
nità. 

Milan«>. 1 dicembre 1985 


A 18 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI MINGHl 

(VIRGOLA) 

ctNxlannato «lai trib«inale speciale. 
comaiKlante partigiano, la moglie 
Vera, ricordandolo con immutato 
affetto, sottascrive per l'Unità. 
Pioggibonsi. 1 dicembre 1985 


Nella ricorrenza della scoa^ana «lei 
compagiM 

IDELMO MONTAU 

la famiglia lo ricorda a compamù ed 
amiri «li Arcola sottoscriventw tire 
50.000 per il itostro giornale. 

La Spetia, 1 dicembre 1935 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa «lei «mnpagno 

ALFIO MORUZZO 
i compagn i «Iella mzione «BanmtitU» 
di Saràina lo ricoedatw con affetto c 
sonoa cri veno lire ZOaOOO per 
rVniià. 

La Spetia, 1 «ficembre 1965 


Nella ricorreiua della scomparsa del 
compagno 

LUCIANO CASARI 

la famiglia Io ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
lire 30.000 per l'f/iutd. 

Genova. 1 «ficembre 1985 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno ' 

DANTE ZAVOU 

la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con immutato affetto in sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 100.000 per i'I/- 
niid. 

Genova, 1 dicembre 1985 


A qtMSi un mese dal decesso di 

CARMELA CUTRONA 

awenutoiil 29 ottobre 1985. il mari¬ 
to. Salvatore IVcntacosti. sottoscrive 
in sua memoria 200.000 lire per TU- 
niià. 

Signa. (Fi) I dicembre 1985 


Nel primo aiiniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

EIVIIUO BUGUANI 

la moglie e i figli Io ricordano a 
(juantì lo conobKro e stimarono e 
sottascrivono 100.000 lire per l*Uni- 

O. 

Massa. 1 dicembre 1935 


1960 1985 

FRANCESCO SIVIERO 

Rkordantlolo a compagni ed amici 
nel «juinto anniveisario. la mamma, 
il^l^c i fratelli sottoscrivono per 

Torino, 1 «ficembre 1965 


Nel terzo anniversaiw della matte 
del compagno 

LUIGI TROIANI 

i figli Wilma. Libero e Licia lo ricor- 
«lano e in sua memoria sottoscrivotM 
30.000 lire per IT/aitd. 

Trieste. 1 «ficembre 1985 


La famiglia, nell'ìmpafiibiljti «fi 
farlo singolannente. ringrazia «{uan- 
ti hanno partecipato al dolore la 
acompanadi 

ANGELO LERIS 

In memoria scttoacrive per VUnità. 
Milantx 1 «ficembre 1985 


Nri primo anniversario «fella acom- 
pana «fella compagna 

MARIA LEONCINI 

sea.CAltl>lNAU 
la ricorda con affetto e rimpianto la 
figlia Marca, e in sta memoria sotto- 
•crive perlT/Mia. 

PoMibonsi. I dicembre 1985 






















































DOMENICA 
1 DICEMBRE 1965 


rUnità - SPORT 


Oggi entra nei vivo una stagione sciistica dal calendario troppo intenso 




Questa paz 

Parte dal SzstrL 




estrìere lo slalom 


pazza n 

0 slalom ai 


azza Coppa 

' Marc Giraraelli 



Dal noatro Inviato 

SESTRIERE — PIrmtn Zur- 
brtggen è l'uomo factotum, li 
campione che si impegna su 
tutti I pendìi, che affronta 
pali larghi e stretti e che ama 
profondamente la discesa 11* 
bera. È anche 11 campione di 
Dio, lo sciatore che vince e 
che dice di aver vinto perché 
•11 Signore era con me>. Ma 
la sua stagione è cominciata 
male perché non ha potuto 
allenarsi come avrebbe volu* 
to e dovuto — per colpa del 
servizio militare e perché 
ha una gamba che gli fa ma* 
le. Dopo 11 mezzo slalom di 
venerdì è tornato a casa per 
farsi visitare e non è pensabi¬ 
le che oggi sulla pista che gli 
ha regalato la prima e unica 
vittoria tra I pali stretti sia in 
grado di inquietare 11 grande 
•nemico» Marc Glrardelli. 

Dunque Plrmln Zurbrig- 
gen, l'uomo di Dio, è 11 facto- 
tum del «circo bianco* colui 
che dovrebbe convincere con 
l’esemplo l recalcitranti col* 
leghi a Impegnarsi sempre e 


dovunque. Oli organizzatori 
della Coppa del Mondo e 1 di¬ 
rigenti della FederscI inter¬ 
nazionale vogliono lo sci to¬ 
tale, vogliono tanti Pirmin 
Zurbriggen. E cosa fanno per 
aiutare gli sciatori a diventa¬ 
re polivalenti? Oli costrui¬ 
scono una Coppa del Mondo 
semplicemente folle. 

Qui vi forniamo la prova 
della follia e del perché lo 
sciatore factotum sla Impro¬ 
ponibile. E come esemplo 
utilizziamo proprio Plrmln 
Zurbriggen. 

Se li giovane asso svizzero 
vuol vincere la Coppa deve 
prender parte a tutte le gare 
del calendario: 11 discese. 13 
slalom, sette «giganti», cin¬ 
que supergiganti. In più deve 
partecipare ai due slalom 
paralleli che per ragioni geò- 
politiche e folcloristiche so¬ 
no stati inseriti nel mucchio. 

Osserviamo con attenzio¬ 
ne la stagione: è cominciata 
11 27 novembre con le World 
Serles e si concluderà li 23 
marzo a Bromont, Canada, 
li tutto dura 117 giorni, un 
po' meno di quattro mesi. 

In questo non lungo ma 
intensissimo spazio Plrmln 



Robert Eriaeher: alle World Serie* è andato molto bene 


Zurbriggen è costretto a par¬ 
tecipare a 40 gare più alme¬ 
no 22 prove cronometrate di 
discesa libera. Il totale dà 62 
Impegni agonistici che di¬ 
ventano 70 se vi aggiungia¬ 
mo I Campionati nazionali e 
qualche competizione qua e 
là. Il tutto In 28 località di¬ 
verse di 11 Paesi. La media? 
É assurda perché offre come 
risultato un impegno agoni¬ 
stico ogni 1,8 giorni. 

C'è solo un aggettivo per 
definire una slmile Intensità: 
pazzesco. Questa opinione è 
condivisa anche da addetti 
ai lavori, anzi da superaddet¬ 
ti al lavori. Luigino Fusaro, 
uomo delle pubbliche rela¬ 
zioni della Salomon, una In¬ 
dustria all'avanguardia nel 
settore degii sport invernali, 
la pensa proprio così. L’otti¬ 
ca degli Industriali è diversa 
perché nasce dalla preoccu¬ 
pazione di non avere il tem¬ 
po per sfruttare adeguata- 
mente gli exploitsdegìì atleti 
sponsorizzati. L'ottica che 
muove questa analisi sta In¬ 
vece nel fatto che si sta vi¬ 
vendo un gioco di massacro. 

£ passiamo alio slalom 
odierno (prima manche alle 


10, seconda alle 12,30) che 
inaugura la Coppa, anche se 
in realtà non si tratta di una 
vera e propria Inaugurazio¬ 
ne visto che la Coppa è co¬ 
minciata a Ferragosto sulle 
nevi delle Ande. 

Marc Oirardelll, più scon¬ 
troso che mal, non vuol par¬ 
lare con nessuno. Dicono che 
sla in forma e che abbia in¬ 
tenzione di vincere tutto, In- 
gemar Stenmark, che ha 
vinto ruttlma gara a Vali, 
Stptl Uniti, nel marzo dell'64, 
Insegue l’ottantesimo suc¬ 
cesso In Coppa ed è più facile 
che gli riesca di acciuffarlo 
in slalom spedale che In sla¬ 
lom gigante. 

La truppa di Bepl Messner 
sta bene, eccettuato Alex 
Giorgi che ha preso un caz¬ 
zotto da uno del micidiali pa¬ 
li snodabili. Roberto Eria¬ 
eher scia in modo superbo. 
Paolo De Chiesa chiede ven¬ 
detta. Oswald Toetsch è in 
splendide condizioni. Tutti 
costoro dovranno fare i conti 
col bambino sloveno Rok Pe- 
trovic, il nuovo fuoriclasse 
del circo. 

Remo Musumeci 


Deludente bilancio di mezza stagione per ì colori italiani: poche vittorie, i cavalli migliori all’estero 

Galoppo in sordina. E poi lo sceìcco... 


Ippica 


Càn il sopnoiìan^cm delle 
prime gelate invernali la grande 
avventura delle corse al galoppo 
va verso la aua prowìaorìa con- 
cluaìone. In attesa degli ancora 
lontani tepori primaverili in 
questi giorni i purosangue, cam¬ 
pioni e comprimari, si stanno 
avviando verso i centri di sver- 
rumenta, cosi da ritemprare le 
forse in vista delle prove che do¬ 
vranno affrontare ranno ventu¬ 
ro. Psrumta, diversamente da 
altri sport, per il galoppo è pro¬ 
prio questo il momento di sten- \ 
dete oilanci e di avarusate alcu¬ 
ne eonaidetaxioni in roaiguie al- 
l’attiviti da poco svolta, senta 
alcuna velleità stetistica, con 
('attenzione, invece, affa sosfan* 
sa. alla qualità a quanto^ in- 
somma, si è visto in occasione 
delle pandi corsa (quelle, per 
intendersi, comprese nel gruppo 

Tìitto bene da un punto di vi¬ 
sta dello spettacolo, con eccel¬ 
lenti soggetti alle gabbie di par- 
tenta e con conduaioni sp^so di 
gtaada fascincv meno bene, pur* 
troppo, qualora d si sofTeimi a 


considerare com*è andate per le 
scuderìe italiane. Equi vengono 
fuori le dolenti note, dal mo¬ 
mento che sulle dodici corse del 
gruppo ben sette hanno visto al 
traguardo cavalli con colati 
stranieri; e questo aia detto sen¬ 
ta alcuna tentasiona nazionali¬ 
stica, bensì per mettere in evi¬ 
denza il non eccelso prestigio 
del nostro galoppo, dal momen¬ 
to che quasi sempre un cavallo 
straniero, una volta imboccate 
le piste italiane, viene a compie¬ 
re une aorte di automatico àdto 
di categorìa. Peggio ancora le 
cose sono andate peri nostri pur 
valorosi fantini, considerato 
cha ancora in gruppo I, soltan¬ 
to Sergio Faneetm e Serpo Dot¬ 
tori sono riuadti ad aggiudicarsi 
una corsa daaetmOi mentre le 
altre dieci sono state appanaeg- 
gio di stranieri (eoa un bis per 
Gteville Stark^). 

Ed ora passiamo ai veri pro¬ 
tagonisti, ai cavalli, inùiando 
dai due anni, da quei soggetti 
che hanno debuttato durante 
l'anno e fra i quali ai dovrebbero 
trovare ì capi/ì/a della prossima 
statone. Detto subito che un 
leader netto non e’é stato, sari 
caso mai da segnalare ralteraar- 
sì delle prestazioni e dei risidta- 
ti, eoa Assiti del Santo, Ozopul- 


mìn e Svelt in evidenza nelle 
prime volate e con l'outsider 
Tknque Verde all’arrivo della 
prova più prestigiosa della cate¬ 
gorìa, il milanese Gran Crite¬ 
rium. Da ricordare, in chiusura 
di stagione, la bella sortita di 
Max d'Or, secondo alle Capan- 
nelle nel Tevere, un cavallo che 
dovrebbe efeuramente progredi¬ 
re con il passaggio d’età. 

Per i tre anni, due nomi su 
tutti. Don Orazio, vincitore del 
derby e dell’Emanuele Filiber¬ 


to, e la femmina Miss Grìs (pri¬ 
ma nel Regina Elena e nelle 
Oaka), ma che non vedremo più 
con colorì italiani essendo stata 
acquistata per oltre due miliar¬ 
di di lire dallo sceicco Maktoum 
al Maktoum attivo sulle piste 
inglesi (così come un altro buon 
tre anni, anch’esso della scude¬ 
rìa Siba, WUl Dancer, è stato 
venduto n^li Stati Uniti). For¬ 
tunatamente almeno Don Ora- 
zio, appartenente alla scuderìa 
Lady M, i rimasto, in vista di 


Il Calalzovuol denunciare VarMtro 
«Non ha soccorso Vinfortunato» 

BELLUNO «>' La Società Sportiva Calalzo, di Cadore (Belluno), 
ha chiesto alla Figo e alla Lega dilettanti rautorizzazione a 
procedere in sede penale nel confronti di un arbitro ritenuto 
responsabile di ommsione di soccorso. 1 fatti si riferiscono all’in¬ 
contro di seconda categoria Santa Giustina di $erravalIe*Calal- 
zo. Nel corso della partita li portiere del Calalzo, Franco Fran- 
chln, era stato colpito involontariamente al volto da un avversa¬ 
rio ed era caduto a terra privo di sensi. L’arbitro, Stefano Tornasi 
di Conegliano, secondo la società sportiva cadorina avrebbe per¬ 
messo tardivamente 1 soccorsi. Il portiere, all’ospedale, era stato 
giudicato guaribile in 15 giorni per la frattura delle ossa nasali. 


una sua valorìzzazion» intema¬ 
zionale, valorizzazione già ini¬ 
ziata con l’onorevole comporta¬ 
mento nell’Arc de Irìoapbe a 
Parigi e con la piazza d’onore 
dietro a St Hilatton nel milane¬ 
se Gran Premio d’Italia. Classe 
e temperamento non mancano 
certo al cavallo, cosi che è preve¬ 
dibile una buona riuscita a 
quattro anni anche se niente i 
garantito; basti pensare a Wel- 
nor, nostro derbywinner nell’B4, 
impiegato quest'anno con scar¬ 
so costrutto sulle piste francesi 
ed apparso irriconoscìbile ia oc¬ 
casione del recente premio Ro¬ 
ma. A differenza di Miss Cria e 
Don Oratici un soggetto assolu¬ 
tamente italiano é Reco; eioà 
nato ed allevato io Italia, ele¬ 
mento di punta della gloriosa 
Donneilo Olgiata. Reco, ebe 
aveva iniziato la stagione dawe- 
toallagrande (secondo nel Der¬ 
by vicino a Don Orazio, ed anco¬ 
ra secondo nel Presidente della 
Repubblica e nel Principe Ame¬ 
deo), eoa il passare dei mesi è 
venuto come inasprendo il suo 
caratare, al punto tbe dopo il 
lusinghiero terzo poeta nelVIta- 
Ua, c è stato il naufragio nel Jo¬ 
ckey Club. 

Infine, non malesii compor¬ 
tato FireoflÀf^ dapprima terzo 


nel Derby, successivamente ùa* 
portato in Italia e poi primo in 
una scadente edizione del St. 
Leger ed ancora tetto nel Jo¬ 
ckey Club. Una volta di più a 
farla da padroni sono stati i bri- 


Basket 


La stagione del basket entra 
nel vivo. 11 campionato è ar¬ 
rivato alla decima giornata, 
ne mancano altre cinque per 
completare 11 girone d’anda¬ 
ta. Da questa settimana poi 
comincia il carosello finale 
delle Coppe europee in cui 
schieriamo nove formazioni. 
Un numero elevato come cl 
capita ormai da molti anni. 
Chissà però se anche questa 
stagione non rimarremo con 
un pugno di mosche In ma¬ 
no. 

Dopo Pesaro, la Simac va 
a Reggio Emilia dove l’a¬ 
spetta un brutto cliente. Una 
frase che st ripete più o meno 
ogni settimana salvo poi, 
ogni domenica sera, mettere 
1 due punti nella casellina 
più In alto della classifica, 
quella occupata dai milane¬ 
si. In questo 11 torneo di ba¬ 
sket sta assomigliando mol¬ 
to a quello di calcio anche se 
il distacco tra la Simac e te 
altre non è abissale come 
quello della Juve con la sue 
presunte dirette concorrenti. 
Ma intanto non si vede pro¬ 
prio chi possa mettere il ba¬ 
stone tra le ruote alla squa¬ 
dra diretta ancora sapiente- 
mente in campo da Mike | 
D’Antonl. Forse 11 doppio ! 
fronte (camplonato-Coppa { 
Campioni) potrebbe far per¬ 
dere qualche colpo al quln-1 
tetto milanese. J 

Sfondare anche a Reggio^ 
Emilia comunque è difficile 
sebbene Dado Lombardi, 
coach delle Cantine, ha gli 
uomini piuttosto contati, 
i Cantù Invece dovrebbe «pas¬ 
seggiare» a Trieste e non per¬ 
dere la battuta con la Stmac. 
A Caserta c’è il derby del Sud 
1 tra Mobilgirgl e la rediviva 
1 Mù-lat. 

Bologna ancora una volta 
! è alla ribalta ma per l’A2. La 
Yoga affronta l’unica squa- 
I dra imbattuta della Serie A, 

a uella Llbertas Livorno gui- 
ata dal bolognese ex Ora- 
nardo Bucci che ha saputo 
j restituire al basket d’èllte un 
giocatore come Alberto To* 
nut, cecchino azzurro contro 
I 1 modesti albanesi. 


23 


Continua ia caccia ai milanesi 


Reggio EmUìa 
l’ostacolo 
di turno 
per la Simac 




10* GIORNATA, ORE 17.30 


Sefloni Torino-Silverstone Brescia 
Mobilgirgl Caserta*Mù*lat Napoli 
Oivaresa Varese-Banco Roma 
Opel Reggio C.-6enetton Treviso 
Pati. LivornO'Granarolo Bologna 
C. Riunita Reggio E.*Simac Milano 
Marr Riminl*Scavolini Pesaro 
Stafenal TrÌe8te*Arexons Cantù 


Nsdaluni 0 Gorlato 
Paronelli e Casamassima 
Grotti e Belisari 
Montella e Baldini 
Bianchi e Cagnazzo 
Petrosino e Maggiora 
98-79 (giocata ieri) 
Maurizzì e Chilà 


LA CLASSIFICA D| Al: Simac punti 16; Arexona 14; Berio- 
ni. Riunite e Mobilgirgl 12; Granarolo, Divareae, Scavolini, 
Banco a Marr 10; Silverstona 8; Pali. Livorno 6; Opel, Ba- 
netton, Mù-lat a Stafanel 4. 


10* GIORNATA, ORE 
Yoga Bologna-Lib. Livorno 
Fabriano-Joliycoicmbani Porli 
Giorno Venezia-Segairedo Gorizia 
Sangiergase-Riveatoni Brindisi 
Mister Day Sena-Ippodromi Rieti 
Annabella Pavia-Libarti Firenza 
Filanto Desio-Fermi Perugia 
Pantoni Udine-Pepper Mesue 


17.30 

Martolinì e Fiorito 
Deganutti a BoHettini 
Canova a Ugabua 
Pallonetto e Di Leila 
Nuara e Butti 
Grossi a Filippona 
(giocata ieri) 
(giocata ieri) 


LA CLASSIFICA Di A2: Lib. Livorno punti 18; Yoga, Fantonl 
a Ippodromi 12; Sagafredo, Pappar, Fitanto e Sanglorgeaa 
10; Giorno, Rivaatoni e Fabriano 8; Annabella, Mister Oay a 
Jolly 6; Farmi a Libarti 4. 


mio Presidente della Repubbli¬ 
ca) e King ofClub (Premio 'Id¬ 
rati) nella prima parte della sta¬ 
gione e con St. Hilarìon (Gran 
premio d'Itab'a, Jockey Club) e 
Old Count^ (Premio Roma) 
nella seconda. 

In conclusione, fatta salve le 
inevitabili sorprese, come se ti 
presenta il Amito? Purtroppo^ 
viene fatto di rispondere, non 
troppo rosea JUCws.Gjas a .WUl. 
Dancer sono ormai lontani, at¬ 
tratti óall’indiscutìlUle potere 
dei dollari; molto, è giusto riba¬ 
dirlo, c’è da attenderti da Don 
Orazio, e del tutto auspicabile, 
anche se dìffieUeJI un pieno re¬ 
cupero dì Reco. Per U resto non 
e’e che da aspettare i progressi 
dei due anni, sperare in qualche 
opportuno miracolo e, soprat¬ 
tutto, affidarti ad una strategia 
di import-export più attenta e 
più lungimirente ai quanto non 
sìa stato fatto fino ad oggi 

Vanni Bramanti 


Parolacce agli Open d’Australia 
McEnroe sospeso per sei settimane 


MELBOURNE — McEnroe ha ricevuto un’am¬ 
menda di 1.250 dollari per «oscenità verbali* nel 
corso dell’incontro con il sudafricano Visaer, va¬ 
lido per il secondo turno degli InteroazionaU 
d’Australia. Ha così «sfondato» il tetto dei 7.500 
dollari di multa in un anno, che provoca l'auto¬ 
matica sospensione per 42 giorni da ogni torneo 
ufficiale. McEnroe può però partecipare alle esi¬ 
bizioni. Se si asterrà, invece, da ogni tiim di in¬ 
contro la sospensione si ridurrà automaticamen¬ 
te della metà (21 giorni). E probabile che McEn- 
roe opti per questa seconda ipotesi Lo statuni¬ 
tense potrà così prepararsi scrupolosamente per 
il Nabisco Mesterà di New York. McEjuoe ha 
anche la possibilità dì appellarsi contro la so¬ 
spensione, ma probabilmente non Io farà, li ten¬ 
nista è infatti recidivo in sospensioni: lo scorso 
anno dopo il torneo di Stoccolma superò i 7.500 


dollari dì multa e rimase fermo per tre settimane. 
Intanto nel torneo c’è stata una giornata interlo¬ 
cutoria: a riposo le prime tre teste di serie 
(Lendl, McEnroe a Wilanders) l’sltro statuni¬ 
tense Joban Krìek, di otùme audafricana, n. 6 
del tabellone e vinritore delle edizioni '81 e '82, è 
stato il primo tennista a qualifìcarsi per gli ottavi 
di finale battendo facilmente l’australiano Peter 
Ooohan. In campo femminile, tra le altre, si sono 
qualificate per il terzo turno le statunitensi Na- 
vratilova e Shriver e la cecaslovacca Mandldcova. 

Ecco ì risultati del singolare maschile (terzo 
tumok Kriek (Usa) b. Doohan (Aus), 7/5 6/4 
6/0. Nel secondo turno: Steyn (Sai) b. Warder 
(Aus), 6/4 3/6 6/3 6/2; Hasefc (Svi) b. Oenton 
(Usa), 6/4 5/7 7/5 6/4: Masur (Aus) b. Youl 
(Aus), 6/3 6/4 3/6 6/4; Testerman (Usa) b. Tea- 
cher (usa), 6/1 6/7 7/6 7/6; Frawley (Aus) b. 
Bourae (Usa,\ 2/6 6/7 (5/7) 6/1 10/8; Shiras 
(Usa) b. Flur (Usa) 4/6 1/6 6/4 6/0 6/2; Hm 
Wilkinson (Usa) b. LeachlUsa) 6/4 6/0 6/2; De 
Palmer (Usa) b. KereUc (Krg) 6/2 6/2 6/2. 



I più forti non vanno mai SU di giri 


420 cv a soli 1800 girl. Un motore veramente generoso non ha bisogno di essere "spre¬ 
muto" per dare una grande potenza. Forti e generosi. i motori, dei pesanti stradali Iveco 
190.38 e 190,42. hanno una sovralimentazione contenuta che permette di raggiungere la mas¬ 
sima potenza con il mimmo stress: nel caso del famoso TurboStar. ben 420 cv a soli 1800 gin/mm. 
risultato che non ha uguali nella categoria. 

Nessuno spreco di enerva. La coppia massima a basso numero di gin ( IKDO g/m) permette una guida 
più distesa, con minor uso del cambio (FuKer a 13 marce sul 190.38. e Fuller o ZF a 16 marce sul 190,42). 
ed un "lavoro" più tranquillo del motore, quindi minore usura e soprattutto minori consumi. Riduzione 
ottenuta grazie ad una innovativa catena cinematica. 

Una vera rivoluxìone in cabina. Completamente insonor,zzata, perfetta nella climatizzazione. 
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con sedile a sospensione pneumatica regolabile in funzione del peso dellautista, volante regola¬ 
bile in altezza ed inclinazione, cruscotto chiaro e leggibile, la cabina dei pesanti stradali Iveco 
ha tutto il confort di un'auto di classe superiore. Uno stile, un "design” che raggiunge il mas¬ 
simo nella supercabina del TurboStar. ben 170 cm. di altezza interna, aria condizionata ed 
(a richiesta) scaldavivande e frigorifero. 

Un successo europeo. Il successo della gamma pesame stradale Iveco è stato immediato, e si è ra¬ 
pidamente esteso in tutta Europa: le doti di potenza ed affidabilità dei motori, la facilità dì guida, il con¬ 
fort delle cabine, e non ultimo la garanzia di una rete di assistenza capillare (che comprende anche 263 
officine specializzate Tir-Service). hanno fatto degli Iveco i nuovi protagonisti del trasporto pesante in 
Europa. 


Pesanti Stradali Hat e OM (orti e genetx>si IVECO 
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Processo a Rambo, 
eroe americano, 


90 



dì rivalsa 


Un’iniziativa 
della Fgci: 
«L’America 
della 
rivincita» 
Un incubo e un 
grande amore 


La locandina che raffigura 
Syivatter Stallone nel diacus- 
ao personaggio di Rambo. Nel 
tondo, la nave passeggeri 
«Achilia Lauro» 



Dalia nostra radaziona 

BOLOGNA — John .Rambo, eroe amertea” 
no, novanta chili di muscoli e rivalsa, è agli 
arresti in un carcere di maaslma sicurezza. 
John Rambo, sconfitto per la storia, ma 
vincitore su chilometri di celluloide, verrà 
trasferito a giorni a Bologna, dove sarà 
processato. John Rambo, simbolo 
deWtAmerlca della Rivincita», sembra sla 
Implicato nel tentativi Usa di assicurarsi 1 
dirottatori della «Laurei. Colnvolglmento 
Indiretto, precisano gli *lnqulrentl», perché 
Rambo non era tra 1 tO-men» di SIgonella, 
ma ispirava le loro mosse. Il dibattimento 
è stato tmesso a ruolo» nel giorni 6, 7, 8 
dicembre. La notizia, con tanto di annun¬ 
cio da <1 particolari In cronaca», è sulla pii- 
ma pagina del «Wosclngton Post» che gli 
strilloni distribuiscono in questi giorni per 
le vie del centro bolognese. 

Naturalmente scherziamo. Mister Ram¬ 
bo e il suo In terprete Sylvester Stallone va-’ 
gelano Uberi, probabilmente nel dintorni 
di Hollywood. A Bologna, però, 1 giovani 
della FgcI hanno deciso di decidere loro un 
convegno. Tre giorni di dibattito sull'Ame¬ 
rica che mostra i muscoli al mondo e vince 
nella fantasia le battaglie che ha perso in 
Vietnam. •L'America che cl piace almeno 
quanto cl spaventa», dicono e scrivono 1 
giovani della Fgci. Anche 11 •Wascington 
Post» (Wosclngton e non Washington: li 
nome della testata, l’avrete già notato, è 
storpiato) è uno scherzo, o meglio, spiega¬ 
no gli organizzatori, un modo spiritoso e 
garbato di richiamare l’attenzione e la me¬ 
moria su una porzione del mito americano 
che 1 turbinosi anni Ottanta hanno un po' 
dimenticato: il Watergate, l’epilogo inglo¬ 
rioso (e da rimuovere, almeno per gli ame¬ 
ricani) di una guerra Ingiusta. 

E già, perché la •treglomi» di dibattito 
sull'tAmerica della rivincita», questo 11 ti¬ 
tolo del convegno, sarà un processo a 
Rambo e non agli Usa, al¬ 
l’eroe dalia muscolatura 
stratostata e non al paese 
dagli orizzonti sconfinati. 

Scrive Pietro Polena, segre¬ 
tario nazionale della Fgci e 
uno del partecipanti al con¬ 
vegno: «L’America ha molte 
facce. Agli inizi degli anni 
70 erano più evldentk Nì- 
xon Interpretava gli stati 
d’animo più nazionalistici e 
l’altra America era quella 
rielle università, del neri, 
delle femministe, del rogo 
delle cartoline precetto. 

Queste due società convive¬ 
vano una neU’altra. Oggi 
Reagan sembra aver fatto 
piazza pulita di ogni senti¬ 
mento autocritico. H "dub¬ 
bio” non appare più. La ri¬ 
vincita nel confronti della 
sconfitta patita In Vietnam 
anima un nuovo nazionali¬ 
smo». 

Insamma si tratta di un 
processo e non di una sem¬ 
plice requisitoria. L’elenco 
degli Invitati parla abba¬ 
stanza chiaro. Al dibattito 
sulla politica estera ameri¬ 
cana, ad esemplo, parteci¬ 
peranno due Inviati di chia¬ 
ra fama, come Alberto Ja- 
covlello e Carlo Mazzarella; 
due segretari di organizza¬ 
zioni giovanili, Pietro Fole- 
Ita, comunista e Davide 
Olacakme repubblicano; 
due professori universitari 
come Nicola Matteucel, do¬ 
cente di filosofia e collabo- 


Il calendario 
delle udienze 


Lo slo^n e: «L’America ci 
piace almeno quanto ci spa¬ 
venta. Mentre John Rambo 
diventa uno degli uomini di 
Reagan altri uomini, da qual¬ 
che parte di quella terra, so¬ 
stengono la nostra s^ranza di 
comprensione recìproca, di 
amkizM e di pace. Il convegno 
suir-America della Rivinciu» 
si svolgerà a Bologna, nelle sa¬ 
le di Palazzo Re &UO. Questo è 
il programma. 

VENERDÌ 6 DICEMBRE: 
«Reagan e dintorni, dibattito 
con la partecipazione di Alber¬ 
to Jacoviello, Tiziano Bonazzi, 
Pietro Polena, Davide Giaca- 
Ione, Nicola Matteucci, Carlo 
Mazzarella. 

SABATO ? DICEMBRE, ore 
15: «Reagan oltre Rambo», di¬ 
battito con Renato Nicolini, 
Antonio FaetI, Luigi Bernar¬ 
di, Maurizio Bianchini, Ales¬ 
sandro Portelli, Carlo Roeno- 
nL Ore 2040: «Processo a John 
Rambo-, presidente del tribu¬ 
nale Beniamino Placido, pub¬ 
blico accusatore Michele Ser¬ 
ra, difensore Carlo Mazzarel¬ 
la. Testimoni: Stefano Benni, 
Siay Biadi, Patrizia Carrano, 
Maurizio Chierici, Gigi Lodi, 
John Harper, Fabio Mussi, Jb* 
eriiPalesricz. 

DOMENICA 8 OfCEMBRE, 
ore 15: «Suoni, personaggi e 
Iminaglal nel cuore deU’Altni 
Amcrka-v a cura di Maorizie 
BianchfnL 


ratore del •Resto del Carlino» c Tiziano Bo- 
nazzì, uno del massimi esperti di cultura 
americana. Nessuno scatto di orgoglio na¬ 
zionale, dunque. •Semmai — spl^a Clau¬ 
dio Caprara, della Fgci dell’Emilia Roma¬ 
gna — li tentativo di forzare anche la sini¬ 
stra Italiana ad abbandonare certi aehe- 
matlsml». 

L’idea, dicono t giovani eotnunlsU, nac¬ 
que molto prima del dirottamento della 
•Lauro» e del •western» di SIgonella. Quella 
pericolosa avventura nell'area del Medi¬ 
terraneo fu però come un'iniezione di vita¬ 
mine. Così si decise l’Iniziativa e la sua for¬ 
ma, la forma-processo. 

II dibattimento vero e proprio è previsto 
per sabato prossimo. Dalle 20,30 si affron¬ 
teranno In aula due •perme» argute come 
Beniamino Placido e il nostro Michele Ser¬ 
ra, rispettivamente presidente del tribuna¬ 
le e pubblico accusatore, e l’tawocato» 
Carlo Mazzarella, Inviato del Tg2 con alle 
spalle ben 107 viaggi negU Usa. 

Naturalmente la Fgci spera che John 
Rambo sla condannato e che nelle motiva¬ 
zioni della sentenza emerga /'«America che 
cl piace». Rudi Ghedlnl, un edtrv degli or¬ 
ganizzatori del convegno, riassume 1 con¬ 
notati di questo continente «sommerso»; 
•L’America non è solo Hollywood e Man¬ 
hattan. Nella cultura americana di oggi, 
oltre a John Rambo, cl sono Bruce Sprìn- 
gsteen e Sam Shepard, l'autore del libro da 
cui è stato tratto "Paris Texas”. Per non 
parlare dell’America che guarda all’Euro¬ 
pa di Woody Alien». L’America che cl place 
è raccontata nelle pagine Interne del <Wa- 
scington Post». Per Antonio Faetl sono «1 
deserti e I grattacieli: fra 1 deserti preferi¬ 
sco quello in cui arranca la carovana del 
mormoni, 1 grattacieli più belli sono quelli 
su cui vola Little Nemo». 

L’*America che mi intriga» di Michele 
Serra è •quella davvero americana. Quella 
che mette a confronto i'uomo con i grandi 
spazi — fisici ed intellettuali — facendo da 
esatto contrappeso all’in¬ 
gombro, asfittico senso co¬ 
mune europeo». 

Insomma America-incu- 
bo, ma anche America 
grande amore. Ma perché 
solo America? La risposta, 
spiegano quelli della Fgci, è 
molto semplice. Nonostan¬ 
te J'Atlantico che ci divide, 
la cultura a stelle e strisce 
non solo ci ha raggiunto, 
ma ci è entrata sotto la pel¬ 
le. Dice Claudio Caprara: 
•Cari Lewis che dopo ogni 
vittoria fa un giro di campo 
sventolando la bandiera 
americana. Mister Reagan 
che place al giovani, ai ric¬ 
chi, ma anche al neri: due 
immagini accattivanti, 
quasi contagiose. In altri 
tempi avremmo parlato di 
"egemonia”, oggi parliamo 
di un numero gigantesco di 
Input culturali coi quali be¬ 
ne o male si devono fare I 
conti». 

Nell’arllcoJo di fondo del 
•Wasclngton Posi», Polena 
riferendosi a •Paris Texas», 
parla di una nuova critica, 
•di un tentativo di svelare 
fino In fondo I caratteri di 
una società, del dominio 
delle cose sugli uomini, 
perché la "merce” umana 
sappia pensare al proprio 
riscatto. Una nuova esi¬ 
stenza dove la politica, U 
pensare e l'àgire coUetUvo 
sono al servizio di valori e 
sentimenti». 

Gigi MBreued 


Craxi risponde ad JtaneB 


quanto allarmato il presidente del Consiglio 
se, ieri sera, ha sentito 11 bisogno di Incarica¬ 
re il suo ufficio stampa di dare notizia che 
durante li pranzo a conclusione del convegno 
Io stesso Agnelli ha assicurato: «Questo go¬ 
verno cl sta bene, cl preoccupa che questa 
litigiosità possa mettere in crisi questo go¬ 
verno, e non ci place che 11 mondo degli affari 
venga chiamato a stare per gli uni o per gli 
altri». Rilanciare attraverso la fonte ufficiale 
della presidenza del Consiglio quelle parole 
Informali ha un solo significato; convincere 
l'opinione pubblica che Agnelli non ha scelto 
De Mita, non ha mollato Craxi. Ma ciò non 
cancella la sostanza delie cose. 

La polemica di Agnelli sulla collocazione 
troppo mediterranea dell'Italia è stata ripre¬ 
sa, sla pur senza ulteriori accenti polemici, 
nelle conclusioni del presidente della Confln- 
dustria Lucchini, 11 quale ha anche respinto 
l'ultimatum di De Michelis per raggiungere 
l'accordo con 1 sindacati: <11 rispetto delle 
compatibilità, la competitività delle nostre 
imprese, un accordo di respiro triennale sono 
la nostra fretta e sono 11 nostro 13 dicembre». 
Infine, egli ha voluto dire l'ultima parola an¬ 
che sulla diatriba In merito al denari pubbli¬ 
ci che vanno all'Industria (29.500 miliardi se¬ 
condo I calcoli di Romano Prodi, professore 
nonché presidente dell'Iri). «Non siamo noi a 
chiedere assistenza — ha aggiunto Lucchini 
— cl sono semmai le aziende pubbliche, quel¬ 
le municipali, le cooperative, la Gepl, le 
aziende commissariate e chi più ne ha più ne 
metta*. 

Anche il polemico dibattito tra Cesare Ro¬ 


miti, Natta, De Mita e Prodi ha portato alla 
luce un atteggiamento aspro, pieno di risen¬ 
timento degli industriali verso 11 sistema po¬ 
litico specchio di tutti quel vizi pubblici che 
si contrappongono nell'Italia degli anni Ot¬ 
tanta alle private virtù. La veemenza del «Ce¬ 
sare» delta Fiat ha Indubbiamente avuto la 
sua parte. Ma gli applausi che accompagna¬ 
vano le sue piu plateali battute sono un se¬ 
gnale preoccupante. E Craxi? Tutti si chiede¬ 
vano se e In che modo il presidente del Consi¬ 
glio avrebbe risposto all'Avvocato. L'ha fatto 
pacatamente ricordando agli Industriali le 
non poche ragioni di riconoscenza che essi 
dovrebbero sentire verso 11 suo governo, a 
cominciare dal «costi politici ben visibili In 
questo blennio» che la presidenza socialista 
ha dovuto pagare per le tensioni sociali che 
hanno accompagnato la sua azione. Dopo 
aver ricordato che l'Italia sta ancora oggi 
crescendo più degli altri paesi europei (sia 
pur di poco) Craxi ha ribadito che «il rinno¬ 
vamento e il risanamento del nostro appara¬ 
to Industriale è stato reso possibile da un im¬ 
portante travaso di risorse dal settore pub¬ 
blico alle imprese, sla con l'aumento degli 
apporti diretti sia con la dilatazione della 
spesa per tamponare le ferite della ristruttu¬ 
razione». E Craxi ha quantificato questo ap¬ 
porto In una cifra «pari se non superiore al 
disavanzo del bilancio pubblico al netto degli 
interessi». A questo punto «l'auspicata qua¬ 
dratura del conti dello Stato non potrà avve¬ 
nire senza un consapevole concorso dello 
stesse imprese». Dunque, tutto confermato 
quel che aveva detto a Firenze appena due 


giorni prima. 

Alla politica estera 11 presidente del Consi¬ 
glio ha dedicato la parte finale del suo inter¬ 
vento: «L'Italia ha condotto e conduce una 
politica estera equilibrata molto attiva e ri¬ 
spondente alla possibilità e agli Interessi del¬ 
la nazione». Dunque, nessuna fuga In avanti. 
Se Agnelli aveva Invitato a ridimensionare le 
nostre ambizioni per ricollocarci alla «perife¬ 
ria deirimpero», Craxi ha spiegato che l'Ita¬ 
lia conta sempre di più sul plano Intemazio¬ 
nale proprio grazie a questa sua posizione 
aperta. All'accusa di orientalismo e di terzo¬ 
mondismo, la risposta è: «Possiamo utilizza¬ 
re la nostra risorsa intemazionale contem¬ 
poraneamente nei confronti del paesi più In¬ 
dustrializzati e di quelli emergenti. Essere 
nella cordata delle grandi sfide vuol dire an¬ 
che partecipare al progetti di intervento con¬ 
tro la fame nel mondo, o di sviluppo del paesi 
che ricercano nuovi modelli di riferimento». 
Insomma la crescita del Sud è Interesse di¬ 
retto anche per 11 Nord, come sosteneva Wil¬ 
ly Brandt. 

Sulle trattative sindacali il presidente del 
Consiglio si è limitato ad augurarsi che si 
realizzi la convergenza e raccordo tra le parti 
sociali senza riferimenti a decreti o date ulti¬ 
mative (ipotesi che, del resto, erano già state 
respinte proprio In questa sede anche da 
Spadolini e da Altissimo). 

Craxi ha quindi offerto «un grande accor¬ 
do» per realizzare la «seconda fase della mo¬ 
dernizzazione». E ha buttato giù temi come la 
politica delle infrastrutture, l'ambiente, la 


ricerca, la scuola, Il Mezzogiorno, la «risorsa 
uomo» che significa occupazione e, nello 
stesso tempo, migliore formazione professio¬ 
nale. Su tutto questo ha rivolto un appello 
alle Imprese e al sistema creditizio perché 
partecipino alle nuove opportunità di svilup¬ 
po. Anche se, poi, In un passaggio del suo 
discorso ha fatto un fugace, ma realistico ac¬ 
cenno al rischio che «venga meno 11 potenzia¬ 
le della forza politica*. Insomma, l'arietta di 
elezioni non si è dissolta. 

Anzi, alcune folate sono venute anche dal¬ 
la tavola rotonda con De Mita e Natta (della 
quale riferiamo a parte) soprattutto perché si 
è capito chiaramente che è ormai tempo di 
pensare ad un grande progetto per rifonnu- 
lare le «regole del gioco». Anche se, poi, le 
posizioni divergono: mentre De Mita pensa 
di limitare 11 discorso olle pure regole istitu¬ 
zionali, Natta sottolinea che «non c'è possibi¬ 
lità di cambiamento se non c'è accordo an¬ 
che sulle regole politiche», cioè se non si crea¬ 
no le condizioni per sbloccare la democrazia 
italiana. SI potrebbe cominciare a Intendersi 
sul programmi anziché sugli schieramenti? 
Ha chiesto Scalfari che faceva da moderato¬ 
re. «Sono d'accordo», lo ha Interrotto Natta. 

Non si può dire che dal Lingotto sla nàto 
alcunché. Anzi, semmai qualcosa è morto (la 
love story tra Conflndustria e governo). Tut¬ 
tavia sono apparsi segnali che siamo alla vi¬ 
gilia di un nuovo ciclo economico e forse an¬ 
che politico. 

Sterno Cingolani 


E Natta dice 


rente culturale nemica della so¬ 
cietà industriale (stiamo sem¬ 
pre esprimendo il romitipen- 
siero) è rappresentato da Ales¬ 
sandro Natta. A Eugenio Scal¬ 
fari il compito non facile di ri¬ 
portare il discorso su un terre¬ 
no più aderente alle cose. Non è 
certo agevole sintetizzare una 
simile tavola rotonda che ha 
avuto come pubblico gli oltre 
duemila imprenditori raccolti 
ai Lingotto. Cerchiamo di ren¬ 
dere le battute più significati¬ 
ve. 

ROMITI — Il dissesto della fi¬ 
nanza pubblica è dovuto non 
tanto alla volontà politica, ma 
alla mancanza di una cultura, 
di una morale. Quando il sotto¬ 
segretario Amato per sostenere 
che il deficit pubblico è dovuto 
anche ai trasferimenti alle im¬ 
prese, dice che una pensione di 
mvalidità resta la stessa anche 
se la si paga a un falso invalido,, 
ebbene dimostra una tale man¬ 
canza. Bisognerebbe dire, inve¬ 
ce, che quella pensione è una 
truffa. Il profitto è la categorìa 
etica alla quale ci si deve nferi- 
re. Invece il Pei vuole ancora la 
distruzione del capitalismo e 
una parte della cultura cattoli¬ 
ca ha un concetto più elevato 
deli'assiatenza che non del me¬ 
rito. 

PRODI — U crisi deUa finan¬ 
za pubblica arreca gravi darmi 




allo sviluppo, ma non si può ne¬ 
gare che le imprese abbiano po¬ 
tuto ottenere 29.500 miliardi 
direttamente dallo Stato. Di 
essi 5.400 miliardi sono andati 
alle partecipazioni statali. 
Quanto all'etica del profitto o 
dell'assistenza, Romiti confon¬ 
de il solidarismo ottocentesco 
con la necessità odierna di ave¬ 


re milioni di protagonisti. Il 
moderno capitalismo è sempre 
più una società aperta non l'oli- 
garchia delie grandi famiglie. 
NATTA — Risanare la finanza 
pubblica è questione fonda¬ 
mentale per il Pei, un partito 
che non solo non vuole lo sfa¬ 
scio deireconomia, ma che 
aspira a governare questo paese 


e, pur dall'opposizione, si pone 
il problema di come risolvere le 
contraddizioni più gravi. Ciò 
anche senza credere che il capi¬ 
talismo sia l’ultima spiaggia 
della civilizzazione umana. Le 
cause del disastro net conti del¬ 
lo Stato non sono culturali, ma 
politiche. Si tratta di scelte che 
partono da lontano, le cui re¬ 
sponsabilità ricadono su chi ha 
diretto la politica del nostro 
paese e ad esse non sono estra¬ 
nei neppure gli industriali. Il ri¬ 
sanamento tuttavia non ha nul¬ 
la a che vedere con la volontà di 
mettete in discussione conqui¬ 
ste sociali di grande rilievo. La 
verità è che quelle conquiste 
sono state sempre finanziarie 
in deficit perché non si sono vo¬ 
luti toccare certi privilegi e non 
si è costruito un sistema fiscale 
equilibrato. 

DE MITA — Non mi sento af¬ 
fatto imputato. U dissesto della 
finanza pubblica deriva dal 
meccanismo che è stato inne¬ 
stato, per cui si fa fronte a una 
domanda pressoché illimitata 
che viene quantificata solo alla 
fine deU’anno. Ora si tratta di 
rompere quel meccanismo, 
cambiare il sistema delle pre¬ 
stazioni affidandosi a un crite¬ 
rio di efficienza che si realizza 
solo in bese a tegole di mercato. 
Quanto agli imprenditori, essi 
rischiano non di chiedere rego- 


Andreotti: «Ma c’è la Libia 
tra gli azionisti Fiat» 

VENEZIA — «Non mi risulta che gli industriali italiani siano 
contrari aH’attuale politica estera italiana, soprattutto per quanto 
riguarda la politica comunitaria*. Così il ministro degli Esteti 
Giulio Andreotti, intervenuto ieri a Venezia alla chiusura dei lavo¬ 
ri della conferenza dei presidenti delle Regioni, ha replicato alle 
crìtiche di Agnelli verso la politica estera del governo. «Ho letto 
solo i titoli di alcuni giornali » ha detto Andreotti ai giornalisti — 
e non mi sento dì dare una risposta responsabile. Debbo rilevare 
tuttavia che se le crìtiche di Anelli si rivolgono, per esempio, alla 
politica mediterranea, spero non si riferiscano all'entrata di Spa¬ 
gna e Portogallo nella Cee. D’altra parte — ha aggiunto — la Fiat 
fu ben felice di accogliere fra i suoi azionisti un paese come la 
Libia». Ci saranno ripercussioni nel governo per queste crìtiche?, 
ha chiesto un giornalista. E Andreotti: «Non credo proprio. Oltre¬ 
tutto sono convinto che ognuno deve fare un mestiere». 


le stabili per tutti, ma di voler¬ 
ne il capovolgimento a loro fa¬ 
vore. Non è in crisi la cultura 
cattolica, che Romiti mostra di 
non conoscere a fondo, ma sem¬ 
mai la cultura socialdemocrati¬ 
ca. 

NATTA — La responsabilità 
delle diverse culture è relativa. 
In realtà il potere è da 40 anni 
nelle mani della De, un potere 
più ampio del consenso ricevu¬ 
to da questo partito. Da ciò de¬ 
riva una concezione patrimo¬ 
niale dello Stato e resistenza di 
un sistema politico bloccato, 
senza ricambio e senza alter¬ 
nanza chè crea quel malsano 
intreccio tra economia e politi¬ 
ca. La questione morale solle¬ 
vata dal Pei è questa e postula 
un rinnovamento profondo del 
sistema. 

DE MITA — 0 problema dì og¬ 
gi è che l'ordinamento istitu¬ 
zionale è inadeguato rispetto ai 
cambiamenti avvenuti nella so¬ 
cietà. Vincerà fra le forze politi¬ 
che quella o quelle che sapran¬ 
no fate opera seria di riordino, 
tutelando però il cittadino e i 
suoi diritti. Quando la De chie¬ 
de che il mntapartito sia un di¬ 
segno politico, non vuole im- 
halsamare i partiti in una for¬ 
mula. ma chiede che si acquisti 
consenso su una proposta reale 
di soluzione ai problemi 
SCALFARI — Sul cambiamen¬ 


to delle regole. De Mita potreb¬ 
be trovare un rapporto col Pei? 

DE MITA — Sulla discus¬ 
sione in merito alle regole isti¬ 
tuzionali il Pei può certo avere 
un ruolo; però sui meccanismi 
la concezione di Natta è molto 
diversa dalla mia. 

NATTA — Abbiamo visioni di¬ 
verse delle stesse esigenze di 
sviluppo e salvaguardia del¬ 
l’uomo, con differenze sui pro¬ 
grammi e le iniziative. Quanto 
a mettersi d’accordo sulle r^o- 
le del gioco, non c’è poesibiutà 
di cambiamento se non c’è ac¬ 
cordo anche sulle regole politi¬ 
che. Insomm^ i due tavoU re¬ 
stano separati. 

ROMITI — Voglio ricordare ai 
politici che il vero sovrano de¬ 
mocratico è il mercato, tanto 
chedovesi insidia la sua libertà 
è in agguato la dittatura. Ogn 
dobbiamo essere in grado m 
tomaie ai g^di temi che sa¬ 
pemmo suscitare nel dopoguer¬ 
ra, abbandonando l’esasperata 
attenzione ai piccoli fattL 
SCALFARI — Giusto U richia¬ 
mo alle nuove frontiere. L’au- 
spicio è che si vada prima ai 
programmi poi agli schiera- 
menti, trovando la proposta po¬ 
litica senza discriminazioni 
Poi chi ci sta, tessa il suo fila 

S.CÌ. 


fa per trovare im precedente di 
manifestazione di donne contro 
la Finanziaria. Ma allora fu una 
manifestazione piccola, di sole 
iscritte Pei davanti a Monteci¬ 
torio. Questa volta con le donne 
comuniste c’è imo schieramen¬ 
to più ampio a partire dai sin¬ 
dacati C^l, Cisl e Uil. Hanno 
sfilato striscioni di collettivi, di 
coordinamenti femminili, di 
•case della donna» perfino 
qualche cartello dell’Udi (Sas¬ 
sari, Intra...). E nei giorni pas¬ 
sati a Botteghe Oscure sono ar¬ 
rivate adesioni perfino da set¬ 
tori interni al pentapartito, co¬ 
me per esempio tutte le donne 
deU’Alta Irpìnia del terremoto: 
tutte le donne comprese le de¬ 
mocristiane. 

Forse il dato nuovo di questa ■ 
manifestazione è proprio que¬ 
sto: una partecipazione che va 
al di là delle donne del Pd. Del 


Il no delle 

/ 

resto questo coinvolgimento è 
testimoniato anche dalle 
250.000 firme raccolte in tutt’I- 
talia su una petizione contro la 
Finanziaria conse^ata venerdì 
mattina a Fanfani e Nilde Jotti 
e ora parte integrante del di¬ 
battito parlamentare sulla ma¬ 
novra economica del governo. 

Quante erano le donne che 
ieri pomeriggio hanno sfilato 
da piazza Esedra a piazza Santi 
Apostoli? U «totopresenze» dà, 
come sempre, dati diversL Le 
organizzatrici parlano di 30.000 
e forse è il dato più esatto, al¬ 
meno a manifestazione avviata. 
Carabinieri e poliriotti si ten¬ 
gono molto più sul basso, parla¬ 
no di 10.000-15.000. ma è una 
stima alla partenza, poi H cor¬ 
teo si è ingrossato parecchio 


donne 

strada facendo. 

Questa volta gli attenti al 
■moda-manifestazione* devono 
segnare «eterogeneo». Nessuna 
■divisa», età equamente riparti¬ 
ta, quasi totale la presenza di 
donne, come è ovvio, ma in 
marcia anche tanti uomini e di¬ 
verse famiglie. 

Sul ^co di piazza Santi 
Apostoli dietro al microfono è 
sfilato un piccolo drappello dì 
oratrici: Lalla IVupia lesjwnsa- 
bile della sezione femmine del 
Pei, Ersilia Salvato, senatrice 
comunista, Gabriella Liberati a 
nome di Cgil, Cisl e Uil, Anna 
(^rrìulo deU’Arcidonna, Co¬ 
stanza Fanelli della Lega (foop, 
una pensionata della Cgil, una 
studentessa della Fgci, Daniela 
Valentinì, del coordinamento 


delle elette a Roma e provincia, 
un’operaia dell’ipermercato 
Metro di Milano. 

Il cammino della Finanziaria 
in Parlamento è ancora lui^o, 
Lalla Triipia ha insistito mólto 
sugli aspetti propositivì «per 
cambiare nella sostanza le cose 
che non vanno in questa legge. 
Questo è il senso dello sposta¬ 
mento da noi suggerito di mille 
miliardi dal bilancio della Dife¬ 
sa alla spesa sociale perché i co¬ 
muni possano sviluppare poli¬ 
tiche per i bisf^ni più sentiti 
della popolazione in particolare 
per anziani, infanzia, handi¬ 
cappati». «Continueremo la 
battaglia perché gli emenda¬ 
menti a favore delle donne tro¬ 
vino risposte in Parlamento. E 
un impegno nostro, ma anche 
un dovere nei confronti delle 
250.(X)0 donne che hanno fir¬ 
mato la nostra petizione e nei 


confronti vostri che siete venu¬ 
te così numerose a Roma* ha 
detto Ersilia Salvato rivolgen¬ 
dosi alle donne della piazza. 

Cambiare come? I sindacati 
hanno un pacchetto di suggeri¬ 
menti molto vicini a quelli pro¬ 
posti dal Fri. Per i coordina¬ 
menti femminili di Cgil, Cisl e 
Uil li ha riassunti Gabriella Li¬ 
berati: niente ticket sanitari 
sulle visite per la maternità, 
niente tassa sull'indennità di 
maternità e sulla cassa integra¬ 
zione, no allo scippo degli asse¬ 
gni familiari per il primo figlio, 
no alle «fasce* (almeno in que¬ 
sta versione, poi m vedrà), no 
all’allontanamento delle donne 
dalla produzione con l’abbassa- 
mento della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali per la manodo¬ 
pera femminile. ^ invece, a 50 
miliardi per lanciare un proget¬ 
to lavoro e al ancora per 700 


miliardi da dare ai Comuni per¬ 
ché li investano in spese aodalL 
■È conrigliabile smetterla 
con queste manovre più o meno 
economiche — ha urlato nel 
microfono Anna Coiciulo del- 
l'Arddonna — che vogliono far 
passare le conquiste più ele¬ 
mentari delle donne come spe¬ 
se inutili o di spreco*. E Co¬ 
stanza Fanelli della Lega Coop: 
«Non ci piace la Finanziaria an- 
che perché considera il settore 
dei servìzi sociali come un’area 
improduttiva. E invece per su¬ 
perare inefficienze e sprechi d 
vogliono investimenti più mi¬ 
rati per incoraggiare non l'indi- 
vidudismo, ma nuove forme dì 
organizzazione dei servizi». E 
l’esatto opposto di quello che 
c’è scrìtto nella Finanziaria. La 
battaglia è aperta. 

Daniele MaitM 


I concorsi? 


pubblica amministraziune per 
cui sia richiesto il titolo di stu¬ 
dio della scuola deU’obbligo, è 
quella di un unico concorso an¬ 
nuale per soli titoli, unificato a 
livello nazionale con la compi¬ 
lazione di un’unica graduato¬ 
ria, da scomporre successiva¬ 
mente in liste regionali. Ditto 
neH'arco di soli sei mesi, dal 15 
settembre al 15 marzo. E la 
scansione dei tempi è rigida¬ 
mente delimitata: entro U 31 
ottobre chi aspira ad un posto 


pubblico presenta la domanda; 
contemporaneamente, le singo¬ 
le amministrazioni richiedono 
U personale necessario. Entro il 
31 gennaio. l’Uffido centrale 
dei concorsi (che dovrebbe es¬ 
sere istituito presso la presi¬ 
denza del Constglio) compila la 
graduatoria e le Uste rionali 
(nella domanda il candidato 


dovrà specificare le t^oni in 
cui è dbposto a trasferirsi). En¬ 
tro il 1* marzo, le anuninistra- 
donì inviano un tel^ramma ai 
nominativi segnalati. Entro U 
15 marzo i concorrenti vindtorì 
devono prendere servizio (se 
non intendono rinundare). 
Quindi, dopo i rituali sei mesi 
di prova, la definitiva assunzio¬ 
ne. 


«n nostro paese — ha detto 
Sandro Morelli è affUtto dal¬ 
la proliferazione di megacon- 
cotsU dove magari per cinque 
posti si fronteg^ano dieci, ven¬ 
timila candidati. Senza parlare 
dell’ipoteca delle clientele e 
deUe raccomandadonL La pro¬ 
posta comunista accelera t ter¬ 
mini, favorisce Teffettiva tra- 
aparenza e il controUo dei pro¬ 
cedimenti, che saranno com¬ 
pletamente informatizzati, e 
permetterà una consistente ri¬ 
duzione dei costi, dello spreco 


di risorse pubbliche che si pos¬ 
sono fissare in decine di miliar¬ 
di*. 

In omapio al prinrìpio del 
•Insilo di lavoro*, le gradua¬ 
torie terranno conto in modo 
differenziato dell’età e dell’an¬ 
zianità di iscrizione al coUoca- 
mento o alla Cassa interazione 
guadagni, e in modo omogeneo 
del carico di famiglia e di even¬ 
tuali periodi di piecarìata Per 
evitare aUe giovani generaziom 
dì presentarsi ai nastri iti par¬ 
tenza ctu un handicap, ai i«e- 


vede una valutazione qoat^ 
volte memore per i primi cin¬ 
que annidi iscrizione al o^o- 
camento e per chi ha tra i di- 
dotto e i ventirìnque anni. In¬ 
nalzato anche il limite d'età (da 
35 a 45) per paxtedpaie ai con¬ 
corsi. 

Dopo 0 visto della Cassazio¬ 
ne, previsto per la prosùma 
settimana, partirà la raccdta 
deUe 50.00(1 firme. Quindi, la 
parola passerà al Parlanaenta 

Giuliano CapecBiBtro 


incombono, sbuffi di esplosio¬ 
ne. Sibilano i proiettili. La 
scorta sta sparando aU'impaz- 
zata. Si vedono soldati sovietid 
che scaricano i furili mitraglia¬ 
toti a ritmo incessante. (Camion 
carbonizzati sul ciglio della 
strada e altre cisterne che sal¬ 
tano in aria. Il convoglio era at¬ 
teso al varco. I ribelTi vogliono 
che Kabul resti al freddo, come 
è accaduto già due anni fa. Ci 
riproveranno facendo saltare le 
linee elettriche come sono riu¬ 
sciti a fare l’anno scorso. Si pro¬ 
pongono di dimostrare alla po¬ 
polazione della capitale che 
possono arrivare dove vogliono. 
Non c'è quasi bisimo dì com¬ 
mento. La voce fuori campo 
racconta con affanno che i ou- 
sAmoni dispongono di mezzi 
modernissimi, che hanno spa¬ 
rato missilio portatili terra-ter¬ 
ra di fabbricazione americana. 
La guerra afghana si fa sempre 
più Mn strumenti moderni, con 
uomini addestrati ad usarli. 
Non si vedono motti sul terre¬ 
no e neppure feriti. Alla fine la 
teweamera riprende una ded¬ 
na di ribelli catturati che sfila- 
M in mezzo alle rovine fumanti 
dei wicoU. Ma i ooldaU che 
combattono sono anche sovieti¬ 
ci. 

Lunghi minuti di immagini 


Kabul sugK schermi 


piovuti con fragore neUe case di 
decine di milioni di persone. 
Migliaia di famiglie avranno 
cercato con 0 cuore in gola i lo¬ 
ro cari in quelle scene. La voce 
che racconta fuori campo esalta 
il «dovere internazionalista*, 
contrapposto dr«ottusa ferocia 
dei banoitt*. E un episodio, an¬ 
che questo, della svolta infor¬ 
mativa in atto nei media sovìe- 
tiri. n fatto è evidente e l’ab- 
biamo già rilevato a più riprese. 
Ma siamo lontanissimi, forse 
ancora agli antipodi, dalFidea 
di informazione che domina i 
media ocddentali. Anche que¬ 
sti reportage dal vìvo sono — 
qui — segrudt complessi da in¬ 
terpretare- Non solo verso l’in- 
temo, ma anche verso l’esterno. 
Prova ne sia che ieri mattina 
radio Mosca in lingua inglese 
— la radio che trasmette 24 ore 
su 24 per ascoltatori dì ogni la¬ 
titudine — ha dato notizia dd 
reportage televisivo della aera 
precedente. Evienealloraaubi- 
to alla menu Quel poeao—cer¬ 
to molto mediuto — in cui 
Gorbactov, parlando doranti al 
Soviet wpremo dopo Ginevra, 


ha seccamente accusato gli 
americani di essere «proprio lo¬ 
ro» U principale ostacolo per 
una «soluzione politica della si¬ 
tuazione attorno all’Afghani¬ 
stan*. Qiusi si volesse dare un 
risposta alle voci — che a Wa¬ 
shington sono sute diffuse do¬ 
po il vertice — tendenti ad ac¬ 
creditare un mutamento di po¬ 
sizione sovietica, un ammorbi¬ 
dimento di qualche tipo, sul ti¬ 
po dì soluriooe da dare al pro- 
Dleroa afghano. A quanto pare i 
giudizi «poritm* del Cremlino 
su ciò che si è prodotto nell’in¬ 
contro Reagan-Gorbaciov, non 
riguardano le prospettive del- 
rAfghanistan. 

Eppure, tornando ai temi 
delllnformazione, anche fina¬ 
lizzati a precisi intenti politici 
questi squarci di verità sono 
deatiiMti, alla lunga, a produrre 
nello spettatore sovietico una 
dhreisa percezioiie di dò che 
sta ac ca dendo in realtà. Bd è 
oioai improbabile die coloro 
che ne hanno dedao rapertora 
non ne dono peifetumcnu 
consopei^ Del reato die si vo¬ 
glia aprire capitoli nuovi in 


questa direzione non è più cosa 
die possa sorprendete. Recen¬ 
temente Eeor Ligadov, 0 nu¬ 
mero due del partito e lespon- 
sabOe per l’ideologiai, è andato 
a concludere la conferenza di 
partito dell’oTganismo sutale 
radiotelevisivo e ha invitato i 
responsabili dei media (certo 
ripetendo che l’informazione 
deve essere al servìzio della 
propagwda) ad essere più co¬ 
raggiosi nel rappresentare la 
reutà. E proprio venerdì, lo 
stesso giorno del reportage dì 
guerra dal passo di Salane, fl 
PoUtbuio del Pois ha concTuso 
la sua riunione settimanale in¬ 
formando che in essa sono alate 
e«aùùnate alcune questioni 
•concernenti fi perfezioDamen- 
to dei'sistemi di informazione 
realizzati dagli onanismi di 
partito e statali*. Dì che sì è 
trattato viene specificato subi¬ 
to dopa 

«L’oNettività deU’infonna- 
rione rappresenta un’impor¬ 
tante premessa perché si possa- 
n^rendere deosionì fondate e 
efficacia Un’altra eco del di- 
•conocrìtioo^hGkliaflGor- 
bacìov tenne a'nomen facendo 
rilevare die le inionnarioni fat¬ 
te giungere al centro dd partito 
per quanto concerneva la pro- 
aarione petrolifera noo erano 


state verìtiete. Ma 0 licfaiamo è 
molto attualizzata La situario- 
ne — afferma fl comunicato del 
Politbuzo — ■rkfaiede dai qua¬ 
dri unità di parola e azione», 
implica «una lotta contro ogni 
fuma di abbellimento della 
realtà». specie ora che è 
aperta la discussione congres¬ 
suale, richiede die «in ogm or- 
ganizzarione di partito venga 
creata un’atmonera tale da 
esdudere dd tutto vahitazioai 
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non ob i et ti va autoineensa- 
menti* e die «venga aperto ogni 
spazio alla critica e oiDratocrì- 
tica, specie dal basso». Bdiiaro 
che senza congressi vivsd ed 
cariti, senza denuncia ddle 
cose che non vanno, sarà più 
difficile ria individoare i quaoi 
diedevonoemeieere,8Ìaslloii- 
tonsre quelli dwliaiino fatto 3 
lorotempa 
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